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FRANCIA: forti aumenti salariali e riduzioni dell’orario di lavoro già strappati al governo e al padronato 


Si profilo un grande successo operaio 


L’attore Dick Gregory: 
«L’America razzista è 
un robot senz’anima» 









e/ lunedi 





(A PAGINA 3) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


In un discorso ai napoletani riuniti per festeggiare la vittoria elettorale . 


appello di LONGO ai socialisti e alla sinistra cattolica 


C'è posto por tutti nella lotta 

» '' ^ ' 

per una radicale svolta politica 



NAPOLI — La popolaxion* fostaggia la vittoria «Icttorale dtl PCI. Alla tnanifcttaxionc arano presanti, oltre al compagne • Longo, 
manifastaxiona, Napolitano. Chiaromonte e Avelie, capolista dal PSIUP a Napoli. 


compagni Amendola, che ha aperto la 


ioffensiva del Fronte nazionale di Liberazione nel Vietnam del Sud 

Aspri scontri a Saigon 

Attaccate IO basi USA 

Dure perdite inflitte ap,li umericani ed alle forze mereenarie - In nn soUp giorno 123 
attaeelii aerei sul !Sord - lina dichiarazione delPAssemblea naziomde della RDì 


SAIGON. 26 magg e | 

Almeno una decina di ae- j 
roporti. di basi e di postazio j 
ni americane in tutto il Viet- i 
nam del Sud sono stati at- ! 
laccate nelle ultime 24 ore da! 
le forze del FNL. A Saigon 
proseguono gli aspri combat¬ 
timenti c il coprifuoc»» pro¬ 
clamato ieri per 24 ore nei 
quartieri settentrionali, sino 
al sobborgo di Già Dinh. è 
stato oggi reso permanente. 
I.e notizie fomite dai coman¬ 
di americani e collabtirazio- 
nisti di ^igon sono scarse, 
ma sufficienti per far com 
prendere che Tiniziatu-a del 
l’attacco è più che mai salda 
mente nelle mani del FNI. 
il quale continua ad inflig¬ 
gere duri colpi agli invasori. 

Nella capitale americani e 
mercenari sono ricorsi anche 
all’impiego di elicotteri nel 
vano tentativo di contrastare 
gli attacchi partigiani A Già 
Dinh e nei quartieri setten 
1 rionali della capitale la po 
polazione è stata latta eva¬ 
cuare con la forza, forse in 
vista di massicci bomoarda 
menti aerei sull’esempio di 
quanto è avvenuto già altre 
volte. 

L’offensiva contro aeroporti 
e basi americane, come detto, 
si c sviluppata in tutto il 
Paese. Ecco in sintesi il qua¬ 
dro che si può ricavare dal¬ 
le frammentarie e parziali in¬ 
formazioni fatte avere alla 
stampa. La base militare USA 
ni Phy Bay. vicina a Hué. 
è stata sottoposta ad un in¬ 
tenso fuoco di mortai che ha 
pro>-ocato tra gli inva-sori nu¬ 
merosi morti e feriti. Du¬ 
ramente colpito dai mortai è 
stato anche l’aeroporto di 
’Tuyen Due. nella regione de¬ 
gli Altipiani centrali, dove so¬ 


no rinia.sti distrutti almeno 
tre elicotteri e dodici auto 
«arri. Sempre nella zona de¬ 
gli .Altipiani centrali, nei pres¬ 
si di Dak To. un’unità della 
IV Divisione americana di 
fanteria si è scontrata con 
un reparto del FNL ed il co¬ 
mando US.A ha fatto interve¬ 
nire anche i pesanti bombar 
dieri B-.V2 Un convoglio ame¬ 
ricano è stato intercettato e 
decimato tra Pleiku e Kon- 
tum. Due posizioni americane 
ad ove.st di Kontum sono sta¬ 
te bombardate per l’intera 
notte tra ieri c stamane, su 
bendo, dice il comando. « per¬ 
dite leggere ». cioè decine di 
morti e feriti 

L’artiglieria piartigiana ha 
preso di mira anche la gran 
base aerea di Bien Hoa. 
piK'o distante da Saigon. Due 
scontri sono avvenuti altre¬ 
sì intorno all’altra grande ba 
se americana, quella di Da 
nang, nei pressi della zona 
smilitarizzata. .Anche qui le 
forze US.A ’ sono ricorse al¬ 
l’appoggio aereo, senza che 
ciò impedisse loro di subire 
gravi perdite in morti e fe 
riti 

Uno scontro tra forze del 
FNL e reparti mercenari del 
regime fantoccio si è verifi¬ 
cato nei pressi della base di 
Dong Ha, a circa sedici chi¬ 
lometri a sud della zona smi¬ 
litarizzata. Nella zona costie¬ 
ra di Binh Hinh paracadu¬ 
tisti americani sono stati im¬ 
pegnati con un'unità partigia- 
na per circa otto ore. 

Sul Vietnam del Nord nel¬ 
le ultime 24 ore gli aerei 
americani hanno compiuto 
ben 123 missioni di bombar¬ 
damento. 

L’agenzia di notizie di Ha¬ 
noi rende intanto noto che 
l’Assemblea nazionale della 
RDV, riunitasi in questi gior¬ 


ni. ha approvato una dichia¬ 
razione nella quale esclude 
che possa esservi pace fino 
a quando gli Stati Uniti non 
abbiano messo termine a tut¬ 
ti i loro atti di guerra con 
tro i! territorio del Vietnam 
settentrionale Gli Stati Uni¬ 
ti. in quanto aggressori — 
prosegue il diK-umenio — non 
hanno il diritto di esigere ima 


qualsiasi recipnantà. D’altra 
parte essi « parlano di nego 
ziati di pace nello .*>tesso tem¬ 
po in cui «-ontinuano il con¬ 
flitto ». 

L’.As-eml>:-lii nazionale di 
cniani. poi, ciu- la riiinitica- 
zione del Paese deve essere 
lealizzata dal popolo vietna 
iui'a al di rpia e al di !a 
(tei 17- parallelo. <-011 mezzi 


• pacifici ed al di fuori di qual 
( siasi intervento straniero. I.s 
1 sa fa appello alla popolazio 

I Ile nord-vietnamita affinché 
I combat'a accanitamente e fal¬ 
cia di tutto |)er contribuire 
alla "lonfiita degli .Stati Uni 

• ti, al «emjKi stesso ricorda 
! la necessità di dar prova de! 
! massimo imjiegno ambe nel 

• camno (conom'co 





SAIGON — Dw« militari <M sarmie di unità partano via il cadavor a di un soldato dairasarcito 
fantoccio rimasto ucci» nagli scontri in coru nai quartiari sattantrìonali di Saigon. (Tetefoio AP} 


Il centrosinistra è morto 
come formula e come po¬ 
litica • 6H impegni del 
PCI per la prossima bat¬ 
taglia in Parlamento e 
nel Paese: pensioni, col¬ 
locamento, parità di sa¬ 
lari fra Hard e Sud, ser¬ 
vizi sociali, fondo contro 
le calamità, problemi del 
MfC - Pare del Mezzo¬ 
giorno una questione na¬ 
zionale - Costruire un 
partito più forte, moder¬ 
no, giovane - Uintervento 
di Amendola 

DALL'INVIATO 

NAPOLI, 2ó maggio 

•Slamane i lavoratori napo¬ 
letani hamio festeggiato con 
una grande manifestazione at¬ 
torno al compagno Longo. ai 
compagni Amendola. Napoli¬ 
tano. Chiaromonte. ai dirigete 
ti regionali e locali del Par¬ 
tito. la splendida vittoria elet¬ 
torale che vede lo schiera¬ 
mento di sinistra al primo 
posto, avendo il PCI niggiun- 
to a Napoli il '28,11’• dei voti 
e il PSIUP il 3 ..=>'’.t. mentre 
arretrano sia gli «unificati» 
del PSI-P.SDl. sia la DC che 
le destre liberali e laurine. 

.Si tnitla di un grande bal¬ 
zo in avanti — come hanno 
sottolineato tra l’altro alla 
tribuna del Teatro Metropoli 
tan. gremito di lavoratori, sia 
il compagno Mola, .segretario 
della Federazione comunista, 
sia il compagno Corretto, se¬ 
gretario della Federazione del 
PSIUP — che crea una nuova 
situazione politica (liquida, 
per e.sempio, le maggioranze 
di centnesinistra a Napoli e 
nei principali centri della prò 
vincia» e pone dei compiti 
nuovi, di lavoro e di lotta, 
agli operai, ai contadini, agli 
intellettuali e ai giovani che 
hanno dato un cosi valido 
contributo alla vittoria elet¬ 
torale 

Di questo del resto la gran¬ 
de a.ssemblea sembrava avere 
piena consapevolezza mentre 
.‘^candiva — salutando il com¬ 
pagno I.ongo — « l ittoria, l it- 
torio, l ittoria » agitando deci 
ne e decine di bandiere ros.se 
dietro le quali poi. dopo la 
•a.'-.semblea, migliaia di lavo 
ratori avrebbero sfilato per le 
vie del lenirò della città. 

« Ho voluto essere qui — 
ha detto il compagno Lungo 
prendendo la parola a conclu¬ 
sione della manifestazione — 
non soltanto per esprimere a 
voi e alla Federazione napie 
leiana il plauso di . lutto il 
Partilo, ma per sottolineare 
anche il grande significato na¬ 
zionale dpH’afferniazione che 
abbiamo ottenuto in tutto il 
Mezzogiorno, di contro al pe- 
>anlt- regres.'-o del PSU — che 
’na duramente pagato per la 
jjolitica di Nenni e dei diri 
genti socialdemiK'ratici — e. 
quel che e piu significativo — 
di contro a una flessione del¬ 
la stes.sa DC anche se que¬ 
sta ha potuto mietere qualche 
voto fra le file dei liberali e 
monarchici. In alcuni quar¬ 
tieri popolari ed operai di 
Napoli, abbiamo avuto delle 
punte che toccano il .t 0> e 
questo indica, con il succes¬ 
so di Taranto e anche di Sa¬ 
lerno. l’aspetto qualitativa¬ 
mente nuovo di questa nostra 
avanzata. 

■ Credo che debba essere 
motivo di grande fierezza per 
i compagni di Napoli — ha 
continuato Longo — aver re- 
gùtrato in città tm aumento 
di oltre il 4..A°o raggiungendo 
una percentuale di poco in¬ 
feriore a quella di 'Torino e 
di Genova. 

« E' un dato generale di 

a. de. j. 

SEGUE A PAGINA 2 


Il PCF invita le sinistre unite a dare subito alle masse una prospettiva 
chiara e concreta sulla base di un programma comune. 

I sindacati chiamano i lavoratori a proseguire gli scioperi per sostenere 
i loro rappresentanti nelle trattative tuttora in corso. 

Anche la TV ha sospeso il lavoro a tempo indeterminato contro il servi¬ 
lismo filo-governativo della direzione. 

La battaglia contro il referendum imposto da De Gaulle. (A PAG. 12) 


Battuto ai punti Ki 5oo Kim 


Mazzìnghì 

mondiale 





Sandro Mazzinghi ha : conquistato ■ il titolo mondiale dei medi junior bat¬ 
tendo ai punti il detentore Ki Soo Kim ai termine di un drammatico in¬ 
contro. (Nella foto; >Mazzinghi e Ki Soo Kim dopo il verdetto). 

(A PAGINA 7 IL SERVIZIO) 


ATLETICA 


• Battuti ì record mondiali del di¬ 
sco maschile e femminile: l'ameri¬ 
cano Jay Silvester ha lanciato a me¬ 
tri 66,54; la tedesca della R.D.T. Chri¬ 
stine Spielberg a m. 61,64. 

• Giacomo Crosa primatista italiano 
del salto in alto con m. 2,12. 

• Giuseppe Gentile ha migliorato il 


proprio record italiano del salto tri¬ 
plo portandolo a m. 16,34. 

(A PAGINA 11) 


CICLISMO 


• Allo spagnolo Moinerie la sesta 
tappa del Giro d'Italia, SanremoAles- 
sandria. Dancelli conserva la maglia 


rosa. 


(A PAGINA 8) 


Più forza al PCI per cambiare anche nella regione 

Si vota fino alle 14 
nel Friuli-Venezia G. 

.■Ètte I 7 iti ieri la itercentuale dei votanti risultava bassa 
l risultati si dovrebbero conoscere nella tarda nottata 


DALL'INVIATO 

TRIESTE, 2ó maggic 

Da stamattina alle sette gli 
elettori del Friuli-Venezia Giu¬ 
lia (896.038. suddivisi nelle rin 
que circoscrizioni di Tric.'te, 
Udine. Gorizia. Tolmezzo e 
Pordenone» hanno comincia 
to a votare per rinnovare il 
consiglio regionale. In matti¬ 
nata la percentuale dei votan 
li si è mantenuta a livelli piut¬ 
tosto bassi, causa il maltem¬ 
po che ha imperversalo in 
Gamia e nell’alto Friuli, e an 
che in conseguenza dell’ora le¬ 
gale. scattata alla mezzanotte 
di ien Nel pomenggio pero 
la percentuale è tornata ad es 
.sere, pili o meno, quella del¬ 
le precedenti votazioni 

I.e operazioni di voto si svol¬ 
gono. omnque. nella pùi asso 
Iuta normalità. Come si sa. i 
consiglieri che saranno eletti 
sono 61. Quella che si aprirà, 
dopo il voto di oggi e di do¬ 
mani. sarà la seconda legi¬ 
slatura, la Resone essendo 
nata il 10 maggio del 1964. Le 
urne elettorali si chiuderanno 
stasera alle ventidue per ria¬ 
prirsi domani mattina alle set¬ 
te. Si chiuderanno poi defini¬ 
tivamente alle ore 14. Subito 
dopo cominceranno gli scruti¬ 
ni. 

Nella tarda serata di doma¬ 
ni. dovrebbero essere noti i ri¬ 
sultati. Sapremo cosi quale 
sarà il voto della seconda le¬ 
gislatura. 

Terminata venerdì sera la 
campagna elettorale. Talfanno- 
so appello a votare per i par¬ 


titi del treniro-simstra e sta¬ 
to raccolto da tutti i giornali 
padronali- Con una impronti¬ 
tudine rara, il « Gazzettino » 
di oggi, nel proprio articolo 
di fondo, giunge ad aflerma- 
re che il Friuli-Venezia Giulia 
e « una regione dove il pro- 


gre.s.so e già in aito, loii iii 
fervore di iniziative economi 
che e sociali senza precedei! 
ti. e forse .senza confronti ». 

Difatti, come abbiamo dix-ii 

i- P 

SEGUE IN ULTIMA 


Tutti domani 
a S. Giovanni 
a festeggiare 
con LONGO 
la vittoria 
elettorale 





















PAG. 2 / Vita italians 


lunedì 27 maggio 1968 / 1 Unità 


Il discorso del compagno Congo alla grande manifestazione al Metropolitan di Napoli. 


Un partito più forte all’altezza della nuova situazione 




Il travaglio post-elettorale del PSU 


Occhetto a Pisa 


fhiovi ^no» iklh base 
sodalista dia linea Nemu 


1 sindacalisti socialisti di Pisa e i giovani ro< 
mani del PSU per il disimpegno dal governo 
Duro giudizio di un esponente torinese - De- 
martiniani e lombardiani chiedono l’uscita dal 
governo - Forti pressioni della stampa di 
destra in favore dell’ala ministeriale del PSU 


Da Italia e Francia 
una spinta aiia iotta 

deiia sinistra unita 


ROMA, . O Inatjyi i 

t a prr#d tli della 

nuova --ituii/ioMe (le(eriniiiala:i 

• ol volo del 19 iiiiiggio. a iiiiu 
'«■tliiiiuiiu didlii eoii-iultn/ìoiie |tu> 
lilieu. 1-001111018 a farsi strada 
IM-rfiiio nelle file di olii. a|i|>e- 
Ma nuli i risultali, non lia fallo 
nitro elle aggrappar-.i al dato 
ouiiierie^i dei seggi eoiii|lli-<lali 
<lai Ire partili di eeiitro-'iiiistra 
per dielliarare elle noiioslaiite lo 
-po'lainenlu di oltre due milioni 

• li voti a ••lili'itra llillo poteva 
proseguire eoiiie -e iiiillu fo-se 
Hi-eadutu. (ili editoriali di oggi 

• lei grandi giornali liorgliesi. pro- 
pagandisli senza troppi |iudori 

• lei governo Moro lino a ieri, 
•olio in larga parte earielii di 
aereiiti ili nielaneoiiia e di pau¬ 
ra. e in qualelie ea-o di raneore. 
I.hialeiino affronta, aiielie aper- 
lanienle. la diseii'.sioiu- sulla per- 
•oiid del presidente del ( oii'i- 
glio. un iioiiio elle negli ultimi 
iiie-i Ila avuto da parte della 
ll•lrgllesia italiana e dei 'iioi por¬ 
tai oee un appoggio 'eii/a ri-er- 
ve. tale da far impallidire il ri- 
< •irihi ilei periodo di De (la-tie- 
ti. 1-. tnltavia — f.orriere i/e//ii 
.'Seni III ti—ta • - lo 'lor/o prili- 
•-tpale viene eoinpinlo ani-ora og¬ 
gi nei eonfroiiti di-1 l*.''! . per- 
elic non si eliiiii trop|io a lungo 
•III i|tiudro della .•eonfitia elet¬ 
torale e •! ileeida ad aeeogliere 
la tesi di Neiiiii e deirula mi- 
riisleriule del |iurtitu favorcvolc 
a una ripre-a pura e 'cmpliee 
del eentro—iiiistra ( i-ori raggiun¬ 
ta deirosi-ura postilla mniieinia- 
na. 'eeoiido la i{uule .sarrlilie lie- 
tie in ugni eaiio fare maggiore 
attriiziuiie ai •< tempi >•. ai « me¬ 
todi » e agli II iiumiiii » di una 
eventuale riedizione del tripar¬ 
tito |. .'Spadolini, neireditoriale 
ilonirnieale del f orriere. ln•ì•ll- 

• iil II dovere •• dei iieiali'ti di 
iiieliiii.ir-i .dl'i-lgeii/a di rieosti- 
luire 1,1 I o.ili/iiiiie. I dìrigeoli 

• lei l’,''l . •ei-oiolo Ini. ■lini do- 
V relilierii i or.ii-i iiiimiiialileliti- 

• li-i voti perduti a 'im-tra .it- 
travi-i-ii l.i l.ill.i del f.dlillii-iito 

• lei I eiitro.-iiii-tr.i. iii.i iluvreli- 
lii-ro gn.iril.ire -olo .1 ile.-tra. 

Mia vigilia ili-ll.i riniiioiie 

• lell.i iliie/ioiie -iieiali-la. in 
iiiuiii|ui-. .iiii-lie gli iiiimini |nn 
li-deli .1 Neiini -olio lieii lon¬ 
tani diiiraver r.-iggiiiiitn una iiiii- 
forniila di giudizio -e non 'iille 
prii-pellive .ilmeiio •iiiraiiulisi 
della •ilua/lolie. I.o 'ti-'Mi ( ari- 
glin avielilte detto, dopo la rin- 
iiioiie MI ea-.t di Neiini. elle 
roriz/oiite inlravi-to dai din- 
geiili del l’.'vL e un •• limo a 
iiier/ogioriio «. Neniii, oltre a 
difendere il governo nel ‘■no 
I oniple--o. avrelilw anelli- ilife-o 
Moro, indiv idiiandu nel tentati- 
VII di •• l•rlll-iure»• il precidente 
del ( on•lgllo. quello, più vasto. 

• Il eolpire tutta re-perieii/a ili 
inverilo: av relilie inoltre ileliiii- 
lii lina a•eioeche/za<> il varo di 

• IO governo-|*onle roniimsto «li 
-••Il ilemoeri-tiaiii 


Milano; 
oggi alle 14 
i funerali 
del compagno 
Carlo Gramsci 

MILANO, 2(3 magq.c 

I funerali del i-iimpa.anu 
Carlo Gram.'ici •>! terranno do- 
niani. lunedì, alle ore 14. co¬ 
inè annunciatti. partendo dal 
la sezione Togliatti in via Pa¬ 
lermo i;t 

L'orazione funebre •^ira te 
nula (Uii lompauno l'mberto 
Terracini 

l.e sezioni del partito sono 
invitate a jiartecipare con le 
bandiere 


In lotta 
17 mila 

metalmeccanici 
nel Milanese 

MILANO, 26 magg c 

Oltre 17 mila metalmecca¬ 
nici saranno protagonisti del¬ 
la lotta articolata in «mesta 
settimana. Domani, lunedi, so¬ 
no fissate azioni alla Falck 
Concordia con lo sciopero al 
reparto acciaieria nel primo 
turno e per tutti i lavoratori 
che fanno il turno di notte; 
da martedì a venerdì si sus¬ 
seguiranno le fermate allTJnio- 
ne. Geva. Cerco. Concordia. 
Vittoria ecc. Scioperi anche 
alla Lagomarsino da marte¬ 
dì a sabato. 


I mini-dliil:imi-iilr prinui 1I1-II.1 
riuiiiiiiie della direziuiir. t-oiivn- 
i-atu per martedì, nel pomerig- 
giii ili domani dovreliliero riti 
iiìr->i gli uiiiìi-i ili De Martino 
Indiscrezioni di fonte demarti- 
iiiaiia preaiiimneiuno elle il i-o- 
segretario -oeialislu prumiiieerii 
in direzione un intervento mol¬ 
to iHilemieu nei eonfrunti delle 
tesi finora ‘-o-teiiule da 'Neiini. 
Maneiiii e (.iariglia (la posizioiie 
di Tuiias.<;i viene definita, in al¬ 
i-uni amlneiiti sueialisti. i-uiifu- 
sa «• euntraddittoria ). Per du- 
iiiuni e prevista anche una riu¬ 
nione della sinistra, la «|uale Ini 
giù sollecitato un'ampia analisi 
crìtica dei risultati elettorali 
prima d'impegnare il partito in 
•• nuove e pericolose avventure 
a livello dì governo ». con pie¬ 
no uceurdu da parte di l.oinliar- 
di. Santi. \ erzelli e Cas-uln, ma 
i-oti re«-i-ezìotie dell'un. (>iolitti. 
il quale .surelilie urieiitutu a chie¬ 
dere un immedialo •• rilancio 
prugrunimntii-o » del i-eiilro-sini- 
.stra. Si inoltiplii-uiio. intaiilo. in 
questa fa.-e politica. 1 prumui- 
eiameiitì critici della lia-e ;o- 
eiali.sla. Il dirigente della sini¬ 
stra di Torino. Ncrio \esi. ha 
dichiarato che la sconfitta e il 
frutto deirautocoiidaiiiia del par- 
tito alla snliordiiiaziuiie nei i-un- | 
fronti della l)C e. alla colisi- 
guciite alterazione della strut¬ 
tura del PSli <• nel quale ha div 
miiiatu una deiiiuera/ia cliente¬ 
lare fondata sul numero c ino- 
liilitata «eeoiidn i incccanisini 
del soiiugoveriiu: e cstreuiameii- 
le indicativo a questo proposito 
-— ha aggiunto — il rapporto 
fra aumento degli iscritti e di- 
mimiziotie dei voti, che con¬ 
traddice tutta la storia dei par¬ 
tito ». 

\ l’i-ii I memhri della correli¬ 
le sinducnlr .siH-ialista «Iella (!dL, 
capeggiati dal 'Cgrelano came¬ 
rale l’astei-lii. hanno firmato un 
d<ieutiienlo «-he rileva. Ira l'al- 
Iro. il lormar-i nel l’.''l •• di 

ginppi estranei alla piti genui¬ 
na Irailiziolle 'o«-iali-la •• «-. sul 
piallo dell.-i politli-n «lei gover¬ 
no. I ■< qMiIe«-a iiKMicrala impri-s- { 
sa «Inlla DI »: 1 'indacalisti so- 
«-lalisti pi-uni «-Ìiie«l«iiio «-he il ! 
l’Sl si pre«li'p«iiiga al prossimo I 
c«iiigr«-s '0 di'inipegiiaii«l«isi subi¬ 
to ilalla c«illalKiraziiiiie governa¬ 
tiva •• sìa dìrelta «-he e-lerna ». 

Xilologo il<M-tiiiietil«» (- stato ap- 
pr«ival«i a noma dal direttivo 
pr«>vineiair «lei giovani s<H-ìahsti. 
roiitrarì airuiinirdiatu ricorso al 
«-eiilr«>—iiii'lra. •■ K' nr«-«-".irio 
- - cuiicluiluiio I giovani del l’.''l 
dì Roni.-i — verificare attraver¬ 
so 1111 ìmmeilinto congre-^so una 
nuova maggioranza che sappia 
collocarsi su temi realmente ri¬ 
formatori r i-onlr-vtativ i dei nio- 
derali<nio il.e. ». 

\ IV'cara si sono riuniti og¬ 
gi I rapprest-iitaiiti demartìnia- 
nt c lombardiani di tutte Ir fr- 
ilrrazioni sociali«tr abruzzesi. 
«-Oli la partei-ipazìoni- «li l{«mari- 
Ila «- «li l'rimi«i. \l termine «Iel¬ 
la ruini«iiic 1- stat«> approvalo un 
«iocumenl«> che chìnir l'uscita 
«lai goverim. l'ininiciliata ronv«i- 
«-azìiine «lei «•«•narrsso del {larti- 
!•• e il -<i-trgiio del l*>l > a un 
nion«iinI«ire «!.«■. a diversa «lire- 
/ione |Milili«-a -olo alla «-oiiiliziie 
iir i-hr » alti polìtici qiialifiran- 
Il r immeiliati manife-lin«» una 
reale v«ihiilta ili adegliamenln 
della IN. airnnentamento del 
i-orfio elettorale *. 

Nel rampo democristiano ron- 
liniia a prevalere la circo-pe- 
zioiie. Ili un articolo sulla ■ Di¬ 
scussione ». l'on. Sullo ha già 
ammonito 1 «oeiali*ti a prendere 
«■«•Il in.icco^re filo-sifta il risul¬ 
tati) «Ielle urne, rironiando. con 
nn Ir.i'parrnlr rifrrinirnl«> a slli- 
«lizi |*a".vti ilell attuale t .v|)o 
«lello Stato, ni» «-h*- aeraildr «-in- 
(|iie anni f.i. «lopo sp«,.tamrn- 
to a sini'lni regì-lralosi nelle 
elezioni |Mihtirhr : • 1 e slfi-j. pQ. 
litiche Italiane -- s,-rivr -- si 
la*ciaron«i prendere «lai deside¬ 
rio di truvarv un «apro espia¬ 
torio |)ei gli errori «li «lire- 
zione |)ohtira’ f parole «li ;*ara- 
‘ n.il.r. |. Prerisamrnte co¬ 
me qualcuno — commenta >ul- 
lo — maldestramente vorrebbe 
[ fare ora ». I ’on. ( olomlio ba 
parlato ««cci a IVvtenza. neono- 
*cemlo il surresiso comunista ma 
preorciipandosì soprattnito «li ri¬ 
badire la |iolitira della m chiu¬ 
sura » verso il Pri. Il ministro 
del Tesoro ha detto ira l'altro 
che «I il rentro-sinislra può e 
deve essere miglioralo v». respin¬ 
gendo ralteggiamento di chi è 
<« tentato «li pensare al supera¬ 
mento del eentTo-sinislni verro 
awentnre peiirolose ». Colombo 
ha accuratamente evitato ogni 
aevenno direno all'esperienza 
quinquennale del governo Moro, 
«Iella quale egli e stalo parleeijie 
e pralagouista. 



l eiultaoza dei democratici gisaiii fier 1 * vuccecso del PLi 


Catturato il 
presunto 
responsabile di 
una sparatoria 

CATANIA, 26 maggio 
Umberto Veneziano, di 26 
anni, di Lentini, ritenuto re¬ 
sponsabile insieme con altri 
tre pregiudicati della spara¬ 
toria accaduta lu notte di 
giovedì sulla statale tra Ca¬ 
tania e Lentini, nel corso del¬ 
la quale rima.se ferito, in mo¬ 
do non grave, l’agente della 
pulizia stnidale Nicolò Cot¬ 
tone. di .3.5 anni, è stato cat¬ 
turato dagli agenti della pu¬ 
lizia stradale dopo un inse¬ 
guimento sulla strada tra Len- 
tini ed Augusta. 

11 comandante del cumpar- 
flmento stnidale della Sicilia 
orientale, col. Stefanachi, in¬ 
formato della cattura del Ve¬ 
neziano, .SI è recato a Lenti- 
ni per interrogarlo. 

Gli altri tre pregiudicati. 
Salvatore Caruso, di 21 anni, 
di Francofonte; Sebastiano 
Rumano, di 26 e Carmelo Ter¬ 
ranova. di 2 , 1 . entrambi di 
Fluridia. si sono costituiti ve¬ 
nerdì ai carabinieri 
Giovedì notte gli agenti Cot¬ 
tone e Caserta stavano fa¬ 
cendo un servizio di pattu¬ 
gliamento lungo la nazionale 
114 quimdo fermarono ima 
« Giulia II targata Catania a 
bordo della quale erano i 
quattro pregiudicati. Gli agen¬ 
ti si avvirinaronf>v, al «'ondu- 
cente per c«mt rollare i docu¬ 
menti. ma la «i Giulia » parti 
improvvisamente a gran ve¬ 
locità. Il Cottone con la .sua 
mot«x;icletta si pose aH'in.se- 
guimento e, raggiimta l'auto, 
stava per .superarla, quando 
imo dei quattro occupanti 
sparo tre colpi di pistola, 
uno dei quali lo feri di stri 
SCIO alla fronte. Mentre il 
Cottone era a terra priv«> di 
sensi giunse il Caserta il qua 
le. estratta la pistola, sparo 
contro la •< Giulia ». che riu¬ 
scì ad allontanarsi. 


Diecimila in corteo manifestano per la vittoria del Pili 
Il significato deWalleanza tra operai e studenti - Gli 
interventi dei nuovi eletti al Sentrto e alla Camera 


DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 26 maggio 

Una marea di folla punteg¬ 
giata da. centinaia di bandie¬ 
re rosse, illuminate dal ba¬ 
gliore di una selva di torce, 
è sfilata ieri sera per le stra¬ 
de di Pisa dando vita a quel¬ 
la che a giudizio unanime è 
stata defmita lu più grande 
manifestazione, di popolo- che 
la città toscana abbia mai vi¬ 
sto. Un grande striscione fo- 
sfore.scente con scritto «« Vit¬ 
toria ». attorniato da bandie¬ 
re del Partito, apriva il cor¬ 
teo. Dietro c'erano piu di die¬ 
cimila persone che per tutto 
Il ' percorso hanno cantato 
a Bandiera rossa » Giovani, 
domie, lavoratori, studenti, 
giunti c-on carovane di auto 
tappezzate dai simboli del 
PCI. con pullman da ogni par¬ 
te della provincia per cele- 
brare la vittoria del nostro 
Partito e delle sinistre uni¬ 
te. hanno dato vita a una 
grande manife-stazione 

Man mano che il corteo pro¬ 
cedeva cresceva Tentusiasmo. 
Ai lati delle strade la folla 
applaudiva, salutava i parteci¬ 
panti con il pugno chiuso poi 
andava ad ingrossare le file. 
In piazza San Paolo all’Or¬ 
to arrivava una vera e pro¬ 
pria marea che si schierava 
davanti al palco applauden¬ 
do a lungo il «‘ompagno Achil¬ 
le Occhetto della Direzione 
nazionale del Partito, 1 diri¬ 
genti della Federazione di Pi¬ 
sa. scandendo a gran vtx;e i 
nomi dei compagni eletti al 
Parlamento. Sopra il palco 
un enorme tabellone con scrit¬ 
to « Ijo strada per cambiare 
«• aperta ». rias-sumeva il si¬ 
gnificato della manifestazione 
che non voleva essere sola 
mente un momento celebra¬ 
tivo 

Gli intenenti sono stati 
aperti dal compagno Nello Di 
F^co segretario provinciale 
della Federazione «^munusta 


pisana, cui hanno latto .se¬ 
guito I compagni Anionmo 
Slaccarrone eletto al Senato, 
Leonello Raflaelli e Marcello 
Di Puccio eletti alla Camera 
dei deputati, <*he hiuuio mes 
so in luce il significato della 
grande vittoria ottenuta dal 
Partito e dalle sinistre unite 
nella provincia di Pisa, ricor- 
chmdo un solo dato; più di 
quattro cittadini su dieci vo¬ 
tano infatti comunista 
Il compagno Achilte Occhet- 
tu ha quindi chiuso la mani¬ 
festazione lanciando un appel¬ 
lo alla classe operaia pisana 
e a tutte le città italiane per¬ 
chè suH’esempio dell’incontro 
storico che è in corso a Pa¬ 
rigi ed in Francia fra operai 
e studenti si faccia sentire la 
solidarietà di tutti gli operai 
con gli studenti, i giovani, i 
lavoratori colpiti dalle rappre¬ 
saglie, dalla repressione. Per 
que.sto. ha continuato Occhet¬ 
to. il successo ottenuto dalla 
sinistra unita col volti del 19 
c 20 inaggit) deve e.ssere im 
mediatamente utilizzato nella 
lotta per impedire il tenta¬ 
tivo di rincrudire la repres¬ 
sione. Infatti il voto ila di¬ 
mostrato. accanto alla sconfit¬ 
ta della politica del ceiitnz- 
sinistra e del suo governo. la 
ftirmazione di lui forte polo 
di attnizione a sinistra di tut¬ 
te le Itirze anticapitaliste lai- 
«•he e cattoliche, «^leslo voto, 
ha aflermato Occhetto. e ve¬ 
nuto anche .sull’onda, oltreché 
dell'esempio della grande lot¬ 
ta vietnamita, «'he ha dimo¬ 
strato «'he era possibile «'am¬ 
biare. anche suiPonda delle 
lotte di Parigi 
.Abbiamo assistilo a qual¬ 
cosa vite solo alcuni anni fa 
sarebbe apparso incredibile; 
abbiamo visto gli studenti e 
gli operai uniti contro il po- 
»ere personale di De Gallile, 
abbiamo visto gli operai scen¬ 
dere in sciopero in segno di 
■solidarietà con gli studenti ag¬ 
grediti dalla polizia La Pa- 
ngi di oggi, ha proseguito 
CK-chetti). «-'e mollo famiiiare 
Ci ricorda la origine del no 


stro movimento, la lonno di 
Granisci e di Togliatti, la To 
rino degli studenti e degli 
operai. 

.SlH.sera anche a Pisa assi 
stiamo ad una grande mani 
festazione di notevole rilievo 
politico, manifestazione di uni 
tà fra lavoratori e studenti, 
che è il segno della grande 
riscossa che pervade il Pae¬ 
se. Da «luesta esperienza di 
lotta prendiamo lo spunto 
-proprio perchè non' 'iS'amo im 
partito elettoralistico, c non 
ci ditimo iippuntamento fra 
cinque anni, per invitare ì gio¬ 
vani, gli operai e gli studènti 
a non perdere tempo, ad im¬ 
pedire una ricomposizione rea¬ 
zionaria del centro-sinistra, e 
a dar vita, in tutte le città 
d’Italia, ad incontri ed a for¬ 
me di unità degli operai con 
gli studenti. Da oggi siamo 
più forti, ha concluso il com¬ 
pagno Occhetto. perche il 19 
e 20 maggio si e espresso un 
volo di uomini convinti che 
bisogna cambiale, di uomini 
«•iipaei di pensare ad una '•o 
«•icta diver.'-a. capaci eh lotta 
re e di tenere alta la tc-la 
Sono dieci milioni di lavora¬ 
tori che hanno detto no al 
centrosinistra, alla politica 
di Moro e di Nenni. a cpie.sta 
stjcicta. alla corruzione ed .il 
ricailo «lei nostri avversari. 
Sono dieci milioni di italiani 
che vogliono cambiare radi- 
«•almente «• che da «luesto mo¬ 
mento .'-ono iiroicttati aire- 
sterno. perche nes-.una lor/a 
del socialismi» italiano vada 
dispersa, perche i socialisti 
amareggiati dalla sconfitta 
pr«)dotta dalla politica social¬ 
democratica ritrovino la '«ra 
da della lotta e del comiiat- 
timento. perche 1 cattolici de 
mocratiri smascherino e col 
pi.scano le posizioni di jxj 
tere e di i-ornizione della De¬ 
mocrazia cristiana. 

Alessandro Cardullì 


Ne/ golfo di Cagliari col mare a fona selle 

Peschereccio con 9 uomini 
rischin ii nnufrngio per u 


Ripescato 
un cadavere 
nel lago 
disco 

BRESCIA. 2c ("ige o 

li i-aoavere di un uomo e 
affiorato oggi nello specchio 
d'acqua dinanzi al porticelo 
lo di Sale Marasino. sul lago 
d'I.seo. Il corpo è stato npe 
scalo «lai ngili del fuoco di 
Brescia. LNionio è stato iden¬ 
tificato: si tratta deirinfermie- 
re Giovanni Panada di 46 an¬ 
ni. nato a Roncadelle «Bre- 
s<ùa) e residente a Brescia 
nel a villaggio Montini», alla 
periferia della città. D Pana¬ 
da, vedovo e senza figli, era 
scomparso dalla sua abitazio¬ 
ne sei mesi fa. 

L'autopsia sarà fatta doma¬ 
ni Da un primo esame ester¬ 
no. il «nrpo non presenta fe¬ 
rite. 


CAGLIARI ■ e-» - 
l'i. moTope<-rhere( « io • oi. 
nove u«>mmi di eqir.pas»iu a 
bordo ha ri-rhiato di a!l«);.- 
dare slamane nel'f «• q<>c de. 
gt>lf«t di «'.iglian tr.i'iH 

del iiiotope»' h«-rec. lo • «ì-iido 
Bifioni ». ritto a'. «-oiiipatTi 
nieni«> inar.TTirno m ('atliari 
Stamane, mentre un tori»- vei. 
to di mae-iTrale -pa/zava le 
aratile del golfo ed ;1 mare 
raggiungeva forza 'ette il nio 
topescherecno navngava a < ir- 
ca 1.3 miglia a «-ud «li Capii 
Carbonara .Ad un «-erto mo 
mento, da una falla aperfa-si 
nello scafo e entrata a bordo 
t'acqua ebe ha allagato ìa -^a- 
la ma<vhine I motori si sono 
allora fermati ed il moto¬ 
peschereccio è andato alla de¬ 
riva. Il «ximandante del na¬ 
tante ha lanciato immediata¬ 
mente il segnale di soccorso. 
che è stato captato alle 7,20 
dal centro radio di Campu 
Mannu che lo ha immediata¬ 
mente ritrasmesso alla capi¬ 
taneria di porto di Cagliari 
Una barca di salvataggio del 


'< Barr.cf ». 1 . im.oii hirt 
Tor«- •.Ter.aie». iu«.« motobar- 
« a oei vigili dei fut>«'«». una 
motovedetta della (Juardia di 
Finanza rd altri n.>tanti han- 
:io vubit«* ure-«* il :rare diri- 
)ie:)d«j»i a «ulta v«-ii/<-r;i verst» 
li nìoi«ip*-'< here« • i«> :n {>eri<K>- 

10 e < he ri'ihi.tva «11 affon¬ 
dare da 11:1 n.iimenit» ali altro 

Ih». «entr«j ai «-or-o dt 
Firn.!' -i Ie\.»v.i in vol«j an¬ 
che un aereo «'he perlustrava 
•e ai'que dei solfo per loca- 
hzz.ire i', natante I.a visibi¬ 
lità era molto s<-arsa Poco 
prima di mezzogiorno, però, 
le unita di soccorso sono en¬ 
trate in «ontano con il mo 
topescherercto Nonostante le 
pe.ssime «xindizloni del mare 
«'he impedivano le manovre. 

11 rimorchiatore <« Tenace » è 
riiLscito dopo ripetuti tenta¬ 
tivi ad agganciare con un ca¬ 
vo il motopeschereccio. Il 
« Tenace » si è quindi diret¬ 
to col motopeschereccio a ri¬ 
morchio verso Cagliari Le 
due unità sono scortate da 
altre Imbarcazioni accorse in 
soccorso. 


n bordo 
no follo 


Inaugurato 
ad Ancona 
un monumento 
al cane 

ANCONA, 2c risggc 
.Ancona ha deda'ato un mo¬ 
numento aH'amico deU'uomo. 
il cane II monumento, ope¬ 
ra dello .scultore Coppoloni. 
raffigura due cani da «'accia 
e sorge in una delle lix'alità 
piu caraneristiche della citta, 
la zona del «« Pas.seito », da¬ 
vanti al mare 
Alla cerimonia ha a.v;istito 
numerosa folla tra la quale 
molti erano 1 bambini. Nella 
occasione si è .svolta la secon¬ 
da • Mostra nazionale cino- 
fila n alla quale hanno preso 
parte 260 cani portati ad An¬ 
cona da ogni regione d'Ita¬ 
lia. 


DALLA PRIMA 

queste elezioni ravatizata dei 
grandi centri operai, andia¬ 
mo avanti .soprattutto dove 
più grande e .stata la tensile 
ne e la lotta dove, nel Mez¬ 
zogiorno. iibbianu) saputo lac 
cogliere e guidare la piote 
sta popolare pei le «'t)iidiziie 
ni d'iiiteuoi Ita in cut il me 
ridloiie e stato tenuto tlalla 
EK* e dal «entro.sini.stra. un 
diamo .ivanti dove le grandi 
lotte ijopolaii di questi atmi 
sono riuscite a strappare un 
po’ piu di lavon). qualehe (ab 
briea nuova. Finizio almeno 
di un processo «'he, dovrà fa 
re della soluzione della «pie 
stione meridionale, una gran 
de e decisiva que.stione na¬ 
zionale 

(«Questi risultati impegna 
no il nostro Partito a batter 
si eoli tutte le sue forze pei 
i-he SI renda finalmente giu . 
stizia al Mezzogiorno e per 
ehè l’azione eongiunta di tut¬ 
te le lonze ih sinistra riesca 
a fan' di questo tema un pun 
t«) centrale della lotta pei 
il nnnovdinento democratici’ 
deiritalia » 

Il compagno Loiigu ha con- 
tuntato sottolineando «'oine il 
risulttUo elettorale «Tei una 
situazione politu-a nuova in 
Italia e l'ome si illudano i-o 
loro 1 quali siieraiio che lut 
to possa font untare come pri 
ma. compresi alcuni dirigenti 
socialisti i quali si eonipiac 
dono degli incitamenti della 
.siiunpa padronale a far finta 
che nulla è accaduto Kssi 
sono disposti a iniziare mio 
ve rotture nel loro ste.sso par¬ 
tito. nuove emorragie di mi 
litanti rivoltati da tanta in 
coscienza ed arroganza di po 
tere, pur di continuare a mai- 
ciare con la DC. 

Ma la causa del progresso 
e del socialismo in Italia e 
stata salvata e portata avan¬ 
ti dalla grande vittoria del 
nostro Partilo e delle forze 
di sinistra Noi comprendui 
mo l’amarezza di tanti mili¬ 
tanti e simpatizzanti sociali¬ 
sti portati, forse, allo stxin- 
forto e all’abbandono della 
lotta. Diciamo a questi com¬ 
pagni che ne.ssuna energia de¬ 
ve andare perduta per la bai 
taglia che continua Nello 
schieramento unitario delle 
forze di sinistra, c'è po.sto per 
tutti coloro 1 quali vogliono 
battersi per una nuova poh 
tica economica e six’iale Cia 
.senno assuma il suo posto 
di lotta e di re.spu.sabihta 

Tutte le forze che non rm 
negano la causa dei lavora 
ton e gli ideali di classe, de 
vono battersi per un radicale 
mutamento degli indirizzi di 
oolitira interna e di i>ohtica 
internazionale La battaglia 
può e deve essere condotta 
nel Paese e nel Parlamento, 
nello .schieramento di sinistra 
e in seno agli stessi partiti 
governativi. La pressione del¬ 
le masse, l'azione degli stessi 
militanti socialisti, devono co¬ 
stringere il Partito socialista 
unificato a rompere con la 
polìtica della direzione social- 
democratica. devono portare 
ad un nuovo allargamento del¬ 
lo .schieramento unitario di si¬ 
nistra, sul piano delle lotte 
politiche e su quello delle 
lotte operaie e sindacali. 

Noi facciamo appelli) anche 
a tutte le forze del dissenso 
«•attoheo. alle correnti delle 
.AGLI, ai gruppi di sinistra 
della DC perchè si battano 
anch’e.ssc contro o.gni deterio¬ 
re compromesso «• conduca 
no, dentro e fuori le loro 
organizzazioni, una lotta eon- 
seguente contro la oolilica del 
gruopo dirigente della DC 

Nè la situazione tipica del 
Paese, ne i risultati elettorali 
— ha continuato Lungo — 
permettono che 1 responsabi¬ 
li del centrosinistra continui¬ 
no nella loro politica. Che 
questo desiderino la DC e la 
stampa padronale si capisce, 
ina che que.sto perusino di 
potere accettare 1 dirigenti 
socialisti, dimostra solo la lo¬ 
ro i-apacita di bere l’amaro 
«nlii-e della collaborazione i-on 
I «i c fino alla leccia 

N'«* vale di pili rillusione che 
SI possa « rinnovare ». « rivi¬ 
talizzare » il centrosinistra. 
Esso e sopravvissuto a .se stes¬ 
so jx'r troppo tempo e oggi 
e morto come formula e cu 
me politica. E’ .semplice mi¬ 
sura di Igiene politica e socia 
le sotterrarlo al pm pre.sto 
se non si vuole provocare 
una crisi ancora piu grave 

L'oratore ha coniiniiato s<jt 
tolineando gli impegni del PCI 
per la prossima azione in 
Parlamento r nel Paese 

« Ci injpegnaino a presenta 
re subito aU’aperiura delle 
Camere — ha detto Lonco — 
una proposta di legge che a 
brughi tutte le dispfjsizioni 
governative sulle pensioni e 
porli a 39 000 lire il mmuno 
men-'ile jx-r ogni p«*n'-ionato 
«a impegnamo a proporre una 
riforma democratica del « ol 
lix-amento e Fistituzione di 
« ommi.ssioni ««munali per gli 
eleni-hi anagrafici. « 011 poteri 
di de« isume. « i inipegnaim» .« 
batteri ! [wrche --lano super.i 
le tutte Ir- differenze di 'wi 
lariu Ira il i.ord c il sua 
fra il ìa\oro ojjeraio e «pielli' 
«■ontarìiiio a batter» i inoli re- 
perche 1 «-oinuni siano in«—s; 
in «-ondizione di .«--soUere 
lor«» obblighi di as-i-tenza -- 
di assicurare tutti 1 ''crsizi. .« 
comini-iare tl'ìll'ai qu.« d.«ll.. 
liif'e e dalla ^ noia 

« Ci impegnanio .« .oliare 
perche sia approdala la rio 
stn» legge per la istitiiznjnc 
del fondo di solidar.eta « 'ju 
tro le calanuta naturali con 
effetto retroattivo, in modo 
che 1 «ontadini meridionali 
colpiti dalla siccità di queste 
.settimane, ne possano bene 
ficiare. e così i terremotai: 
di Sicilia e delle altre regioni 
Italiane ». 

Contestato il dintto del go¬ 
verno Moro, ormai prossimo 
alle dimissioni, di impanare 
il Paese presso il MEC in que¬ 
stioni che investono a fondo 
le sorti della zootecnia ita¬ 
liana, Longo ha sottolineato 
come su questi problemi im¬ 
mediati, oltre a quelli più ge¬ 
nerali che interessano tutta 
la politica italiana, il PCI in¬ 
tenda Twrtare avanti subito la 
lotta dentro e fuori del Par¬ 
lamento, per il trionfo di una 


nuova linea di politica .sona 
le e di politica estera 

Per fare tutto «lue.sto -- ha 
detto Lungo avviandosi alli* 
conclusioni — abbianu» bisi>- 
gnu di un pai tuo che --ia 
inunque all'altezza delle nuo 
ve. grandi responsabilità, i-he 
M affidi alla crescente fiducia 
delle masse popolari .\bbia 
nu) bisogno di un partito il 
quaU* si rinnovi prolondanien 
te. sta seinpn' di pm. per il 
suo costume «• la .sua \ita de 
mocra’.ie.i mteina, diverso «la 
tutti gli altri partiti .Xbbia 
mo busogno di un partito 01 • 
ganizzato, moderno gioì ime, 
ncoo di vit.i demoeratieu ca 
pace di m«)bilitare tutte le 
energie, tutte le .speranze, tui 
te le volontà di cambiate le 
cose. 

Un partito al quale 1 giovani 
guardino come al loro partito 
e nel quale i giovani siano 
veramente i protagonisti e gli 
animatori del suo rmnovamen 
to e avanziunento Per que¬ 
sto il «'ompito «Ielle organiz¬ 
zazioni «lei partilo e di pol¬ 
late a posti di responsabilità 
e di direzione le nuove enei 
gie «he si sono melate ed 
affermate nelle lidie di «tue 
sti mesi e nel eorsn «Iella 
«•ampagna elettorale 

Fare «lei puiblenii «lei M«‘z 
zogioino una «luesiume een 
Irale «lellti vita nazionale, laie 
avan/aie il processo di i-o- 
stni/iono di un.i iuio\a unita 
di tutte le lorz.e di smisira. 
costruire un partito piu for¬ 
te, moderno, aU’altezza della 
situazione politica nuova, crea- 
t.a dalle elezioni; ecco, ha i‘«>n 
«’lii.so laingo, 1 compiti «he 
ci stanno «li Ironie «‘ clu' noi 
iitfr«)nterenu) «’on lerma io 
Ionia di superarli 

Prima «lei compagno lain- 
go aveva pi«*so la parola - • 
accolto da grandi applausi - - 
Il compagno Amendola, capo 
li.sta del PG’I nella circost-n- 
zione Napoli-Ca.serta. Figli av«j 
va sottolineati* come il sue 
«-esso «li «)ggi a Napoli c n«‘l 
Sud. sia la coiu-liisione «li un 
lavoro pili che ventennale, ini¬ 
ziato dal compagno Togliatti 
nel 1944, e .sia un successo 
che bisogna valutare, tenen¬ 
do conto «‘he dalle ultime eli* 
zumi politii'he ad oggi, altri 
due milioni di meridionali so 
n«> emigrati al Nord e al¬ 
l'estero 

11 fatto nuovo e che si sono 
ricreati nel Sud - - tra zone 
eo.stiere e zom* appenniniche 
- gh ste.ssi squilibri già «a- 
ratteri.stici del rapporto .Noni 
.Sud, tutto <10 richiede alia 


«•las.se operaia inerultonalc. un 
impegno di lavoro e di lolla 
anche nelle zone «-ontadine dcl- 
rinlerno li nostro grande suc¬ 
cesso peraltro ei pone subito 
«lei comuiti di lavoro e tli Km 
ta pei la pa«-e, per la «leino- 
cra/iu. p«*i il lavoro, la lotta 
nelle punte piii avanzate del 
la classe operaia, «leve c«ill«' 
garsi alla lotta popolare inn 
tro la miseiia, per [lorlare 
avanti le nei'essane ntorme 
«li struttura 

Il gratuli- esi-nipio della 
Friuieiii «* aiu'he il voto m l 
tali.i haniU) spazzato via tu 
pochi gioim tutte le «-hlac 
«lueie sulla pretesa integra 
zioiu' nel sisttiiia «iell.i i-la-sc 
operaia Dobliiamo (lottai e 
avanti alleile il (m)ees--ii imi 
tarili e aiutare pei esempio 1 
compagni soi-ialisti a «-aline 
U* lagioni (ir«it«iiKl«- «Iella Ìoi«> 
si-onfitta. ragioni «'he sduo 
nella poliliea «li sci-suine allo 
mli'ino «Iella «lasse operaia 
inaugurata «la Nenni d«i)io 1 
famosi incontri di Pnlognan 
con Saiagat 

I ..1 si'Cialdi-miH lazia ha ii 
cevuto un « olpo «iallc cli‘zi«>- 
ni ma jion c'e lagione «'he 
laci-olga uiu'oia jini di 4 mi 
lioiu (li VMti milioni «il elei 
loti socialisti hanno le noslu’ 
sti-s-t esigenze dobtiiamo 
siiaiiii.nli .ilK- mani di Nenm, 
«il Pn-ti. «il Miuii-nu, e (loilai 
li (OH noi alla lotta pei 1 ! 
socialisiiui 

1 a stessa azuiiu- dobbianu» 
sv«)lgeri* versf.i la DC la quali-' 
«■opre con ostentata sicurezza 
il siuj insuec(vs(> ,« sinistra 
U«'i «(uesto abbiamo bisogno, 
in (laitii'olaie le-l .Sud «li un 
liaiiito lort«*. Iv-n «iiganiz/a- 
l«> e unito, e di «ngamzz.azu»- 
ni smelai all. «-oujierative. «-nl- 
tiirali. eaiiai 1 di oi.gamz/are 
le gl aulii ma.s.se popolari. .A’ 
giovani che ei himno porta¬ 
to il loro entusiasmo, il loto 
lavoro, il loro ottimismo. 1 
vin bi i-ompagni possono m 
segnale nn.i cos.i sola: la te 
nacia, la • ontmiiila. la perse- 
veianz.i nella lotta [UT nn 
piirtito temiirati) moralmente, 
capace «h battere 1 mali e 1 
vi/i del .Siili - il trasformi¬ 
smo. il « lientelisiiui - un par¬ 
tito unito, «he iliscuta e agi- 
si a uimpeiulo l'aiitu'a .spira¬ 
le tra estremismi» verbale e 
passiviti! 

r.ci ii (lerebe -- ha «•«inclu.'u» 
•Amendola - sigitiamo la for¬ 
za «lell’unita politila «lei no¬ 
stro partito intorno alla linea 
«i«‘l nostro «-«ingresso, intorni 
al Comitato «enttale, intorni¬ 
ai comjiagno lamgo 


Per il 24° anniversario 


Omaggio ai polacchi 
caduti a Montecassino 


MONTECASSINO 2/’ n-ogijiO 

Ieri, a Monteeicssino. sono 
venuti in molti - una folla 
rappresentanza della «•oKinia 
polaceti a Roma «■ tanti citta¬ 
dini Italiani - a rendere «> 
maggio a nulle soldati polue 
elu «he '24 luini orsono — 
mag'gin del '44 — «-adderò .sui 
versanti di qiU‘sto iiuMite. (ler 
difendere la lilierta contro la 
barbane nazista 

Si e svolta una bieve, seni 
phee cerimonia al «‘imilcro mi 
iitare ixilai-cti che sorge ai 
piedi della celebre abbazia, 
cerimonia alla quale ha preso 
(larti* rambascialore della Re 
pubblica Popolare di Polonia, 
in Itali.i. Woij«-u‘«-h Chabasin 
ski. insieme a numerose au¬ 
torità civili e militari italiane. 
Sono state deposte numero.se 
corone di finn, tm cui quella 
deU’ambasciatore «li Polotiia 
che. con 1 colon «lei garotam 
bianchi e ro.-si, ripr<)ducev:i 
quelli delUa bandiera naziona¬ 
le polacca 

Dopo la cerimonia ufficiale 
nel sacrario, una picfxila folla 
SI e sparra fra le fiK- delli- 
tombe di marmo bi.int o, tot 
te eguali e ognuna con la sto 
ria di un uomo, di un giova 
ne II (Il un p.idre «ii fami 
glia, tutti accomunati, ara or 
(irima cl.e dalla morte -ni 
i-amiio «i: battagli. 1 . d.il bi-o 
gno imin no-o di (in nden- le 
armi (icr assieiirarc al lor<i 
Paese un avvenire alfnincato 
dalla schiavitù 

Fra 1 vari gruppi armati 
polacchi che operarono nel 
corso della seconda guerra 
mondiale, non sempre vi tu 
« oncordia «• unita di vetlute 

Fi stona ha dato ragione 
-- ha detto fra Faltro Pam 
basci.-itore polacco nel suo di 
scorso celebrativo — ai din 
genti e «irg.tni/zatorl di quei 
niggruiip.iment 1 di rombatter. 
ti « he hanno ponato alla crea¬ 
zione della Polonia prjpol.m- 
'o ..ili'ta. a profonde riffirmt 
-ocKili alla «iiff-'.-i della -itu 
rt-zz.« «lei P.ae-« n.is.ata -nil'ai 
.e.ir./„ ((,n 1 Unior.» r-ìvittic.. 

• I' it.i-i niir.ir.te la lotta « on.i. 
ne lontni il • orraii-.- :.«m;cft 

• '«xi apatite nit 1( rn'i.io .Ma e 
ar.t ne -.crii < h«- lo sie-'O p.. 
trioitisn.o lo ^tf-Nso amor*' 
uella p,«tria hanno .irnT..iU) ; 
hait.teliom in quel i>enod-i s«, 

eiin- divi-i » 

Quell*- (ìltft I«-!*Ze -'••idi sT,^ 
te poi colmate •■ d.-il r«nip'i 
«• dalla r«-.iiiii fif-i tatti 1 -o. 
aati dCi -ettfinDre "t9 « nei 
la Ke-istenz.-i. rieU'armata p«- 
ixiK.re •• d( Il arniat,» nazifina 
le. dei b.tttaglioni dei < (.nt,i 
dini e delia insurrezione d: 
X^ars-avia. t soldati di Narvvik. 
di Trobnik «• Arhhem. quelli 
che da Bari a B«ilogna han 
no attraversato Fltalia. i sol 
dati di Lelino. 1 soldati della 
prima e quelli della seconda 
armata polacca, forza annata, 
questa dì quasi mezzo milio¬ 
ne di uomini che, a fianco 
dell’armata sovietica e giunta 
vittoriosamente sino a Berli¬ 


no ad ns.sare sulle invine del 
Terzo reich anche lo stendar 
do buincoros.so 

.-Mia cerimonia «il ieri, iic! 
corso «iella quale ha pronun 
ciato brevi jianile di saluti 
•luche il sindai-o di Cassino 
«itta inartiic, intervenuto coi- 
j lo stendardo del Comune, era 
I no (ircsi-nti anche l'addetto 
I militale (lolaien 111 Italia, «'o 
lonnello Taniovvski. il su«i :ig 
giunto, teiienle colonnello Din- 
ka ed il «oiisigliert «-ommer- 
iiali- 1 corrispondenti della 
T\’ « della aiienzia polacca 
«il sianqia Da (larte italiana, 
erano anche presenti il (irefet- 
to di Fro'mone «*. in raiipie 
seiitanza del .Muustero della 
Difesa. Il generale .Stelanini 
Ha reso gli onori militari nn 
reparto di artiglieria in armi 
Molti volti giovani, di ragaz¬ 
zi e ragazze, hanno portato al 
«■imiterò (lolaifo di Monte- 
«■assin(> una nota particolare 
in questa che sarebbe potiit.i 
rimanere una mesta cerimo¬ 
nia rattristata dal ricordo, per 
molti ancora bruciante. «K-lIa 
immanr- tragedia di 24 anni 
orsono. giovani — « oine ila 
detto 1 ambasci.itore «n Polo 
ma — ■< la maggior jiarte dei 
I «iiiali <-fino«(e 1 ! pr«v.’«» dilla 
) lita-rta (lagalo dal loro Pae-e 
i solo dai racconti tlegh afiulti 
• ■ d.!! biin «il s’iiij.i >, Pcj- t;,:, 

I f poi ii-cc,: ir Kilt; oui-sin 
I .M«jni«-( ,is-:i,i) i.i.i, c i l.c 
j H'ggend.i ma una leggi'nda 
I ver.i «■ prt-z-!>>'.i ut « ui o«-corri 
! far tesoro anche e s«,prattuti(- 
■ oggi. \ivr difendere ancora ia 
1 libertà dei ptmoli 


Chabod 
rieletto 
presidente 
del CAI 

FIRENZE -- 

i..«.-. K* n.iTo ( h.i'fioo « 
o. iKltiTo iiri-.ifit nt'- j.(-n« rai" 
(tei Cbiti .A1 [i:!.o iT.ili.iiio a 
« olii il.'Kil.c r!<-i i»-.ori «K-11 .«.S 
'( r: hit .1 _• n* raU- « h* s; , 
;t' og’ji .«1 j^-.l.rzzo n« 1 ( «a - 
-ri ss; «il FireCiZ*- 'ilTi !rt Dar- 
i«-'-lp.i/'ione (li trcierito dt le 
-gal: prov'r.iei.T; da «.gru p.«r:e 
'i Uabe 


LE TEMPERATURE 


1 Ballano 

I Vttent 

' Trintf 
Vrevzij 
Milino 
Tonno 
Cono»» 
B«lo9n« 
Fir*ni« 
Piu 
Ajtcona 
P*n«9>a 
Pnc<r« 


13 I» 
U 23 
17 24 

17 22 
13 23 
B 23 
17 21 
1S 22 
IS 2« 
11 24 

U 20 
13 33 
1S 23 


* L Aquila 

I Romi 
C*«npob 
) B»n 
Napoli 
Potcni» 
Cotonuro 
Renio C 
Medino 
Palermo 
CoUnì* 
Al9h*re 
C«9liiri 


13 70 
U 22 
12 20 
U 21 

11 24 

12 70 

1$ 21 
1* 23 
1* 24 
17 20 
IS 25 
15 19 

14 21 
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l’Unit à / lunedì 27 maggio 1968 


Con¥egno cattolico a Recoaro sulla a Crisi della stampa quotidiana» 


Si restringe l'area 
deir autono * 
della libertà di stampa 

I n pullman di tipografi dell\< Avvenire d*ltulia» minacciati 
di licenziamento - Le mani degli enti di Stato, della Confinda- 
stria e della UC sulle testate più importanti • Cause della crisi 
di «credibilità» tra giornali borghesi e pubblico - Come 
concepiscono il giornale Crespi, Agnelli, Pesenti e Monti 


dttuslità / PAG. 3 


Drammatico discorso deil'attore négro Dick Gregory airUniversità di Yale 


DALL'INVIATO 

RECOARO, 2ó ttiaggio 

Un pullman di tipografi del- 
y» Avvenire d'Italia» di Bolo¬ 
gna, tappezzato di striscioni, e 
venuto ad ammonire il Con¬ 
vegno di Recoaro dedicato al¬ 
la « Crisi della stampa quoti¬ 
diana » sulla concretezza e 
persino sulla drammaticita 


difendersi ha bisogno di an¬ 
dare incontro alle richieste, 
alle esigenze della sua poten¬ 


te fra lunedi e martedì scor¬ 
so ha dato la DC m aumen¬ 
to di percentuali addirittura 


ziale clientela. Al contrarlo, un stratosferiche, ha ugualmente 
giornale cosiddetto indipen- svolto sul « giornalismo televi- 
dente o di informazione è con- sivo » una relazione interes- 
cepito dai Crespi, dagli Agnel- sante e persino suggestiva. Ha 


li, dui Pp.senti, dai Monti (ma 
questi nomi al convegno non 


ricono.sciuto, ad esempio, il 
condizionamento (noi l’avrem- 


sono mai stati citati» come mo chiamato «asservimento»» 
uno strumento per frenare la del giornalismo politico nei 
maturazione del pubblico, per confronti del potere e la TV 



. m 












*• \ 




[t.. impedire la circolazione di de- invece, come servizio pubbli- 

. ta crisi può a. sumere. Il pai | terminate idee, per impone co, sarebbe, se non obiettiva 


Jt' 



anziano quotidiano cattolico 
d’Italia sta infatti vivendo me¬ 
si di travaglio, che sembra de¬ 
stinato a concludersi con il 
suo assorbimento nel confra¬ 
tello « L'Italia » di Milano. 


una visione del mondo, una 
interpretazione ste.ssa dei fat¬ 
ti che spe.sso fanno a pugni 
con l’esperienza viva e diret¬ 
ta dei lettori. 


in assoluto, perlomeno »< im¬ 
parziale ». Aperta a una co¬ 
stante pluralità di opinioni, 
ha citato, in proposito, i ser¬ 
vizi televisivi sulla guerra del 


WASHINGTON — Dua «cena a u Città della resurrezione », la tendopoli costruita alla periferia di Wathinglon per ricoverare i partecipa nti alla u marcia dei poveri 
giorni di pioggia che avevano tratformato il villaggio in un pantano. Tre ragazze ne approfittano per improvvisare un gioco. A destra: barbieri al lavoro all'aperto. 


A sinistra e ritornato il sole, dopo 

( 1 eletot^ t'P' e ) 


Col giornale bolognese, altre può stabilirsi fra l^lettomto 

italiano e i quotidiani che per- 


voci di quotidiani cattolici pa¬ 
iono de.stinate a spegnersi, ac¬ 
cettando cosi un fenomeno che 
m Italia sta già assumendo a- 
■spetti preoccupanti: la progres¬ 
siva scomparsa, cioè, di testate 
che non siano espre.ssione di 
potenti gruppi economici, pro¬ 
iezione pubblicistica di enti 
industriali di Stato, filiazioni 
della ConfindiLstria, investi¬ 
menti politici del maggior par¬ 
tito di governo. 

La sezione veneta dell’Unio¬ 
ne cattolica della stampa ita¬ 
liana, che organizza con am¬ 
mirevole impegno gli attuali 
incontri nella verde cornice 


Quale rapporto di fiducia Vietnam, che « hanno plasma¬ 
lo stabilirsi fra l’elettorato to e irrobustito le correnti 

aliano e i quotidiani che per- pacifiste in America e nel 

no nel fornire le cifre dei mondo », ma in Italia, di gra- 

sultati elettorali tentano a- zia, cosa ha fatto la TV se 


sino nel fornire le cifre dei mondo », ma in Italia, di gru- 
risultati elettorali tentano a- zia, cosa ha fatto la TV se 
bcrranti operazioni di distor- non ritrasmettere i bollettini 
sione, di manipolazione e fai- di Westmoreland? 


sificazione? 

Come possono, gli studenti 
in lotta nelle università, sulla 
base di una profonda spinta 


Possiamo dire che il Con¬ 
vegno stesso, in un certo mo¬ 
do, e stato come uno spec¬ 
chio delle contraddizioni per 


ideale, riconoscersi nei gioì- ciò che si ha coscienza do 


nali che li chiamano « teppi¬ 
sti »? 


vrebbe essere il giornalismo e 
ciò che in effetti esso è nella 


na .sezione veneiu ueii un u- al Gon¬ 

ne cattolica della stampa iti\- vegno, pronunciando — come 
liana, che organizza con ani; _ .,late parole, 

imrevole impegno gli attuali detto che egli rifiuta un 

incontri nella verde cornice giornalismo adulatorio, che 
delle Terme di Recoaro, ha addirittura invita i giornali- 
chiamato a parlare di questa resistere alla tentazione 


L'on. Rumor ha portato sta- concreta realtà italiana. Sin¬ 
ane un suo saluto al Con- tomatico, ad esempio, il fatto 

gno, pronunciando — come che dietro le cifre sulle tira- 

suol dire — alate parole. ture, sulla struttura proprie- 

a detto che egli rifiuta un taria, sulla concentrazione di 

ornalismo adulatorio, che testate, ci è venuto dal gior- 

Idirittura invita i giornali- nalista Wollenborg... che ha 


«L'America razzista è un robot senz'anima: 
noi ci prepariamo a spaccarlo in mille pezzi» 

«/Voti saprete che cosa è la vita fino a quando non avrete visto come un mattone^ lanciato in viso a un bambino ne¬ 
gro, lo ha ridotto» - «Abbiamo sprecato alcuni secoli di vita per questo robot, ricevendone in cambio calci di fervo: 
ora la nostra sopportazione è giunta al termine» - Hi preti de domani il processo contro il dottor Iteti jamin Spttch 


crisi in particolare i giorna¬ 
listi, i quali di es.sa vivono 
certamente alcuni degli aspet¬ 
ti piu acuti, ma restano, per 
COSI dire, « a valle » della ra¬ 
dice del fenomeno. Quando, 
ad esempio, rinviato del « Cor- 
nere della Sera », Alberto Ca¬ 
vallari, individua giustamente 
il venir menu di un rapporto 
di «credibilità» tra ii giorna¬ 
le e il pubblico, ne denuncia il 
carattere di « specchio appan¬ 
nato della società nazionale», 
non possiamo non concordare 


di fare della « letteratura del 
potere»: ma proprio mentre 


parlato del giornalismo ame¬ 
ricano. 

L’editore De Palma, invece. 


diceva queste cose ci veniva dal quale ci si sarebbe attesi 

in mente (e forse non era- qualcosa di analogo, si è ab- 

vamo i soli» il livello incredi- bandonato a una esercitazio- 

bile di .servilismo proprio nei ne letteraria nella più vieta 


sull’analisi. Ma quando dalla 
anali.si si passa alla diagnosi. 
si individuano le cause della 

crisi nelle strutture invecchia- -—- 

te del giornalismo italiano, 

nella sua incapacità di riniio- _ . • j 

vansi. nella gestione di tipo T9U/|la rAfAIlHa 

« monarchico » che lo canute- lOfUia lUIVIlUa 

rizzano ( la redazione del gior- 1*1 ■ 

naie burghc.se è una pirami- C|| U\ AVVAI1ìrP\) 
de dove tutte le decisioni e le '' TWIIIIC // 

scelte spettano al vertice di- , 

lettoriale»; per quanto tutto SiflSCrfl 

l'io sia vero, si coglie ugnai- ^ 

mente una lacuna, una o- DI.» 

missione di fondo; ii rifiuto 3 DOlOQIIfl 

quasi a scoprire le radici av- • 

velenate deU’albero malato. BOLOGNA, 26 maggio 

Il contrasto, infatti, non è ^ 
tanto tra im giornalismo vec- Doniani sera a Palazzo Mon- 
chio e arretrato tecnicamen- lanari, per iniziativa dell’Asso- 
te, rispetto allo sviluppo e ai ciazione culturale « Presenza >> 
mutamenti in atto nella no- (uno dei gruppi bolognesi di 
stra società, quanto per la giovani della sinistra catloli- 
crescita del bisogno di cultu- ca>, avrà luogo una tavola ro- 
ra e di democrazia, le spinte tonda sulla crisi del quotidia- 


confronti dell’on. Rumor e di tradizione di quel giornalismo 
ciò che egli rappresenta come retorico, projisso, deformato, 

« uomo di potere » cui è giun- che pure, a rigore, e stato po¬ 

lo, durante la campagna elei- sto sotto accusa dallo stesso 
torale, il giornale « d’informa- presidente dell’ Ordine dei 
zione » che si stampa nel Ve- giornalisti, on. Gonella. 
neto. Mancato aU’ultimo momen- 

Villl De Luca, l’uomo che to l’intervento dell’on. An- 
milioni di telespettatori ricor- dreotti, il governo ha inviato 
dano come colui che nella not- ti solito sottosegretario. Sa- 

iizzoni, il quale ha annuncia- 
__ to che la commissione mini¬ 
steriale sui problemi dei gior¬ 
nali, costituita dopo il con- 
gresso nazionale della stam- 
laYOId rOlOflQa pu di due anni fa, continua 
, a studiare... Nè il dottor Vit- 

€11 //I'AvVAnirO torlno Meloni — direttore di 

5U \\ L HTfCllllv// un quotidiano friulano che in 

questi giorni ha compiuto una 
ct«ICPr<l piccola rivoluzione tecnica, 

Slacci P passando dalla stampa tipo- 

_ , grafica a quella « off-set » che 

a nAIAfina abolisce del tutto le linotype 

UwIvyilQ g i caratteri di piombo irer 

sostituirvi delle compositrici 
BOLOGNA, 26 maggio elettroniche — ci ha detto qual- 
Domani sera a Palazzo Mon- cosa di più. su questo rin- 
tanari, per iniziativa dell’Asso- novamento, che vada oltre l’a- 


WASHINGTON, 26 maggic 
AirUmversità di Vaie, il no¬ 
to attore negro Dick Gregory 
ha pronunciato nei giorni scor¬ 
si un drammatico discorso 
sulla situazione dei negri ne¬ 
gli Stati Uniti, strappando la 
maschera alla propaganda uf¬ 
ficiale sul « progre.sso » com¬ 
piuto dai cittadini di colore 


« Sono venuto qui — ha co 
ininciato Dick Gregorv — non 


le. Siamo one.>li almeno m 
questo auditorio, e riconoscia- 


già per convincervi. Sono ve- mo che TAmerica e il Paese 


mito per informarvi, atfin 
chè voi comprendiate ciò che 
accade nel nostro Paese Se¬ 
condo la mia convinzione, il 
problema numero uno che mi¬ 
naccia l’America è. . il proble 
ma della degradazione mora 


razzLsta numero uno Non il 
popolo americano, ma TAine- 
rica col suo ordinamento so¬ 
ciale. con la sua ideologia uf¬ 
ficiale e con la sua morale 
ufficiai»' Questa ideologia ra/- 
/l'-ta e fiue-tu morale bor- 




di base sempre piu vaste che uo « L’Avvenire d’Italia ». AI 


operano in questa stessa socie¬ 
tà. e. al converso, l’accen¬ 
trarsi in gruppi sempre piu ri¬ 
stretti di un enorme potere 
economico, di scelte, di deci¬ 
sioni. 


dibattito parteciperanno il 
prof. Gorghi, il giornalista 
Giambattista Cavallaro, il cor¬ 
rispondente di « Le Alonde » 
dall’Italia Nobecourt, Danilo 
Zolo. direttore di « Testimo- 


I giornali da noi non sono nianze», gli editori Gianni e 

concepiti come un servizio Giorgio Gtovarmoni ed il se- 

pubblico, o almeno come un gretario provinciale della Fe- 

prodotto commerciale che per derlibro-CISL, Nicoletti. 


spetto meramente tecnico e 
grafico. 

Per superare la crisi della 
stampa quotidiana in Italia, 
non basta fare dei giornali 
« più belli ». più « moderni », 
più « colorati »: occorrono dei 
giornali più rispettosi delle 
idee, delle attese, delle aspi¬ 
razioni dei loro lettori. Ma 
non sono certo i Crespi, gli 
Agnelli, i Pesenti. i Monti, la 
Confin(Ìustria che potranno 
darci questi giornali. 

Mario Passi 





WASHINGTON — L'attor* «mtricanQ Dick Gregory. 


RIUNITI DA OGGI I mNISTRI DELL’AGRICOLTURA 


Sta per decidersi a Bruxelles 
l'avvenire del MEC agricolo 

Una manifestazione di protesta organizzata per stamane dagli agricoltori - La richiesta di sospensione avanzata dal PCI - / tec¬ 
nocrati di fronte al fallimento e ai gravi danni provocati da un processo di unificazione condotto con delle politiche sbagliate 


MILANO, 26 magg o unificazione dei mercati che 

Si riuniscono domani a Bru- ® stata precinta ^ una 

xelles i sei ministri deU’Agn- effettiva unificatone di strut- 
coltura della CEE. La riunio- i»r cui 800 mila contadi¬ 

ne proseguirà fino a mercole- italiani, insieme ai 
di. conStenandosi con altre R^i be^i e franai, rischiano 
riunioni dei ministri degli il podere 1 occu- 

Esteri e delle Finanze. Il Mer- ^ «Sni prospettiva si 

rato comune, con l’approssi- 

marsi della scadenza del D lu- regolamenti lattierocasean m 

glio. ultima tappa per la imi- k i 

ficazione dei mercati, live ore » chiesto la sospen- 

deci-sive. Nel settore dell’agri- d» “nifi^- 

. oltura stanno gli ostacoli pm agricoli. An- 

grossi: Il Belgio avei^ chie- > spretano genera¬ 

ste nuovamente. la settimana ^ del PCI. Ltjig* Longo. ha 
scorsa, di rinviare la nunio- al pr^idente Moro per 

ne. ma e stato battuto. rammentargli cto un adesu. 

¥T „ j ne Italiana sarebbe, oltretutto. 

incostituzionale: un governo 
ladmi. organizzata dal COPA jj delle dimissioni 

- organi^ione padronale purassumersi la respon- 

-'Abilità di - accelerare > il 
partecipano sia la Confagncol- j. 

tura, Federconsorzi e Coltiva- La m^«ta di sospen- 

tori diretti di Bonomi — e sione del PCI e una proposto 
prevista per questo mattina costruttiva. Non si tratta di 
davanti alle sedi della Comu- sospendere per stare ^ aspet- 
nità. Il COPA. tuttavia, è a ‘«re- Per perdere del tempo. 
Bruxelles soprattutto per chie- ma ^lo per aprire nel MEC 
dere qualche centesimo di prò- revisione ittica della 

lezione in più. non le solu- politica agrirola ^ sola può 
zionl di cui abbisognano gli consentire ^ doma¬ 

li mUionl di contaSini della n‘ ^ uidficaricjM dei mena- 


do 1 mercati di Paesi a strtut- la unificazione de; mercati giure la via dei Pae>i <i*M-ia- 
tura profondamente diversa | agricoli si e dovuta alzare ! Ii*iii. <-he hanno spazzato via 


«dal Mezzogiorno d’Italia al¬ 
la progredita agricoltura olan¬ 
dese». si è preteso di far cam¬ 
minare sulla testa la « Euro¬ 
pa verde » degli eurocrati. Do 
po aver promesso la parila 
dei redditi ai contadini, il 
MEC. in dieci anni, gli ha da¬ 
to solo batoste. In Italia dal- 
Tinizio del MEC il reddito con¬ 
tadino m proporzione agli al 
tri settori è sceso dal 52' « del 
19.=>8 al del 1967. 


sempre piu grande delio ste>- 
'O reddito agrtrolo 


ghe.^e determinano e costitui¬ 
scono il modo di vita Euneri- 
caiio » 

La realtà del « modo di vi¬ 
ta americano » balza evidente 
se si pensa alla lotta dei ne¬ 
gri nel Sud degli Stati Uniti 
per raniinissione dei loro 
bambini nelle scuole bianche: 

« Vi sarebbe stato utile e.sse- 
re assieme a me in quei gior¬ 
ni - ha detto Gregory — e 
vedere come i poliziotti e la 
folla inferocita di razzisti bian¬ 
chi si (‘omportano l'oi negri 
e coi loro figli perchè tenta¬ 
no di entrare nelle scuole dei 
bianchi. Vi prego di non of¬ 
fendervi, miei giovani amici 
di questo auditorio, se vi di¬ 
co che voi non sapete che 
cos’e la vita. Le vostre teste 
sono piene di fatti sforici e 
di dati scientifici, ma voi non 
saprete che cos’è la vita fin¬ 
tanto che non avrete visto co¬ 
me un pezzo di mattone, lan¬ 
ciato in pieno vi.so ad un bam¬ 
bino di K anni, lu ha ridotto. 
Dovete vederli, per poter e 
capire qualche cosa ». 

Dopo essersi soffermato su 
altri episodi del terrore raz¬ 
zista, Gregory ha proseguito: 

« .Se aveste vissuto tutto ciò. 
sono certo che la metà di voi 
si ucciderebbe e che l’altra 
meta uscirebbe nelle strade 
per rovesciare questo Paese 
da cima a fondo ed incenerir¬ 
lo » 

« Parlando deH’America tut¬ 
ta intera — ha detto ancora 
Dick Gregory — io la vedo co¬ 
me un robot rotto e senz’ani¬ 
ma Il robot si prende la vo- 
.stra vita, ma non vi dà nulla 
in cambio. Con un robot voi 
non potete avere alcun rap¬ 
porto spirituale. Potete chie¬ 
dergli ciò che volete, suppli¬ 
carlo, mettervi dinanzi a lui 
111 ginocchio, ma non vi sente, 
non vi vede e non vi risponde. 
Resta un automa e niente 
piu . Abbiamo sprecato per 
lui alcuni secoli della nostra 
vita, ricevendone in cambio 
calci di ferro. Ade.sso la no 
stra .sopportazione e giunta al 
termine. Ci prepanamu a por¬ 
tare qiie.sio automa nelle stra¬ 
de ed a spai carlo in mille pez¬ 
zi. ecco che cosa i i stiamo 
preparando a fare. E nò sara 
un progresso — ha concluso 
Gregory — credetemi, sara un 

progressii » 

Contro r.Ameni-a razzista, 
contro li suo ordinamento so 
naie, l’ideologia e la morale j 
ufficiale che ne fanno n il Pae- 


Domani «primarie» nell'Oregon 


Nuotata elettorale 
di Bob Kennedy 


WASHINGTON, 26 nagg.c 

Domani. « primarie » neU'O- 
regòn, protagonisti, come già 
neirindìana, Robert Kennedy 
e Eugene MeCurthy Bench»' 
meno importante di quella de! 
4 giugno in California, reie¬ 
zione di domani è atte.sa con 
intere.sse i>erchc. .si ritiene, 
potrà inlluenzare anche il \o 
to della l'onfinante regione 
cnlifornuinu. 

1 .sondaggi piu recenti bau 
no fatto salire le (|Uotuziom 
di MeCarthy e scendere' (lUcl 
le di Kemiedy, con una lori»' 
riduzione dello spazio che pri¬ 
ma separava i due contenden¬ 
ti. Forse sollecitato dall’nnda- 
mento dei sondaggi, Kennedy 
liu compiuto ieri un inatteso 
exploit sportivo, subito abil¬ 
mente sfruttato per colpire la 


I tanui'Ui popolale e indurla a 
idenliticare rallctico e pio- 
litico « Hobby » l'oii ruomo 
giovane adatto per un’Ameri¬ 
ca giovane « Hobby » stava 
dunque iiasseggiando ieri se¬ 
ia sulla ri\a (lei Pacifii'o con 
la moglie, (piando aH’iinprov- 
\i^o. fra lo stupore della gen¬ 
ti' si (' lapidamenfe liberato 
dei vestiti »' si c tuffato nelle 
gelide acipte iloiroceano. Le 
cronache dicono che la nuo¬ 
tala vespertina di Kennedy, 
al servizio dei fotografi e so- 
])rattutto degli elettori dei 
due .Stati del Pacifico, e sta¬ 
ta assai lunga Quando hu ii- 
preso terni. « Hobby» hu soi- 
ri-o agli applausi degli ain- 
iniratori e la consorte lo ha 
rapidamente aiutato a iimei- 
tersi gli atjiii. 


Do domani a Mosca una settimana 
di Incontri e manìlestaiioni 

La cultura 
cecoslovacca 

ueirURSS 


DALLA REDAZIONE sta (■ gli intellettuali I.ar:;- 

MOSCA. 20 -...og.c '."‘V posizione colitio 

Martedì, con uno spetùrcolo t*‘ncJcn/e. opposte c pc 

jftì! r*^t * I » D ncdiose. (Il attribuire aeh u»* 
rii I ‘ tellettuah la funzione d. gui- 

. n I n della so- 

aprirà la « •Settimana (lei a i . .. i . i 

s T . 1 * lieta tstiunvalulanai) tosi U 

cultura c,'.-o.lovar.-a >, Per 1 

"Pcr.ua* <» di attuare una p». 

H Prt V '* ‘-xltcrale basata, come 

un, rxrsecuzion: 

rs . -.'•nlr.. si, um-lklluul. la 1, 


roccasionc giun”er:inn(i nei 
l’Unione Hoviclica rorche-tra 
da camera di Praga, il cpiar- 
tetto Talih. il gnippo roralt- 


di -Stato un complesso di ba. , del patrimoni.. 

1 poiK.lari. >1 fanioso teatr». I del pa-^a ». 

1 Do;», aver ricordato la cu 


a parassiWia dalie I I-’arretratezza agricola div:e j "c razzista numero uno ». con- 
, i Paesi delUEuropa 1 r.e cosi una palla di piomlx. { tmiiano a Washington le ma¬ 
le hanno messo a c.i ‘ '"'he fren.i Io -viiiippo di tutta tiile'iazioni d»'i partP(-ipanii 


alle frontiere della Comunità | la rendita parassitarla daiie I L’arretratezza agricola div'.e 
la barriera protezionistica. In | campagne, i Paesi delUEuropa I r.e co-i una palla di piombi, 

parole povere, svino stati ac- occidentale hanno messo a c.i ‘ .'he fren.i Io -viiiippo di tutta 

cresciuti gli ostacoli al coni rieo di tutta Uect.nomia una [ vit-i e.-ouom;c.i Per alitnen 
memo sia con i Pae.>i sotto crc'cente protezione e un tre i t.sre io -.vilup}»» economico, 

sviluppati deir.Asia. delI’.Afn .sceme -ovvenzionamento pub | "Z-’i. -.n Germ.miu. P.dia. Fr.t:. 

ca e delU.Americ^i Latina, che bòro deli agncoìtura II ri'-id i » a*. Ligh.ln-rra . govern.inti 

con i Paesi .socialisti e in tato e negativi» oerche i < onoM-ono una --ola inedir:i.a 

tal modo si è rallentato tutto strutture rimangono arretrate ! <'ompr.mcre i 'al,tri. tagl.are 

lo svnluppo economico deH’Eu t in Iia'ia il centro sinistra non le -pe-e ‘•«.ciaii. riciiirre al 


tc. in dieci ann:. gli ha da- con i Paesi .socialisti e in tato e negativo oerche '.»' i < onoM-ono una --ola inedir:i.a 

Italia dal- tal modo si è rallentato tutto strutture rimangono arretrate ! «'ompruncre i 'al,tri. tagl.are 
nmo del MEC il reddito con- lo svnluppo economico deH’Eu » in Iia'ia il centro sinistra non j le 'pC'C '«.ciaii. riciiirre al 

amo m proporzione_agli al ropa occidentale. Le barrie- I è <;ta:o capace di liquidare . minimo ;.i previdenza Ei 

Rettori è 5’2'« del doganali sono tali che un nemmeno gli iniqui rapp.>r;; . Francia, rii fronte alla ririii 

L->8 al 4< del 1967. chilo di esme acquistato in d: colonia e mezzadria»! ; co zioi.e oc, dazi dogana;, (he 

I contadini pagano di per- Polonia o in LTISS a 400 lire .sti sono elevati. i prezzi non x.itta li 1 luglio, e-^ita sjia 

sona, ma non sono i soli A al chilo, alla frontiera italiana coorono i costi, la grande in ventata iier timore ri: nt.n po 

ogni pa.sso che si è fatto nel- balza a 800 lire Anziché se . dn'tria « mangia » una fetta ter reggere la concorrenza in 

lemazionale I contadmi fran- 

____ <'**-■’» non sono soddisfatti. la 

' ~~ economia e in difficolta, que 

sto e li r.sulTato che De Gaul- 

■|^ ■ H M # H M HA ottenuto facendosi por- 

iQ Pravdo sul voto in ItQllOi 

. altri. II protezionismo e il 


mlP'tazioni d»'i partet-ipanii 
alla «marcia dei poveri» E’ 
I .\menra del razzi'-mo. vlelta 
violenza e delUaggres'ione 
coniro le quale 'i 'ono battìi 
j ti r SI b.ittuno larg’m settori 
j di opinione pubblica 


delle marionette di Braii'ìa- 
va. nonché un gran nuir.et<> 
d: srritfon. attori. <aiiT,inn 
registi guidali dai ininistr*. 
della cultura ffahiska Incori 
tri fra artisti r e( osIovac( hi e 
lavoratori Mivictui avranno 
luogo olire che a Mo'r.a. ati 
(he a Volgograd. Gorki. Ka 
zan. riianov. mentre festival' 
del cinema < "CO'I'.vacco 'i 
.'Volgeranno anche m altre 
citta 

I.a « .Settimana » rientra ne! 
la vera e propria campagna 


La Pravda sul voto la hallo 


MOSCA, 26 maggio 


le forze di sinistra per prò- | strato quale perdita d'autori- 


La Pravda pubblica oggi un trasformazioni demo- ta arrecano ai loro partiti i di 

” oo __ . . • • « M. arsiva 


commento sui risultati delle 
elezioni in Italia. « La classe 
operaia italiana, con alla te- 


cratiche e sociali nel Paese. 
Una delle lezioni che si sono 
ricavate da queste elezioni e 


}isognan( 

intadini 


sta la sua avanguardia rap- { (^^tduita. come è costretta a grande capitale * nell’a.gncoltura. 

riconoscere tra i denti la stam- , ^Vef Paese si è creala una ! Di fronte a questo fallimen- 
pa borghese, dal fallimento nuora situazione politica, as- j to si trovano domani, a Bru- 
della propaganda impenalisti- | sai diversa da quella pre-esi- | xelles, i ministri dell’AgncoI- 


strato quote perdita d'autori- conseguenza del rifiuto per- 
ta arrecano ai loro partiti i di- vicace a cambiare le stnittu- 
rigenti socialdemocratici, che ve imprenditoriali e proprie- 
•si sono messi sul terreno del- lane neH’agncoltura. la testi¬ 
lo coUaborazione e dalla con- momanza del fallimento com- 
ciliazione con i partili del pleto della « via capitalnstica » 


rr.m, ,a. ni ironie a.,a non , « fmone in difesa delle li 

MMita li 1 luglio. e'it.n vpa h^rta cnHi' h.a pubblicato le- 

ventata iier timore d: non po "" 3»'’ 

ter re.ggere la concorrenza in peli.» per la raccolta di fondi 
lemazionale I contadini fran- < he dovranno servire ad or- 
ce.-5i non 'ion(» soddisfatti, la aanizzare la difesa del doiior 
economia e in difficolta, que Benjamin Spock e dei 'uoi 
sto e li r.sultato che De Gaul- quattro compagni prtx-essati. 
le ha oueniim Ljcendosi por- ^ ^ 

Taband.eni nei MEC del prò ^ . 

tpzioni.smo agricolo che pure merosi giovani amenrani che 

ha giocalo pai a lui che agli hanno rifiutato di prender 

altn. II protezionismo e il parte alla guerra nel Vietnam 

contraltare delle riforme, la e per questo vengono persegui- 


L’organizzazu.ne rìemocrati 'b» li"”'* dell amicizia tra : 

I „ fn,r,r.o ,n aolla 1, Pac'! 'OCiallStl in C{.rs<> 


da qualche tempi» e cnt- raj»- 
prcsentano una chiara nsjx.- 
'ta alle voci e alle (-aiunnie 
delle scorse settimane 
Stella rn^sa aveva pubblica 
to ieri un articoio di Ko'ia- 
kov nel quale cosi >i parlava 
dell’» offensiva delle i-alun 


j r,i (Oli (III 1 (omuni'ti sovie- 
' lui s(»n(* riusciti ad ottenere 
j negli anni della lotta rivolli- 
! zumarla la collalx.razione de.- 
ia - in'ellighf-ntia » pre-nvolu- 
zion.ina. la Prai da rileva pe- 
rr» che in alnini Paesi .stKiialist: 
j VI sono oggi intellettuali che. 
. facendo proprie certe KKirie 
di m<KÌa in Oc(-idenle. sosten¬ 
gono (»ra (he soli» !’« intelli 
ghenti.i ». può :tffrontare « i 
proou-mi attu.ali dello svilup 
ixi s(>c;ale » .Sostenere che la 
funzione di guida delia s(Xif- 
fa spetta e conlinu.i a spetta¬ 
re alla classe operaia — pr(.- 
s<-:,ue l’articolo — non sotto- 
•«.iliita ne può .soltcjvaiutare il 
ni(»io ot-gli intellettuali 
« Non sarebfK' pere» certa 
in» nte giusto 'O'tf riere — (-o:.- 
tiniia la Prrr.aa - (he iiCi- 
i Ì'UR.SS siano stati ormai ri- 
1 sji.t! luti- 1 problemi • delia 


ti. II proce.s.so al celebre pedia¬ 
tra Spock riprenderà martedì 
prossimo al tribunale di Bo¬ 
ston. Insieme ai quattro suoi 
compagni egli è accusato di 


i soni luti- 1 problemi ■ delia 
’ educazione dc-gli mtcilettua 
Sicari • ‘'he , loe 1’ ’inteihghcntia ’ 

^ calunnie, abbia piu bisogno della 

1 campioni d oltre (xteano per direzione delia classe operaia 
ragpun^re i loro sporchi rs ^ del partito *. 

faim(> di tutto per ap- ^ questo punto i due arti- 
profittare dei ^ocessi interni rohsii prendono posizione 


« Europa verde ». Questi con¬ 
tadini sono stati tenuti fuori 
della porta della Comimità eu¬ 
ropea, e non solo per eufemi- 


ti che abbia delle basi realL 


presentala dal Partito comu¬ 
nista, ha ottenuto in queste e- 


nconoscere tra i denti la starn¬ 


iamo, poiché ancora si rifiuta | sformare e unificare le strut 

_ • • «1 A_ _ __•_ •_ «ir^ _ _ 


Si tratta di far camminare lezioni una brillante vittoria, 
la politica agricola del MEC s Dieci milioni di italiani 
sui piedi, comintiando col tra- hanno dato il loro voto al 


biettivi fanno di tutto per ap¬ 
profittare dei processi interni 
in (xirso in Cecoslovacchia. 
Cosi hanno tentato di intro¬ 
durre elementi di divisione 
fra i popoli dell'Unione So- 


<f Dieci milioni di italiani ^ largamente agitata sul ” pe- j stente a queste elezioni. Essa tura dei Sei. Meglio per lo- 
inno dato il loro voto al rteo^o comunista l'antico- } crea le premesse per raffor- ro. oltre che per i loro Paesi, 


il ri(X)noscimento ufficiale al¬ 
le organizzazioni contadine de- 


lure agricole dell’Europa oc¬ 
cidentale. per passare poi — 


hanno dato il loro roto ai 
PCI e ai socialisti unitari, con 


munismo al giorno d’oggi dì- zare maggiormente la lotta dei 


fermando così la grande fida- t:enta una merce sempre meno lavoratori e delle forze di si- 


mocratiche. In cambio. 1 con- sullla base dei risaltati della 


ladini sono chiamati a paga¬ 
re di persona il prezzo di una 


riforma — alla unificazione 
dei mercati. Finora, umlican- 


cta che i lavoratori italiani commerciabile, 
manifestano verso la conse- * Contemporc 
giiente e coraggiosa lotta del- lezioni italiane 


se sapranno fermare in tem¬ 
po la macchina delUartificioto 
unificazione dei mpr<»ti che 


« (XHnplotto » per es.sersi oppo- vietica e della Cecoslovacciiia, 

sto alla aggre5isione al Viet- di colpire la costruzione del 

nam e aver aiutato dei giova- socialismo in Cecoslovacchia, 

ni che hanno rifiutato di pre- di appoggiare nel Paese gli e- 

stare servizio militare e di lamenti antisocialisti e di di- 

combattere nel Vietnam. Un ^ ^ presti- 


nistra per dei mutamenti nel- tanti danni ha prodotto 


processo politico, dunque, nel 
quale le « testimonianze di 


glo del PCC ». 

Va segnalato infine un arti¬ 
colo di R. Kosolapov e P. Si- 


»r Contemporaneamente le e- la vita interna e nella politica 
lezioni italiane hanno dimo- internazionale del Paese ». 


r. s. 


colpevolezza » consistono e- muse apparso sulla Pravda di 
sclusivamente nelle deposuioni oggi e dedicato al tema dei 


degli agenti del FBI. 


rapporti fra la sexiieta sociali- i 


contro cete tendenze indivi¬ 
dualistiche e anche apolitiche 
presenti qua e la nell’ii intelh 
ghentia » socialista in nome 
— .sostiene la Pravda — di un 
« umanesimo al disopra delle 
cla.ssi » o della « liberto pu¬ 
ra »■ miti che stanno in piedi 
solo per coloro che non (jiia- 
nscono prima di tutto a se 
stessi che le vie dello svilup¬ 
po sono soltanto due, la via 
rapitolLstica e quella socnali- 
sta. 

Adriano Guerra 


-bfAÌ: . u* 
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Domani la grande manifestazione popolare di San Giovanni 

Da tutto il Lazio per festeggiare 
con Longo la vittoria del P. C. I. 


Alle 18,30 } discorsi di 
Enrico Berlinguer e Tri¬ 
velli • / festeggiamenti 
cominceranno alle 17,30 
e si concluderanno con 
un grande spettacolo di 
fuochi pirotecnici 

UUiine ore, inten.se, di 
muhìlitu/iune dei Parti* 
tu per la grande inani* 
festa/ione che si terrà 
duinani pomeriggio nel* 
la piazza San Cìiovanni 
per eelelirare, con ima 
grande festa demoerati- 
ea di popolo, la splendi¬ 
da vittoria del PC.'I nel¬ 
la eonsnitazione elettora¬ 
le del Ili maggio. Da tut¬ 
ti i rioni e quartieri del¬ 
la città, dai centri della 
provineia e da numero¬ 
se località della regione 
si muoveranno carovane 
di auto, di pullman, di 
motorette, tutte dirette 
a San Giovanni. 

Il comizio, elle sarà 
pre.sieduto dal compa¬ 
gno Luigi Longo, segre¬ 
tario generale del PCI, 
avrà inizio alle ore 18,30 
precise. Parleranno i 
compagni Knrico Berlin¬ 
guer deirUfficio politico 
del Partito e Itenzo Tri¬ 
velli. .segretario della Fe¬ 
derazione romana. 

Il programma comple¬ 
to della manifestazione 
è il seguente: 17,30-18,30 
esibizione ilelle bande 
musicali dell’ATAC e di 
IMonterotoiulo; ore 18,30 
comizio; ore 20: spetta- 
cidi musicali con com- 
lile.ssi e cantanti; ore 21 
e 30 spettacolo pirotec¬ 
nico. 

Sulla vittoria elettora¬ 
le e in iireparazionc del¬ 
la manifestazione di .San 
(ìiovanni si terranno og¬ 
gi le .seguenti a.sseinblee: 
l’orta .San Giovanni, ore 
19,30, con Trivelli; Por¬ 
ta Maggiore, ore 18, con 
Pochetti; San Lorenzo, 
ore 19. con D’Onofrio; 
Porta i^Iedagiia, ore 19, 
con Marroni. 

Domani, alle ore 12, si 
svolgeranno i seguenti 
incontri con gli edili: 
Alagliana con Trivelli; 
Purfina con Gensini; Ca¬ 
sal Palocco con JMader- 
chi; via Filippo iMeila 
con Leo Cannilo: C:ei 
(Valmelaina) con Cian¬ 
ca; via Gregorio XVH 
con (luattrucci; Spinace- 
to con Della Seta; Tor- 
. respaccata con Giannan- 
' toni; via Cipriano Fac¬ 
chinetti con Trombado- 
ri. Oggi, alle ore 12. a 
Valle Aurelia parlerà 
Qiiattrucci. 








Casa dello Studente 


Ildirettore 
minaccia 
i «borsisti» 






Avevano voluto fare il bagno nonostan te il mare mosso 

Tre giovani annegano 


travoiti daiie ondate 

Il rubino (li uno di essi e una rufiusza haniut riscliialiK a loro voila^ di anne¬ 
gare per pioniere (dato (d giovane - Due avieri muoiono a Fiumicino e a Litiina 


A venl’unm e annegato, al 
largo di Fregene, sotto gli oc¬ 
elli dei parenti, degli aniiei 
che lo avevano aeeoinpagnato 
nella gita. Due coetanei, una 
lagaz/a e un cugino, si sono 
huiciati verso di lui, hanno 
cercato di afferrarlo e trasci¬ 
narlo a riva: ma sono stati a 
loro volta travolti dalla forte 
corrente e spinti al largo. Li 
hanno salvati due bagnini, 
che pero non hanno potuto 
far nulla per il giovane; si 
sono rituffati, lo hanno por¬ 
tato a riva, hanno cercato di 
rianimarlo con la respirazio¬ 
ne artificiale. Ma era ormai 
troppo tardi. 

La vittima della nuova scia¬ 
gura balneare e Elio Venturi, 
di 20 anni, nato e abitante a 
Todi. 11 giovane pero frequen¬ 


tava rUniversita a Roma ed 
era ospite dello zio Livio Pa¬ 
lomba. in via Carlo Felice 77. 
Anche 1 due che hanno ri¬ 
schiato di annegare sono di 
Todi, ed abitano a Roma pre.s- 
so dei parenti: il cugino Da¬ 
nilo Farinelli, 20 luini, presso 
le zie Elena e Milena in via 
XX .Settembre 91: la ragazza. 
Liliana Sallustri, 20 anni, stu¬ 
dentessa. in casa dello zio 
Giuseppe, in via Principe A- 
medeo KG. E tutta la comiti¬ 
va che ieri mattina si è reca¬ 
ta td mare era formata dai 
ragazzi umbri e dai loro pa¬ 
renti; una dozzma di perso¬ 
ne, che SI sono fermate a 
Fregene, poco prima del trat¬ 
to di spiaggia libera 
La tragedia e avvenuta alle 
12.30: il mare era molto mos- 


Ieri sera in via di Tar Cervara 

Muore nell'auto 
contro l'albero 


E' morto nell’auto che si 
e schiantata a forte velocita 
contro un albero. Il grave in¬ 
cidente o avvenuto ieri, nel 
tardo pomeriggio, in via di 
Tor Cervara: il conducente e 
gli altri tre passeggeri della 
vettura, una « K50 » nuova di 
zecca, sono .stati ricoverati 
al Policlinico. Due di e.ssi so¬ 
no ora in gravi condizioni, il 
terzo non ha riportato che 
delle leggere contusioni. 

Sul posto si sono recati i 
carabinieri. Per ora non e 
stato possibile ricostruire con 
esattezza la meccanica del- 
rincidente. Senza alcun mo¬ 
tivo apparente (nò Feccessi- 
va velocita, nò le gomme li¬ 
sce, per esempio) la « K,7t) », 
targata Roma B 02807, è piom¬ 
bata addosso alFalbero; la 
strada compiva in quel trat¬ 
to una cur\'a ma il condu¬ 
cente non ha nemmeno ten¬ 


tato di imboccarla. Per que¬ 
sto. qualcuno lia accennato 
alla possibilità che l'uomo sia 
stato aggredito da un males¬ 
sere improvviso. 

Un’autovettura della ditta 
che ha in appalto il trasferi¬ 
mento dei detenuti da Roma 
a Latina si è scontrata nei 
pre.ssi di Borgo Montello, a 
pochi chilometri dal capoluo¬ 
go pontino, con un motofur¬ 
gone guidato dall'operaio Bru¬ 
no Menaretto. di 31 anni. Nel¬ 
lo scontro l'operaio ha ripor¬ 
tato ferite guaribili in 10 gior¬ 
ni. Ferite non gravi hanno ri 
portato anche i due carabi 
nieri di scorta al detenuto, 
tale Luigi Costanzo, di Tren- 
tola. rimasto a .sua volta ille¬ 
so insieme al guidatore e il 
cui trasferimento nelle carceri 
di Latina è stato portato a 
termine con un’auto di pas- 
.saggio. 


so, e quasi tutti avevano ri 
nunciato al bagno. Ma Elio 
Venturi, che era un buon nuo¬ 
tatore, e Liliana Sailustri si 
sono tuffati ugualmente: la 
ragazza però non si è allon¬ 
tanata dalla riva. Poi, dopo 
qualche minuto. Elio Venturi 
è stato spinto al largo dalla 
forte corrente: dalla spiaggia 
i parenti e gli amici lo han¬ 
no visto anna.spare, gridale 
aiuto, mentre le onde lo spin¬ 
gevano sempre più lontano. Il 
cugino Danilo Farinelli non 
ha esitato, e subito si è tuf¬ 
fato a sua volta in acqua, 
mentre anche Liliana Sallu- 
stri si lanciava verso il gio¬ 
vane che a tratti .scompariva 
tra le onde 

Ma sia il Farinelli che la 
ragazza non sono riusciti a 
raggiungerlo: appena al lar¬ 
go, infatti, la corrente ha tra¬ 
volto anche loro che hanno 
cominciato ad annaspare, re¬ 
spirando a stento e cercando 
vanamente di nuotare contro¬ 
corrente. Dalla spiaggia però 
si sono tuffati due bagnini del 
i( Lido d’Oro », Francesco Fa¬ 
ma e Giuseppe Taneo, che con 
vigorose bracciate sono riu¬ 
sciti a raggiungere il Farinel¬ 
li e la SalliLstri e a riportarli 
a riva. 

Mentre ai due venivano pre¬ 
stati i primi soccorsi, i ba¬ 
gnini si sono rilanciati in 
acqua, hanno afferralo anche 
Elio Venturi e lo hanno por¬ 
tato fin sulla spiaggia. Ma or¬ 
mai non c'era più nulla da 
fare per salvarlo: vanamente 
hanno tentato la respirazione 
artificiale, poi hanno dovuto 
arrendersi. La salma del gio¬ 
vane è stata trasportata al¬ 
l’Istituto di medicina legale 
per l’autopsia. 

Dopo le prime cure Liliana 
.Sallustri e Danilo Farinelli so¬ 
no stati portati con un’ambu¬ 
lanza al San Camillo dove so¬ 
no stati ricoverati: a entrambi 
i medici hanno riscontrato 
sintomi d’asfissùi d’annega¬ 
mento e un grave stato di 
choc. Le loro condizioni non 
sono tuttavia preoccupanti 

Sul tragico episodio che c 
stato vissuto da centinaia rii 
bagnanti che afiollavano la 
spiaggia libera di Fregene. i 
poliziotti hanno aperto una 
inchiesta. 

— Un aviere di 2*2 anni, Ga¬ 
briele Maccagnan, nato a Fel¬ 
tro e m servizio presso l’ae- 


Impegni non rispetta 


Intervengono le Belle Arti 


la €oni^Mudettza\ Ville del sttgno: 
fama da domami sttm ai lavori? 


Il Sindacato dei postelegra- 
lonici aderente alla CGIL ha 
deciso di indire un nuovo 
.sciopero degli addetti alla di¬ 
stribuzione m seguito al man¬ 
cato rispetto — da parte del¬ 
la Direzione provinciale del 
l’azienda — di alcune tra le 
principali norme sancite dal¬ 
l’accordo raggiunto ah uni 
giorni orsono dopo un lungo 
periodo di lotta dei lavora¬ 
tori. 

La Direzione provinciale del¬ 
le Poste ha travisato, infatti, 
alcime parti dell’accordo dan 
rione un’interpretazione del 
tutto unilaterale. Se entro og¬ 
gi non saranno date ai lavo 
nitori preci.se e formali assi¬ 
curazioni sul rispetto integra¬ 
le dell’accordo siglato la set¬ 
timana scorsa, senza tnivisa 
noni di .sorta, i piistelegrafo 
nici romani scentìeranno mio 
\ amente in sciopt'ro 



cronaca 


I 


Afflusso 
record 
alla Fiera 

La giornata festiva ha favo¬ 
rito ieri un grande alTliisso 
di visitatori alla Fiera di Ro¬ 
ma. Cifre ufficiali non sono 
state fomite, ma ri.spetto al¬ 
l’edizione dell’anno scorso lo 
aumento viene considerato 
notevole, fino a parlare 
di « afflusso record » 
Collateralmente alla Fiera 
vera e propria, si è svolto ie¬ 
ri un dibattito .sui problemi 
del commercio al quale han¬ 
no partecipato rappresentanti 
del Comune, delle categorie 
commerciali e della Camera di 
Commercio. 


Il giorno 

Gggi lunedi ’27 (1-18-218» () 
nomastico. Natalia II sole 
sorge alle 5.43 e tramonta al¬ 
lo ào.F>~ Luna nuova oggi 

Mostre 

.-Mia galleria La Cassapanca 
SI e inaugurata una mostra 
postuma del pittore Gino Spal- 
mach Domani alla galleria 
Stagni (Via Angelo Brunetti 
43» s.vra inaugurata la mo-tra 
persiinale del pittore Mano la 
Carrubba 

Da domimi ,il 5 giugno avra 
luogo alla gallona Giosi. in 
via del B.abuino 70. la pers^i 
mile del pittore Tommaso De 
Meo 

Anziani ACEA 

Dimani sera alle ore 19 nel¬ 
la sala delle conferenze del- 
r.\CE.\. in piazzale Ostiense 
2. SI svolgerà una cenmonia 
nel corso della quale saraimo 
premiati i dipendenti anziani 
dell’ACEA 

Filatelia 

In occasione della mostra 
filatelica a carattere aeronau¬ 
tico che SI chiude questa se¬ 
ra presso il Circolo ufficiali 
dell’aeroporto di Guidonia. 
funzionerà un servizio posta¬ 
le a carattere temporaneo do¬ 
tato di bollo per annullo re¬ 
mote la leggenda « 00012 » Gui- 
donia (Roma) servizi di.stac- 
catl. 1* Mostra naz aeroflla- 
telia » 

In occasione della XVI Fie¬ 
ra campionaria di Roma fun¬ 
zionerà fino al 9 gnigno nel 
rci'into flensticu un ufficio 


poMalc a carattere temixira- 
neo dotato di bollo per an¬ 
nullo recante la leggend i 
-v (X)l(X) Roma EITR. -servizi di 
staccati. XVI Fieni i-ampio 
nana * 

Italia URSS 

Un treno ,>peciale per Na 
ixili in occa'^ione deH’incon 
tro di calcio « Italia-L'RS.S »>. 
e org.anizzato per mercoledì 
.5 giugno partirà da Roma al 
> 7.53 e s.ira a Napoli alle 
;().2iì. ripartirà da Napoli alle 
21.lo ed arriverà a Roma alle 
23.40 II prezzo .sara di 1 3i>l 
lire .4 R in 2' cla«;«e 

Il Partito 

\TTIV<» PROVINCIALE — 
Giovedì r venerdì 30 e 31 
maggio, nel teatro della Fede¬ 
razione. ^i svolgerà l'assem- 
hlea deU’.tttivo del Partito. 
l.a relazione introduttiva sarà 
tenuta dal compagno Renzo 
Trivelli sul tema: «L’iniziati¬ 
va politica e il rafforzamento 
del Partito dopo il voto del 
19 maggio ». 

COMITATO REGIONALE — 
Alercoledi 27 alle 9 è convoca¬ 
to il Comitato regionale nella 
Mia sede di via del Frrntani 4 
per discutere il seguente 
n.d^t.: « Rsame dei risultati e- 
lettoralì c prospettive politi¬ 
che poste dal voto». Relatore 
Enrico Berlinguer. 

RK.SPONSABILI COMITA- 
TI MAXn.AMF.NTALI E CO- 
.>IL’N,4LI — Oggi alle ore 18 
in Federazione con Fredduzzi; 
'Macao: statali ore 17210 as¬ 
semblea con Lo Ca.scio. 


Una nuova decisa presa di 
{Kisizione contro la costnizio 
nc delle cosiddette Ville del 
Sogno allo Statuario e venuta 
ieri da parte '-ociahsia II 
«on^ighere comunale .Maria- 
notti ha inviato al sindaco 
Santini un telegramma con il 
quale chiede la .so'-jx-nsione 
dei lavori già iniziati vnH’.Ap 
pia 

Dopo 1 azione de; l onsiglie 
ri comunali del Gruppo comu 
nista Salzano e Della Seta i 
quali hanno presentato una 
interrogazione sulle <-<istni- 
zioni e accompagnato gli abi 
f.'mti della zona dal .segretario 
generale del Comune, altre 
forze SI stanno muovendo E 
videntemente i stK'iahsti. che 
pur avevano votato a favore 
della varcante che h-i dato 
mano IiN r.» .il costruttore 
Mezzariima si sono accorti 
delia gr.ive situazione che si e 
venuta a creare e -i sono 
schierati decisamente ctintro 
la costruzione delle ville 

.Anche la Ripartizione An 
iichita e Beile .Arti si sta in 
teres.sar.do dei lavori allo Sta 
luario infatti, come abbia 
ino scritto ieri, durante i la 
von di sterro, eseguiti peral 
tro contro precise disposizio 
ni che vietano nelle zone ar¬ 
cheologiche scavi oltre il me 
tro. sono stati trovati nume¬ 
rosi reperti di antiche costru¬ 
zioni. che poi le ruspe hanno 
demolito. La Ripartizione An¬ 
tichità e Belle Arti sembra 
decisa a fare intervenire la 
fsovnntendenza alle Belle Ar¬ 
ti per far bloccare tutti i la¬ 
vori 


Rassogna del Laxio 

E’ uscito il nuovo numero 
della « Rassegna del Lazio >», 
la rivista deÌrAmmini.st razio¬ 
ne provinciale di Roma. 



roporto di Fiumicino, c mor¬ 
to aimegato nello specchio di 
mare antistante lo stabilinien 
to « Florida » a Fiiiimcmo E' 
.stato travolto da un’ondata 
molto alta e, quando due com¬ 
militoni, Cesare Tommasi c 
Angelo Villa lo hanno ripe¬ 
scato, era già in fin di vita. 
Inutile, purtroppo, ogni ten¬ 
tativo di soccorrerlo: il giova¬ 
ne è spirato sull'alito che lo 
stava accompagnando in ospe¬ 
dale. 

— Un altro aviere e anne¬ 
gato, sempre ieri pomeriggio, 
a Foceverde (Latina). Si chia 
mava Ignazio Conti, aveva ‘22 
anni c prestava servizio prcs 
so il centro D.4T (Difesa aerea 
territoriale) di Latina e ha 
voluto fare il bagno nonostan 
te il mare mosso e la sua 
scarsa e.sperienza di nuoto; 
un'ondata lo ha travolto e l’ha 
trascinato al largo. Lo hanno 
ripescato mezz’ora dopo, già 
morto. 


Nuovo pesante intervento 
delle autorità accademiche 
contro gli universitari che oc¬ 
cupano la Ca.sa dello Studen¬ 
te. Ieri e stata la volta del 
direttore della Casa il qimle. 
accompagnato da alcuni im¬ 
piegati e sembra da un po 
liziotto, in borghese, approlil 
laudi» deH’asseiiza di molti 
studenti del movimento e 
«borsisti» che erano usciti 
per la colazione (per rappre 
saglia la mensa interna e sta¬ 
ta eliiiisa) e penetrato nelle 
stanze che nei giorni scorsi 
erano aperte anche agli sin 
denti e.sterni minacciando de 
nimce e provvedimenti disci¬ 
plinari 


Agli sturieiui che gli chie¬ 
devano ragione del suo com¬ 
portamento, il professor Car¬ 
boni ha risposto che era sta¬ 
to invitato ad agire da un 
gruppo di « borsisti ». che non 
tolleravano assemblee e di¬ 
scussioni nei locali della Ca¬ 
sa. Ammesso che lutto que¬ 
sto sia vero — d’altra parte 
e molto facile che lo sia. te¬ 
nuto conto che molti dei gio¬ 
vani ospiti sono soggetti a 
mille piccoli ricatti e neces 
silà, condizionati dairscssillo 
degli esami che devono supe¬ 
rare con medie altissime per 
continuare a godere della bor¬ 
sa di studio — c incompren- 
sibile ratteggiainentn minac- 


cto.so del direttore verso gli 
altri .studenti 

Il prof. Carbone, dopo aver 
aperto le porte delle stanze 
sospette, dove cioè potevano 
essere ospitati, in assenza dei 
titolari, studenti fuori se¬ 
de, ha esplicitamente afferma¬ 
to che consigliera tutti i vin 
Ultori delle borse di studio a 
presentare denuncia per vio 
lazione di domicilio nei con 
fronti di tutti gli appurtenen 
ti del movimento sludeiite 
SCO. Ha anche annunciato che 
nella riunione del Senato ac 
cademico che si dovrebbe te 
nere questa mattina chiederà 
rudozione di misure discipli 
nari nei confronti degli occu 


Teatri 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al teatro 
olimpico, concerto del gran¬ 
de violinista Nathan Milstein 
(tagl. II. 28) con un pro¬ 
gramma di musiche per vio¬ 
lino solo di Bach e Paga- 
nini. Biglietti in vendita al¬ 
la Filarmonica (312-.iG0) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Mercoledì alle 21,30 chiesa 
S. Maria dell’Orto coro po¬ 
lifonico « 1 madrigalisti di 
Roma » 

ALLA RINGHIERA • Teatro Equipe 

( Via de» Riari, 81 ) 

Imminente Anna Maria Guur- 
nieri. Franco Mole, Laura 
Belli in i,a battaglia dì P. 
Squitieri Novità. Regìa au¬ 
tore 

ACCADEMIA INTERNAZIONALE 

Musica da camera. Venerdì 
alle 21.15 secondo concerto 
dedicato alt'Argemina. com¬ 
plesso « Camerata barilo- 
che » dr. A. Lysi. In pro¬ 
gramma musiche di Wid- 
mann Uccellini Vivaldi Bach 
Mozart 

ARLECCHINO 

Riposo 

AUDITORIO DEL (X>NFALONE 

Domani e mercoledì alle 
21.30 Chie.sa S. Agnese in 
.•\gone. piazza Navona. con¬ 
certo di chiusura celebra¬ 
zione quarto centenario na¬ 
scita C. Monteverdi. Coro 
polifonico romane» dr. G. 
■Tosato 

BORGO S. SPIRITO 

Sabato e domenica alle 16,30 
la comp. D’Origlia Palmi 
presenta .Margherita ila Cor¬ 
tona. 3 atti in 18 quadri di 
E Siniene Prezzi familiari 

BELLI 

.Alle 21,45 comp. teatro d’es- 
.sai presenta Follìa erotica 
di 7 bambole nude per un 
lesrbio 

CENTRALE ( Tr. o3 ^ Z. C.i 
Riposo 

DELLE ARTI 
Riposo 

DEL LEOPARDO 

.Alle ’22 ultime recite. il grup¬ 
po teatro presenta « L'amore 
di D)n Perlimpino con Be 
h.sa nel giardino » e Teatri¬ 
no di ibni crristobal. di 
GF' Lorc.» Regia Mazzoni 
DELLE MUSE 

.Alle 212)0 terzo speli comp 
nu»»vo mondo in Passo falso, 
di Gnselda Oambaro Regia 
Robe-rt»» Galda 

DE’ SERVI 

Giovedì alle 19 Saggio di 
danza rla.ssira maestra e co- 
I reografa Vera Petrova 
1 DIONISIO CLUB 

.\lle 22 Frer session hall di 
Giancarlo Celli 
DELLA COMETA 
ChiU'ura e-iod 
ELISEO 

Imminenit U grande can¬ 
tante francese Beatrice Ar- 
nac con i suoi chiiamsti 
FILMSTUOIO 70 (V.i ce9 i G'ii 

d *1 htrte 1 C - V a c* 'a L'-^- 

carc ) 

-Alle ’Jl» e ■222)0 personale 
Rossellmi Vanina Vanini ’6I 
FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 21 in ita¬ 
liano inglese francese tede¬ 
sco alle 222)0 solo mglese 

IL CORDINO 

Alle 22,30 II tnanicomizio 
di Aurìem Ogliotti Orciolo. 
Regìa Barletta 

LA LUN6ARA 

Riposo 

LA FEDE 

Alle 212)0 gruppo Space 
re(v) action presenta Esca- 
rial prova la scuola dei buf¬ 
foni di Ghelderode Kuster; 
mann. V Orfeo, G Vasili- 
co. Regia G. Nanm 



MICHELANGELO 
Alle 19,30 comp. teatro d’ar¬ 
te di Roma presenta La ma¬ 
ledizione di .Mlshuro-Kao- 
The di Ceccarini, con Mon- 
giovino. Tempesta. Maram. 
Regìa Maestà 
PUFF 

Alle '22,30 Fateti i votaeei 
vostri con L. Fiorini S. D’As- 
.sunta, E. Montesano. All’or¬ 
gano A. Zenga. Regia Man¬ 
cini. Testi di Mina Manci¬ 
ni Piegar! Mirali 
PARIGLI 

Rappresentazioni teatnib 

QUIRINO 

Riposo. Domani alle 21,30 
familiare Uscirò dalla tua 
vita in taxi 
RIDOTTO ELISEO 

Alle 21 familiare ultima re¬ 
cita comp. teatro comico 
presenta 3 atti unici di Pi 
randello La morsa, l,a pa¬ 
tente. All’u.seita di Piran¬ 
dello 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14) 
Domani alle 21.15 Cento de 
’.sti giorni di C. Castaldi 
SATIRI 

Domani alle 21,30 .Sbrigati 
a \iverr! Poliziesco di L. 
Wiirk. Novità con Carla Ma 
ria Puccini. Diego Ghiglia. 
M Grazia Rossi, Marcello 
Bonini 01a.s. Regia Enzo De 
Ca.stro 
S. SABA 
Riposta 
SISTINA 
Riposo 

TEATRO DEI RAGAZZI ( Ridotto 
Teatro Elisec t 

Giovedì alle 17.15 al teatro 
delle imi.se comp teatro 
nuovo mondo in II carosello 
ribelle, di Maurizio Ro'^en 
cofT 
VALLE 

Riposo Domani alle 21.15 
L’erede di Eduardo D- Fi¬ 
lippo 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T :06) 
Franco riccio e le \rdo\e 
allegre, con D Bo.sehero - 
e riv Trottolino 
VOLTURNO (Via Ve!’ rro) 

Alorrsque nhiettixo alluci¬ 
nante. con L .leffnes \ ♦ 
e riv. Iz»Ia Gracy 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO <Te l'i? IS"?) 

Ognuno per se. con V He 
élin \ ♦♦ 

AMERICA (T-- 16S) 

.•«pir oltre il fronte, con .A 
Franciosa \ ^ 

ANTARES ( 5 = 2 

l no sconosciuto in rasa, «-on 
-J Ma,son f. ♦ 

APPIO 'T<| 7'0e,3-i 

•Al di là della legge, < on L. 

Van Cleef A ♦ 

ARCHIMEDE ( • ?' 675. £67) 
Doclor DolittIr 
ARISTON ( Tc’ 

l-a leggenda di Lobo, di W 
Disney .A ♦ 

ARLECCHINO (Tei 258 65-) 
.Alouchette. con N. Nortier 

DR ♦♦♦♦ 

ASTRA (Tei. S48 326) 

Chiuso 

AVANA 

Operazione San Pietro, con 
L. Buzzanca S.A ^ 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

\la dalla pazza folla, con 
J. Christie DR ♦♦ 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

Franrk Castello faccia d'an¬ 
gelo, con .A Delon DR ♦♦ 
BARBERINI (Tel 74 1 707) 

New York ore tre, con T. 
Musante (VM. 18) DR ♦♦ 


BOLOGNA (Tel. 426.700) 1 

Natascia, con S. Bondarciuk j 

DU ♦♦♦ I 

CAPITOL I 

Il fantasma di Londra, con j 
U. Glas G ♦ 

CAPRANICA 

Si salvi chi può, con L. De 
Funes C. ♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 

I 7 fratelli Cervi, con G.M 

Volonté DR ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel 350.584) 
Via dalla puzza folla, con 
.1 Christie DR ♦♦ 

CORSO (Tel 671.691) 

II mondo è pieno... di pepe 
DUE ALLORI ( Tel 273 70/’) 

Via dalla pazza folla, con 
.1. Christie DII ♦♦ 

EDEN (Tel. 380 488 ) 

I 10 comandamenti, con C 

Heston .SAI ♦ 

EMBASSY 

Banditi a Alilano. con G M 
Volonte UK ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

II \erchio e il hanibino. con 

M. .Simon DR ♦♦♦ 

EUROPA (Tel. 965 736) 

Il \erde prato drll’aniore. 
con .ir. Drouot (V.M. 18» 
DR ♦♦♦ 

FIAMMA (TpI. 4/1.100) 

Ì4t spia dal naso freddo, con 
L Harven .SA ♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Alarat Sade. 1.5.45 17.45 • 

■20 22 con .sottotitoli in ita 

liano 

GALLERIA (Tei. 673.267 ) 

.lim Firresistibile ilctecti\r. 
con K- Dougla.s f; ♦ 

GARDEN (Tel. 582.348) 

I Via dalla pazza folla, con 
.1 Christie DR ♦♦ 

GIARDINO (Tel 3.,4.946 ) 

(fucila sporca .storia nel 
West. con A. Giordana .A ^ 
IMPERIALCINE N. ) (T 630.74 5 . 
I.a porta sbarrata, con C 
•loiing (V.M 18» S.\ ♦♦ 

IMPERIALCINE N 2 ' o'-- 

Il mio amico il diavolo, con 
P Cook (V.M 1R( SA ♦♦ 
ITALIA (Te-, 846 0~n) 

Chiu.sura e.stiva 
MAESTOSO '7»-' r-./ 

Via dalla pazza folla, lon 
.1 Chri-stip DR ♦♦ 

MAJESTIC (T-l 6’-4 938» 

l4i rnllezinni-sta. con M Po 
htoff (V.M 18» S ♦ 

MAZZINI (T-I. 35’ 94?) 

Natascia, con S Bondar¬ 
ciuk DR ♦♦♦ 

METRO DRIVE-IN ( ' 6 030 l?C ) 
L'angelica ax'xentiirìera, con 
M Mercier (V.M 14» A ♦ 

METROPOLITAN 68=400. 

Grazie ria. con 1. Gastoni 
<V.M 18» DR ♦♦♦ 

MIGNON ( T-' 86= 49, ' 

I sovversivi. <-on P’ Df- Ce 

resa »VM IR» DR ♦♦♦ 

MODERNO i 

K intorno a lui tu morie. ; 
con \V Bogan \ ♦ 

MODERNO SALETTA ' T 46? . ; 

II dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (V.M 18» fi ♦ 

MONDIAL < Te’ 8 34 87ù » 

Si salvi chi può. con L De 
Funes G # 

NEW YORK (7- ; =0 .-7’ ' 

Ognuno per sé. con V He 
Um A ♦♦ 

NUOVO GOLDEN (Te 755 CO/ ) 

F3 intorno a lui fu morte, 
con \V. Bogart .A ♦ 

OLIMPICO (Te 302 635) 

Oggi a me domani a te, con 
M. Ford A ♦ 

PALAZZO 

Ognuno per .se, con V. He- 

nm A ♦♦ 

PARIS (Tel. 754.368) 

Il giorno della cixTtta, con 

F. Nero DR ♦♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

D dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (V.M. 18) G ♦ 
PARIOLI 

Rappresentazioni teatrali 


QUATTRO FONTANE (T. 470 261 ) 
Iniliniiiu chi \ieiie u cena’.’, 
con S. Tracy DR ♦♦♦ 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

llelga DO ♦♦ 

QUIRINETTA (Tel. 6/0.012, 

Ut) uomo per tutte le st.i- 
gioiii. con P .Scolici 
RADIO CITY (Tel. 464 tC3) 
Gangster story (Bonnie and 
CUde). con W. Beattv (V 
M IB) Ilit ♦♦ 

REALE (TfI. 530 234 ) 

Il giorno della eiietta. con 
F. Nero DR ♦♦ 

R:TZ (Tei 837.481) 

.Scqiieslro di persona, con 
F Nero DR ♦♦♦ 

REX (Tel 684 165) 

L’irresistibile deteetiie. con 
K. Douglas G ♦ 

RIVOLI (Tel. 460 88J ' 

La calda notte deiPispetto- 
re Tibb. con .S. Poitier G ♦♦ 
ROYAL (Tel. 770.549) 

A casa dopo riiragano, con 
R. Mitchum S ♦ 

ROXY (Tel. 870 504) 

Benjamin, i-on P Clementi 
(V.M. 18) .S ♦♦♦ 

SALONE MARGHERITA (6/1 439) 
Luciano, una sita bruciata, 
con L Morelli DR ♦♦ 

SAVOIA 

Natascia, con .S Bondarciuk 

DR ♦♦♦ 

SMERALDO (Tei. 351 581) 

Uno sconnsciiito in rasa, con 
.1. Ma.son G O 

SUPERCINEMA ( Tei. 48.498 ) 
Tutto per tutto, con .N' Da 
iiion \ ♦ 

TREVI (Tel. 689 619) 

Kenjainin. con P Clementi 
(V.M 18) .S ♦♦♦ 

TRIOMPHE A--i b-)5.'i„ • 

Spie oltre il fronte. c»>n .3 
Franciosa .\ ♦ 

VIGNA CLARA (Te'. 320'’59) 

I, a corsa del .secolo, con 

Boiirvil (■ ♦ 

SECONDE VISIONI 

\IROH\. ltAli;tii rrt M-r»irr. 

II, :. .V M.-knlr-oi s% ^ 

\HtlC\. Italìan •»rrrel «rrxlrr 

t <,:i ''l ♦ 

IIIIONI'- Il linttfir (> 

Shani IIK O 

(.Il rri>i niufiionfi iirlan 
do. (Tin .\ R:ci<- IIR ^ 

(IB(. I..a liinra nurria. con JI 
Tr:r.n.;;r/.':’ un ^ 

(l/IK: Il dottor /itac»*. < on O 
Sh.-.r;; DR ^ 

LIGYONF.- % piedi nudi nel par¬ 
co. cr.--. .1 Ff.rda > ^ 

ILKIKRI: ''eriuestrii di persona. 

<OTì F N'rrr» DR 

.%MB\‘S<.HTl>RI: tjr grandi \acan 
re. con I, De Fune-- (. 
%MBRX JOXINKU.I Franco, tic 
CIO r Ir rrdntr alletrr rnr D 
Bn-cbr ro ( ^ 

'SIF:NF: Bihlita. , I 111. 

(OHJO II dottor /uazo i-n:. O 

dr # 

Kit IL\. f'rnerenlola IIX 

IRLI.no Brutti di notte , r.-, 
FT.v,ch! < Ir.gr:.‘v::. < # 

XRldl: Il dollor Zjrarn. ro:, O 

dr « 

.\RIKI.: (^nerrniola 1)1 ## 

T'VTOR; Quella «porca dorrina. 

con L Martin »VM H> \ ^ 

'THVnC: (biella «porca dozzina 
con I, Manin -VM IT» 

(IGlSnS: Rapporto Futlrr ha««- 
Moccolma. con K Clark % ^ 
.%L REO: Il giorno della civetta. 

con F Nero DR 

4LSO\l(: lineila «porca dozzina, 
con !.. Mamn «VAI U» \ ^ 

■AVORIO: Violenza per una mo. 

naca, con R .Schiaffino DR ♦ 

BEI.srrO: K piedi nudi nel parco. 

con J. Fonda S # 

BOTTO: Fahrenheit (SI, con J. 

Chrl-stie DR 

BR.%.SII.: Jamea Rond DOT Casini» 
Royale. con P. Sellers S% ## 
BRISTOL: Le grandi cacarne, con 

L. De Funes C 

BROADW.AY: Il pianeta delle acim- 
mle, con C. lìeston A ee 

CALIfORVIA; In ti amo. con .A. 

L upo S # 

C.AS1 ElJ4>; .%vsalto al centro nn. 

clearr. con F Wolff .A ♦ 

(.INEST.AR; Senza un attimo di 
tregua, con L Martiri <VM 11» 

(• ♦♦ 


punti, misure che polrebben» 
e.s.sere anche di sospensione 
o di espulsione daU'Universita 
Forti di questa azione del 
la direzione, un gruppo di 
studenti ieri pomeriggio si e 
reso protagonista di un ten 
tativo per impedire la riu 
nione di un’assemblea. Do 
po aver strappato i cartelli 
che annunciavano rocciipa 
zione, costoro hanno iinpe 
dito l’ingresso nel salone del¬ 
le riunioni a lutti gli sto 
denti non « borsisti » Per evi 
tare incidenti, rassemblea e 
stata rinviata 

I NELLA FOTQ. l'aiiemblea di %» 

j baio pomeriggio alla Cava dello 
Studente 


CIIIIIK); (•iii-rra aiiiurr v (iig.i 
con P .N’i'wiii.ii, si ♦ 

lOMUtlDO; Il diittiir /nagii. io 
O ShanI DII ♦ 

(4111 II.1.(1 I.ISMI l|Ujlltllll> Itti Ulll.l 

loii i> N’pwiii.iii ini oo 

( Itis r M.I.O. ."> iiianiii-H pi-r sin 
C.i|iiiri-. 11)11 K lÌMlli \ ♦ 

DEI. A \s( I.I.I.I) N,il.iNt i4. I ()• 

.S ilDi'.d.ircttilt im ♦♦♦ 

DIATI ANTE, lo, iliic liglir. In \a 
tigir, (Oli I Di' I iint“- l. OO 
DIANA. Ihii'll.i Miiiii'.i slori:i iit'l 
AAi'sl. lon A (ìiordìin.i ,A O 

EDELWEISS- I li.irliirri ili sicilLi. 

(OH Fr.ir.( li! i l. ♦ 

ESPERIA- Srii/.i un .illiino iti In 
Cita, ioti I M.irtio i V M IT- 

(• ♦♦ 

K.SPEKI> IVinv r ipii |ir«-ga c 
niliori 

EARNEsl. l.oLi Colt. Ilio 1. !.. 

!.ui.i A O 

lOf.l.lANII. A iolrii/j pi-r oo.t ino 
o.ic». i-oii R Sdiniltiio DR ^ 
(•It LIO CE.SARE; Implicalo pio io 
allo, l’oii (' l-.iitiMiod A ♦ 
IIARI.EAI: npo-o 

IIOI.I.YAAIMID: Il dollor /.i\ago. 

Ilio U .Sh.inf DR ♦ 

lAII’EllO- A'ioli-nra pi-r im.i ino 
naca, loii R .schi.iffiiKi DR ♦ 

INDI NO: I Ilo sronoM-inlo io «a- 
«a. I on I M:eon (• ^ 

lOI LA ,A pii'ili muli uri pano 
lini .1 EoiuLi s ^ 

IONIO: Aìolrii/a pri olia monaca. 

con R .Schi;ilfii,i, DR ♦ 

LA I EN'K E: I dirci ■oinandamni- 
lì. con (' Hc'tnii sAI ^ 

I.EIII.ON: Io. due- llglir. ter va- 
ligie. (Oli 1. I» Fune-- l. ♦♦ 
1.1 \OR: Natacela. , on S Bonciar 
ciiik DII 

AIADISON II dottor /ivagu. lon 
O Shunt DR ♦ 

AIASSIAIO. 0|M-ra/ioni San Pir- 
Iro. IOTI I. nu7/,ii.( .1 sA ♦ 

NEAAIIA: Ina tiara prr Ringo. 

(■nn I n.irkcr A O 

SIA(»AKA: Il dottor /iiago, <ci:i 
() .Shanf DII # 

M OAO: Oprraziciiir .S. l’irtro. ci •. 

L niI77iii.i-ii SA ^ 

MOAO OLIAIPIA. lai iinttr del 
piacrrr. con A Bjor); » V .M 11- 
IIR 

PAI Limi Al: Impiccalo piu io al- 
lo con C Faif.ii»#»! A ^ 

l'.\s<Jl INO: ripom 
l’LASFTr.ARIO; Tulli i no-rcidrdi 
con J. Fonda s ^ 

PRENI.sTE- a po-di nudi iirl iiat 


co. IOTI 


Fi d i 


I’KINT'IPE; (girila (.porta slori.v 
uri AA’cvt. «no .A (i.oruai-i A # 
RENO II dollor /ivago. . i O 
Shnr:r DII ^ 

RIALTO Ras^-i;:-... i loii all olii 
mo respiro ioti IP R. 

( V M 1»,> DII 

RI BINO. Lar.f-cii lu-: R'iOi:.-) Noi 
Il nudr. A'.M 14 IH»# 

SPI.ENDID: «trilr nella iHiliere. 

< (i:i D M.vr:n ( A .M 14. A ♦♦ 
TIRRENO II pianeta tirili m im 

mie ( or. C‘ II/.-oi A 

TRI ANON II segno ili /orro .( 

T Pn-,i# I s, ^ 

fistolo Arahrila A ì 

t I ISSI.: Brutti ili notte ( I 
chi e Irgrassia ( ^ 

A ERRANO. Il pianeta drlle «cim 
mie. ccn r. He-lo:. A 

TERZE VISIONI 

ADRIAf.INL: nfr.-- 
ARI/ONA: 

C.INK. 

\l RFI IC>: 

r4r.%N\FIIK. riposo 
(-''•NIO llalìan «eeret «emtr. i o' 
N Mar.frf-rii sA ^ 

fjnOssLO (hiesti lanlasmi. i , 

•5 I cren SA# 

DEI rifinii r-,/rs-. 

DI.IJ.E AI|A|(»s.E- lluesti (aniasnii 
rr.n S Inrt-r. SA ♦ 

Dl.l.l E RONDINI I rs sralinì. (•-* 
K Miavrr », ## 

DORI!; Tecnica per un masvacro 
(Cn O r.'iTVis A # 

l.lfKIRADO. Assassini» al ter/» 
pian» ror>. .s si.n’.ore* ( A" M *4. 

f- ♦ 

I ARO I giorni dell'ira < or. l, 
frrn-4r.2 I A' M 141 A ## 

lOLfdIRL. I.a hallaglia dri gì 
ganti, to.6 H Fora!.. A # 

BITCINI: 002 agenti segretissimi 
<-on Frar.chi e L".;rr.s‘,.. » # 

NOA'Of-INF;- lai Rihhta. con I 
Huston SAI # 

ODEON: l.a valle del mistero, to i 
R. Eca.-i A # 

ORIEN'TE: (kiorr mallo, matto da 

legare, con L Tor.y S # 

Pl.ATINO: Impiccalo piò in alt». 

con C Eastwood A # 

PRIMA PORTA: /orro il ribelle, 
con P. Rabal A # 

PRIMAAERA: nposo 
REr.IU.A : r.Doso 
ROM.A: 7 Coll per 7 carogne 
•SALA OIBERW: Il padre di la. 
miglia, cxin N Ma.-.fredi s 

SALE PARRCXrCHIALj 

CRISOTAINO. Il magniKcn gladia- 
loie 

PIO \: Il bello, li bratto, il eie. 

lino, lori Franchi c . 

< ♦ 
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Sotto accusa a Torino il gruppo dirìgente socialdemocratico 

Siiidacalisti del PSU 

contro In lineo Menni 


Occorre trarre le logiche conseguenie dalla «lezione del fatti» - Chiesto II congresso anticipato 
Il voto del 19 maggio scorso giudicato come un frutto del moderatismo e immobilismo governativi 


DALLA REDAZIONE 

TORINO, 26 maggio 

Il profondo travaglio politi¬ 
co determinato nel PSU dalla 
sconfitta elettorale continua 
ad esprimersi con dichiarazio¬ 
ni e preso di posizione nelle 
quali risuona insistente la ri¬ 
chiesta di una radicale mo¬ 
difica degli orientamenti del 
Partito socialista. In che di¬ 
rezione? Ai primi, e ancora 
generici richiami all’esigenza 
di un vasto « riesame ». co¬ 
mincia ora ad affiancarsi, più 
precisa e consapevole, la ri¬ 
chiesta che 11 Partito sociali¬ 
sta sia ricondotto alla sua ge 
nuina funzione popolare, che 
rantlcomiinismo sui liquida¬ 
to, che i socialisti dirigano la 
loro azione alla ricerca dell'in- 
tesa con tutte le forze di sini¬ 
stra, essendo quest’intesa la 
condizione essenziale per una 
effettiva politica di riforme. 

Questa « linea » viene espli¬ 
citamente enunciata in \m co- 


GINEVRA, 26 maggio 

Un tragico incidente strada¬ 
le accaduto ieri sera nel can¬ 
tone di Vaud, all’incrocio di 
due strade, ha causato la mor¬ 
te di quattro persone e due fe¬ 
riti gravi, decimando una fa¬ 
miglia italiana residente nel 
cantone Vailese. 

Due automobili, guidate ri¬ 
spettivamente da Casimiro 
Mucchiati di .'16* anni, italiano 
residente a Bussigny, e da Er¬ 
nest Girard, commerciante di 
.S7 anni, si sono scontrate con 
estrema violenza aH’incrncio 
fra la strada cantonale I.o- 
sanna-Saint Maurice e queila 
che porta ad Ollon-Villars. 

Dalle due vetture, che for- 
mavimo un solo groviglio di 
lamiere contorte, .sono stati 
estratti i corpi di quattro 
persone, morti* sul colpo; Ca¬ 
simiro Zucchiati. sua moglie 
Suzanne di :il anni, la figlia 
Daniela di lU anni ed il con¬ 
ducente deH’allra automobile, 
Ernest Girard. Il figlio di que¬ 
st’ultimo. xMian di 2.’1 anni, e 
li figlio di Casimiro Zucchia- 
ti, Àlichele di 12 anni, sono 
stati ricoverati in gravi condi¬ 
zioni all’ospedale cantonale di 
Aigle. 


municato stampa che reca le 
firme di Bruno Panerò, Emi¬ 
lio Trovati, Aldo Oberto, Car¬ 
lo Lunetti, Sergio Nocentini. 
Augusto Monti, Ugo Mautoni 
e Otello Montermini, esponen¬ 
ti della corrente sindacale .so¬ 
cialista e rispettivamente se¬ 
gretari dei sindacati CGIL me¬ 
talmeccanici, autoferrotranvie¬ 
ri. edili, commercio, elettrici, 
po.stelegrafonlci, chimici e, 
l'ultimo, membro dell’esecuti¬ 
vo della Camera del lavoro di 
Torino. Dopo aver rilevato 
che H larga jxirte dei lavora¬ 
tori italiani hanno condanna¬ 
lo la politica di ccnlro-sini- 
stra. votando per i partiti del¬ 
la sinistra italiana che piu 
marcatamente hanno denun¬ 
ciato il moderatismo e itrnnio- 
hilismo del governo Moro- 
Nenni ». i firmatari dichiarano 
di condannare « ogni tentati¬ 
vo. esterno ed interno al 
partito, tendente a falsare la 
gravità del risultato elettorale 
per il nostro partito e teso ad 


Nuova serie 
di francobolli 
della città 
del Vaticano 

CITTA' DEL VATICANO, 

26 maggio 

Una nuova serie di franco¬ 
bolli vaticani sarà emessa 
martedi 28 maggio. Si tratta 
di una serie per segnatasse, 
composta di sei valori da 10, 
20, .iO, 60, 100 e 180 lire. 

Il soggetto dei francobolli 
è unico per i sei valori: rap¬ 
presenta le chiavi deciLssate 
sormontate dal triregno, su 
disegno del prof. Raffaello 
Scorzelli. Ciascun valore re¬ 
ca in alto a sinistra « Poste 
vaticane » su due righe e, a 
destra, l’indicazione del valo¬ 
re; in basso, al centro, è scrit¬ 
to « segnatasse ». I sei valori 
sono di formato orizzontale 
e delle dimensioni di 20 per 
2-1 millimetri, stampati in cal¬ 
cografia su carta filigranata 
recante 11 disegno delle chia¬ 
vi decussate. 


impedire ai socialisti il logico 
ripensamento di fondo su quel¬ 
la che dovrà essere la linea e 
l'azione politica del partito nei 
prossimi anni ». Occorre quin¬ 
di — prosegue il comunicato 
— « accorciare i termini del¬ 
la convocazione del P con¬ 
gresso del Partito unificato, 
per trarre le logiche conse¬ 
guenze della severa lezione dei 
fatti e per impedire il perma¬ 
nere nel nostro partito di po¬ 
sizioni politiche non corri¬ 
spondenti agli interessi delle 
forze popolari che si ricono¬ 
scono nel Partito socialista ». 

Formulate quc.ste premes¬ 
se, i dirigenti sindacali del 
PSU indicano una serie di 
« condizioni » da realizzare 
perchè l’attuale situazione po¬ 
litica po.ssa giungere ai ne- 
ce.s.sari sviluppi, in pruno luo¬ 
go « che i socialisti sappiano 
rilanciare il loro processo di 
unificazione, orientando l'azio¬ 
ne per la costituzione di un 
vasto schieramento di tutte le 


Aereo da 
turismo 
atterra in 
un torrente 

UDINE, 26 maggio 
Un aereo da turismo ha 
compiuto oggi pomeriggio un 
atterraggio di fortuna sul gre¬ 
to del torrente Torre, nella 
zona di Palmanova, a causa 
del cattivo funzionamento del 
motore. La manovra è riusci¬ 
ta perfettamente: le due per¬ 
sone che si trovavano a bordo 
sono salve e l'aereo è inderme. 

Il velivolo, im S.L. 54 del- 
PAeroclub udinese — siglato 
I-Fels, pilotato da Paolo Ri¬ 
gotto di 25 anni, col quale 
viaggiava im altro giovane — 
era decollato verso le 15 da 
Campoformido e una ventina 
di minuti più tardi, giunto so¬ 
pra l'abitato di Trivignano, 
aveva accusato noie al moto¬ 
re. Non riuscendo a mante¬ 
nere la quota, il pilota ha de¬ 
ciso di atterrare nell’unica zo¬ 
na libera sottostante: il letto 
del torrente Torre, attualmen¬ 
te asciutto. 


sinistre, schieramento indi¬ 
spensabile per far avanzare 
in concreto il processo delle 
fondamentali riforme di strut¬ 
tura necessarie allo sviluppo 
economico e sociale del no¬ 
stro Paese »; quindi, « che le 
forze moderate del PSU e del¬ 
la DC si rendano conto che 
sono finiti i tempi delle di¬ 
ghe contro i comunisti. L'e¬ 
lettorato ha indicato chiara¬ 
mente la necessità di scelte 
coerenti che tengano conto 
dei contenuti reali delle poli¬ 
tiche che si dice di voler 
fare ». 

Infine, il comunicato chie¬ 
de che (f il collocamento dei 
rapporti politici del PCI con 
gli altri jmrtdi » vada oltre 
le « generiche indicazioni » che 

— secondo i firmatari — non 
si discosterebbero « dal fron¬ 
tismo »: una richiesta, questa, 
che, per la verità, appare già 
largamente superata dalla 
chiara impostazione nella qua¬ 
le si muove il nostro Partito, 
verso un’intesa tra tutte le 
forze di sinistni laiche e cat¬ 
toliche. in un’articolazione au¬ 
tonoma che esclude qualsiasi 
egemonia di partito. 

« Sono oggi possibili — con¬ 
clude il comunicato — pro¬ 
spettive di nuove aperture nel¬ 
l'area delle forze popolari, de 
mocratiche e progressiste. Oc¬ 
corre tutti insieme, per ta 
parte che compete a ciascun 
partito operaio, saper affron¬ 
tare questi tre termini nei 
valori che essi edettivamente 
significano, senza i trasfor¬ 
mismi ed i sotterfugi che han¬ 
no caratterizzato la vita poli¬ 
tica di questi anni, per apri¬ 
re finalmente le prospettive 
di una nuova e piu avanzata 
politica di riforme ». 

E’ senza dubbio significati¬ 
vo che questi orientamenti 
emergano soprattutto nell’Am¬ 
biente sindacale e operaio, 
dove più evidente è risultata 
l’azione di .so.stegno del go¬ 
verno di centrosinistra e dei 
dirigenti socialdemocratici al¬ 
le scelte padronali, e dove la 
unità delle lotte è stata lo 
elemento determinante dei 
succe.ssi ottenuti dai lavora¬ 
tori. 

« I grandi problemi, a co 
minciare dalle pensioni — ha 
dichiarato ieri .sera un altro 
esponente della sinistra del 
PSU. il compagno Giovanni 
Della Casa, membro della 
Commissione Interna Lancia 

— non hanno trovato posto 
nell'impegno del Partito so 
cialista unificato, mentre le 
grandi masse dei lavoratori 
delle fabbriche si aspettavano 
posizioni corrispondenti ai lo 
ro interessi ». Della Casa ha 
aggiunto che sarebbe « assur¬ 
do. alla luce dei risultati elet 
toralì. pensare di continuare 
a restare agganciati alla DC... 
Occorre cambiare rapidamen¬ 
te uno stato di cose che si è 
rivelato dannoso per il Par¬ 
tito sociali.sta. rompere con 
la politica delle clientele, fa¬ 
re una politica che incontri 
il favore dei lavoratori. E' 
quindi urgente una profonda 
discussione nel partito e per 
questa si rende necessaria la 
convocazione immediata del 
Congresso straordinario » 

p. g. b. 


Grave sciagura stradale in Svizzera 

Una famiglia italiana 
decimata in uno scontro 

Hdìino perso la vita padre, madre ed una figlia 
Deceduto anche il conducente del Tal tra auto 
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ROMA : UN MERCATO ATTIVO 
CON TRE MILIONI DI CONSUMATORI 



Una settimana gratuita a Parigi 

per due persone 

visitando i posteggi RIZZOLI 

(sezione Editoria) 


\ 
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Per la prima volta in America latina 

Trapianto di euore e reno 
a San Pmdo dei BrosHe 



CITTA' DEL CAPO — Il doti. Christian Barnard, il primo chirurgo cha ha effettuato un trapianto di 
cuore, ha smentito le voci secondo le quali Philip Blaiberg, il dentista di Città del Capo da lui sotto¬ 
posto a intervento chirurgico il 2 gennaio scorso, sia rientrato in ospedale perchè verta in gravi 
condiiioni. Barnard, che si trova a Palma di Majorca, ha dichiarato che il ricovero è avvenuto per 
sottoporre il paiiente ad una serie di esami definiti di <• normale amministrazione » ed ha aggiunto: 
u Se pensassi che Blaiberg è in pericolo non sarei a Majorca, ma al suo fianco u. Nella telefoto AP: 
Philip Blaiberg fotografato alcune settimane fa insieme alta moglie 


Il problema del rigetto nei trapianti 

Il corpo genera cellule 
che «scoprono^ e cacciano 
l'organo trapiantate 


I due organi erano stati 
prelevati dallo stesso do¬ 
natore. e sono stati tra¬ 
piantati a due diversi pa¬ 
zienti - Un altro trapian¬ 
to di cuore effettuato in 
Virginia - Gli operati 
stanno bene 

La « serie » dei trapianti 
continua. Ieri ne sono sta¬ 
ti eseguiti tre: un cuore ed 
un rene, prelevati dallo 
stesso donatore, sono stati 
trapiantati in due pazienti 
all’ospedale « Las Clinicas » 
di San Paolo in Brasile; un 
altro trapianto di cuore è 
stato effettuato al « Medi¬ 
cai College » della Virginia 
negli Stati Uniti. In tutti e 
tre i casi i bollettini medici 
annunciano che le condi¬ 
zioni dei pazienti sono sod¬ 
disfacenti. 

La prima operazione di 
trapianto cardiaco in Ame¬ 
rica latina è stata effettua- 
t a da una « équipe » medi¬ 
ca capeggiata dal dott. Cu- 
ryclides de Jesus Zerbini, 
di 56 anni, uno dei maggio¬ 
ri cardiologi latino-ameri¬ 
cani, amico di Barnard in¬ 
sieme al quale ha studiato 
aU’università del Minneso¬ 
ta; il trapianto del rene è 
stato diretto invece dal 
dott. Geraldo Campos Frei- 
re. 

Il trapianto di San Pao¬ 
lo era previsto sin dal 10 
maggio scorso. Il cuore è 
stato trapiantato suH'ope- 
raio Joao Ferreira da Cu- 
nha, di 2.'! anni; il rene sul¬ 
la giovane professoressa 
Mercedes Escudeiro. Il no¬ 
me del donatore non è no¬ 
to: -Si sa .solo che si trat¬ 
ta di un giovane rimasto 
mortalmente ferito in un 
incidente automobilistico. 

II giovane non aveva ad¬ 
dosso alcun documento di 
identificazione per cui il 
trapianto è stato effettuato 
senza preventiva autorizza¬ 
zione dei familiari. 

Per quanto ritarda l’al¬ 
tro trapianto di cuore ef¬ 
fettuato in Virginia, si sa 
che il gruppo di medici 
che ha eseguito l’operazio¬ 
ne era diretta dal dott. Da- ' 
vid Hume e dal dott. Ri¬ 
chard Lawer. Quest’ultimo 
ha lavorato in passato al¬ 
l'università di Stanford 
con il dott. Norman Shum- 
way assieme al quale ha 
messo a punto la tecnica 
chirurgica utilizzata in 
gran parte dei trapianti si¬ 
nora eseguiti. Al «Medicai 
College » della Virginia, do- | 
ve dal 1962 ad oggi sono j 
stati esegtiiti più di 130 tra | 
pianti di reni, h.a studiato 
nel 1966 anche il prof Bar¬ 
nard 

Circa Io stato del pa 
zicnte. come detto, si sa 1 
che le sue condizioni sono 
soddisfacenti. Si tratta di 
un uomo di .58 anni. Joseph 
G. Klett, di Grange. Nessu 
na notizia è stata diffusa 
sul donatore e circa l’anda¬ 
mento deirop>erazione vie¬ 
ne mantenuto il più stretto 
riserbo. Un dirigente dei- 
riserbo. Un dirigente dello 
ospedale americano, Ralph 
Ware, ha precisato che sino 
alla fine della prossima set¬ 
timana non saranno dira¬ 
mati altri bollettini. 

Per la cronaca si tratta 
del sedicesimo e diciasset¬ 
tesimo trapianto di cuore 
sinora eseguiti nel mondo: 
dei pazienti sottoposti a 
trapianto cardiaco ne so¬ 
pravvivono cinque: uno in 
Sud Africa, uno in Inghil¬ 
terra, uno in Francia e due 
negli Stati Uniti. 


BOLOGNA, 26 maggio 

11 rigetto di nuovi organi 
tnipiantati in un corpo può 
e.ssere combattuto in due mo¬ 
di: selezionando i gradi di 
compatibilità che esistono da 
soggetto a soggetto, come si 
è fatto con la individuazione 
dei gruppi sanguigni riuscen¬ 
do cosi ad introdurre in un 
corpo, con la trasfusione, san¬ 
gue estraneo; e frenando od 
eliminando addirittura l'atti¬ 
vità del sistema di immimo- 
competenza. 

Questo infatti — ha detto 
il prof. Favilli, svolgendo la 
Mia relazione aH’ullima sedu¬ 
ta annuale dcU’accademia del¬ 
le scienze di Bologna — inter¬ 
viene immancabilmente tutte 
le volte che un materiale al- 
logenico. cioè appartenente al¬ 
la stessa specie del donatore, 
ina con diverso corredo gene¬ 
tico. viene trapiantato su un 
uomo o su un animale. 

Le eccezioni sono infatti po¬ 
chissime; una è il caso di tra¬ 
pianto tra gemelli monogo- 
niali (nati cioè dallo .stes.so o- 
vulo fecondato da un solo 
spermatozoo). Il sistema di 
immunocompetenza è basato 
suH'azione delle cellule linfo- 
rilp le quali, entrando a con¬ 
tatto, nella loro circolazione, 
con un materiale estraneo (co¬ 
me un organo o soltanto un 
pezzo di pelle) si sensibiliz¬ 
zano e. con un processo in 
parte ancora sconosciuto, en¬ 
trano in proliferazione dando 
vita a cellule specificamente 
capaci di riconoscere 11 ma¬ 
teriale « nuovo ». Queste a lo¬ 
ro volta entrano In circolo e. 


IL CAIRO, 26 magg c 

Cinque studente.sse arabe so¬ 
no state fente da un civile | 
l'-raeliann. dtirante manifesta- i 
/ioni mniro T iicrupazione . 
l'-raeliana della 'trisi i.a di Ga- | 
z.i .Alle manite-tazioni. che ; 
^uno comir.rjate giovedi scor¬ 
so. hanno partecipato centi 
naia di ragazze Oggi, duecen 
1 '» di es«:e hanno eretto una 
barricata lungo la strada fra ! 
Gaza e Dir En Balah e han- , 
no cominciato a prendere a 
sa.s.<iate gli automezzi. E' sta¬ 
to a questo punto che un ci¬ 
vaie ha sparato una raffica 
ed ha ferito le cinque ragaz¬ 
ze. In seguito, sono interve¬ 
nute le truppe israeliane che 
hanno tirato in aria, costrin¬ 
gendo le manifestanti a di¬ 
sperdersi. 

Ieri, l’organizzazione guem- 
gliera palestinese « El Fatah » 
ha affermato che « 120 militari 
israeliani sono stati uccìsi o 
feriti in un’azione nella valle 
del Giordano », Un portavoce 
israeliano ha smentito tale af¬ 
fermazione 

Lo stesso portavoce ha det¬ 
to che stamane i giordani 
hanno sparato con cannoni 
a 8 km. a nord del ponte Da- 
miya e che gli israeliani han¬ 
no risposto. 

In un’intervista al giornale 
AI Gumhuriya, il ministro eie- 


venute a contatto con il « pez- ■ 
zo » trapiantato, vi aderiscono 
avviando il processo di riget- ; 
lo. , 

Si tratta però di un riget¬ 
to diverso da quello che av¬ 
viene quando un organismo 
entra in contatto con un cor- 
o estraneo, di un rigetto cioè 
asato appunto .sulla diversi¬ 
tà del corredo genetico delle 
cellule del donatore e del pa¬ 
ziente. Diversità che viene av¬ 
vertita perchè ogni cellula in¬ 
via alla superficie specie di ] 
segnali che rivelano le carat- 1 
teristiche proprie dell’indivi- j 
duo al quale appartiene. In la- i 
boratorio questa specie di ri- i 
getto non si rivela perchè I 
manca il sistema di immiino- i 
competenza. 

Il problema della certezza 
della morte del donatore nei 
trapianti di organi vitali è i 
stato illustrato dal prof. Po¬ 
steli il quale, dopo aver ri¬ 
cordato che la legge italiana 
adotta il criterio dello spegni¬ 
mento deU’elettrocardiogram- 
ma, ha detto che Io spegni¬ 
mento deH’elettroencefalogram- 
ma e, invece, criterio phi ra¬ 
zionale, sebbene in alcune e- 
sperienze si siano avute ec¬ 
cezioni; l’elettroencefalogram¬ 
ma è rimasto n .spento » an- I 
che per ore, e poi è seguila j 
la rianimazione del soggetto, i 
E’ indi.spensahile quindi, ha I 
concluso 11 prof. Posteli, che | 
si faccia buon uso, in questi | 
casi, delle conquiste sclentifi- I 
che in modo da rispettare 1 
valori professionali ed etici. 

Relazioni sono state svolte 
anche dal prof. Olivo, prof. 
Placitelli e prof. Bortolaml. 


gli Esteri egiziano Mahmud 
Riad afferma che lattegpa 
mento israeliano nei confronti , 
della mis'.ione Jarnng e di , 
fatto mte^io a -abotarla Noi j 
— ha detto — abbiamo infor J 
mato 1 membri del Con^-iglio , 
di «•ieurezza esortandoli a «al ■ 
vare la mcssjone .larnng. co- | 
stringendo I‘^rae!e ad accoglie- 
re e ad applicare le ri-sohizio- ‘ 
m del Consiglio stesso 

« Noi ri battiamo — ha ag 
giunto — affinchè le truppe 
israeliane siano ritirate al di 
là delle linee che occupas'ano 
prima del 5 giugno 1967 r. 

Non si può parlare — ha 
detto inoltre — di un progres¬ 
so delle relazioni fra Egitto e 
USA. Gli USA prestano un 
vasto aiuto militare, economi¬ 
co e politico a Israele, ciò che 
incoraggia Israele all’aggres- 
sione. "IXittavìa nim escludia¬ 
mo la possibilità di una com¬ 
posizione politica della crisi. 
Cerchiamo di dimostrare al 
mondo che non poniamo osta¬ 
coli a una .soluzione politica. 

Riferendosi alle sue recenti 
visite agli altri Paesi arabi, 
il nunlstro ha detto di aver 
ricevuto dai capi di Stato del¬ 
la Libia, del Kuwait e della 
Arabia Saudita la promessa 
di tutto l’appoggio indispensa¬ 
bile per il conseguimento del¬ 
la vittoria della Nazione araba. 


Mentre manifestavano contro l’occupante | 

Cinque studentesse i 

arabe ferite da un 1 

( 

israeliano a Gara | 


TELERADIO 


VIDEO SPEN10 


LA MACCHINA-CELLULA 

• Ancora una volta siamo 
costretti a rilevare che la 
collocazione e il coordina 
mento dei programmi tele¬ 
visivi sono stabiliti in base 
a criteri misteriosi 1.,‘avei 
collocato una rubrica co 
me Orizzonti della scienza 
e della tecnica ni (iltcrmi 
tira ai programmi più po 
polari della domenica non 
c .stata certo una oppor¬ 
tuna iniziativa- Orizzonti. 
infatti, e una tipica rubri 
co di divulgazione, destina¬ 
la per sua natura proprio 
a quel pubblico che. di so 
lilo, si trova la domenica 
sul Primo canale a seguire 
il teleromanzo. .A causa del¬ 
la sua collocazione, invece, 
essa finisce per giungere 
quasi esclusivamente a mi 
pubblico già selezionato — 
cioè al pubblico che. in un 
certo senso, ha minori esi¬ 
genze nel campo della divul¬ 
gazione. Insomma. la collo¬ 
cazione più giusta, per Oriz¬ 
zonti. sarebbe quella di cui 
godono rubriche come Alma¬ 
nacco e Vivere insieme. 3/a 
c'è di più. Orizzonti ha pre 
parato una serie di servizi di 
grande interesse sulla cel¬ 
lula e sulla riproduzione 
ebbene, l'inizio di questa 
serie è stata fissata in ino 
do che essa coincidesse con 
la seconda puntata del "gial¬ 
lo" di .Vaigrct. Ora. è iios- 
sibile che i programmisti 
aòhiniio pensato che il pub 
blico fosse disposto addi 
nttura a una doppia scel¬ 
ta. scartando Maigret e scar- 
tandolo a metà di una del- 
h inchieste'.* Questo, ci si 
passi il termine, si chiama 
sabotaggio! Sabotaggio tan 
tc piti incotnprensibUe i>‘ 
quanto, a giudicare dal pri¬ 
mo servizio che abbiamo 
visto ieri sera, la serie 11 
codice della vita è ottima. 
Si tratta, in pratica, di una 
lezione filmata, è vero. Ma 
il prof. Franco Graziosi, che 
la tiene, ci sembra sia riti 
scito a raggiungere una no 
ferole chiarezza fda molti 


anni egli ha dimostralo di 
essere mio scienziato do¬ 
tato di notevoli capacità di 
divulgazione) e anche un 
notevole grado di « disin¬ 
voltura televisiva ». Inoltre. 
Macchi, e Giancarlo Rqvasio 
che cura questi servizi, si 
sono sforzati di appronta¬ 
re un materiale didattico 
I modelhni, fotografie inser¬ 
ii filmati) di immediata ef¬ 
ficacia (pensiamo, in par¬ 
ticolare. alla sezione della 
cellula, illuminabile nelle 
sue varie parti). Risultato: 
grazie all'Interesse del te¬ 
rna. alle capacità di Grazio¬ 
si e allo sforzo dell'autore 
del servizio, le informazio¬ 
ni sulla cellula e .sulla sua 
struttura si seguivano be¬ 
ne come in un affascinan¬ 
te viaggio. Ci chiadlamo sol¬ 
tanto se non sarebbe op¬ 
portuno convocare un grup¬ 
po di telespettatori nello 
studio per registrare, alla 
fine della lezione, una di¬ 
scussione che. secondo noi, 
animerebbe ancora servisi 
di questo genere e contri¬ 
buirebbe a legarli ancor di 
più agli interessi immedia¬ 
ti del pubblico. 

MAIGRET PROCEDE 

li mento maggiore di que¬ 
sti " gialli " televisivi che 
hanno come protagonista 
Maigret è quello di interes- 
.sare il pubblico non solo 
alla vicenda pura e sem¬ 
plice. ma anche al proces- 
.M) mentale del commissa- 
fio e un esercizio di logica 
e di intuito che. crediamo, 
diverte non meno delle sce¬ 
ne che si svolgono sul vi¬ 
deo. Questo esercizio è fa¬ 
cilitato dalla comunicativi¬ 
tà che Gino Cervi sa con¬ 
ferire al suo personaggio: 
tiiltavia. ci sembra di av¬ 
vertire. ormai, una eccessi¬ 
va disinvoltura nell'attore 
bolognese — non vorrem¬ 
mo che Cervi finisse per 
surclassare il suo stesso 
.Maigret 

g. c. 



Cina in lotta (tv ore 21 ) 

Il film in onda .stasera, La stirpe del drago, tratto da 
un romanzo della famosa scrittrice Pearl S. Buck, fu 
« girato » durante la guerra e narra le vicende di una 
famiglia di contadini cinc.si impegnata nella lotta contro 
gli imperialisti giapponesi. L’opera risente, certo, dei ca¬ 
noni deirindustria hollywoodiana, ma nel complesso è uno 
dei film migliori del genere, sia per l’impegno civile che 
lo pervade sia pei lo sforzo sincero degli autori di com¬ 
prendere le radii'i profonde della decennale guerra popo¬ 
lare cinese contro gli invasori del Sol Levante. Oggi, che 
all’aggressione deirimperiallsmo giapponese si è sostituita 
la minaccia deH’imperialismo americano e che in Cina ha 
trionfato la rivoluzione, il film può apparire tanto più 
interes.sante. La regia è di Jack Conway e Harold S, Buc- 
qviet. Mollo elUcuce. tra gli interpreti, è Katherine Hep- 
burn 



TV nazionale 


12,30 Sapere 

La civihè cintiA 


rad i o 


t 

I NAZIONALE 


13,00 In casa 

13,25 Previsioni 
del tempo 

13.30 Telegiornale 

15.30 51® Giro ciclistico 
d'Italia 

lippa 

17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) Gli amici d«trwomo 

b) FÌ9urinA militari 

18.45 Tuttilibri 

SvttimanaU di mlofma- 
lien* libraria 


I 


Giornale radio: ore 7, 8, 10, 
12, 15, 17, 20. 23; ore 6,50: 
Per sola orchestra; 7,10: Mu¬ 
sica step; 8.33: Le canzoni del 
mattino; 9‘ La comunità uma¬ 
na, 10,05. La Radio per le 
Scuole, 11 Un disco per l'e¬ 
state, 11,24- La nostra salute; 
13,25 Hit Parade; 12,54: Le 
mille lire; 14,45: Zibaldone ita¬ 
liano; 16' Sorella radio; 16,30: 
Piacevole ascolto; 17,05: La ve¬ 
dova timida; 18,15: Sui nostri 
mercati, 18,20; Per voi giova¬ 
ni, 19,30. Luna-park; 20,15: Il 
convegno dei cinque; 21: Con¬ 
certo; 21,45' Motivi popolari 
istriani. 22,15: Musiche di Clau- 


i oio 


Monteverdi 


19,15 Sapere 

La nettra saluta 1 

O-jV.t* C.r-e-v 

19,45 Telesport i 

SA 9 nAtA orirìo 
CrofiAch* itiliirM 

20,30 Telegiornale 

21,00 La stirpe del 
drago 

f r'‘'ì f s* n»'*,. 

bum • W*lt*r Htnten 

23,00 Prima visione 
23,10 Telegiornale 


TY secondo 


19,00 Sapere 

UnA lìnguA per twYti 

21,00 Telegiornale 
21,15 Sprint 

SAttimAnilc «portiTO 


SECONDO 


Glcnale radio' ore 6,30, 7.30, 
8,30 9.30. 10,30, 11,30. 12 

e 15 13 30, 14.30, 15,30, 16 
e 30. 17.30, 18,30, 19,30, 21 
e 30. 22.30; ere 6.35: Sveglia- 
•i e ca-Ta; 8,45- Le nostre cr- 
chesTre di musica leggera; 9,15: 
Pon-.antica, 10' ScLiavo d'arro- 
re, 10,15 Jazz paricrama; 10 
e 40 lo e la music»; 11,43; 
un disco per I estate; 13. ...Tut¬ 
to da rifare'; 13,35: Fred ore 
13 35, 14 05-Jjke-bcx; 15; Se- 
'ez C'è cisscografica; 15,15; Il 
g.C’-'-a'e cel'e sc'eiie: 15,35: 

! Ca-'zc-i napcle'are: 16: Porre- 
i rio'ara, 17.05' Un Cisco per 
! es’S’e. 17 35. Classe unica: 

! 18 05 Ape-itivc In musica; 18 
' e 55 S.I ’-CS-ri rr,«reati; 19' 

( t a-' .a*o L" bas'irrento; 20' 
t P..'-c • r -gc'a, 20.11; I! mc-.- 
1 CX5 ce I ooe'a, 21 Ua'-a che la- 
I -/ora 21,10 Co-i da tutto il 
j r-'c-Rc 21 55 Bcùettiro per i 
j ra-.ga''-, 22 )/.sica da ballo 


22,00 Vetrina di « Un 
disco per l'estate» 


TERZO 


programmi svineri 


18.15 PER I PICCOLI cWINIV<3M- 
DO . 

19.10 TELEGIORNALE 

19.15 TV-SPOT 
19J0 ETIOPIA 

19.45 TV-SPOT 

19,50 OBIETTIVO SPORT 

30.15 TV-SPOT 
2OJ0 TELEG’ORNALE 
2045 TV-SP07 
20,40 CASA RlROSO 

21.10 VIAGGIO INTORNO AL CER¬ 
VELLO 

2240 EUROVISIONE DA VIENNA- 
< L'OROLOGIO * - S.nten.è di 

Hayrin 

2240 L'INGLESE ALLA TV 

22.45 TELEGIORNALE 


i Ore 9,55: Ambrose Bierce, il 
I * lessicografo del diavolo >; 10: 
1 Musica sacra; 10,45: G. Enescu; 
11.15: P. I. CiaicoYvski; 12,10: 
Tutti i Paesi alle Nazioni Unite; 
12,20: F. M. Veracini; 14 e 
30' Capclavori del Novecento; 
15.05: F. KCrcmmer-Kramarz; 
15,30 F. J. Haydn, R. Schu* 
mann; 16,25. » Mavra », opera 
buffa, musica di I. Strawinsky; 
17,10: Giovanni Passeri: Fuori- 
sacco; 17.40: G. Tartini; 18: 
Notizie del Terzo; 18,30; Musi¬ 
ca leggera; 18,45: Piccolo pia¬ 
neta; 19.15. Concerto di ogni 
sera; 20,10 Per non morire; 
22: Il Giornale del Terzo; 22 
# 30: La musica, oggi; 23: Ri- 
I vista del'e riviste 


- jp 
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Un utile strumento che manca In 
molte utilitarie e vetture medie 

L'importanza 

del termometro 


Lo si può Installare facilmente e con poca spesa 
Il significato delle variazioni di temperatura 


Un insolito catamarano 








In un gran numero di vet¬ 
ture di media e grossa cilin¬ 
drata, la casa costruttrice 
fornisce, già inserito nel cru¬ 
scotto, un termometro colle¬ 
gato al liquido di raffredda¬ 
mento del motore, oppure ad 
un altro suo orgimo. Nelle 
vetture sportive si hanno spes¬ 
so due termometri, l’uno per 
il liquido di raffreddamento, 
l'altro per Tolio. 

In molte utilitario ed in 
molte vetture di media cilin¬ 
drata, e cioè proprio in quel 
tipo di vetture alle quali so¬ 
vente l’utente chiede i mas¬ 
simi sforzi, tale termometro 
manca. Ed è curioso notare 
come tanti utenti, che si 
preoccupano di abbellire la 
macchina con ornamenti e 11- 
niture speciali — indubbia¬ 
mente graziosi, ma di nessu¬ 
na utilità pratica — non si 
preoccupino invece di far In¬ 
stallare un termometro capa¬ 
ce di indicare in ogni istante 
la temperatura del liquido di 
raffreddamento, dell’olio o di 
un organo di riferimento del 
motore. 

L’utilità di questo strumen¬ 
to, che viene a costare, instal¬ 
lazione compre.sa, poche mi¬ 
gliala di lire, è di primo or¬ 
dine, in quanto permette di 
conoscere in ogni istante le 
« condizioni » del motore, e 
consente, in molti casi, di evi¬ 
tare grossi guai conseguenti 
ad un sovrariscaldamento del 
quale il guidatore può non 
accorgersi. 

Se il termometro, dopo una 
marcia più o meno lunga, ad 
un regime più o meno ele¬ 
vato, prende a salire gradual¬ 
mente oltre la temperatura 
ottimale del motore, che il 
costruttore indica sempre sul 
libretto delle Lstruzioni, è 
chiaro che « qualcosa non va ». 
Il radiatore può essere incro¬ 
stato internamente o esterna¬ 
mente, oppure è la cinghia 
della ventola di raffreddamen¬ 
to che slitta, o il radiatore è 
pieno a metà aiuichè fino al¬ 
l’orlo. Può anche darsi che il 
motore non sia perfettamente 
messo in ficse, oppure che la 
vettura sia sovraccarica. 

Se invece il termometro, che 
normalmente in pochi minu¬ 
ti, si porta alla temperatura 
di regime, sale bruscamente 
oltre tale livello, vuol dire che 
è .sopravvenuto un vero e pro¬ 
prio guasto: il dispositivo di 
regolazione termostatica si è 
bloccato, un manicotto ha ce¬ 
duto e il liquido di raffredda¬ 
mento si è perduto, s’è rotta la 
cinghia che aziona la ventola. 

In caso di indicazione len¬ 
tamente cre.sccnte del termo¬ 
metro, il guidatore può con¬ 
tinuare la marcia, rallentan¬ 
do, però, scicsibilmente, ed 
o.sservando se l’indicazione del 
termometro rientra nei limi¬ 
ti normali dopo qualche tem¬ 
po. Se così avviene, potrà 
continuare la marcia a regi¬ 
me un po’ ridotto, e, giunto 
a destinazione, far controlla¬ 
re cinghia, radiatore e cosi 
via. Potrà anche fare una bre¬ 
ve sosta, per lasciare raffred¬ 
dare il motore, ma conviene 
che, a macchina ferma, lasci 
girare, il motore, anche ad 
un regime superiore al mini 
mo, per mantenere in azione 
il circuito di raffreddamento 
e la ventola. 


Filiale Alfa Romeo 
inaugurata.a Cosenza 

Anche Cosenza è diventata 
sede di Filiale di una casa au¬ 
tomobilistica. Ad inaugurarla 
è stata l’Alfa Romeo, che in¬ 
tende cosi rafforzare la sua 
presenza diretta sul mercato 
della regione. 

La Filiale è dotata di offici¬ 
na e di tutti i servizi necessa¬ 
ri con lo scopo di coordinare 
e sostenere l’attuale organizza¬ 
zione di vendita e assistenza 
comprendente 22 tra commi.s- 
sionarie. officine autorizzate, 
punti di vendita e assistenza 
dislocati in tutta la regione; 
Reggio Calabria. Catanzaro. 
Cosenza, Gioia Tauro, Locri. 
Nicastro. Vibo Valentia. Ca¬ 
st roviilari, San Giovanni in 
Fiore. 

La creazione di questa nuo 
va Filiale si inquadra nei pro¬ 
grammi di potenziamento e di 
sviluppo della rete di vendita 
e di assistenza dell'.Mfa Ro 
meo. anche in vista dei funi 
ri impegnativi sviluppi legati 
aH’entrata in (unzione del mio 
vo stabilimento .Alf.a Romeo 
Alf-asud. 

L’incremento delle vendite 
Alfa Romeo ha toccato anche 
in Calabria punto estremamen¬ 
te significative; mentre Firn 
matricolazione generale è au¬ 
mentata dal 19ffl al 1967 del 
31.29 por cento. Fimmatricola- 
ziòne -Alfa Romeo ha avuto, 
per lo stesso periodo, im au¬ 
mento del 71.80 per cento, e 
questi primi mesi del 1968 
hanno fatto ulteriormente sa¬ 
lire tale percentuale. 


Il « Dart}) 
col 30 cavalli 

Nelle ultime righe di presenta¬ 
zione detto scalo « Dsin ». pubbti- 
c.ita netta rubnea « Motori » di 
hinedt 20 magRto. per in» ba- 
n.ste svisi* e st«to scritto che ta 
bare*, comptft.i di motore di 
3i) cavatit. sarebbe venuta a co 
Starr poco meno di mezzo mtiio- 
ne. PrceUtamo che tl soto motore 
« Penta » di 2.> cavatti. cosU 420 
mila tire c che quindi tt costo 
barca-(-motore è di 7iVl mtl» tire. 


In caso di aumento brusco 
della temperatura segnalata 
dal termometro, è Invece con¬ 
sigliabile un pronto arresto, 
in quanto tale indicazione se¬ 
gnala il sopravvenire di una 
condizione anormale (man¬ 
canza d’acqiui. rottura della 
cinghia della ventola, bloccag¬ 
gio del sistema termostatico). 

Marciare comunque con il 
motore ad un regime di tem¬ 
peratura .sensibilmente supe¬ 
riore a quello ammesso, è 
sempre sconsigliabile, in quan¬ 
to, nella maggior parte dei 
casi, 6 seguito da guai piut¬ 
tosto seri. p j 
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Piuttosto insolita la llnaa dal catamarano « Chaars » ormaggiato noi porto Inglasa di Gosport. La 
barca i di propriatk dall’amarlcano Tom FolIat, di Coconut Grova (Florida), Il qual* la sta mottando 
a punto par partacipara alla « corsa dall’Atlantico » cha prenderà il via II 1“ giugno da Plymouth. 


Due novità nel campo dei pneumatici per automobili 

Sul bagnato spazio di frenata ridotto 
con i radiali «aquajet» della Duniop 

Una ruota di scorta {{salva spazio)) realizzata dalla Goodrich 


Cosi come quelle automo¬ 
bilistiche, anche le Case pro¬ 
duttrici di pneumatici sforna¬ 
no novità a getto continuo. 
In coincidenza con Tlmmls- 
sione sul mercato italiano del 
nuovo pneumatico Ihmlop SP 
sport « Aquajet », premiato 
con medaglia d’oro alla Piera 
di Lipsia, la Walter Thomp¬ 
son ha organizzato all’auto¬ 
dromo di Monza prove di ve¬ 
locità su pista, fuori pista, 
prove di glmcana e su terre¬ 
no bagnato. 

Su un’Abarth 1300, alla qua¬ 
le il pilota Giorgio Gavelli 
ha chiesto il massimo in tut¬ 
te le prove, abbiamo potuto 
constatare che il nuovo pneu¬ 
matico radiale assicura un’ec¬ 
cezionale . stabilità in curva, 
una maggiore resistenza alla 
usura dei pneumatici tradizio¬ 
nali e, soprattutto, una per¬ 
fetta tenuta su terreno ba¬ 
gnato. Principale caratteristi¬ 
ca del Dunlop SP sport è in¬ 
fatti proprio quella della mas¬ 
sima aderenza su asfalto li¬ 
scio bagnato. 

Le prove strumentali han¬ 
no dimostrato che — grazie 
agli « Aquajet » (una serie re¬ 
golare di bocchette laterali 
Imigo i fianchi esterni del bat¬ 
tistrada), alla profonda scol¬ 
pitimi centrale e alle nùcro 
fes.sure sulla parte piena del 
battistrada — i nuovi Dun¬ 
lop. oltre che assicurare una 
grande stabilità, riducono del 
32 per cento Io spazio di fre¬ 
nata su terreno bagnato, ri¬ 
spetto ai pneumatici tradizio¬ 
nali non radiali. 

.Altra novità nel campo dei 
pneumatici dalla Godrich, che 
dopo averla esposta a Franco- 
forte l’ha presentata anche in 
Italia, senza però precisare 
quando sarà immessa .sul mer¬ 
cato. Si tratta dello « Spa- 
cer saver tire » (letteralmente 
«pneumatico salva .spazio») 
studiato in funzione di ruota 
di scorta Lo a SST » si ripie¬ 
ga completamente su se stes¬ 
so, fino ad assumere le di 
mensioni del solo cerchione. 
.Al momento dell'uso si gonfia 
con una bomboletta in pochi 
secondi. 

Eccone i vantaggi; 

— occupa uno sp.azio limi¬ 
tato (ad esempio, in ccmfron 
to a un pneumatico ILA LA ot- 
cupa litri 1..A in meno», 

— pe.sa circa chilogrammi 
2..A in meno «sempre in rap 
porto a un -pneumatico ILA 
LA»; 

— essendo gonfiabilt- allo 
istante, non è soggetto a di 
mintuioni di pressione come 
'ina normale ruota di scorta. 

— viene m.ontato sgonfio e 
quindi la vettura non deve e> 
sere sollevata molto. 

! — essendo impiegato solo 

come ruota d: scorta consen 
te di mantenere i quattro 
pneumatici abituali nello ste.s 
so erado di usura 





è 


Lo « Sp»co Savor Tiro» dalla Goodrich gonfiato (a sinisira) e sgonfiale (a destra). 


AHCHE PER I SERVIZI A MEDIO RAGGIO 


I bireattori soppianteranno 
gli aerei a pistoni e a turboelica 

AH'inizio degli anni settanta dovrebbe essere adottato per i voli a 
brevi distanze il « Convair 660 » 




Como awiono ratpulsieno doll'ac- 
qua con il pneumatico OunIop SF 
aport. 


L’av\-enire prossimo dell’ae 
ronautica civile marcia .su tre 
direzioni: l’aereo supersonico. 
l’aerobiLs e l’aereo a medio 
raggio a reazione. 

L’impiego dei supersonici sa¬ 
rà limitato ai voli transocea 
nici o a lunghissimo raggio e. 
comunque, il futuro di que.su) 
tipo di trasporto si tinge già 
di tinte fantascieti fiche o qua¬ 
si; basti pensare ohe la Dou¬ 
glas sta studiando una sorf.i 
di razzo per il trasporto di 
persone da lu; continente al 
l'altro. 

Tuttavia al problema « tem¬ 
po » si contrappone, pni ur 
gente, il problema « spazi»» »• 
i aumento del numero di p;s- 
seggeri, anno per anno, e i.i 
prossimità alla congestlon:- 
del traffico aereo su .alcuni 
aeroi>orti interc»int:nenta’.i ci-!.- 
si sta già verificando, rende 
indispens.<ih’.le Faumento del 
numero di velivoli atti a tra 
sptirtare tanti passeggeri quan 
ti attualmente pos.sono venir 
trasportati da almeno tre 
aerei. 

Cosi, non solo le maggiori 
industrie stanno tebbnlmente 
lavorandii attorno agli « aero¬ 
bus ». ma già gli attuali mo 
delli vengono sottoposti ad un 
maggior sfruttamento delle ;»> 
ro possibilità: dopo la versici 
ne 62 del DC-8. ora in pos¬ 
sesso anche dell’.Alitaìia. ecco 
una versione maggiorata del 
recentissimo DC-O. bireattoie 
a medio raggio. la cui nuova 
serie 40 permetterà Fimbarcr» 
di 12.A pa-sseggeri; la vel<x-ità 
sarà di 900 km. orari, l’al¬ 
titudine subirà un lieve abbas¬ 
samento rispetto al modelLi 
attuale, e cioè sarà limitata a 
7600 metri. .Anche la Boeing 
sta varando una nuova ver¬ 
sione. maggiorata, del suo tri¬ 
reattore 727, la serie 200 

Fra pochi anni, inoltre, l’ae¬ 
reo a pistoni e quello a tur¬ 
boelica .saranno relegati ai ser¬ 
vizi privati: anche per viaggi 
tipo Milano-Bologna, ad esem¬ 
pio. sarà più conveniente la 
utilizzazione di bireattori e I 
nuovi motori a doppio flu-sso 
realizzati dalla Rolls-Royce 
sembrano promettere, all’ini¬ 
zio degli anni settanta, una 
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blUin.i aftc-rmaziiine cit-l •Cia. 
viiir «Vili» »r.ell.i loto», iii t.i 
-e di realizzazione, bireatto 
re da un miliardo e novecer. 
tornila lire. ER posti. 648 eh; 
iomeiri orari I due reattor; 


Il canotto dei «commandos» si è trastormato in barca per famiglia 

Sette modelli di «gommone» 
per navigare a vela o a motore 

La Callegari e Ghigi di Ravenna si è specializzata in una pro¬ 
duzione adatta sia ai propulsori che a navigare col vento 


-uitu montati. »oii:rari:imente 
.dl’iiso attuale, sopra e non 
-.otto le ali. per assicurargli 
maggior elasticità di manovra 
a terni • . 

d. j. 


Sul tema della sicurezza 
il congresso della Fìsita 


Si è concluso a Barcello¬ 
na il XII Congresso intema¬ 
zionale degli ingegneri della 
automobile, organizzato dalla 
« Fisita P (Federation interna 
tioiuale des societes d’inge 
nie-jrs des techniques de aii 
tomobilei, al quale hanno pre 
s»i parte 7.A0 tecnici di ’2ó 
Paesi dell’Europa cxN-identale 
e orientale. delF.America e del 
Giappone. 

I congressi « Fisita ». che 
a\-vengono ogni due anni, han¬ 
no 1(5 scopo di offrire agli 
esperii la possibilità di uno 
scambio di notizie sui pra 
gressi determinatisi nel mon 
do della tecnica automobilisti¬ 
ca. Fra i temi dell’incontro 
di qiie.st’anno: motori e tra 
smissioni; l’automobile e la 
sicurezza, tecniche nuove. 

II tema della sicurezza e 
stato oggetto della maggior 


parte delle 36 relazioni pre- 
>entaie. « Infatti — è stalo ;if- 
(ermato a] congresso — è 
questo un problema che cre- 
M?e parallelamente all’incre¬ 
mento della motorizzazione e 
per il quale le induMrie eu¬ 
ropee sono in prima linea 
per ricercare le soluzioni più 
vantaggiose *> 

I premi « Jimoy » per i mi¬ 
gliori studi sulla sicairezza so 
no stati assegnati al glappo 
rese E. Kikiichi ed agli ita¬ 
liani prof. .A. Morelli elei Po 
litecnico di Torino ed E. 
Franchini della Fiat. Una se¬ 
gnalazione sigiale ha rice¬ 
vuto lo studio del doti. A. 
Chiesa e dell’ing L. Rinona- 
poli della Pirelli 

II prossimo congresso « Fi 
sita » si terrà nel 1970 a Bni 

■ xelles. 


Cosi come lo « scooter » per 
usi civili nacque 20 e più an¬ 
ni fa sfruttando l’idea del tra¬ 
biccoli che venivano lanciati 
in.sieme ai paracadutisti du¬ 
rante l’ultima guerra, così an¬ 
che il cosiddetto « gommone » 
ha le stesse origini... militari. 

I « commando », trasportati 
su sottomarini fino ad una 
certa distanza dalla costa, 
compivano il tragitto daila 
nave-appoggio a terra a bordo 
di canotti pneumatici che as¬ 
sommavano tutta una serie 
di aspetti positivi: sulla nave- 
appoggio, dove lo spazio è 
prezioso, il canotto poteva es¬ 
sere riposto sgonfiato, occu¬ 
pando il posto di una piccola 
cassetta; una volta gonfiato, 
a mare, offriva vasto spazio 
per 8/10 persone: era basso 
sulle onde e quindi si offri¬ 
va meno ad es.sere individua¬ 
to; era irrove.sciablle e rela¬ 
tivamente silenzioso, soprat¬ 
tutto se carico quasi al limi¬ 
te deila portata. 

L’idea, finita la guerra, fu 
ripresa immediatamente da 
alcuni indiLstrlali, in Italia 
e all’estero. Una delle prime 
ditte nazionali che iniziò la 
costruzione dei battelli pneu¬ 
matici fu la Callegari e Ghi¬ 
gi di Ravenna che si limitò, 
nei primi tempi, a piccoli ca¬ 
notti, affiancando questa pro¬ 
duzione a quella già afferma¬ 
ta e costituente l’attività prin¬ 
cipale. di tende impermeabili, 
tendoni da camion, scarpe e 
stivali di gomma, soprabiti 
impermeabili, ecc. 

Con gli anni, e con il ri¬ 
torno in massa degli italiani 
alle ferie al mare, la Calle¬ 
gari e Ghigi sviluppò e irro¬ 
bustì il settore nautico, pro¬ 
gettando canotti sempre più 
confortevoli e sicuri per ogni 
tipo dì impiego e per ogni 
6si|{0nz&. 

Oggi il catalogo della Casa 
ravennate offre sette tipi di 
battelli che, variando di di¬ 
mensioni e di potenze instal¬ 
labili e quindi ai confort, han¬ 
no in comune la grande re¬ 
sistenza del tessuto gomma¬ 
to e un'abitabilità superiore, 
anche per i modelli più pic¬ 
coli, a quella di analoghi bat¬ 
telli dello stesso prezzo di al¬ 
tre Case. 

1 modelli sono: « Mini Con¬ 
dor », « Condor », « Alcione », 
«Superalcione», «Storm», «Al- 
batros » e a Callegari Sport », 
quest’ultimo da competizione 
e che costituisce insieme al 
« Mini », la novità assoluta 
per il 1968. Le potenze instal¬ 
labili, rispettivamente, sono di 
7. 12. 28, 40, 45, 65 (o due 
da 25) e .55 cavalli. 

Tutti e .sette i modelli so¬ 
no realizzati in nailon Rho- 
dintoce antiscoppio e anti¬ 
strappo (semplice, pesante, 
pesante rinforzato ed accoi> 
piato, u .second;i dei tipi) ri¬ 
coperti in neoprene-hypalon. 
portano risiK-itivaincnte 2, 3. 
4-5. 6-7. 6-7, !)-l() e 4 persone, 
e pe.suno 2.A. :16. .All. 81. 92, 
124 e 65 chili 

Con le jiotenze indicate piii 
sopra possono raggiungere le 
.seguenti velocità: « ^^ini ». '28 
km. (1 per.sona»; «Condor». 
42 km. (1 persona); »» Alcio 
ne ». 51 kni. » 1 per.sona»; »» Su 
peralcione ». km. .Al 12 perso¬ 
ne); «Storni», km. .A.A (2 per¬ 
sone); B Albatros ». .Al km. (4 
persone); «Sport», 80 kni. (1 
persona). Dei sette modelli, 
soltanto le « Si orni » ha la ca¬ 
rena a V, il che assicura mag¬ 
giore .stabilità e una naviga 
zione meno ■ battente ». 

I modelli '( Alcione ». « Su 
jieralcione » e « Storni » .sono 
costruiti anche in previsione 
delia navigazione a vela 

Ed ecc»». infine, i prezzi 
li •« Mini » costa 118 mila lire; 
il « (’tnidor » 160 mila; F« Al 
Clone » ’245 mila, il « .Siijier- 
;»lri<me » 34)) mila; lo « Storni » 
4'>(i mila. F« .Alfiàtros » *V20 m; 
la r lo <• .Sphirt » i.Vi mila 

Voglnniio ora. molo indi 
» Hiivo. lare il piano d’at qui 
<io di uno dei sette canotti. 
*«nne larebbe un probabile 

quirente con moglie e due 
tigli e ciui entrate a reddito 
iis-io medi»'alto. 

Scegliendo F« .Alcione > — 

jiei tenerl i in una inedia ' 1 H 
ili presT;i/ion: che di prezzo 
e per avere la possibilità di 
alternare la navigazione a mo 
ture a quella a vela -- »lt> 
vremo .s»i*glien- il tipo di prò 
pul.sione che più » i aggrada 

Sr- non ne abbiamo ahbr» 
.st.^nza dell»! .scoppiettio dei 
motori che abbiamo lasciato 
in città e propendiamo qiiin 
di per la r.uì a r;<> 

tore queste saranno le cifre 
da siis-ndere canotto « .Airi»» 
ner. L 245.)*X). gonliamre a 
pedale. L 6 500; coppia di re 
mi con scalmiera «non si .s;» 
mai...). L. 5.500; motore da 
’28 cavalli. L. 4.AO.OOO (ma ci 
si può accontentare anche di 
potenze inferiori». I.a spesa 
complessiva sarebbe quindi 
tra le 500 e le 700.000 lire 
Naturalmente, per limitarli 
alFindispensabilc; ma la Cai 
legali e Ghigi ha un catalo¬ 
go ricco rii acccs.soii, cuscini 
di tutti i tipi, pressometri. 
ropribattello. cjipotina paraso¬ 
le con tenditori metallici, pa¬ 
rabrezza. ecc. 

Se. invece, siamo andati al 
mare per una vacanza totale 
e veramente rila.ssante. e sia¬ 
mo quindi derisi a fare navi¬ 
gazione a vela, la spesa da 
affrontare sari» la seguente 


Rubrica a cura di 
FERNANDO STRAMBACI 


battello « Alcione », L. 245.000; 
attrezzatura velica completa 
composta da; albero in lega 
marina, in due pezzi, comple¬ 
to di sartie e straglio, boma 
in lega leggera, timone in 
compensato marino o in lega 
marina, con barra in legno 
e attacchi alla poppa, piano 
velico in fibra sintetica (ran¬ 
da e fiocco) per complessivi 




8 metri ciuadrati, due arma¬ 
ture per deriva in metallo da 
applicare ai tubolari, due de¬ 
rive in lega marina, quattro 
supporti in neoprene, occhio 
di prora per attacco straglio 
(il tutto pesa kg. 33), L. ’JOO 
mila. Se si vogliono aggiun¬ 
gere i remi e il gonfiatore, 
la spesa complessiva sarà 457 
mila lire. 
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L'ti Alcione » motoriueto (foto In allo) e quelle a vaia. In quail’ul- 
timo si nota una delle due deriva cha tono montate all'esterno, sui 
tubolari. 


Naturalmente si parla di 
prezzi di listino sul quali, co¬ 
me tutti sanno, in Italia, si 
fa di solito la « cresta ». C’è. 
cioè, la possibilità di avere 
degli sconti, che a volte rag¬ 
giungono un buon 5 per cen¬ 
to. c anche di più se il pa¬ 
gamento viene effettuato In 
contanti. 

g. c. 


Obbligatorio 
in Svezia 
il parabrezza 
laminato 


Le nuove automobili vendu¬ 
te in Svezia dopo il gennaio 
1969 dovranno avere il para¬ 
brezza in cristallo laminato. 
Con il gennaio successivo, 
1970, tutte le nuove automobi¬ 
li dovranno essere dotate del 
parabrezza di tipo migliorato, 
conosciuto come parabrezza 
laminato « high performance » 
(ad elevate prestazioni). Que¬ 
ste norme si applicheranno 
sia alle auto svedesi che a 
quelle imiiortate. 

Queste disposizioni sono 
contenute nella nuova disci¬ 
plina che il governo svedese 
ha introdotto per dare mag¬ 
giore sicurezza al traffico. Va 
rata dal Parlamento svedese 
verso la fine dello scorso an¬ 
no. la legge è stata approva¬ 
ta, con alcune modifiche, dal 
comitato svedese per la sicu¬ 
rezza del traffico. 

La Svezia .sarà così il pri¬ 
mo Paese dell’Europa ad adot¬ 
tare! il parabrezza « high per¬ 
formance ». Tali parabrezza 
sono obbligatori, dal l” gen¬ 
naio di quest’anno, negli Sta 
ti Uniti sia sulle auto di fab¬ 
bricazione nazionale che su 
quelle importate. I costrutto 
ri americani avcTOno adotta¬ 
to volontariamente, sin dal 
1965, questo tipo di cristallo 
dopo una lunga serie di col¬ 
laudi. 

Il parabrezza « high perfor¬ 
mance » consiste di due lastre 
di cristallo laminato e di un 
foglio intermedio di pollvlnll 
butlrrnle di 0,76 mm. di spes¬ 
sore. Il precedente tipo di pa¬ 
rabrezza, che sarà tollerato in 
Svezia per un altro anno e 
mezzo e che è ancora larga¬ 
mente usato in alcuni Paesi 
dell’Europa, consiste di due 
Ia.stre di cristallo laminato, 
con foglio intermedio di poli- 
vinil butirrale di soli 0,38 mni. 
di spessore. 

In Italia, i parabrezza la¬ 
minati con uno strato inter¬ 
medio di polivinil butirrale di 
0,.51 mm. sono obbligatori sin 
dal 1959. ma non sono stati 
introdotti quel miglioramenti 
resi possibili dalle recenti tec¬ 
niche di fabbricazione del cri 
stallo laminato. 


U CASA TCDESCA ENTRA NEI OMPO DEUE CItIMDRATE MEDIO-SUPERIORI 

La Volkswagen prepara il lancio 
di una nuova berlina: la dii» 

La vettura — di 1700 cc — si aggiunge agli altri modelli, dei quali 
continuerà la produzione 





La Volkswagen si sta preparando a lan 
ciare ima nuova berlina della classe media¬ 
superiore sul mercato automobilistica. Si 
tratta del modello 411 inella foto* che sara 
disponibile con due o quattro portiere. La 
gamma dei modelli della Casa di Wolfsburg 
andrà così dalla ■ 1200 ■ sino alla nuova 
« 1700 », con una grande varietà di versioni 
che rimarranno tutte in produzione: berline, 
cabriolets, coupés, familcars e autoveicoli in¬ 
dustriali. 

La Volksix-agen mod. 411 monterà poste- 
rionnente, secondo la collaudata tradizione 
della ca.sa. un motore piatto, a quattro cilin 
dri contrapposti, alimentato da due carbu¬ 
ratori e raffreddato ad aria. Il motore della 
1700 sriluppa una potenza di 68 C\' DIN a 
4.A0n giri/min. La parte anteriore allungata e ■ 


quella posteriore compatta conferiscono alla 
carrozzeria portante una linea tutta partico¬ 
lare. Il retrotreno a semias.si oscillanti a 
doppia articolazione e il nuovo avantreno con 
tubi verticali di guida, molle elicoidali e am¬ 
mortizzatori telescopici cxiasstali rappresen¬ 
tano una concezione meccanica d’avanguardia. 
Nella progettazione e nella costruzione della 
nuova autovettura si è tenuto conto sin nei 
minimi particolari delle norme di sicurezza. 

■ 411 » verrà fornita In due versioni: una 
normale e una lusso. Come equipaggiamen¬ 
to speciale verrà fornito, tra l’altro, il cambio 
automatico. Non è stata ancora fissata la da 
ta di introduzione della nuo\-a « 1700» sui 
mercato tedesco c su quello intemazionale 
Si esclude, comunque, che la « 411 » possa ve 
nire venduta in Italia nel corso di quest'anno 
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Per 15 round Vindomito Kim ha 
tenuto San Siro col batticuore 

Un match sanguinoso, tremendo, elettrizzante che ha appassionato i trentamila presenti * Sandro mette k.d. ai terzo round 
l'asiatico che si riprende da campione e contrattacca • Decisiva la 13’' ripresa con il toscano scatenato • Il verdetto deil'afhitro 
Yalan assegna la vittoria di misura all'itaiiano • Successi di Bossi e Bruschini • Lopopolo sconfitto da un Beckles quasi in vacanza 
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MILANO, 26 maggio 

Solo per un niente K1 Soo 
Kim, renicma coreano, non 
ha sfruttato, per un trionfo, 
il venti per cento che il pro¬ 
nostico kH concedeva. Sandro 
Ma^zinghi è riascito u farce- 
ia per verdetto della giuria, 
dopo aver trovato lungo la 
rotta del 15 rounds i piii in- 
.sidio.sl pericoli, quelli che 
possono persino accorciare 
una carriera. Sandrc» è il nuo¬ 
vo campione del mondo per 
le « 150 libbre », l’ha meri¬ 
tato anche se riteniamo che 
se II conTibattlmento si fo.sse di¬ 
sputato a Seul con il mede.si- 
mo arbitro e gli stessi giudi¬ 
ci, il vincitore si chiamereb¬ 
be, oggi, Kim. Non abbia¬ 
mo dubbi. 

In sede di presentazione so¬ 
stenemmo la tesi che l’arbi¬ 
tro Harold Valan avrebbe de¬ 
ciso: cosi è accaduto a San 
Siro. La medesima cosa sa¬ 
rebbe accaduta a Seul, Corea, 
naturalmente con K1 Soo Kim 

f >referito a Mazzlnghi. Tutto 
l mondo è paese. 

E>opo questa osservazione 
logica e doverosa, diciamo che 
Sandro ha vinto una battaglia 
straordinaria, emozionante, in¬ 
certa nel suo alternarsi: ijar- 
tenza favorevole al nostro fu¬ 
rente aggre.s.sore e Kim, dopo 
essere caduto sulla stuoia nel 
terzo assalto, faceva passare 
la bufera. 

Recuperate le forze ed 11 
terreno, il campione dava bat¬ 
taglia a sua volta con colpi 
pesanti e corti; infine si bat¬ 
teva, nello sprint Anale, testa 
a testa con il rivale perdendo 
di una gomma. 

Ecco tutto in sintesi. Forse 
Sandro Mazzinghi ha risenti¬ 
to del peso insolito, magari 
Kim è riuscito a recuperare 
con il rinvio le energie dopo 
1 digiuni e le .saune; certo è 
che il coreano è un pugile di 
prim'ordlne. SI spiega di con¬ 
seguenza. la brutta figura di 
Nino Benvenuti in Corea. Lo 
ricorderemo sempre come un 
uomo-roccia, come un cam¬ 
pione demo del suo rango, 
del suo titolo perduto tanto 
valorosamente. 

Il futuro di Sandro Mazzin¬ 
ghi potrebbe chiamarsi Car¬ 
melo Bo.ssi ma. quasi di si¬ 
curo, si chiamerà Freddie Lit¬ 
tle. Esploderà un’altra lotta 
terribile, capace di far sof¬ 
frire tutti. 


La lunga attesa pareva non 
dove.sse più finire. Dopo la 
noiosa pioggia di sabato po¬ 
meriggio, che fece rinviare il 
meeting di San siro, sembra¬ 
va tornare su Milano il bel 
tempo. La notte piti corta, di¬ 
fatti. appariva serena, persino 
a.sciutta. Il vento era girato 
verso ponente- Qualche ora 
dopo, di nuovo, la solita len¬ 
ta piòggia. La mattinata di do¬ 
menica è stata talmente umi¬ 
da da far peasare il peggio, 
ossia il rinvio (per la secon¬ 
da volta) a giovedì .sera. Cera 
anche il caldo molliccio tipi- 
«•amente da .scirocco. Verso 
mezzogiorno tornava il sole 
pitt anemico dell’anno, men¬ 
tre aria da nord o pressappo¬ 
co, cacciava le nubi gonfie di 
acqua. 

Il dottor Strumolo, allora, 
decideva di tentare la fortu¬ 
na. sfidando il rischio del 
tempo estremamente incerto. 
Le porte dello stadio venivano 
aperte al pubblico. Centinaia 
di tifosi erano pronti per oc¬ 
cupare i migliori posti della 
tribuna. Verso le ore 15, in¬ 
cominciava a riempirsi il par- 
terre intorno al ring. La sa¬ 
cra erbetta era umida e bril¬ 
lante come mal. Pugili ed at¬ 
tori attiravano Tattenzione. 

Fra le facce quadrate, mo¬ 
dellate dal guantoni, si nota¬ 
vano Giulio Rinaldi e Renato 
Moraes, l'attuale campione dei 
medi. Nino Benvenuti e l’un 
tico aa.ss<i» Tiberio Mitri, 
bloccato alla porta per la fac¬ 
cenda del biglietto non in re 
gola: ima malattia prettumen 
te italiana. ' 

Intanto, si commentava la I 
mezza vittoria lUphìmatica ut 
tenuta da Kim. che in matti 
nata, non rifaceva il peso co¬ 
me impongono i regolamenti. ! 
Il coreano, in cambio, aci'et- 
tava dì combattere invece di 
chiedere un lungo rinvio della 
sua partita con Sandro Maz¬ 
zinghi. Per la vTrità, nel pas¬ 
sato. Ci fu un caso del gene¬ 
re. Torniamo al giugno IMA 
quando Rocky Graziano, alla 
ra campione mondiale dei me¬ 
di, si trovò con Tony Zale, 
per la loro « bella » che si an- 
nimciava drammatica. Sul 
« Ruppert Stadium » di Ne- 
warK. New Jersey, cadde pa¬ 
recchia pioggia. Il combatti¬ 
mento venne rinviato. Tony 
^e. a cau.sa dell'età, fati¬ 
cava assai per rientrare nei lì¬ 
miti delle « 160 libbre •. Rifa¬ 
re il peso non gli andava. 
Chiese ed otterme dì non ri¬ 
salire sulla bilancia. Il vec¬ 
chio campione dell’Indiana e- 
ra tutto d’acciaio. Tene\-a ner¬ 
vi saldi, al contrario del .sem¬ 
pre eccitato Rocky Graziano 
che. al capisce, si logorò nel¬ 
l’attesa. Il giorno dopo, nel 
ring, il gelido e calmissimo 
Zale, in piena efficienza atle¬ 
tica, fulminò Rocky durante 
il tento round recuperando co¬ 
si il suo campioruito. 

Dal passato, torniamo al 
presente. 

Ore 15,30: quando nelle cor¬ 
de entrano Ermanno Fasoli e 
Lucherini, due piccoli combat¬ 
tenti di provincia, il tempo 


minaccia sempre e la folla 
nello stadio si aggira sulle 30 
mila persone. Il conto dovreb¬ 
be tornare per gli organizza¬ 
tori della SI.S. Una involonta 
ria testata del vigoroso Luche¬ 
rini mette in .sangue il volto 
del pii! abile Fasoli. 11 medico 
interviene dopo 4’42” di alter¬ 
na lotta: vittoria, naturalmen¬ 
te, per Serafino Lucherini. 1.0 
.sfortunato Fasoli meritava mi¬ 
gliore sorte; è una rivincita da 
allestire. 

All’improvs’lso scoppiava un 
vivace scambio di pesanti pa¬ 
role tra Nino Benvenuti e 
Duilio Loi, Il campione del 
medi rimproverava al concit¬ 
tadino di scrivere oppure fir¬ 
mare « articoli ignobili ». Non 
è stato un bel vedere e nep¬ 
pure un bel sentire. Mentre 
un raggio di sole riscaldava 
uomini e cose, nel ring entra¬ 
vano Sandro Lopopolo ed 11 
diabolico (per via dei mu¬ 
stacchi) Lennox Beckles, il 
moro della Guyana britanni¬ 
ca. Intanto nel « rlng-slde » 
prendeva posto l’attore Gluf- 
frè seguito dal fantasista VVal- 
ter Chiari. Vediamo, inoltre, 
il pistolero del West romano. 
Giuliano Gemma, con il « pu¬ 
gile televisivo » Nino Castel- 
nuovo il campione d’Europa 
del « medi » Duran, l’ex euro¬ 
peo dei mediomassimi Del 


Papa e il campione italiano 
dei pesi piuma. Renato Galli. 

Volonterosamente il ben 
tornito Lopopolo ha cerca¬ 
to di capire il « difficile » 
pugilato di Beckles, per la ve¬ 
rità piuttosto blando e som¬ 
marlo nella sua azione. Tut¬ 
tavia i colpi più elficacl sono 
sparati dal «colorato». Si ar¬ 
riva al piccolo trotto al quin¬ 
to round; Beckles inizia con 
un rude destro che fa trabal¬ 
lare lungamente l’avversarlo. 
L’americano potrebbe finire in 


Risultati 


I.L'CIIKRINI (kc. £3,300) baUr 
rA.MM.1 (kg. 63,500) p<-r frriU a 
l'43" dflls secondm riprcM. Arbi¬ 
tro Airlli. 

HKl'Jtl.K.S (kg. 65) batte LO- 
POPOI.» (kg. KS| ai punti In tUr- 
rl riprese. .Arbitro Costa. 

M.V/.ZINnill (kg. 68,900) batU- 
Kl .S(M) KI.M (kg, 69,500) al punti 
in 13 rlprcM. Arbitro Valan 
(USA), r.iudicl Martinrlll (lUUa) 
e Suo Ciiuul Park (Corca). 

BOSSI (kg. 68.800) batte FA- 
RAtMl (kg. 66,400) al punti In 
otto rlpmr. Arbitro Riva. 

HRU.SC4I1.M (kg. ')2.‘>00) batte 
KMANUKL1.0 (kg. 73,300) al pun¬ 
ti In otto riprese. Arbitro f:o- 
liitnbo. 



Intarmtzto ttmpostoto nel « ring-sido ■ a San Siro: Bonvenutl « Lo! 
stanno acambiandoti una serie di velanoto battute, ritchiando di dar 
vita ad un match fuori programma. Motivo: gli approKamenti di Loi 
« tcritlore » lul campione del mondo. 


L’eroe della domenica 





No, non io: l’altro. Credo 
di doverle chiarire tubilo per¬ 
chè l’equìvoco è facile, non 
tanto per via del nome, quan¬ 
to per via dei precedenti. In 
un Poeto nel quale — ripren¬ 
dendo una tradixione inter¬ 
rotta venticinque anni fa — 
il Capo del Governo ti inau¬ 
gura le lapidi di elogio, chiun¬ 
que tarebbe aulorinaio a pen- 
tare che anche io mi tia la- 
teiato traviare e mi dedichi 
il contuelo inno del lunedì, 
che poi. Ira l'altro, non ta¬ 
rebbe nemmeno immeritato 

Invoca niente; il Kim al 
quale mi riferitco è quelle 
tinteggiato in giallo che ti c 
proto a pugni con Maninghi 
Ha porto, ma non me no im 
porla niente (tra l’altro ho 
pattate alcune ero a fare 
tcongiuri od otorcitmi perche 
Marzinghi vincotte): la mia 
timpalia gli andava inifipon- 
dentomento dal ritoltato dol- 
l'incentro 

Un po' — dove ammet¬ 
terlo — per tolidarielk di no¬ 
mi; molto perchè ricordo con 
quanto tpocchieto ditpreno 
era stato trattato quando do¬ 
veva incontrarti con Bemro- 
nuti. fiù che altre lo conii- 
deravo uno ivontale vizioto. 
un matechitla, felice dì pren¬ 
derò un mucchio di bette. In 
roaltè poi li vide che non ti 
trattava di un matochiita, ma 
di un tadice. felicittimo di 
gonfiare la faccia del noitro 
Nino. 

Quindi provavo por lui la 
tlmpatia che il prova per chi 
è ttate trattato Ingiuttaman- 
le; e ieri, a San Siro, lui ha 
dimottrato di merilaraela tut¬ 
ta: il euo match con Mat- 


linghi non è sialo un incon¬ 
tro di pugilato, è tlalo uno 
tcontro Ira due autotreni. Sì 
picchiavano che era una bel 
lezza; da una parte l'ìlalia- 
no che. ettendo toicano, do¬ 
veva per forza attero impo- 
tuoto, aggrettìvo, penino un 
poco tconiìderalo; dall'altra 
il coreano che ettendo atia- 
lìco doveva per forza attero 
freddo, attuto, retlilente e 
imprevedìbile. Oltre che uno 
tcontro dì autotreni tembra- 
va anche una raccolta dì luo¬ 
ghi comuni tulle caratteritti- 
che razziali: quasi una con¬ 
ferenza a un circolo cultura¬ 
le dì destra 

Ma come conferenza al cìr¬ 
colo di destra è stata appat- 
tionante specie dal momen¬ 
to in Cui Kim ha fatto finta 
di attere morto, poi si è rial 
rato e con costanza ha cer¬ 
cato dì distruggere Mazzin¬ 
ghi, picchiando come un fab- 
broferrario. metodicamente, 
con precisione. 

Non c riuscito a romper¬ 
lo, ma ci è andato vicine 
Non c'è riotcilo perchè Maz¬ 
zinghi — almeno sul piane 
della capacità di soffrire, di 
resistere — è un asiatico 
anche lui. 

Poi è finita, ha vinte nta- 
lo-totco-coreano, tia pure di 
poco. E adette Mazzinghi e 
Benvenuti hanno finalmente 
una cosa in comune: il fer¬ 
mo desiderio di non ritro¬ 
varti mai più tra i piedi il 
giallo Kim. Benvenuti lo ha 
buscato, Maninghi ha vinta; 
ma tutti o duo hanno proto 
tante di quello botte cho per 
una carriera battane. 

Kim 


fretta lo .sconcertato Lopopo¬ 
lo, invece gli lascia tutto il 
tempo per rimettersi. 

Lennox Beckles si limita- 
571 a « punire » il milanese 
con un nuovo rude destro sul 
finire dello strano assalto. La 
lagna è continuata per tutti i 
i dieci round, con Lopopolo 
in timido attacco e Beckles 
che interpreta con lleminu il 
ruolo dello « slugger », dicia¬ 
mo del poltrone, come si di¬ 
ce in America. AH’lmprovviso, 
sul Unire della scialba lotta, 
un sinistro .sotto ed un de¬ 
stro sopra inginocchiavano i! 
sorpreso Lopopolo die, in tal 
modo, perdeva con chiarezza 
Il combattimento della rina¬ 
scita. Il verdetto era, quindi, 
per Beckles. senza dubbio mi¬ 
glior pugile in tutto, dalla 
abilità all'astuzia, dalla poten¬ 
za al « mestiere ». Tuttavia 
abbiamo visto altre volte il 
negro più concentrato nel de¬ 
siderio di vittoria. Di Sandro 
Lopopolo abbiamo ammirato 
la buona volontà e basta. 

Cala il sole, il cielo sem¬ 
bra pronto per la solita piog¬ 
gia e l’arbitro americano Ha¬ 
rold Valam entra nelle corde 
per il suo lavoro. Il boato 
della folla accompagna l’arri¬ 
vo di Sandro Mazzinghi, lo 
sfidante. La curiosità, invece, 
fa da scorta al lento proce¬ 
dere di Kl Soo Kim. H cam¬ 
pione, scortato dal fratello e 
dagli altri del suo clan, sem¬ 
bra iranqulllo, enigmatico, 
corteie- Le solite cerimonie 
con l’inno degli Stati Uniti, 
della Corea del Sud. della no¬ 
stra Italia. Nino Benvenuti 
chiama a voce alta Kim e 
l'orientale risponde con un 
sorriso radioso, gradendo evi¬ 
dentemente. il gentile omag¬ 
gio. Con la tradizionale len¬ 
tezza arriviamo al primo suo¬ 
no del gong. Ireste sono le 
immediate impressioni, me¬ 
glio il film della sfida mon¬ 
diale. 

PRIMO ROUND: Mazzmghi 
ha finito i tre minuti con il 
sangxie che gli colava dalla 
parte destra del volto. Pro¬ 
babilmente la pesante testa 
di Kim fece il guasto. Il co¬ 
reano, lento ad uscire dall'an¬ 
golo. assume subito una guar¬ 
dia destra quasi sfilata, di 
bolina, facciamo. Lento sulle 
gambe reagisce con pesanti 
colpi di rimessa al corpo. In 
una confusa azione, il cam¬ 
pione finisce in ginocchio. 
L’arbitro lascia correre. Ri¬ 
presa pari. 

SECONDO ROUND: Sandro 
torna nell’angolo anche con il 
ciglio sinistro ferito; in com¬ 
penso vince di poco la ripre¬ 
sa. Si ha l’impressione che il 
coreano sia estremamente 
duro. 

TERZO ROUND; Ultimi die¬ 
ci secondi drammatici con la 
furia di Mazzinghi. tutto san¬ 
gue. che martella Kini. Il 
campione finisce stancamente 
al tappeto. 11 coreano, torna ; 

10 su con (lemma. « accetta » 

11 c<jnteggi<j delFurbitro Va 
lam. Poi il gong Io toghe 
dal pericolo di una nuov.i ca 
duta. 

QUARTO ROUND; Ki S<io 
Kim, uomo di granito, fini¬ 
sce aH’attacco. con pesanti 
mezzo uppercut al corpo, un 
assalto in cui aveva subito 
il martellamento rabbioso 
dello sfidante. Senza dubbio 
Kim è un pugile che vale, co¬ 
me stoicismo, resistenza, spi¬ 
rito di rivalsa per rovescia¬ 
re una situazione sfaA'orevo 
le. Il combattimento è gon 
fio dì suspense, è vittlento. è 
ancora tutto da vedere 

QUINTO ROUND: Sandro 
Mazzinghi sfiora la catastro 
fe. sul finire della ripresa ; 
quando. in«;auian:ente, accet- ' 
j ta un corto .«cambio a due ! 

I mani, tutto basalo suJl'« hcxjk j 
' che uccide » l.a folla face, rìo j 
j lorosaiuente sorpresa. Si «en ' 
j te Falitti di una crudele sor j 
i presa. .Assegniamo il round 1 
I al camoione giunto daU’Orien i 

! 

1 SE.STO ROUND Tre mimi ; 

I fi di pugni sordi, t mariell: ; 

; d’entrombi percuotono l incu- ; 
j dine Patita o pre-ssappcx «.* [ 

; SETTIMO ROUND: Ktni si ' 

I è ormai rimesso, Mazzinghi ‘ 
tira il fiaTo in attesa di uno. ' 


reano, che a que.sto pimlo 
sembra aver raggiunto nel 
punteggio lo « Challenger » 
partito meglio. 

DODICESIMO ROUND; La 
lotta continua lenta, pesante, 
senza pietà, su un piano di 
equilibrio. Mazzinghi si .sta 
riprendendo. 

TREDICESIMO ROUND: 
Stringendo i denti. Sandro 
riesce a catturare uno dei piu 
importanti e duri round del 
la sua drammatica e sangui 
nosu carriera di guerriero del 
ring. Kim è tornato nel suo 
angolo per il riposo impene 
trabile come .sempre, ma prò 
vaio. 

QUAITORDIC. ROUND: La 
maschera sanguinosa di Ma/ 
zinghi ha continuato la sua 
lenta, dolorosa, crudele nuir 
eia verso il trionfo, la «cin¬ 
tura » di campione del mondo. 
Peri» Kim cede terreno con 
estrema riluttanza. Non vuol 
perdere il coreano, onoriamo 
lu sua tenacia, il suo valore, 
la sua rocciosa resistenza fi¬ 
sica. alimentati da un carat¬ 
tere virile, fermo, onesto. 

QUINDICESIMO ROUND; 

E’ l’ultima battaglia, è Kim 
che vuole recuperare il ter¬ 
reno perduto nei precedenti 
due as-salti. Cl riesce solo in 
parte. A nostro parere San¬ 
dro Mazzlnghi taglia 11 tra¬ 
guardo con ima lunghezza di 
vantaggio. 

Il verdetto arriva con la 
voce emozionata dello spea¬ 
ker: Nello Martinelli, giudice 
italiano; 71-67 per Mazzinghi. 
Quindi 1-0 per noi. Soo Chimi 
Park, giudice coreano: 73-68 
per Ki -Soo Kim. Perciò: 1-1. 

Decide quindi Farbitro ame¬ 
ricano Harold Valam con que¬ 
sto punte({gio: Mazzinghi 71. 
Kim 67. Siamo perciò 2-1 per 
il toscano. 11 verdetto contro¬ 
verso permette a Mazzinghi 
di recuperare il « suo » cam¬ 
pionato del mondo. 

Ma è stata una risalita, sot¬ 
to le stelle mondiali, estrema- 
mente sofferta. Ha potuto far¬ 
cela, Sandro, sia pure di po¬ 
chissimo, perchè il suo co¬ 
raggio è fiammeggiante come 
il suo san^e generoso. Non 
ci sono più dubbi per chi 
scrive: Mazzinghi è davvero il 
« nuovo » Bruno Frattlnl. quin¬ 
di un pugile da leggenda. 

Il cielo si è ormai aperto 
al bello; .si vede dell’azzurro, 
lassù. E’ il saluto milanese 
al nuovo campione del tutto ' 
ritrovato. ! 

Viene quindi i! turno di 
Carmelo Bo.ssi, peso « super- [ 
welter » per Focca-sione. che I 
trova alle corde l’arabo Fra- • 
djl, un peso welter ingaggiato i 
alFultimo Istante per sosi ititi j 
re lo spagnolo Terri I.’afii- ’ 
cano è un « perdente di me- i 
stiere ». lui veterano tna^^ic- ; 
ciò. che si guadagna il Uuru ! 
pane tappando. alFu!timis-;t | 
mo minuto, i buchi • 

Carmelo Bossi, dopo «»ttu 
assalti io «cioltezza. piti al J 
lenainento «he <‘ombattinieii 
to. ìia strappato un largo van ! 
taggìo al volentero-io Fara I 
dji Costui si e meritato il ! 
cordiale saluto dei presenti i 

.A proposito, i ’JT mila pa ' 
ganti hanno fnittaio. al dot ‘ 
tor .Strumolo. oltre 1(K) niilfo ' 
ni di inca.sso II tormentalo e ; 
tormentoso pomeriggio si è j 
chiuso con nel ring il laziale ; 
Bnischini ed il « mancino » K i 
manuello. un italiano nato in I 
Ttmisia. Otto sconclusionati j 
rounds di noia con Bni.schini J 
meno peggio dell’altro La vit- j 
torta è quindi andata al lazia | 

. i 

Giuseppe Signori • 


m 






Uno d«i momznti più •mezionanti d«l match Matilnghi-Ki Soo Kim; Il coréano è a (arra • vitna contalo dall’arbitro che allontana Mazzinghi 


Al termine dì una gara durissima 

Montecarlo: Graham Hill 
vince per la quarta volta 

.41 secondo posto Attivood - Scorfiotii è giunto ipmrlo - Solo cin- 
(jue (su sedici) i concorrenti che hanno portato a termine la prova 



SERVIZIO 


A 

àd'’ 


MONTECARLO, 26 ir.àggic 

L'inglese Graham Hill su 
Lotus ha vinto il 26' Gran Pre j 
mio automobilistico di .Mona 
co. terza prova valevole per i 
il campionato mondiale dei } 
conduttori, ralforzandir li .suo 
primato Ha vinto per la quur 
ra volta ed è il solo corridore 
che sia rttiscito in una tale j 
inipre.sa La stia è stala una 1 
vittoria netta, una corsa c'tie ^ 
Io ha visto primi! dal via a' ; 
rarrivo, che ha confermato j 
Ir previsitjiit della vigilia, i 
quando Hill aveva tutali.'zaTo ; 
tiellu prova il miglior tempt> ‘ 
«- SI era cosi gi;i < iinqulsta ! 
IO il primo posto nelFordirir ' 
d; partenza j 

Dopo lu pioggerella fredda I 
r ins;steme della vigilia i’. ' 
s:>;e e ri'ttrntito a splendere ! 
'Ul Principati» E la folla e j 
■.eriUta mimeritsa. particulai ; 
meiitr dalFitalia. per assiste 
re a questo 26 Gran Premi.» ! 
automobilistico di Monact» ' 
Una lolla che si assiepa lun j 
go tutto il percorso delia ga | 


I alFnltezzn delFHotel Mlrabeati 
te una ruota della sua auto, 
sfilatasi, colpisce in modo 
leggero un pompiere di .ser- 
I vizio). 

Al ventesimo giro sono sol- 
• tanto sei, delle sedici che a 
1 vevano preso il via. le auto 
in gara. 

.Si registrano vari incidenti, 
di lieve entità, che lortunata 
niente non causano danni ai 
1 corridori. 

' In testa, intanto, c'è sempre 
I Graham Hill, il favorito della 
[ vigilia, mentre dietro sembra 
I che ne.ssiuio sia in grado tli 
! contrastargli la vittoria. Sol 
i tanni l'altro inglese. Atiwoort 
1 è irnjiegnatù in un inseguì 
' mento, con un distacco i he 
■ perii si va viavia sempre piti 
1 accentuando a lavore del pi- 
; Iota della Ixitiis. Al trentesi 
I mn passaggio. Hill conduce 
j con una cinquantina di me- 
! tri di vantaggio su Attwood: 

I piti staccati .seguono Faustra- 
; liano Huitne e Fitaliano Scar- 
i fiotti, che gareggia su una 
I (.'o. »per 


gu tutto il percorso delia ga i .Al trentacinquesimo giro 1 
ra, che si svolge nel cuore del | concorrenti sono rimasti citi¬ 
le due città che compongono j que e. precisamente, nelFordi 
il Princi;)at<i .Monaco e .Mon j ne: Hill. .Attwixrd. Hulme e 
tecarlo. ì ad un giro Scarfiotti e Bian 

I Ixiìidi strecciano dmaii/: ; chi 
a: grandi alberghi, al Ca j Al cinquantesimo giro anco 
.'ino. alle tribune. Lo scoi i ra cinque auto in gara. Sono 
'o anno .-.u que.sto circuì j quelle di Hill, inseguito con 
to Iti sport autoinouilistifo h.i semjire menti speranze a 
per*-.! un.i de: «noi cainp:ii:ii. I dal ctinnazionale Attwood, a 


ì Crzhzm Hill vincìtor* iuri. par la quarta volta, del Gran Pramìo 
; di Monaco. 


«ffomogne»; Yianelli controllore inesorabile sempre leader 


Brucia tutti uilo 
iu «ruota d'oro» 


sprint 

Vunzini 


. nuova occasione lavorevoie 
■ per '<'»Ternar«i, per tinire •! 
j r.i-rr.a o .Allo -fnianTe il round 

j OTTAVO ROUND F' .-em 
; pre dura per enTrainbi. .'San 
; dro ha i! volto gonlio. mentre 
; Ktm "embr.i irii.-ìtto .< 1 ;; fini 
1 re li coreano si merita la ri 
i prr<-a run 'ir.;>tn nncid;a’.i 


SERVIZIO 


1 MARRADI, jC 

I .Sorte crudele quella locin 
! la ai quattro protagonisti nel 


cLigli altri azzurrabili che lu , 
avranno compagno di «qua j 
dra al <1 Tour de F.Avenir » ' 

I nt»!ni rii qiie«Ti otto na j 
rn>p.a!i circolano ei.s 'ul’.e : 


' riunì p“r entrainhi san ' *** *app.v odierna Mer.im. Ta b<«» he ci»-; ■» 'u:\eur-». e I;i 
. niia/zo. Luciani e IXiv». Sii 

1 na 11 viilto gont’.o. mentre : , i ■ 

m vembr.i miatto .sul fin. 1 j* - - - 

0 . -j . ! c:r< a uteiratiia chiiuiueiri dal 


al corpo Mazzinghi commette j 


I Uarrivir. guadagn.«no in breve 
I U. ma un errore di percorso 
j (a .oro perdere una quindi- 
t Cina di sec*>r»di Tirano alla 


, » fitr-/,ni iiella M-fita urrr.a! ; r»». .a r.»r'a con.-wrva ia «im 

I '■otiipiiiT.i la .«i deduce dal i eT.urn.f uer.ctilosua 

'orrt'o sotldi.sfaTlo del UT 1 _ -Al Via Grahiim Hùl. che nel 

I R;n;»-ci:‘i Se Vianeili inanler ; ’-e prò,e a-.eva .itienuto h ir.: 

: ra Irirma i»er un ahr»» : sóti 'emp*» girando ;n PJJ.” t- 

: mt-'t-f.i ;( lour de 1 .Avenir ' - de ;n.;. na pre^'j la res'a 

I c’ii ri'f-rvrra ciflic ti»-Ue -.»<id; ' lic.ia cor'a In'.zi.i .'ind.avola- 

I 'f.i/i.-n: Duinan; il Gir»» prò ! «.irahanda. che d'-iren: per 
i 'f_M;e «-ori la 'eirmia tappa. ' ofanin g;r;. ’.vn:; meno rìellc 

. da Marradi a Gab.cce Mare. ' pas-'ate eci.zion:. con le mac- 


to Iti sport autoiuouilistico h.i semjire menti speranze a 
per*-»! uno de: «uoi cainp:iini. I dal ctinnazionale Attwood, a 
f iirer.zo Bandini, rimasto av 1 tre giri da Bianchi, a tre gin 
volto dalle Iiamme della '.la i da .‘Scarfiotti che è stato .su- 
Ferrari ! perato a caii.ca dj una foratu- 

-■All'mdomani delia tragedia. ra delha ruota anteriore de- 
quando il nostro campione lot j “fra jx-r aver urtato alla «chi- 
rava ancora contro la morte ■ cane a sette da Hulme, 
orrendaiueiite sfigurato dalle ! Quest ultimo si era doviito ar 
piaghe prod'juegli dalle Ii.im ( restare al box per cambiare 
me. 'fiu'orava che questa cor ' la trasmissione posteriore si- 
sa .non doves'e p;u (are I nistra ed era npartito con 
Ma ;ì Gnu* Premio di .M.» \ 'ensibll-;- ritardo 
n^-.i '1 r pre-ienta'o p.u.taa.e j Al «ettantesiinu gÌM Hill 
a». apput,ia:ner*:o. i bolidi hai. : conduce con &” .su .Allwov»d, 
t.u r:prf''i a 'Irecmare or-r ! un distacco rhe e ancora au 
'■'.in.e::ie tra la gente, jii | rnen'aio toirif e auiiientato 
che 'f e ie'" -anr.u «ostano ji ( Anche _t,er gh altri cuntorren- 
bordi pai puiiipieri con la tu*.* i fi , he sono uiniei ser_za spe 
<i; ani..in:.», a.nche «e pui i.u | ranz.i tagliati fuori. Quattro 
meni', s-.no 1 pos*: di est;r. per Biar.» hi. quattro per 

/;i»r.e .N >n'»stan*e questo. :x- j .S-arfiotti. ^ette per Hulme. 

c<in.-.erva ia s;m ; p;* quarta v*ilta che d cam- 
eT.urn.f i^r.co.osita 1 pior.e ir.ale.'e streccia pririxi 


j Ma ;i Gnu* Premio di .M.» \ 
' na.-u '1 r presenta'o nii;i:na.e j 
’ a',l apput,ia:iier*:o. i bolidi hai. • 
! t.u riprc'-i a 'Irecinare ofr ! 
; ' u. .'.in.e::ie tra la gente, j.n ! 
■ che 'f q ie'*’-anr.!.» «ostar*» > ji I 


mero', «-u: 
/;or.e .\'-.n 


^ ,A. .*3 t»r.i.n;*m Hi,,. cr*e rei ' 'Ul traguardo rii Monaco. Ad 
.e prò,e a-.eia •iTtenuto i* m: : Aitvvc.<xl che 'rat cercato per 
gi.*i e. r.p.» girando in PJJ. t- , ..ettanta viri di tener festa al 
- Ile ..n.;, .na pte-'j .a :e«*a vincitore, l'onore di aver com 


lu'.zi.i . md.avo.a- t piuto il giro piu veloce. .Al 
a '.irahanda. cne riti reni per , Fultimo. .nlFotta.ntesimo. egli 

t girato in :‘28”1 alla media 
pa •'ate eci.z.on:. con ;e mac- t dj chilometri 128.513. 
r-n;r.e ;ar. nate fra due ali d: 

^ grairp-di Giancarlo Lora 


( ta c.irahanda. che diiren: per 
■ ofantn g;r;. ’.vn;; meno delle 


; pure un oaio di friv..;i err.» ì Mu*.*o*- 

1 n nella sguardia di ^-oiki. Tirano alla 

• ' morte trattenend»» coi uenti 

I NON(J ROUND. La gelida. ■ quella manciata d; «eoondi fi 
I contenuta furia del suo tem j no a <*ir.queceni»> metri d.al 
} peramento paziente, raziona- i traguardo. d<*ve ia ■ bagarre «- 
: le. mi«Tu'o tramuta Ki .S»xi j dei gruppo li inghiottè 
1 Kim in un pericoolso manel Sorte non piu felice era 


; latore L'istinto irrazionale di 
* fsandro viene duramente pu 
i nito .Altro rtrund per il co- 
! reano 

DECINfO ROUND Continua 
la lenta, stritolante marcia di 
Kim: alcuni suoi colpì corti 
fanno soffrire il toscano. La 
folla è sotvncerTata. I fanatt- 
coni invocano i « consigli sal¬ 
vatori » di Nino Benvenuti, .se¬ 
duto, con la moglie, alle no¬ 
stre spalle. 

UNDICESIMO ROTTND: Con 
tinua la sofferenza di Sandro 
Mazzinghi. che disperatamen¬ 
te cerca il colpo giusto, ma 
Kim ribatte i colpi pericolosi 
dell'italiano con colpi ben più 
pericolosi. Vantaggio del co- 


Sorie r.un piu felice era ) 
toccata ad altri nmv <s»rri ■ 
don Sarioni. Bassanu. Boi j 
lava, Fusar Imperatore. Pao t 
lini. Bianco. Fella e Salina, 
usciti per una ventina di chi 
lomein in cerca di gloria pri 
ma di Benfnoro. 

.Alla fine, volatone genera¬ 
le sulla piazza di Marradi: è 
la ruota d'oro di questo giro, 
Vanzin, che brucia tutti di 
una macchina. 

La lappa a cronometro di 
ieri s'è fatta sentire, a sca¬ 
pito dello spettacolo e della 
battaglia. Una cosa è certa: 
la maglia gialla è Fuoino più 
forte e piti in forma di questo 
4’ Giro delle Antiche Roma- 
gne; controlla la corsa come 
vuole, aiutato in questo anche 


I ■ H ■ .ria Marradi a Gab.cce Mare. 

Irky - KPflllian • P*-*’ '■h;It»me!n. con le sa 

IVHA IICUIIIOII . .Munrevcutl». 

^8119^*898989 1^ ** f*.*b,c» »• \t*»n',!’ 

tHIvvIIv Io f Orriine ri'arnvo della «e«ra ! ^*0 metrt> dai guard-raii. 

« 898989 I ■« i lappa .Siiti .‘''cp»»!» r»»-M;irrAri:. 

« 1 000 km. » di " ‘V 

I * \ANZ1N Frani*» »Z:tni 

FrAnrArrhaoinc ' copre i l■h!Il»nl‘- 

I I Oliavi llldllip) i tri 174 in *.n 4 12 42 . alla 

FRANCORCHAMPS, Ir I ^ a 

11 belga -la. ky 1» k\ »• Fu. ó» r l^ 

Bruin Rrdm&n. *^11 Ff»rd f ,1 g-,,r 9 t^. ” 

GT 4tt. .-ranno vinto la IiOfi i ' A ''VT.L . a 

ch:l..metn di Franror. hàmp« i 
c*»mpier.do i lOOl chiloinetn ' ‘ 

del per» *ìrM> in .5 ore S’IP '.T 10 ; I-VI.ANELLI Pierfranco iPe- 
alla media oraria di kni. 196 ( Bresciano* in 21 ore 


I dalle tnhun*" 'ir.o a ir.en.> d; 


I tappa .Siiti .•''epul» r»»-M;irra<i:. 
, «il c'ntit.n.t-tr: 174 

j 1 V.ANZIN Frane*» 'Z.'tni 
. .M» inz;* I che i-opre i chilon***- 
i tri 174 in or*- 4 12'42 alla 
} inedia rii ch’.'.onieTri 
j 2 B*ii(.iva. :t Mondile*;. 4 
Bianco. .1 Conti, -vgne nitro 


L -z * h ^ ' ORDINE D’.ARRIVO 

L .ng.C'c ,- 1 .* ' ...a «;ia vna 

Io «vizzcro J»»«eph SifferT. ! f*RAII.AM HIU, so I*o- 
ee irt che •.ngaggiano i t****- fbr compie i 251 chilo- 

appre?en'a ;1 motivo metri e 600 del percorso in 2 


e .513 precedendo Mitter Srhle 
cher tGerm-Fr.). Hermann 


.58'42". 2 Pecchielan (Varese 
Cannai a 2'46". ,3. Morotti 


Stòmmelen ^Crerm * e Spoer- i 'Lungo-Bergamo* a 4'H". 4. 

Air*, u rv w F*TIC&r •% ^*0(1**' C 


r>'*Steir 4 emann , Fu^fcr 

Un incidente è occorso al ] Malagu 
pilota tedesco J Neerpasch j » 4’33" 
che. al volante di una Por- i Non 
st'he. e u.'<'iio di pista «ul » Masvi. 
rettilineo di s Masta » I lazzi. I 

Il pilota e stato trasjxiria- • Tes«ari 
to al finirò chirurgico rii 1 
Stavelot. 


Fusar (Gaggiano) a 4'29"; 5 
Malaguti < Rinascita-Ravenna * 
a 4'3.3" 

Non sono partiti Talini e 
Mass. 1 . SI sono ritirati Pa ' 
lazzi. .Stiriani. Gastellucri e 


i 1 d ie rappre?en'a ;1 motivo 
ì d':nTeres>e «;n»> al «econdo g: 

I ro. quando Siffer; «; ferma 
1 alla * chii'ane >* per noie me»'- 
; l'aniche * perdita d'oìio» I! 
, «uo poSTo è nre«o da .Afiw,x>d. 
mentre il nusTo Scarfioui. 
che nel orim*; giri si tro'v-ava 
nelle ultime posizioni, sale al 
quinto posto. Vi soni-i già sta¬ 
ti degli abbandoni, quelli di 
Mac Laren e Hohver le cui 
auto sono venute a collisione 
Il giro seguente è il fran¬ 
cese Servoz Gavin. che oggi 
per la prima v«>’.ta affronta 


ore li'S”. alla media dì km. 
125.238; 2 . Richard .Attwood. 
su BR>I. In 2 ore 34*5”; 3. Izi- 
rirn Bianchi, su Cooper, a 
quattro girl: 4. Scarfiotti. su 
flonper. a quattro giri: 5. Ilol- 
ine, su .Atriarrn. a sette giri. 

CI-AS.SIFICLA 

Il campionato del mondo, 
giunta col Gran Premio di 
.Alonaco alla sua terza prova, 
dopo il Gran Premio dcu’.Arri- 
c« del Sud e il Gran Premio 
di Spagna, sede al primo po¬ 
sto Graham Hill con 24 pun¬ 


tina gara di formula I e che | sto Graham Hill con 21 pun- 
nelle pn»ve aveva ben figura- i ti. secondo Hulme 10 punti, 
to. ad abbandonare oer rot- I terzi sono Scarfiotti e .Att- 


Florio Amadori 


tura dell’albero di tra.smissio- 
ne. Jochen Hindi abbandiina 
poco dopo, avendo urtato con 
la sua Brabham il guard-rail 


wood. con 6 punti. 3. Rindt, 4 
punti. 6. Rrdman, 4 punti. 7. 
Bianchi. 4 punti. 8. .Amon r 
Bcltoisc. .3 punti. 
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ALESSANDRIA — L'arrivo d«l quintatto dai fuggitivi mentre nello sfondo si scorge il gruppo. Si distinguono da destra Momene (primo 
arrivato), Brands (terxo), GrosskosI (secondo) e Grassi (quarto). Lievemente staccato Brunetti. 


=: Dormo allarmante la situazione dei nostri assi? 


Merckx è grande ma Motta 
e Gimondì non sono battuti 

À ZilUtli^ piìi die a Dancelli^ il ruolo di outsider 


;; DALL'INVfATO 

> ALESSANDRIA, 26 maggio 
•J Quarta vittoria stranie- 

J» ra ni sei tappe, e il fore 
•J stiero di turno si chiama 
Josè Antonio Momene, uno 
spagnolo. / due rappreseti- 
^ tanti delVItalia ciclistica 
infllutisi tra i cinque che 
■J hanno preceduto di un sof- 
■■ fio il gruppone (Grassi e 
•* Brunetti) sono stati netta 
mente battuti. 

»• La corsa odierna, ad o 

■J qni modo, non spo.sta di 
■■ una virgola la classifìca. 
*• che è quella stabilita ieri 
a" dal Circuito a Romolo e 
Remo ». e cioè: Dancclli. 
•« quindi Merckv a l'SS": Zi- 
Ji lioli a 2‘: Motta a 4'Ulì": Gt 
■■ mondi a Jimenez e 

"• Letort a 4'13": Gabica. Ve- 
é* lez e Balmamion a 4'13'' e 
Adorni a 4‘17". Considera- 
•I to che Dancelli non e uno 
“• s])ecialista delle competi- 
,• zioni di lunga durata, il 
fatto essenziale di questa 
•" graduatoria è rappresenta- 

■« to dai due minuti e rolli 

à" che il tandem Merckx-Zi- 
«• Iloti vanta nei confronti de- 
•J gli inseguitori. 

N E qui le opinioni sono 

f contrastanti. Slamane ab 
■" biamo letto titoli allarman 
•• ti. decisamente favorevoli 

"• a Eddy Mcrckx, da cui si 

«■ traeva che Gimondi c Mot- 
ta si troverebbero già in 
% una situazione molto pre- 
“■ caria: e francamente, a noi 
«• talune affermazioni paiono 
•J esagerate. 

D’accordo- tino a questo 
■" momento Merckx ha con- 
■I fermato le previsioni della 
■« vigilia, preferendo l'affon- 
jy do alla difesa, ha pedala- 
^ to meglio di Gimondi e 
•J Motta, e le cifre rispec- 
•« chiana fedelmente il valo- 
% re e le qualità del campio- 
«• ne mondiale. E tuttavia è 
•" ancora presto per innalza- 
% re Merckx (c di conseguen- 
% za Zilioli) e degradare gli 
3* altri. Prima, invece, occor- 
? reca attendere il traguardo 
% di martedì prossimo, cioè 
■■ l’arrivo di Brescia che. co- 
% me sapete, sarà anticipato 
5* dal Colle Maddalena dove 
% due anni fa schizzò fuori 
% di prepotenza Jimenez e 
J ehe stavolta sarà raggiun- 
J to dal versante più diffi- 
^ Cile. 

^ Il MaddaJena darà al Gi- 
ro una scossa maggiore 
J del « Romolo e Remo ». ed 
? è chiaro che il discorso sa¬ 


rà diverso, totalmente ne¬ 
gativo per Motta e Gimon- 
di se Merckx e Zilioli do¬ 
vessero fornirci il secondo 
colpo d’ala. Stasera, in su 
ta stamjKi è venuto Costati 
te Girardengo. e su richie 
sta dei giornalisti l'antico 
campione ha dichiarato 
« Gimondi e Motta hanno 
perso a San Remo un paio 
di minuti preziosi, ma le 
loro /Htssibililà rimangono 
intatte. Naturalmente, un 
eventuale trionfo di Mer 
ckx a Napoli non mi stupi¬ 
rebbe. Il vincitore del Gi 
ro uscirà certamente da 
questo terzetto. Mi chiede¬ 
te di Zilioli. e vi rispondo 
che Zilioli non andra oltre 
un buon piazzamento... « 

Condividiamo il pronosti¬ 
co di Girardengo ed e chia¬ 
ro che trattandosi di un 
pronostico potremmo sba¬ 
gliare. Chissà quanti segre¬ 
ti contiene il Giro che stia¬ 
mo seguendo: non siamo 
indovini e aspettiamo gli e 
venti. 

Qualcuno paragona Ed¬ 
dy Merckx a Hugo Koblct. 
il campione elvetico perito 
in un incidente automobili¬ 
stico. Koblet ha vinto un 
Giro d’Italia e un Tour de 
France e ricordiamo bene 
lo stile e ta classe dello 
svizzero mentre Merckx. di 
CUI non si discutono le stu 
pende doti di passista che 
lo qualificano come il mi 
glior pedalatore dell’uni¬ 
verso nelle gare in linea, c 
ancora da scoprire in una 


< A 







fACMA 







Mtrckx, il maggior apocialiita dalla corca in linaa, offrirà 
ancha ai Gire la prova dalla sua superiorità? 


prova a tappe di ventidue 
giorni. 

Per ora. Eddy Merckx e 
sulla cresta dell’onda, ma 
que.sta è solo la prima set¬ 
timana del Giro e quindi 
resta da vedere se. rispetto 
allo scorso anno, è matura¬ 
to a tal punto da mettere 
in ginocchio Gimondi, Mot¬ 
ta c .soci. ■ 

La sesta tappa è tutta 
spagnola per diversi moti 
n La fuga più lunga (una 






Trofeo DREHER 

Classifica a punti 
(maglia rossa) 


CLASSIFICA DI TAPPA 

1 M a m tix punti 25 
7 CrosshetI punii 30 

3 Brandi punti t4 

4 Crani punti 14 

5 Brwnatli punti 13 

4 flanciiaart punti 10 
7 Motta punti 0 
$ Marcka ponti I 
9 Nari punti 7 

10 Duranla punti 4 

11 Miliall punti 5 
13 Biteiii punti 4 


CLASSinCA GENERALE 

1 MEKCXX p. 74 (maglia rossa) 
3 MOTTA punti 73 

3 nmnoc o t pmiti «i 

4 BASSO punti S9 

5 DANCELLI punti 4 » 

4 SCLS punti 37 

7 ZILIOLI punti 33 
• MOMENE ponti 34 
9 CnOSSKOST punti 33 
10 PIFFERI o 

MAUBE* punti 19 
13 TACCONE punti 1t 


settantina di chilometri) 
appartiene alla generosità 
di Mariano Diaz: sotto lo 
striscione rosso è sfrec¬ 
ciato Momene e le conse¬ 
guenze più gravi della ca¬ 
duta di Alessandria sono 
toccate a Lopez Rodriguez. 
(Dice il bollettino medico 
del dottor Giuseppe Fratti- 
ni: e La Giroclinica Aspro 
ha portato all’ospedale ci¬ 
vile Lopez Rodriguez, che 
presentava segni commo¬ 
tivi cerebrali e molteplici 
ferite al capo e agli arti 
nonché una profonda feri¬ 
ta lacero-contusa al labbro 
superiore Per Graziano 
Battistmi è constatala una 
lussazione del pollice de¬ 
stro e sospetta frattura e 
choc lieve da contusione 
I dell’occipite Ricoverato 
anch'esso. ma non si pre¬ 
sume graiita particolare ». 
I sanitari hanno Radica¬ 
to Rodriguez guaribile in 
quindici giorni. 

Dall’ordine di arrivo 
mancano appunto i nomi 
di Lopez Rodriguez e Bat- 
tistini, dei due corridori 
che pensavano ormai di a- 
ver terminato la sesta tap¬ 
pa e sognavano il rinfresco 
di una bibita e il bagno ri 
storatore. E vedete un po' 
come sa di sudore e di 
• sangue il mestiere del ci 


I dista 


Gino Sala 
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Al termine di una tappa senza grandi emozioni 


Quintetto con 8”: 
vince 

primo Giro di ISocllv dv Ifitre^ la ixiriffina 
y W m \ m m m M/ ^ Droltar clip non aupora niente di ciclismo - 

Hclloni^ ovvero la «drofia» della sipiadra di iV 

Lopez, Rodriguez e Battistini ^ 

caduti e ricoverati all’ospedale ' ^ > 3 " 





Il primo Giro di ISoelle de liure^ la jMiri^ina della 
Dreher che non sapeva niente di ciclismo - Tatto 
Helloni^ ovvero la «drofia» della sipiadra di Maurer 
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DALL'INVIATO 

ALESSANDRIA, 26 maggio 

Smiremo è bella i-ol .sole, 
col mare azzurro c il cielo 
dello .ste.sso colore, come sla 
mane, ad esempio, ma il ri¬ 
cordo che abbiamo di questa 
città è un altro; è il ricordo 
di un pomeriggio autunnale, 
della pioggia battente che ieri 
bu maltrattato le rose, i ga- 
rolani e i gerani; delle stra¬ 
dine lisce come vetro e del¬ 
la nebbia che hanno tradito 
(e rtivesciato) un motocicli 
stu e una vcmua del .seguito, 
per fortuna .senza gravi con 
scguenze. 

Urutto ricordo e l’acqua, la 
umidità e il freddo dell entro- 
terra ligure baimo lasciato 
tracce visibili. Meta dei cor¬ 
ridori che pedalano verso A- 
Icssandria lamentano guai va¬ 
ri, e Italo Maz/acurati dichia¬ 
ra: « Siamo proprio mal ri¬ 
dotti. In due giorni, la Ger- 
manvox ha perso tre elemen¬ 
ti. Franchini. Vittiglio e Pe- 
tersen. e abbiamo Carminati 
in cattive condizioni... ». 

Meno male che oggi il pae- 
.snggio della Via Aurelia e cal¬ 
do e invitante. Si vedono fior 
di ragazze in costume e si ve¬ 
dono 1 corridori in fila india¬ 
na stesi come panni al sole, 
e l'immagine viene dal loro 
bisogno di asciugare, di gua¬ 
rire le tossi e le bronchiti. 

Il primo nome <‘he esce dal¬ 
la radio di bordo è quello 
di Gimondi il quale ha un 
appuntamento con Tiziana al¬ 
l’uscita di Diano Marina e 
chiede ai colleghi il permesso 
di abbracciare la fidanzata. 
Poi in una serie di scaramuc¬ 
ce si mostrano Ritter, Altig. 
Sgarbozza. Dancelli e Bitos- 
si. e il più matto è Dancelli 
che dovrebbe starsene tran¬ 
quillo e invece spreca encr- 
gic. 

Il medico risponde alle chia¬ 
mate di Destro. Galera e Al¬ 
tig e neli’abitato di Vado il 
plotone deve intervenire per 
annullare Io spunto di Jime¬ 
nez e Dancelli. Dopo Albisola 
pieghiamo a sinistra, abban¬ 
donando il mare per salire sul 
Colle di Giovo. E’ entrato nel¬ 
la carovana Giaimi Rivera, 
con la tuta di radiocronista. 
Il Giovo invita Diaz all'azione 
e la collina è dello spagnolo 
che anticipa di l’30” Galera e 
Chiappano e di r40” Dancelli 
e Kunde. staffette del gruppo. 

Sembra che Diaz voglia ac¬ 
contentarsi della vetta e, al 
contrario, eccolo cogliere il 
sacchetto del rifornimento dì 
Acqui con J’.K)"; e però il pic¬ 
colo Diaz pedala in maniera 
scomposta e preferirebbe una 
altra arrampicata invece dei 
70 chilometri di pianura che 
Io separano daH’arrivo. Non 
è un passista, via, e finisce 
arrosto poco alla volta, fini¬ 
sce nella morsa del gruppo 
nei paraggi di Cantalupo. E 
a questo punto le tirate più 
violente portano la firma di 
Ritter e Carminati non è co¬ 
si malandato come dice Maz¬ 
zacurati se dà una mano al 
compagno insieme a Van Vlic- 
bergne. De Franceschi. Schia- 
von. Van Neste, Chiappano. 
Pa.s,sueno. Armani. I.aghi. De 
Boever, Durante. Gross’no'it. 
Campagnari. Kindt. Alfio Po¬ 
li. Carletto. Benfatto. Spruvt. 
LIevore e Galera. 

Siamo a Valenza e il plo¬ 
tone blocca il tentativo dei 
ventidue. Grande volata, allo¬ 
ra? Vediamo. Allungano Mi 
cheloito e LIevore, .s’aggancia 
Galera e il trio guadagna una 
I ventina di .«secondi. E. atten¬ 
zione: in coda al plotone s’ar¬ 
rotano e cadono Carletto, Ca¬ 
podivento, Schutz. Battlstmi e 
Lopez Rodnguez. Un capitom¬ 
bolo spaventoso: Carletto. Ca¬ 
podivento e Schutz si rialza¬ 
no. e prosegue (ma non giun¬ 
gerà alla fine) anche Battisti- 
ni, nonostante il parere avver¬ 
so del medico, ma rimane 
svenuto sull’asfalto lo spagno¬ 
lo Lopez Rodnguez. trasporta¬ 
to all’ospcdàle in stato di com¬ 
mozione cerebrale 

Il trio di Michelotto cede 
al gruppo nelle vicinanze di 
San Michele. la frazione di 
Alessandria, dove prendono il 
largo Brunetti. Gra.s.si, Brands. 
Grosskust e Momene. e il 
quintetto resiste e va a gio¬ 
carsi il successo di tappa. Lo 
sprint è iniziato da Crassi, 
e Grassi insiste, ma dalla si¬ 
nistra sbucano come frecce 
Momene e Grosslrust. Vince 
Momene. nato 27 anni fa ad 
Abanto Cervana. un villaggio 
di Bilbao. L’ex meccanico Mo¬ 
mene vanta un quarto posto 
nel Tour del ’66 e le vittorie 
nel Circuito di Pamplona e 
nel G.P. Liodio, due garette 
regionali. 

Il grosso conclude ad otto 
secondi al comando di Flan- 
ckaert. Una corsa di trasferi¬ 
mento. o pressappoco. Bassa 
è infatti la media (37,889) se 
consideriamo la scorrevolezza 
del percorso. E. comunque, 
campioni e gregari avevano 
da smaltire la fatica e le av¬ 
versità atmosferiche di ieri. 
Michele Dancelli mantiene il 


primato tivlla classifica c spie¬ 
ga Il motivo dell(' sue stu 
nate: « Stavo bene, e ho vo 
luto dimo.strarlo. Se continua 
COSI e probabile che a Bre- 
seia sia iuieorii in maglia rosa 
nonostante il Colle Maddale¬ 
na, tuia salita terribile c ehe. 
fortunatamente, conoseo come 
le mie tasche 11 Maddalena 
rivolu/ionent la classifica. Si 
fura avanti Jimenez, potete 
contai ri. e io spero tli sal¬ 
varmi... ». 

Il cronista annoia anche il 
pensiero di Adorni. Commen¬ 
ta Vittorio: « Voi dite ehe ho 
l’occhio clinico. Bene, oggi ho 
os.scrvato attentamente Zilioli 
e l’imijressione riportata e ot¬ 
tima. Italo e in forma sma¬ 
gliante. in condizioni migliori 
di Gimondi e Motta, e to¬ 
glierselo dalla ruota sara un 
affare serio per tutti ». 

Domani il Giro entrerà nel¬ 
la .seconda settimana di corsa 
con rAlessandria-Piacen/a, il 
cui tracciato misura 170 chi¬ 
lometri. Nella cartina figura 
il Passo del Penice a quota 
1140, una montagna che non 
spaventa e che dista parec¬ 
chio dal traguardo. Ne.ssuna 
meraviglia, quindi, se doves¬ 
sero salire alla ribalta i ve¬ 
locisti, oppure icome oggi» 
un gl appetto di volonterosi 
che non avendo ambizioni di 
classiiica vengono., tollerali 
dai « big » 


Arrivo e classìfica 

Ordine d’arrho uHiciale tiel- 
la .se.sta tappa Sanremo-AIes- 
sandria di 223 km.: 

I. .lO.SK’ MOMENE (Spa- 
gnu) in 3 ore 53’07” alia me- 
tlia oraria ili km. 37,XK9; 2. 
(’.liarlie (iriisskost (Francia) 
s.t.: 3. Franz Brands (Beigli)) 
s.t.; 4. Grassi s.i.; 3. Brunetti 
a 1”; 6. Planckaert (Belgio) 
a 8”; 7. .Motta; 8. Merck.v 
(Belgio); 9. Neri; HI. Duran¬ 
te: II. .Milioli; 12. Bitovsi; 13. 
Ba.sso; 14. Taccone; 15. Van 
Den Berghe (Belgio): 16. Dan¬ 
celli e un gruppo di altri 96 
corridori, tutti col tempo di 
Planckaert. Ritirati Lopez Ro- 
ririguez (Spagna) e Battistini. 


Ulassiiica generale dopo la 
•testa tappa: 

I. DANCKI.I.i in 26 ore 24’ 
e .36": 2. >Ierck\ (Belgio) a 
r.3.3”; 3. Zilioli a 2’: I. VIotta 
a 4’i)9’’: ,3. Gimondi a ri2’’: 
6. Jimenez (Spagna) e laftort 
(Francia) a ('13’’; 8. Gallica 
(Spagna). Velez (Spagna) r 
Balmamion a 4’1.3’’; II. .\dor- 
ni a 4’17’’: 12. .3Iaurer (.S\iz- 
zera) a 5’27"; 13. Van \este 
(Olanda) a 616”; 14. Delisle 
(Francia) a 7’3’’; 15. Pa.ssuel- 
lo a 7’5”; 16. Bodrero a 7’7’’; 
17. Kitossì a “’Il". 


Automebilitmo 


HULME QUALIFICATO 
PER LE «500 MIGLIA 
DI INDIANAPOLIS» 

INDIANAROLIS, 26 r-iagg o 

11 r.eo-zeìandes« Der.ii Hulir.e 1 
rìu.«cito 0 qualifirarsi per la «.ViO 
miglia di Iiidlanapo:i5 r Nel rr>r«o 
delle prore. II mrdore del’.a « Fag!e 
Ford * di Hulme era wioppiaro ma 
una ^quadra di meccanici e riii 
scl'a a meritare rulla veirura un 
altro motore ir. rr.eno di cinque 
ore. (jermettendo rosi al pllo'a di 
ripartire e di piazzarsi al pr.mo 
posto della settima batteria Hul- 
me ba reaiOTato ur^a media oraria 
di km. 23A.236 

Subito dopo la corsa di quaiià 
razione. Unirne e npanito ir. aereo 
per Montecarlo. 

Per la « .VO miglia». cl.e prer. 
derà il « via » giovedì pro.s«imo. 
restano ancora il posti disporubili 
per Io «chieramenio di par:er.za 


Motonautica 

A GUIDO CAIMI IL 
RAID PAVIA-VENEZIA 

VENEZIA, 26 r-agg n 

Guido Calmi di Milano, a bor 
do di un MoUrum-Alfa Romeo da 
1300 cc . ha vinto la 28 ma ed: 
ziorte del « raid > mo<or.auttco 
Pavta-Venezia. compiendo il per¬ 
corso di 4lfi chUometn in 2 ore 
5ri7". alla media di km 1.VI.41S 


HOCKEY SU PISTA 
RISULTATI 

Sovara-lgnìa Odem» 19-2: f.Avmla 
Itregaiur • Manotio Valdagno E-1; 
Candy Monza • Frrmriailo Trieste 
7-1; TriesUna-Frùiononica 1-1; Iris 
Amatori-ltassano del Grappa 2-2. 

U4 CULS-SinCA: laverda Bre- 
(anzr. Triestina. Novara. Candì 
Monza ponti 2; .Amatori Modena 
e Baasano del Grappa p. 1; tgnis 
Oderzo, Prorollonica. Marzotto, 
Ferroviario Trieste ponti •. 
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Scambio di copricapi al Giro, prima della partenza della tappa, Ira Gimondi e la bella hotiett 
birra Dreher. A sinistra il nostro invialo Gino Sala. 


DALL'INVIATO 

ALESSANDRIA, 26 maggio 

Noi del CJiro andiamo a set¬ 
timane. e stasera abbiamo 
stnreato dal calendario il pri¬ 
mo foglietto. « Una è andata, 
ne rimangono due », ci sia¬ 
mo detti, non considerando 
gli ultimi tre giorni che sa¬ 
ranno probabilmente i piu du¬ 
ri. ma anche i più vicini al 
viaggio del ritorno 

L’opinione generale è che ci 
divertiamo, che passiamo da 
una città aU’altra nell’arco 
di poche ore. che non siamo 
costretti alla solita « routi¬ 
ne » di chi .sta a casa, che co¬ 
nosciamo ambienti e persone 
diverse, che (come diclino gli 
amici miei ogni volta che mi 
vedono partire» apparteniamo 
alla categoria delle persone 
fortimate. e .saranno tutte ve 
ntà. ma viene il momento in 
CUI sentiamo la nostalgia del 
pae.se. della nostra donna e 
dei nostri figli, delle disrus 
Sion: con i compagni di lavo¬ 
ro. del tavolo di redazione, 
delle abitudini che non si can¬ 
cellano. e allora avverti che 
lo scambio di lettere e di te¬ 
lefonate non basta piu. 

Ceno, il Giro è una bella 
avventura anche per gli mcal- 
hii, per quelli che lo .seguo¬ 
no da ven*’anni. per i vetera¬ 
ni. e. soprattutto, per gli e 
sordienti 

Fra i mille che compongo 
no la carovana, c'e una ra 
gazza molto carina. Si chia 
ma Noelle de Bure e viene da 
Parigi E’ capitata al Giro per 
raso .Aveva lavorato come :n 
terprete alla Fiera di Milano, 
e alla Fiera si fanno molte 
conoscenze, e cosi Noelle ha 
prolungato la sua permanenza 
in Italia su invito della Dre 
her. rindu-stna della birra che 
1 fmanz.a la cla.ssifica a punti 
j per la maglia rossa 
i No: sappiamo deiriinponan 
za di questa gara e io «an 
no particolarrnenie : campio 
ni perchè la maglia rossa fnit 
ta un bel mucchierto di quat 
inru. premi compie^Mvi per 
tre milioni, ma dovete scu 
sarei se nel « Trofeo uomo 
Dreher » vediamo anzitutto 
una bellissima donna. la pa¬ 
rigina Noelle. voglio dire, il 
suo sorri55o. la sua gentilez¬ 
za. le sue belle maniere, il 
suo interes.se per le cose del¬ 
la vita. 

Noelle non sapeva niente di 
ciclismo e mi ha raccontato 
che prima di vemre al Giro 
aveva appena sentito nomina 
re Anquetil. Pouhdor e Gimon 
di. Gli altri, li ha conosciuti 
in questi giorni, seguendoli, 
aspettandoli al traguardo e 
sul podio, quando 1’ « uomo 
Dreher » riceve il bacio di 
Noelle e dimentica tutto. 

La pangma è una ragazza 
che lavora seriamente. Basta 
osservare i dettagli, la cura 
nel vestire, la premura di 
non perdere una battuta del 
cerimoniale. A fine Giro, Noel¬ 
le andrà in Brasile per im¬ 
parare quella lingua e por¬ 
terà con sè I ncordi di tanti 


ragazzi che lottano e soffro¬ 
no in bicicletta, che si gua¬ 
dagnano il pane duramente, 
un po' come lei che, sballot¬ 
tata tutti i giorni in macchi¬ 
na. deve sorridere anche se 
ha il mal di testa 


C’e tuia bella differenza di | 
età tra Noelle de Bure e Ta- . 
no Belloni. circa sessant’anni, 
una vita, e Belloni l’ho visto 
■scendere daU’ammiraglia per 
consegnare i .sacchetti di ri- 
fornimento ai .suoi corridori, 
e sorrideva anche in quel 
frangente, caro, simpatico Ta 
no. « L’eterno secondo », una 
definizione che non tiene con¬ 
to dei suoi numerosi trionfi, 
è un uomo tanto buono e i 


semplice da meritare la sti 
ma (• ralfplto generale. 

Belloni e al Giro con una 
squadra modesta, una .sqim 
dra » la G B C » ehe non chie 
de la luna e s’accontenta del 
resi)cri(*nza e della volontà di 
Maurer. e io penso che la 
metlicina. la « droga » più va 
lida di questa compagine sia 
proprio la presenza di Bello 
ni, dell’ex «•atnpione che dira 
la parola giusta al momento 
giusto, sempre col .sorriso che 
gli e naturale, spontaneo, un 
.sorruso che Io fa rimaner gio 
vane.. no, non proprio co 
me la Noelle . 

Gisa 



carne in 

SCATOLA 

MOLTENI 


SALUMI 

MOLTENI 

fanno gola 
anche agli assi dei 

GIRO d'ITALIA 



OG’' 5C'rGPre'’^c SALUMI MOLTESì 

a c'-’-'GG'e zza ^ g G" a.a- 

za0t " 'a aa * za g 0 a 


f 


I 























y i ‘ 


. Y t *, 




r Unità / lunedì 27 maggio 1968 


sport / PAG. 9 


I ||r3rin^P3B^^ Il Pisa inciampa a Monza e il Foggia lo avvicina | 
^ Intanto il Verona strappa un punto d’oro a Livorno | 


Nettamente r biancorossi, ma il match ha 


l’attesa 


nessuna refe, ma un gran ritmo per tutta la gara 


Uno - due di Sola e Vivorelli Protagonisti i difensori fra 


Soltanto Jo 


/ toscani hanno però l^attenuante d*aver 
giocato 80 * in dieci per un infortunio a 
Ripari “ Di ottima fattura le tre reti segnate 


risponde: 2- 


M \IU \I()UI: ( M.) al ! sa 

I' lift p.t.; \i\arflli (M.) al <,'ii 
ì'i' V Ioan MM al IH’ tirila il 
lilirrsa. ni 

( astflliin; l'rrt-Kii. iik 
M aKaruKKia; rniilana. lAIaltlf- Ita 
la, llrltiaini; Vharclli, IVr- m 
irni. Strada, ,Sala, Tratti ni: 
TI,S,A: \iiiiiliali-- Itlpaii, Itti- | 
inanini; Uarnntini, riili'riti, i /li 
(•iinfiaiitiiii; 'Maiisfr\i/i, (in j ' 
Kllfliiiiiiii, .Inali, ('i>r\i‘ttii. | ' 
Tiairri pi 

MtitITKO; l)i> Ktililiii), ili Tur- m 
ri> Aiiinin/iata, Ini 

NOTK' (olla (lidie t^ruiidi tu j • n 
iasioni 1,0 stadio e esaurito 'i' 
I iiresenti si ealcolano attui I In 
no al diecinnla Presenti in [ nii 
tribuna nuineiosi (lint;enti e In 
teeniri tra «li altri Kdiiioruio Ini 
Fabbri. CIipo Viani, Cina Fio 
ni//oni. PoKKi della Sainpdo j n'‘ 
ria 0 il pre,si(lenle del Man i pn 
tova Zene.sini Aninionito al 
H.'f della rijiresa Cervetto pei 
un brutto fallo ai danni di p' 
Strada Calci d'angolo l> |ier n* 
parte Ciiornata priin.ivei ile, j 'i* 
pertotto il tondo del terreno "ii 


MONZA, /o ..uK.yu. t ‘ 
Niente da tare per il Pisa la,',?* f.,l 
l.a stortuiia i ha umcalo pu-s ‘ ' 

soelie Finterà partita in dieci { , 

uoniini validi I e piu ancor.i ; ‘li 

il Miin/a. uh hanno tolto in | 
niainera inequivocabile o<;ni | 
possibilità (Il approlittaie del I ' 
la sosia del capolista f’alei- j 
nto j-m 

.\ Mon/a il Pisa er<i \enu 
to con chiare inteii/ioni di .j- 

vitturia, inutile nascondeilo {•er\etr 
Ma sul campo le cose ,si ,s()no .supeia 
messe in modo che alla line ra in p 
del pruno tempo f,ucchi jp n,j\ 

avrebbe volentieri sottoscnt- Ripre 

lo — almeno (ptesta e la no pouna 
strii convin/ione - un tiare;;.. ] „„ 

t;io Kd e finita addiiittiini i {,*,^11110 
Iietittm la sconfitta dei rieni-' ) 

/uni insani aiiebbe iiotulo j , 

(issumeie .incile |)ioi)or/iom a 1*''7 ( 

pai vistosi I 

F’ronostico quindi 1 .qiinol ' / 

to Fra le i aU'C di tale usui ((j.'i ;^j,j 
tato a .sorinesa bisofuia cei ,Strad 

tamente metteie rmfortunio ,,„j 

occor.so dopo ,soh otto minuti Vivarel 

di };ioco al ter/uio Hipan, che |/ala i 
in cimipo e riiniLsto piu che cose i 

altro per far numero Ma sba ,.sce u 

"heremiiio se volessimo piu lutaniei 

,stificare tutto in iiue.sto ino j insacca 
do. anche iierche faremmo un 1 n. ncn 
t-rave torto al Pisa, non a nia da 
quello che abbiamo visto al- (limi 

Follerà oS',;i. ma .1 quello \e t droiie 
ro 1 Pisa hi 

l.a reidta e < he Joan e soci | ^ujilio 
oiiKi sono inc.ippati in una | .stiui/e 
Kiornata decisamente nppali .Ioaii 

va L’incidente di Ripari ha mette ] 
avuto li suo peso, non c’e tare >» 1 

dubbio, ma un peso ben piu aliare 
determinante hanno avuto le Gli o 
scarse prestazioni di una huo- rare ^ 

na metà della .squadra. 7e e la 

Lo alFermiaiiio triuiquilla- fatti ai 

mente, sulla ba.se anche del- «ol e i 
la partita giocata dai padro- scateni 

ni di rasa. Non si pensi in- ta si ( 
fatti ad una lora maiuscola tentate 

prestazione 1 monzesi hanno prio h; 

fatto la loro parte approfit- re il 

tiuido delle evidenti rieficieii Esce ' 
ze degli avversari e alla fine palla a 
SI sono trovati una bella vit- veloce 
tona. Ma la partita e stata interro 

una lagna Anche per colpa monze 
loro. ricolos 

Unici sprazzi 1 gol. tutti e rironi ( 
tre stupendi uno piu bello Pisa c 
dell’altro ta Mi 

Dazzi da uipi parte e tuie- K Fari 
chi dall’altra hanno la loro □ 

parte di re.sponsabihta aven¬ 
do disposto le marcature nel 

modo filli illogico po.ssibile —-- 

nella convinzione di confon . 
dere le idee l’uno all’altro. K I » 
invece è successw clic le idee | Pfifi 
si sono iiigarhughate nella le- ' » w I 

sta dei vcntidiie atleti iti cain- j -- 

po 

Beltraiiii e (ionti.intiiii > .1- . 

beri)'. Federici 1-loppcr » sii 1 f 

Strada c Maldcr.i invece su [ | 

Corvetto ch-‘ h.t giocato in ' 
pratica .i 1 en'rocampo Poi i 


! sa ii arbitro De Itobbio asse 
gnu senza esitazioni' alcuna 
li ( alcio di punizione al li 
niit*' Matte .Sala inagistnil 
iiicnie II p.illoni tiggii.i l.i 
b.iiiieia c si insacca sulla si 
insila (Il .\nnlbale. pioleso in 
un dtspciato (filando miitile 
j volo Itele iiiipai.dille i sia 11 
/ione stufieiida 

Gli ospiti lesiano non po 
I IO fiiLsioriiati da ipiesta un 
piovvis.i segnatura e 1 padro 
111 (Il casa, oggi in maglia 
biiincoiossa ne a|ipiotittaiio 
I I.a foitiina semina essete de 
! cisumente dalla loro parte 
I Infatti all’P.’ m seguito ad 
uno scontro lortuito con Ilei 
trami Ripari viene portato 
1 Inori campo Rientra con una 
I vistosa tasciatiiia al ginocchio 
j destro Su di lui il Pisa non 
I può filli contare il tei/.ino si 
sellici a all’ala, praticamente 
iniitili/zato I.'iniziativa (‘ del 
.Mon/a I Ile stiinge d’assedio 
la polla (il .\nnibale le oc 
I casiom da gol si susseguono 
ma non vi'iigoiio slriitlale La 
pili clamorosa e (fiielia del I-'i’ 
i .illniclie Pt'rego proielt.ilosi 111 
avanti sioira un gian tuo 
che fallisci' li bersaglio di 
fioco Nel pillilo tempo (1 su 
no da segnalale aia la* un 
j fallo di a/iom dei pisani al 
I rtif (”('rvetto serve liene F'ia 
I celi solo davanti al portiere 
! Uro ma C'astelhiii e molto bra 
I vo ad indovinare la tiaietto 
ria e a resinngeie alla dlsiiis 
rata 

Al l.'F poi azione liomamni 
t’ervetio .Ioan li (entravaiiti 
.supeia un avversario poi ti 
ni in fiorla iiii palla gol ('sce 
di un solilo 

Flipri'sa .M .s' l erreio 1111 
pegna seriamente .Anniliale 
i con un tiro ditigonale e lor 
1 tissinio il portiere icsfungc 
] di piede .Strada tiene apfio 
j stato i colto m < ontiopiede 
I Al '27 , (lupo un dehzio.so show 
I di .Sala iieuiiuh/zato fiero dal 
tu .IVO x\niubale, il secondo gol 
del Monzii 

Strada a Piato, (luesti viag¬ 
gia sulla desini poi serve a 
Vivarelli un diHicile pallone 
L’ala monzese semplifica le 
cose eolpentlo al volo Ne 
esce un Mio saettante. .0-0 
lutanienti' impriuidibile che ^i 
I insacca alle .spalle del portie¬ 
re nerazzurro thi gol itisom- 
ma da mettere in cornice 
(limai li Mon/a sembra fia- 
i drone della situazione Ma d 
' l’isa Ila una impeiiiitita di m 
I goglio e al .'i(« accorcia le di- 
I stanze .Scambio Miuiservizi- 
.loaii li ci'niravaiiti si per¬ 
mette persino il lusso di « fin 
tare >» il portiere prima di sca¬ 
gliare la palla ui rete 

Gli Ospiti riprendono <( .spe¬ 
rare Ma gli mimciuio le for¬ 
ze e la necessaria lucidità. In¬ 
fatti ad andare piìi vicino al 
gol e ancora il Monza con lo 
scatenato Vivarelli I>a parti¬ 
ta SI chiude con il generoso 
tentativo di x\nnibtde. si pro¬ 
prio lui. il portiere, di batte¬ 
re il -SUO colleg.i CiLsteUini 
Esce dai pah. contende la 
palla a Ferrerò e inscena una 
veloce discesa che viene pero 
interrotta al limite dell’area 
monz(?se. Na-ce anzi un pe¬ 
ricoloso controfiiedc dei pa 
rironi di casa ( on la port.i del 
Pisa compU'tamcnte sguarni¬ 
ta Ma .Strada sbaglia mira 
E Farhitro fisi-hia la fine 

I Romano Bonifaccì 
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MONZA-PISA — Il gol realizzato da Sala (non inquadrato nella foto) al 1‘ di gioco 


I galletti possono sul « neutro n di Lecce 

Doppietta di Muccini 
en plein del Bari: 2-0 

/fi prima vittoria in trasferta delta stiuadra pugliese 


—*x~ - 

* 

1 

L toto 1 

Catania-Mevvma 

X 

Foggia-Modena 

1 

Laiio-Cataitzaro 

1 

LeccO'Perugia 

1 

Livorno-Verona 

X 

Monia-Piva 

t 

Padova-Gtnqa 

X 

Potenza-Bari 

2 

Reggìana-Novara 

X 

Reggina-A/enczia 

X 

Udinavo-Boltano 

1 

Ancenilana-CcMna 

X 

Taranlo-Lacca 

I 

MONTE PREMI L 336 563 422 


1 --- i I 

r TOTIP 1 

f cckit 

i 

1 ) Cavpoggio 

1 

2 ) Asteve 

2 



) ) Tanibou 

2 

2 1 Mivvala 

2 ! 

1 1 Atina 

l 

2 ) Cerway 

X 

1 

i * V V ^ » 

1 

1 1 Highn Away 

1 

2 ) Agadir 

2 

' v_OR.-A 


1 ) Giancarlo 

2 

2 1 Laclos 

2 



1 1 Evania 

1 

2 ) Ouebcl 

2 

1 QUOTE «1 due ^ dodici | | 

L 4 128.919. ai 119 

« un i 

dici » L 69 393, ai 

2 021 1 

•< dieci •• L 4 006 

1 

1 

1 


Perego 


tinta al.i ( 


Prato su Gughi'inion. Font.i 
Ila su f’i.Kcii Mirontim su 


rt'sio j 


Ferrerò e vucvx'r-a 11 rt'sjo j 
normale i 

\ cvllllfliu .ir(- it- cosf poi e ,1 
arrivato l’incidente ,i RijMri • 
che .vvev.» m custi.dui .s.-d-., j 
Sulla giovane iiromessu oi | 
Macheriii si e fio^'o Ilaronti j 
ni (' cosi F(rr»i<i i>-r i. re ' 
sto della p.irtit.i li.t gax ato . 
senza av\f>rsarit> iF ime mi | 
li gUMO non ne h.i ’ruti. < ei 1 
to vantaggii' ■ 

Dicz'vanio dela mesi.izii'i.i i 
dei singoli Soltanto F’nito.' , 
Perego o C'astelhni da una par ' 
te e Gonfiantini .Annibale | 
l’iai'en i Cervetto nall’àitra l 
hanno giocato senza comniet j 
Tcre granai errori Degh^.altn 
meglio non p.irlarne. anche se ' 
Claudio .S.ila menta un di j 
.scorso a parte 
Come al solito lu. avuto 
spunti da grande lampione 
ma non ha continuità e mi 
prattuito oggi non aveva fon¬ 
do. Ha rallentato il gioco in 
maniera e-sasperante e dopo | 
gli applausi si e bet'cati* i | 
fischi. ' 1 

Alcune rapide note di cro¬ 
naca. I 

« Alè Monza, .siate terrei co¬ 
me la nastra corona » Cosi 
uno striscione che campeggia 
in nxrva. sulla destra delle 
tnbime I ragazzi di Dazvi 
prendono sul seno il singo¬ 
lare <e storico! incitamento. 

E dOfKi se.ssanta s»>condi di 
gioco sono già in gol Viva- 
rclll viene mes.so a terra nieii- 
ire sta entrando. fKdl.i al pu 
de. iiell’artu di rigore del Pi 


Pericolosi i neroverdi in contropiede 

Giusto e prezioso 0-0 
del Veoezia a Reggio C. 


amaraoto 
e scaligeri 


Vittoriosi i foggiani per 2-1 


alari; VI OUE: Allucini al !•’ 
del fi.l. e al Iti’ (Iella rlpies.i. 
l'Ol EN’/.A: Te/ziillo: Rossetti, 
( olautti: A’i'iittirelli. Zaiioii, 
( lardi: l'agaiii. .Alaiiiiii. (;ian- 
froiie. Carioli A’etraiio 

li ARI; Miiiiiissi; llioiiu'di. /.i- 
mioli; .Armellini. A'asiiii, Aliic- 
ciiii; Ile Nardi, Casisa, (•al¬ 
letti. A’(dfiato. <;ie(u:ua. 

AKitl i Ito: it’.Agostini. di itoiiia. 

NOTE Gioriiat.i talda. ter 
reno m buone condi/iom. spci 
lalori 14 b(Ki .mgoh 7 4 pei il 
Bari 


LECCE ■ = ). 3 

L riu (il Minrini 

;! (lutile fui redlizzato ; suoi 
Iiruiii (jdl III questa ianteo hu 
(.(niserilito (il linri rii t (ujliere 
l(i jniiiitr iittoiuì n, l’tts'erlu 
(Ielle ^trioiaut 

T Utit • (iUt l’f II II flKlIU (> 
ri/sit y<iri-> •.flit III ile tri tilt rei 

tanti t tilt ì (1 iinqiih' 'xillul' (i't 
('UdUlui Su' hrimo De Sitiiit 
ha f (iiitrii'-tdtii (I h ^tn ,! por 
Iter-' PeZ'’.U<- ’ci-Tdo -;}!()’e 
re la ikiiIu '’/• ii'e'ii '/• Miie- 
(ini l'he III- inaili t,dii . o/< un 
lira (lì I aia I.n '■enii'fld 'eie 
e -itald j,re(edntd da tu: t nii 
'Chia neU'areu fx'tei.tir’a iu! 
('nnseoiirrifr rimpaìta Miirci 

•• -((..'i' j.riit.-ii, in^'iii'.ri 

larprenderda jiarfiere di 
t er'-aria 

Da .-eat'ii t.r, u-ic. -<»;(; tra 
leriQ (aijy.t.i in < ai 

de’ SI I ( ’ di '-■l'Ila li Pii'i": 

Za I" I •• I >r iiul’l, 

telai' ii',r'r’- ;.. <(•■’ litui '■(, 

'liuto 'HI. r,’,iz nm ve: :,rinii 
irilt, rili’id, tele. rjpo-Mj 
q'uamio "(, <<>'fr»/,'i> Armeli- 
ni -, ('"l'iij’ii (ii'e'.cìer.--i 
n.i: 11.' <;r X’’ /, • i-.ni-- 'ai 

^rinn<< 'i: Ilio a'r'i' -T'i-Ifo u; 
qi.anlv (.•-"•i- ni-,a e .--ra'o 


LIAOIt.NO. (iitii: ih-fietrim. 
Lessi; Calcffi. ( airuli, .Azza- 
li; Di Cristufuru, l.umlKirdo, 
Cella, (iar/elli. Nastasia. 

VERONA; De Alili: Lineilo. 
Tetrelli; Alascelti. .Savoia. 
R.uigliiiio; Fl.dxirea. Noti. 
Bui. Aladih'. Boiiiilti 

ARitl'l'ltO; Aloidi di .Aiuoiia. 

.N’G’FE .Sfietlalon li mila 
(iica /Ammoniti l'Iiiboiea di'l 
A'i'rona e Calcili di'! Livorno 
Angoli 4 1 » fit'i il l.iviuiiii 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO. . f, " ùv c 

Il tiiaich (/oli ir.i t.ivoino c 
A'eioii.i e Imito ,i icti inviulii 
le l.a vigilia (iella fi,olita eia 
.stata vi'-suta con aii'-ie da 
ambi'duc h' fiarli II Livorno 
era denso a iiscattaie i! .th 
.subito a Novara la seltimana 
fiiiina e pi'r (fiiesh» Remoli 
dim aveva iii-senio nella '-qua 
(ira ('l('meiiti freschi come Di 
Cristofaro all’ala desila, al iio 
sto di Gualtieri e .Alluno (’el 
la. assente da circ.i un anno 
nell(' file ainaiaiilo II A’ero 
liti, da fiat le sua essendo di 
ri'tto concorrente alla K'r/a 
poltrona, era venuto alF.Aideii 
za deciso a giiad.ignaM' alme 
no un fiunto Risultato lavo- 
revole quindi iiei il Ah'ron.i’/ 
Certo, ma .incht' ficr il Livor¬ 
no che ha fioluto fare un nuo¬ 
vo pa.sso avanti in i lassilica 
rimanendo lia le piotagoni 
■sle di questo tornio 

La partita e vissiit.i di pie 
ehi ('fiisodi da lete. ma in 
compenso s] e giocato iiov.in 
tu minuti .1 iitnio molto ele¬ 
vato nel tentativo di sufierar 
SI a vicenda Veri [irotagoiii 
sii dell’incontro sono .siate le 
difese e gli uomini di c(‘iiiro- 
campo. mentre le punte, sai 
vo rarissime eed'/ioni. lian 
no laseitilo ti desulpiare 
'Fili uh uomini di ("litro 
(MiniX) iiisoena tale sibilio He 
nomi M.isieUi |)i-i lì Verona. 
Il mitlioie dei veniidiie m 
lampo. Gai/elli e Depeliini 
i fili 11 I ivoini) Depetnm og 
i gl gioe.iv.i co'i 1,1 maglia n ’2 
ai posi<( ili C.tlvaiii e «.ili i-r-t 
sitii.i .itlid.ila la (U.siodia del 
l'ala loinanii Hoiiulti m.i ma 
iieameiue na lonst'rv.uo il 
suo ruolo di mediano di '•pili 
t.i .Non I he i due amaranto 
siano --tan iin|jei c.dilli ina 
! b.iiiMo iiiolU'o 111 «•oniii.iiti 
I mento «igei iinillo-.lo duro 
j tr.i du( > oiiifilessi loliusti 
I oeni t itiT'zi.i nini oianuo alla 
j ('loin.ii.i di s,,i)-.,i iena eli 
' lonib'rdo 

j NelFallaeio di'i Vt'ron.i -ut 
{ la sullK i"n/:i r;.ilioi(.i . iie ha 
. cosiri'iii» 11(1 un duro lavoro 
il sui) «jiiarUiano I.es-.i p Bo 
j iiaMi ^earso Bui mentre Nini 
ila .il'erii.co 1)111 ni s-junti a 
momenti di p.ius.i Nel 1 ivo' 
no tutti gli DI 1 bi erano pini 
lati -.ni rteiitr.iiiie Ct'll.i Al 
bino h.i dunosi rato ani-or.i una 
Volta lume si «jiui .i centro 
avanti spinoli- .ili appunta 
mento davanti .illa ri le avver 
t --.ina nisidio'-i'-^nno F'urtrop 
I po la prolungata .isspnz.i dai 
1 tern-rn di gioì o e Finciden'i- 
! < ni rim.i'e vitiiin.i Fanno seur 
I -o iiantio .ipp.annato il suo 
! si.ntu •- 1,1 .-u-i forza tiei «un 
} tra^'i uomo ,i uomo F’< r il 
j resio gli aviir.M amaranto non 
I ii.iiino offerto .ilciinche di bui» 

i rn,i nota di mento va al 
( hi)» ro .Azz.iii '"iiipre eleg.Ui 


te e ineeisii i.tnio da conten 
dersi con .N.usi (‘tu la fialmii 
(li'l migliore in ciimiio La 
cronaca riserva fioclic emo 
zioni I pumi ’.’tr SI "locano 
.1 I cntiiicampo e il primo al 
lamie viene .d .'1 |)ei il Ah- 
runa Cena entra in area av 
versai i.i dopo una sene di 
dtit)t)ling I veiiini'si si siilv.i 
no in angolo .Al ' 2 !l' un mio 
Vo s))iinto di Cella e neutra 
lizzalo a U'ii.i (la De Min .Ma 
l’azione pili la-iieotosii e del 
Vi'rona alla niez/’oia ili gioco 
fion.itti --i Mova smarcato in 
arca e solo Fiisciia tcmfiesli 
Va (Il Gol! clic oggi sostituì 
I va Finloriiinato Bi'lliiudli. sai 
va la ri'tc ani.inulto, resfiin 
gi'iicio la palla con il corfx» 
Nel secondo lemijo al 4 ’ 
('('Ila opei.i una iiK'/za rovi- 
sciata nulla (il tatto Al 14 ’ 
De Cii--l(>laro l('nta la via del 
la rete su imm/ioiK' ma la 
india ('S( e a fil di fiato .Al 2r>' 
nuova azione intensissima da 
finite degli osfiiii Nuti (lofio 
una sene di slamili si pie 
s('nt;i solo davanti a Con 
11 numero 1 amaranto gli 
cbiiide lo sfiei I bill della fior 
la e riesee a (it'viiire la jialla 
elle slava aggirandolo 

NelFultimo scorcio deità 
fiailita il I ivorno tenta il Hit 
to fii-r tutto Al ;t 2 ’ .Az/ali vie 
ne via i on la palla al fiiedi- 
e sei VI ( ella, il numero !) 
dnblila l'av'vi'rs.irio c ciossa al 
centro la dite'a osfiitc li 
iM-ra in .uigolo dofu» aver 
corso il fiericoli) di un auto 
rete I.a (larlita si eoncludi* 
su una iiuniziotie in lavoro del 
lavorili), li Uro dì Nasta.sio 
ne.sce a siipi'rare la barriera 
avversari.1 m.i De .Min i- iien 
piazzato e para senza liiflt 
colla 

Roberto Benvenuti 


Traspedini spegne 
le illusioni 
dei modenesi 


ALAIU VIOUI. Aellaiii (Al), al Muu 

r. Alaiidi (F) al ir. Ira- (filai 

spediiii (F) .(I l'.F (Iella ri- P 

firi'sa * 

.spili 

FOGGIA: Tiiiiitti; ( iqira. Ai- sa. i 
viiiii; Tirazziiii. A'ulade. Dal- Po i 
le A’ediive; Oltramari. Galli- 
bini), rras|ieiliiii, Alaiiili, 

Il ‘'P('( 

Uidlu. 

.AIODI7N.A: Adaiii: Baiardii. Dui- -stidi 
ci; riaiiziiii, Biirsari. Barile- 
cu; A’ellaiii, F-rez/a. Danna * 
no. 'ruri». IsL'fifii. 

ca. 

ARDI I RO: ’liirelli. di Alilaiiii. c.ar.i 

NOTE Nel secondo tempo 

inlorluni a Rolla e Dalle A’e fato 

dove, (fiiesl'ultimo e stato io ratti 

stretto a sfioslarsi all’ala si iii-rv 

lustra, inutilizzato, per .iliin- d!*’ 

no (luindici minuti 

' ville 

DAL CORRISPONDENTE 

var( 

FOGGIA . ( II. t ) j t J fimi 

(’e volili. 1 la ratilii.i del I og | Il 
già. elit'. siiliiio un gol liell-i | ha 
in apt'rturu di'lla rifiresa. si ] libo 
v(‘(i('v;i prolìlare ima iillerio j roci 
re battuta d’arri'sto sul firn | cali 
fino terri'iu» di gioco .Al gol ' d<'ri 
d('l .Modena, nato i>ci un e()m i < 
vocìi tra il iiorliere loggiaiio i ^ ^ 
(' Pinizzini, la squadra di ca | pan 
sa SI e portala iiiinierimtamen j 
le in avanti con un lorcing . ..pii 
incisivo, riuscendo al F 2 .t • i,,ti 
pareggiare le sarti dell’incon I pj^i 
tri», e quindi a rimeiten in i t;,i, 


gioco l’infi'i.i (losia in p,du« 
Il gol veniva reali/z.iia il.i 


Muioli. dofio un'a/ioiic all.v 
quale aveva fiatteiifiato uin.i 
la firima linea del l'oggiu .Su' 
le all delFentusiasnio e so 
spinto da una folla genero 
sa. Il Foggia sette minuti do 
fio riusciva a loglieic nuova 
mente il liersaglio e a fini 
tarsi 111 vantaggio inFiitli Ita 
spelimi riusciva a sfruttare 
molto aliiliiieiilc uii'azioiie dei 
SUOI ciimiiagiii (il liiu'a. Iiat 
tendo i-uii un tiro rasoterra 
li iioitiere .Adam 

•Sono stati (fuesti, m prati 
ca. 1 soli ('i)is(KÌi che lianiio 
earallenzzato uii inroiitro al 
quanto deludente 11 giuiK'a 
dei padiom di casa si e rivi- 
lato alibastaiiza confuso, ca 
ratteri/zato da un generale 
nervosismo dovuto al fatto 
che 1 ■ rag.izzi di .Montanari 
avevano assoluta m cessila di 
vuieere Al gol di Vellam. co 
muiiipie, hanno safiiito reagì 
re molto tiene, c qmtidi sib 
vare lina iiarMia rlu- i-r.i coin 

, fiiomess-.i 

Il .Miiiieii.i in venta non 
I tiu (i-rto aiiilafo i toggi.ini .i 
i liber.iisi del neivosisma ar 
1 roccaniiosi nel siio centro 
I ('anifio nel tentativi) ih ititeli 
I d"ri- un ntill.i 'li latto 
I ( '(• ( 1.1 Olle, I oniunque. > in- 
1 liiidroni di « as.i non sul. 

I hanno slioi.uo in fini di iin.t 
1 oi casioiic I.i rete ma clic nei 
I spi ondi, leinp'i li.inno disfai 
t,.ti, tin.i I) irtii.i liaievoli su. 
iiianii .igoiiwti'a I lusi i-nilo 11. 

! line .1 -uiici i'' l' illffli 1.1 


Reggiana in disarmo: 0-0 

Novara prudente 
Fogar lo grazia 

I piemontesi hanno rischiato di perdere in extre¬ 
mis una partita che avevano controllato d autorità 


KE(>(ilA.NA’ Boranga; Raiiza- 
iii. Bi-rtiiii I; (•iurgi. Negri- 
sdIii, Faiitazzi; K.mello. Tini- 
ti Fugar, '/aiiiat. ( rififia. 

NOAARA; l.eiia; Fumagalli. 
Alagiiaghi; (/alloiii A.. ( dii- 
vicicli. 'I agliai ini; (lavinelli, 
(•asparini. (bilioni (•.!'.. Ali- 
lani-si. lAramati. 


ARDI rito. 

ni). 


Aacchiiii ili Alìla- 



I 4^7- 



Mjnfredìni, 

n«rOT*rd«. 


il miglior allaccanlo 


KE(i<ilNA: laiiihiini; Duina. 

( Irriri. /ani. Sonrtti. (•.it¬ 
ti; Tacrlli. Frrrarin. V.illon- 
gn. Fiorir». Toschi 

A KNE7.I A; A invrnzi. 1 aranti- 
no, (irovsi; Neri. Nanni, sta¬ 
gni; Brrtogna. Bfrrtta, Alrn- 
tatei. Ragonrsi, Manf redi¬ 
ni. 

ARBITRO, (.ussnni di Tra- 
date. 

NOTT’ — .Angoli 4 ii por la 
Reggina Tempi» beilo terre¬ 
no m ottime l'ondu.oni. spet¬ 
tatori ottomila 

REGGIO CALABRIA, 

2^ ri'écc 3 

I primi 4 . 7 ' di gioco sono 
stati ''arattenzzat; da tutta 
una sene di occasioni man¬ 
cate da parte degli attaccanti 
reggini per Fassoluta ineffi¬ 
cienza dell’attacco II A’ene- 
zia. da pai te sua. si e difeso 
bene e piii volte, con azioni 
di contropiede, ha minaccia¬ 
to la rete calabrese 

Izi p-artita à comineiata con 
una azione della Reggina spres 
cala da Ferrano il quale ha 
voluto concludere con un tiro 
al volo respinto facilmente dal 


fxirtierc veneziano. Al quarto J i.i m ii.i 


: dar.» Lue..: ..V ..(UCl-i'-(J Ta j 
scni s'.i’.i.i licstr.» cne h.i .:np«- \ 

1 gr.,i'a A'::; ci.z. ;n ir.^ devia , 

! z’ane 'Il .ingi'li' F<v ’n; ininii j 
! T dtc.xi. p' r («li .iirerra.uieii'a ■ 

1 d: Manlrt-a;;.. oa parte di Sa j 
I nei* ;. A'enez.a h.i icieruto | 
j un < .a d. o l'i.ziar.e lial i'- t 
! miti > 1, i.ra efic'Tu.i'a dai • 
I la stessa M.ir.frcd r; I.v.'.ibo j 
I n; e r,U'.'”a .in .l’/.tre suFa | 
traversa ! 

-Alia mezz'ivr.t .i.'r.» x pape- j 
ra r d: Ferrarla i he. a oortie ; 
re battuto ha mandau» aita j 
sulla traversa una palla da gol 
' Dopo un'.altra rete mancata d.i 
' Ferrar.a .il 40 si sono re- 
I gistrati due «in cotLsecuiivi 
• delle due ali ospiti. Bertogna 
e Manf redini, respinti entram¬ 
bi da tacoboni 
Nella ripresa Manfredini ha 
tentato la via della rete ma 
il suo tiro e .stato respinto 
da lacoboni in extremis. Al 
15 ’. Tacelli. a pochi metri dal¬ 
la rete del A’enezia. ha calcia¬ 
to fuori 

• .A'nFTTrA potarsi Da 

r.iel Jawi^rsica lia l.tncia'o ;1 pa 
vrllouo 4 ifSQ metri nel corvo 
di una riunione svoltavi a Poinan 
Si iratt.» della miglior prestarlo 1 
ne mondiale dell unr^» Nella «ics I 
S.I riunione Iren-i Kir>«ror->tfin I 
S 7 ,'»ktn->i I ila «.orso i cento pia 1 


Il ardila ai su ,ttuit 

’i<M </( ( il.' Il' 

.*c'» i'. ’".-•<)• 

t < • t ! > - f )'( -a',. 

lira di < iiriol: 
lata (il tali a 

! P.nri •/(.,; 'in;.: 

'a '/ * «;- *i.ija:i, s; • 

, i 11' ' r- r... 1,1 - , f > 


(** 

r ai -)l*f 
4 r. tì r* 
a 

A. ^ > f \J i 4 


I Davis; l'URSS 

i liquida 5-0 

j la Jugoslavia 

1 MOSCA , . 

Nri tlinu* lll‘tli« /(Mia» 

! rtirvAjir* \U < i>pp » l’I lìl«»nr 

I 1(1 ivrr « Jk II 

y }« i-J iiltiiiii iliir ^in 

'•iljn ha 

I /fijivtv 1 lue i 

. iwitvv ^ 1 ‘♦èf I luuav I l’.u* 

I MK'**'*** h« «Ir» llfiiti l((«4ni( 

1 f lue l*rr T à I l» ♦» < fr-* 
\rM- ’M-mihnafi I I 
« ti< a affmntrra ) Italia. 

I \1(ri nsultati I o >0 

'*»\i/la -i I Rftniania \«(rAr 

« tla Nintifrira |r4it "• h 


DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO EMILIA . ( n , . t, 

( (J’iUo Uhil h'eiiulutld M-7, 

• IO', ittniii’ 1,1 r 

quattro quinti suri lassala dal 

la (Itirsii di itr^nria e per un 
qu.nta sali, di' data ni ir-tzzi 
di ( rijjpa tra l'altra i,au 'ein 
iir,- j-f’iif-iari - il 'iirt- ! ,”.'1 
ju-ii :l \oiij'i. ,, u . 
lo ‘r- :,fii 1,01 il '1 ,11 inni 11 
'I -ine’o’i'u'.Il -r-Hii ai 'ut 
'Il Iv '• 'ir,(f-i . ’a 

,,ii •i\.i,T I e ,",',jrapri'i i,i r 

I ' ■■ ’ '. (. ’ <1 a. 'l'i II , -a (in 

'I r r.i r-it; l'nc’ite in lyj-t 

' ' t ' - r*" I ' r I .tir( lì 

' I ' , I I ! (j'-qi/i • 1 (,’ 

■ -, il',, ,- • , If-ll ■(, . «;? lì , 

- a I itr-t .. r-f, r». t--,, I 

'' -■ ,1- . • . Il ili. ' Ij.i I - . 

si; 'I. ii'niìii i.^t.i,rii'i 

•(' ... » "-''li-.n iirnmaì 

' ' l'ta ! . 1 , delle 

(/•->,r; r-’ii '-'Ir,'- /,rr' 

'.’h <vri"' iii’i 

nir;;-- 'mìo -.u «jn.-'/a ( rin;,/; 

' (;/•; (( '.--'a- ente ij'i’.!Z'(i’:i' 

'ir,. , p-i'-.t- 1 , 

1 a '-''punt ((/ine pufi 
foj-i -' --l'i to’ i','( 1 IXls 

‘ r,fin,- Cln-rf. 1 


Ili lu 'iiiduesirnij « t limite su’ 
portiere uni ora n teirn i/;« 
non p'ia i he mi ai are al 'in 
rullilo Cu qrifd nirmintii in 
modo mi vedibile .-Mio m ndr 
r, Crippii 1 iru r imi ora i. ■ 
duello -u tumuqaUi «■ dossi, 
testa di hunello Marjnnuhi 
dei ìli di festa m rmijoìo 
Calne Sì ledi d .\oiaid 'in 
tarso t! nsi'hia della sion'-t 
tu dofta mere irm tulta un 
torita irnbr'.pliotn ’n pi.rlit' 
direiiima inizi i he 'iirs.-- 
osiiio di pni njìiìrri’.ttnnaii <n 
, ui.n l{•'(lq,llhu Uml> 'l'ii's-n 

j 'ors, •t,r--r,}>, i.iilu'o iin’i 

I uen d’ •■rs" p'ei; i ij’n -.C’-f-'-. 
lu I rondili • in ara di mtt, 
i ht I antniio -ici r,rnnt ii 
rrril'ii inrpte iimuti il Vai'.n. 
j uttand hintazz! i Pixjnr ’ on 

' '-si-fii'o pi.'-if’ ,« 'fieOTìr '/’■( 

■'( • J'.o'i ' C'i - lini, i.i.i ni, 

"ilo hi,', 1(1 -rìiidesto *.r' 
hi ripresa lidio;’, i- 

'f'-c . n'.,',r-o d i";aI'or. ,j< i 

1 '■■dld-.r, ir, .'!(, •'ino 

j in, r 1 I,',,^1. ;» 

i ti-i f;n”Zii’it .! Vi h-n!i zz' 

I ', lo'i'ii' 1 , 'saurro ai ( «•;;, 

[ lyi sfyi'. K'.-i' i-so-r'.ii 

1 nel P'ì.o .1 ,• -r ino 

' n p,'i-i;i. 

I I l'i 111 , 1 , r. ir, ; 


I scag.ia 

I .All lll.l ( t iilii (Il I lali.ii .1 .Ni- 
|)Iima (l'Ilipa il Faggi.1 '■ Lv 
• siitllla viva 1 («Il Ullil pilIllZla 
j III (Il Tu.i//uii ' ile rifiri-s,! 

11.1 ViVlilll «asMlligi- li JllirMl- 

11- aspiit 1 (i< ' i.iK 111 < :il( li. 

d’aiigcili. 

Il sU'sc'.;Uflilt- ■ ,iH la dilli.i 

daiiilii'riu.i \ic:.i i.iitalia ri.» 

I ias|)i dui] di r|...i,i iiut 1,1 pai 

' la v.t di 1)01 II luari AIFU’ :. 

I ci'ntravau'i taggiaua impi'gn.i 
I Adam Al '♦ ui'ai., il Foggia 
I li. iv.iid' «al, ut. .1/11.1.t- .Maia 

II rraspcdiiii girata .i ri-ti- ii... 
qiii'si ulMu . « |i ir.i' I d.d (loi 
'lei*- i.spiti 

! \! ’ii 1 \I« O"-' .1 . 1 ui.,i oiK. 

11.1 .M I .is.aiii ' 'I ta (tiiind. 
mina. (!('(> -o'ii. paria lag 
gialla pi-i 'u. iii.iiiuTi-sa tr.i 
Maiali •• 1 pii! Mflf PlllolM Su 
luta il 1 '.ggi.i ri-.igis( I- •• s. 

I fiori.i ni” I -aMa 1.1 uart.i av 
I • er s.iri.i . il M« kk u.i s; s., 

I • .1 in I .1.' .«) <1 .uiga «. .Al 

i/la; ( I I is«)‘ II'] I f.’i 1 M.ilaì 
I I all 'J.l-'.ijgll. Iliadi all (). 

; M.m.iii < !.« III.Ili'a una Jai ; 

I Ussiti ,1 , 1 ' I i-;..',. I)i« ( . ir.; 

miti uiu i.iiiu ’l ra'[)i limi jj*- 
1 s( , trailo bent' Ganilunn «in 
I da uuai .1 ,')a'i/i()t.( 'ii.ir.t ini.. 

! ’«■ lorif (■ quindi la palla -.-i 
! luari Al 44 ’ anidra un’azi' 
j ne d« ! I aggi.i «ili- Tiitmn.i in 
1 (.ilfi" (Fangi.’.'i 

; N»'.;.! ruui-'.t ; Maiii-na . .1 

j sUDtU) 1:. «..infaggia j)(-r u.'..v 
j ii.i •■rtcz/.i d; F'ir.iz/ini t- F. 

' r.iiMi di «ni .ififir'ifiMa Velia 


lyi s 
((<■/ ;,'i 
'I ' /■• 

r." '« '1 

',i',i I, 

I 

pre.l,, 
zn h. 

I IO 


I .(/!(. r. ’.j ^.-cac'/nura '< • 
prc.i.ys « p , do fx'r la -alt-’, 
in h, Ih’ornna r,n\dnir. ?• 
i.2",iy> ir ' ir''.cz.in:e ■.baalu. 

'leni Fi.ntnzzì e Fopcr- ha 
de’ tutto srnarr'fn ly rr*;dt.e 
leìleda A'frlrao'Zio -ir.nznbtì' 
p-'i :„’i !(; .eho a-d m. 
ìane'f l’cn < r:rj 


^ .«» I ** '’U'i i * 

I II > • ( ' <. «.'i b;: I 

’ lo; rr.i'Mi (I.: .1 

• ' * !i pii!♦_1> ► \1, 

! gl a. 12 gr.i'.d» 
I faggi.!.’., • ’T.i 
1 li i )'(■ ' • rii- 

. I - ,)«>'■ • ’• '.'. a : 

’ .' -J '.-'d 1. 

i ' . bug;'. 

1 fi«’ ; < ", -I-I.--., 

I ;«• ,'t« b' • 

1 ■.! (I. • pa'lr • 

1 \ qc .. s ; . 

1 <11 ( .'.1 II'., d; 

re.-' 1 -l. r. i’ 

X '« ce. M a- 

fr'i'iii.ja, -. -.);r 
[ :i "rb •• •’ •; 

j ris'..r,:!.:- ’,..ri 

I p‘ ri, .iu-,,i.( f '« . 

I 11 ■:(,. Dan :.ti a • 

1 i he ia (.Itesa 


PUNTO 


Cesena vene la «B). 


P.ireggiandi > «d ,Ar.. («na 
'.. ( (spn.t n.» f.i'ta UT* .iliri« 
.mpttrian'c p.tss,, \ers<> 1., 

oromozione ,<enf- B 
l. insegnunce più diretta 
della capolista li» Npezia 
e inlaiM (attuta sul cani 
po di .Are//. « Ma il risili 
tato a sensazione viene da 
Rimmi d«)ve l.i -s imber.t- 
dettesi' ha colto Finterà 
posta in palio portandtjsi 
3 quota 42 a sole due lun¬ 
ghezze dal Cesena e pron 
ta quindi ad approtUtame 
del primo po-ss,, falso degli 
emiliani per b,alzare loro 
addos-so .Anche il Prato, 
pareggiando sul difficile 
terreno nel Siena, e nu 
srito a mir.tcnere le di 
stanze mentre si puO rotisi 
der.ire definitivamente fuo 
ri guH'o la Maceratese. 


s. onfiiia a CiTia d. Ca 

'!•'!.a 

Per (onta 1 .Arezz«i i ne 
seni.orav.i ormai spaccia 
lo in sole due settim'ane 
SI e riportalo in lizza e 
anche s,. 1 vuo; tre punti 
di s\ar.t.iegia sulla capili 
.sta sono p.ireci'hi. nor.d:- 
meno 1 la'ca'ii posMino 
ancora nutrire un filo di 
sfieranza Comunque ,1 Ce¬ 
sena tiene duro e si va 
fac»-ndi) sempre piu alea 
(ona la possibilità di seal- 
.-arlo dall.a sua posizione 

Sul fondo, pollice wrso 
fier la Carrare.se. battuta 
a FVsaro. mentre il Citta 
(il Casteiìi». che .si e pre- 
.sa :1 lusso di battere una 
delle grandi del girone, 
torna a sperare sebbene 
le vittorie della Pistoiese 


e dei Pantedera ini.es’u; 
Tir.ia .1(1 .Asroil > sm.r.'iis/a 
n* I I. ' ic( ess,, aegii uu. 
nr; .M.i i-i 'fieranz.» dei 
('itta rii Castella nasce dai 
le .sconfitte del Panteoera 
e del lesi che vengano 
ora .« trovarsi in zona ()e 
ricolos.'i 

Nel (•irane ('. prez,os;s 
simo pimta ottenuta dal 
La Ternana a Pe«cara Con 
questo pareg.gio la capoli 
s'a sebbene raggiunta m 
caissilica dalla Casertana 
largamente vittoriosa sul 
Cosenza ha me.sso una 
grossa ipoteca suda possi¬ 
bilità di conquistare il di¬ 
ritto alla Sene B 11 ca 
lendano e infatti ora cstre 
mamonte favorevole agli 
umbri che hanno sui cani 
fiani il vantaggio di una 


panca giocata mena 
ila Casertana ctve infatti 
ancora osservare :I turno 
di riposo I. 1,1. vantaggio 
cht. con tutta probabilità 
M rivelerà deci.'ivo 

Fri zona ret rrx-essione 
condannato da tempo :1 
Siracusa, anche .Akragas e 
Tram hanno ormai un p:e 
de nella fossa nonostante 
che il Tram sia riuscito 
a pareggiare a -Salerno 
Il fTiieti e II Crotone 
hanno infatti vinto (il Cro¬ 
tone addirittura .sul cam 
po del Nardo* accentuen- 
do il loro distacco dalle 
penultime solo FAkraga.s 
può ancora illudersi, ma 
dovrebbe vincere tutti gli 
incontri che gli restano 
da disputare 

Carlo Giuliani 


m ("I infilare I:, ()'ii»a I''g 

g::-'. 1 

1 « ,r'( : .ili!;. .' I , fii ( l'.i ‘ 

.•% rc'ii/i' I ♦* i H . Il I r.t> pr 

Il , • ( ’ < . i'i a .il 7 ])< ; 

' 1 rr.t'Mi (I.: .i ! . ! 'f;a:,. 

: '. :i M.i i. g'jl giu: 

gl .'Il 12 «gr.i'.di i/iaiit ('( . 

faggi.!.’., • ’T.i di .Ma'', 

li (he ' - ne il pur nr.i 

.(• ,i'i'' * '* \i..!: s!,-t*, n. 

.' •; '. '.-’d 1 . Fa'.g'.li ;),»' 

b!jg;'> .-an Tras;,. 

rii’ ; , -I -1 .”.1 . 1 /;, ; , 

l” > .! '!• b' ’ I. i-t.'i Iti, fi; 

bi (I. • pa'lr • I 'I ' l'.si 
\ qu’ «1 --fiiirtC..’;. 

<11 1 .'.1 fi'., fi; :,.r 'ra-f fi: 
re.-' 1 ’i. r. i’ :r r..ii.d«. .' 

g.,, X '« (•(■. M :.,i ( .b. : 

fr ':•( n.i-, -, -.y.r..i -<:•■: i, 

;j .. .. ...r -..r.C. I ( . 

ris'.:. ’,..re.g< l'i’.i':. 

P‘ ri, .ii)’,,i.( f 'I g.. ,rz: ii. 
laro. D.in :.!i a • 

(he la f.llfsa I_‘-. Fajg;,, ri. 

r.‘)sTari’* qurt.ir» ;r.(erbz/.. 
reagisce •• lor.bert rrfbtf. re¬ 
ne ;e sfiir;,!-, a,., , rtr„ir:.. 

Roberto Consiglio 
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La Lazio sì dìsimpiglia dalla zona nera - Scatto del 
Lecco nel gruppo ancora folto delle pericolanti 




Prezioso pari del 6enoa a Padova (2-2) 


Con molta fatico i laziali sul Catanzaro (1-0) 


Cafania-Messina 0-0 


Fischi abbondanti Solo l'arbitro non vede Buon punto 
prima dei 4 goais #/ fuorigioeo di Morrone al Messina 


Tutto nella ripresa dopo an primo tempo alVinsegna 
della fiacca - I liguri sono andati line volte in vantaggio 


MAIICATOHI; lirumlilllu ((i) ludente, m una parola siuce- 1 al'JO'cho sorvola di poco ran¬ 
ni :r. (lolll (I’) al n’, l’ctri- nunenle squallido, nel quale Knlino alto; solo due minuti 

Ili ((i) al 2.5’ Fraschini (l‘) i giocatori facevano a t'ara piu tardi Goffi con un’a/ione 

al 2H’ su rlKore, tutti nella nello sbagliare in maniera per- confusa colpisce il palo, 

ripresa. sino strana e puerile, dove Si ripiomba sul kìocu ino- 

l'ADOVA: Hertossl; lliinliaiui, nessuno si inuovovu con un notono e sconcertante. Due 

Gatti: Panisi, Barbieru, Se- briciolo di volontà, con un discese di Gallina a rompere 


il risultalo più ‘giusto sarchi] 
la squadra roitiaiia riscatta la d(* 


i' stalo il pari - Soltanto ned finale 
ludcnl(‘ (c rischiala) pii'sia/ionc 


Rado ha sventato con bravura alcune 
pericolose situazioni per la sua porta 


reni; (Juliitavalle. Visentin. pizzico di intelligenza 
Gufll, Fruscliliii, ViRiil. Nella ripre.sa sono 

(ìKNOA: Grosso; Gaocei, Va- noi. Ma mentre quell 
iiara; Hassi, Ithara, Derlin; vani .sono .sembrati al 


iiara; Hassi, Ithara, Derlin; vani .sono .sembrati abbastan- 
Gallina, Hraiiibllla, Petrilli, za netti e puliti, sulle due re- 
l.oeatelli, Ferrari Kn/o. ti del Genoa, la coinpllcitu di 


pizzico di intellinenza. lo squallore e a dimostrare 

Nella ripre.sa sono venuti i certa iniziativa offensiva 

noi. Ma mentre quelli pado- dei nenoani. Altro tiro di Vi- 


sentiri (2()‘i, ben indirizzato 
ma non certo polente. 

Fra fischi e sbadigli si ar- 


l.ocatelli, Ferrari Kii/o. ti del Genoa, la complicità di rrti ® soaaigu si ar- 

.VitHITiU): Kraiizoni, di Pavia. Rerto.ssl e apparsa evidente. riva nllu fine senza nulla di 

NOTE: Pomeriggio caldo Che un giocatore come Ber- importante da segnalare. Allo 

I Oli un sole dardeggiante nel- tossi, imbattibile otto giorni scoccare del -la Ferrari e bene 

la ripresa. Terreno di gio- fa a Venezia, possa .sbaglia- appostato, ma non da nep- 

co perfetto: un tappeto inor- re, si può forse comprendere, pure 1 impressione di voler 

b 1 d o, livellato, verdissimo. ma die si sia fatto oggi bug- colpire la sfera per tentare il 

.Spettatori intorno ai seltemi- gerare da due palloni così ba- fioal. 

la con piu di quattromila pa- nuli non si può davvero giu» ripresa inizia mn un lo- 

ganti per un incasso di oltre sliflcare. piu vivace. Il Genoa se- 

(piattro milioni. 11 Padova ha Parlare di giocatori ora di- 
giocato con Barbiero « libe- venta perfino inipo.sslbile e 

ro »), Sereni .stoppar su Petri- difficile. Nel grigiore quasi as- P? ‘‘ verso Brambil- 

ni; li Genoa ha me.sso Rivara .soluto dei padovani sono cer- mette ii pai- 

su GofTì e Bassi ultimo ha- tamente in pochi a .salvarsi. ione tui incrocio. . , „ 

luardo davanti al portiere Goffi ha segnato un bel goal uapblosa reazione elei Fa- 
Grosso. Nessun incidente, nes- anche .se in tante altre occa- uova, tre calci u angolo con- 

.sun ammonito. Angoli 12 a 2 sioni non e stato sempre al- 

per il Padova; primo tempo l’altezza della situazione, pui- , ^ i 

t a 0. Sorteggio antidoping tuttavia la sua prestazione 


colpire la sfera per tentare il 
goal. 

La ripresa inizia con un to¬ 
no più vivace. Il Genoa se¬ 
gna subito in apertura. Dalle 


negativo. 

DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA, 26 maggio 


Dopo venti minuti circa di mente. 


non può essere censurata. 

Fraschini ha galoppato, ha 
sbagliato molte palle, ma ha 
saputo cavarsela discreta- 


gioco fiacco, deludente, mai il¬ 
luminato da un'idea intelligcn- 


In difesa Rimbano e Gatti 
hanno lottato con animo, si¬ 


te e proficua, mui ravvivalo j. ^emni e forse sono gli 

dalla volontà e dalla gagllar- unici ad essere usciti dal cani- 


dia nece.ssarie, da un settore 
dei « ixipolari » sono partiti i 
primi feschi, le prime invetti¬ 
ve acide ed amare all'indi¬ 
rizzo dei protagonisti. 11 ma¬ 
lumore un po’ alla volta è di¬ 
lagato e la gente, naturalmen¬ 
te, ha cominciato davvero a 
dubitare sulle elTeltive capa¬ 
cita del Padova. 

Nella ripresa sono venuti i 
quattro gol. L'incontro si e 
ravvivato notevolmente, ma 


po con la sufficienza. 


la che, da fermo, mette il pal¬ 
lone airincrocio. 

Rabbiosa reazione del Pa¬ 
dova: tre calci d'angolo con¬ 
secutivi con un bel tiro di 
Quintavallc. Ancora un’azione 
travolgente: Vigni a Quinta- 
valle che in area cerca Gof¬ 
fi: Il centravanti ostacolato 
spara fuori. 

Al i;t’ bellissimo tiro di 
Quintavallc che incoccia pro¬ 
prio l’incrocio dei pali. 

Altra Incursione di Quinta 
valle che entra in area e si fa 
anticipare al momento conclu¬ 
sivo. 

Gol del pareggio al 17'. Cal- 





Dcl Genoa bisogna nomina- pio d’angolo: Gatti a Fraschi- 




fMl 


re prima di tutto Gro.sso, che 
non ha certo sulla coscienza 
le due reti subite; si ha pure 
il dovere di citare Caocci, Va- 
nara e Ba.ssi. che si sono pro¬ 


ni che crossa dal centro; Gof¬ 
fi di testa schiaccia a rete. 

Ancora il Genoa in vantag¬ 
gio al ‘2.5’: Petrilli da una tren¬ 
tina di metri spara una sveli- 




digati in ciualche modo. Sugli tola che coglie di sorpresa 
altri, sugli attaccanti genoani Bertossi. 




soprattutto, è meglio stendere 
un velo di compiacente silen¬ 
zio. 

La cronaca della partita. Ini- 


l’iinpressione di una partita ^io multo blando, con gioco 
decisamente deludente e rima- jq rallentatore. Primo tiro ab- 
sta; le critiche .sono diventate bastanza insidioso di Visentin 
ancora piu accese e, diciamo¬ 
lo pure, anche molto polemi¬ 
che e cattive. - 

Approfondiamo, per piace¬ 
re, un tantino questo scottan- . . 

te argomento. Il Padova po- gjg||r0g2ZUrrì 11011 
leva ritenersi contento del ri- ■ ■ iiwii 

stillato del pareggio. E che ' 

avesse anche tutti i motivi per 
rallentare l’incontro si può ca- 

Per il Genoa, d’altra parte, UUi 

un punto, il pareggio, equiva- W 
leva ad una vittoria, o quasi, 
mal situato come si trova in 
classifica. 

I motivi dunque, sul piano ROMA, 26 maggio 

puramente psicologico Posso- ^ ptiittostu dimcs:>a negli 
no essere ora tantissimi. Ma ^ 

non certamente in grado di spogliatoi biancazzurr, men- 
spiegare un primo tempo de- tor certo norvosismo ,scr- 


L’ultimo gol della giornata 
al ‘28’: Quintavalle in area vie¬ 
ne sgambettato da Vanara. Ri¬ 
gore. Batte Fraschini alla de¬ 
stra di Grosso ed c il pari. 

Carlo Bonatti 






Morron* ha segnato (in evidente fuori gioco) il gol della vittoria laziale. 


Bìancoazzurri non troppo contenti negli spogliatoi 


«Con un uìxiìto dì fortuna,^ 


fisamente nullo, apatico, de- peggio in quelli del Catanzaro. 
_ Quella di oggi potrebbe es¬ 


tà di Marrone che ha dato non erano certo tutte rose, avremmo potuto segnare al¬ 
la vittoria ai biancazzurri, an- Si, ho tenuto bene Pellizza- tre due reti ». 

che se da più parti si e gri- visto che le sole Governato, che non ha bril- 

dato al fuorigioco. girato eccessivamente, ha di¬ 
ti ZJiZnL Tendini è mi, chiavato: „ Pur non giocando 

Il presidente Lemmi c giu ^ato da campione » „c„e abbiamo creato per lo 

di corda e non nasconde il « Comunque — ha concluso meno dieci azioni da rete ». 


Aria piuttosto dimessa negli ^ g’ -. ro ed hai visto che le sole 

spogliatoi biancazzurri men- , , due volte che mi ha girato 

tre un certo norvosismo ser- I^^^^Sioco. all’esterno, ha tirato c cros¬ 


silo malcontento: « S’intende Pierino 


, o M . là JHw «jun-u/Jicmi/. n u ricimu —- SOnO COIltCnlO di r 

icrasto/fi" perdute.- '«ormne. '"» ■ „„„ bella par- lupp n „r,ula dl rilasaari 


Ippica a Roma 


Caspoggio 
calante ma 
vittorioso 


Dolso. Soldo, ilfassa si sono 
incaricati di sbagliare a tur¬ 
no altrettante facili occasioni. 
L'incontro è vissuto sulla 


, ,, . ,, dichiarazioni, anzi fa presen- 

Lovati ha detto che quello verrà scritto 


visto oggi era un bel Catari 
zaro e che i suoi hanno gio 


egli andrò su tutte le furie. 
Ad un certo punto c'e anche 


ROMA, 26 maggio 


uvj jf/orni ,hp nani è stato un . , . «« punto ve anche 

L'incontro è vissuto sulla Hnmmnfnr^ Hpi mnnrfn sotto delle lovu pos- qualche giocatore che inlcr- 

gagliarda prova di Pierino ' dominatore del reparto sibilila, «forse sarò stato il i.,e„e con alcune frasi poco 

Adorni (che ha annullato Pel- arretrato, sopperendo anche caldo o forse il Catanzaro educate. Ci rammarichiamo di 
Aaornt iene ria anriiiiunu ni precisione di Zanet- c certo che abbiamo reso di tutto Ho mu n^rin ni,, ,ns, 

lizzavo), sui begli spunti di „ ^i ha detto che « il Catan- meno. Tengo a dire cumun- ^^^me nello smrtbisom^ 

Massa c sulle due parate di zaro, non avendo preoccupa- que che Adorni ha tenuto be- nprrfpr<» ,rro smnor h, 

•. zioni di classifica, ha giocato ne Pellizzaro. lo stesso Mor- ' lcu sujuur n,- 


Cei che ha salvato il risulta- 



RISULTATI 


Domonica prossima 


Catanis-MMiina 




0-0 

Bari-LiTorno 

Feggia-Medtna . 




2-1 

Catanzare-Potanza 

Lazio-Catanzaro 




1-0 

Ganoa Catania 

Lacco-Parugia . 




3-1 

Mattina-Palarmo 

Lìvorno-Varena 




0-0 

Modana-Raggiana 

Monza-Fiia . . 




2-1 

Norara-Foggìa 

Fadora-Ganea 




2-2 

Padera-Lazio 

Bari-‘Potanza 




2-0 

Pisa-Raggina 

Reggiana-Norara 




00 

Vanazìa-Monza 

Raggina-Vanazìa 




0-0 

Varena-Lacco 


Il favorito Caspoggio si è lo (anche se Iddio si è .scher- sul velluto. Quando attaccava rone non mi e dispiaciuto. 
aggiudicato il premio Presi- mito), senza tacere della re- l lo faceva in massa e per noi i Con un pizzico di fortuna 
dente della Repubblica (lire 

venti milioni, metri duemila ________ 

in pista derby) che figurava al 
centro della giornata ippica 
Migli ippodromi italiani. Ca- 
spoggio, pur confermando la 
.tua scarsa tenuta alla distali- | 

za. si è imposto nettamente 
precedendo di ima lunghezza 
e mezzo Astese che a sua vol¬ 
ta ha preceduto di mezza lun- . , \ 

ghezza Antiloco. ' CIT U I IT 'R C ITR 

Al via andava subito al co- ' - - J ^ . R * ' ; k " ' , - - . ■ - ' 

mando Astese precedendo Goz- I ~ ' ~ | L— 

ZI mentre il d'ormelliano Ussi j 

usciva male dalle gabbie e RISULTATI Domoviica prossima GIRO^ 

perdeva parecchie lunghezze. _ ... ! , . „ 

Astese conduceva a modesta CatJni*-M»»iina • • • 0-0 Ban-LiTorno ^ RISULTATI: Alasaandria-Biallese 

andatura davanti a Gozzi, ’To. Foggi»-Mo€l#o» .... 2-1 CaUiix*ro-Pot*iif» lotto-Lagnano 1-0; Como-’Pi*e 

reador. Sile. Antiloco c il Luio-CaUnzaro ... 1-0 (;«nea-Catania ' Savona-SolbiataM 3-0; Treviglr 

gruppo sgranato con Caspog- Latco-Pwugia .... 3-1 MMtina-Palcrino ' 2 . 1 ; UdinaM^olzano 5-1; Vari 

U^i‘?n’^Uimf“ ^ Livorno-Varona • • • * CLASSIFICA: Como punti 51; 

Le posizioni non mutavano . I l ^**'^'* 

lungo la grande curva ed era Pad^a-Gonoa .... 2-2 Padera-Lazio , SolbiataM 34; Trarigficsc a Eni 

sempre .Astese ad entrare per Bari-*Potan*a .... 2-0 Pisa-Roggma j falcono o TrovHo 32; BìallaM 

primo in dirittura preceden- Reggiana-Novara ... 0-0 Vanaxia-Monta , 22 . 

do Gozzi. Toreador, Antiloco Raggìna-Vonazia ... 0-0 Varena-locco ‘ a ii„ ,/ .u a . 

e Caspoggio che aveva trova- «a riporto il Palarmo Riposa: Parugi. i 

to un prezioso passaggio al- ' * -ssardna. Mestrira-Ud-'-ase. 

rintemo, mentre a] largo di CLASSIFICA • ;c, Raoallc-Savcria; Sc'b a ese-P 

tutti era Ussi in ritardo. Aste- * J 

se conducei-a ancora all'inter- in casa fuori casa rat? GIRO^ 

sezione delle piste mentre ce- ,j . q V. N. P. v. N. P. F. S. 

de\*ano Gozzi, V'errazzano e RISULTATI. Ancenìiana-Casona 

>1 face\-a luce al centro della 'PALERMO 48 36 11 7 1 5 4 3 37 21 ; Castollo-Macaratosa 2-0; Ra»oni 

pista .Antiloco. PISA 46 37 12 5 1 5 7 7 45 28 Pontwiara 1-0; Massasa-Jast 3 

Per un attimo sembrava che ‘FOGGIA 43 36 10 5 3 4 10 4 37 30 ’ nod a no s o-'Rimini 1-0; Siana-Pn 

dovesse essere quest’ultimo a ‘VERONA 42 36 11 4 2 4 8 7 37 25 ; _ . .. 

dominare la corsa ma mentre -BARI 42 36 15 2 i i 1 9 50 37 classifica: Cotona punti 44 ; 

Il suo spunto si face\-a seni- -reggiana 40 36 8 8 2 5 6 7 35 29 ■ *'* * •'■'•'■ateta 39; 

pre più sfocato con il pas- ta •»«. a t t t m l Anconitana 34; Empolj a Torr 

sare dei metri, allintemo Gì Il III 707 li ao ■ • ■»«! 28. Pistoia,. . 

spoggio, con un bello spunto MONZA 38 36 9 7 2 2 9 7 : 2 *. Carraros. 24 

alTaltezza delle tribune supe- ‘CATANIA 36 36 8 7 4 4 5 8 36 31 1 Catara,. 24. 

rava il battistrada Astese por- ‘REGGINA 36 36 8 8 2 4 4 10 37 40 1 Cesena-P.sto ese. De a, 

tandosi in testa per non es- ‘PATOVA 35 36 9 6 3 3 5 10 30 29 . .V.aceratese-Rim r.r Wasscie Are 

sere più raggiunto mMgrado CATANZARO 35 37 6 10 3 2 9 7 24 27 ; Pra:o-Carrares«; Raveira-Anccn 

che negli ultimi metri accu- -LAZIO 35 36 9 7 2 0 10 8 23 27 • Siena, 

s*^ nettamente la stan- «gcnoa 33 36 7 9 2 2 6 10 34 28 ! 

1 lisuIUtl; « “ • ’ ' ' ‘ " “ “ 

1 corsa: 1) unindi, 2) Khe- LECCO 33 37 5 9 5 3 10 é 33 3f j RISULTATI: CMftrun»>Co««nu 

ir-Eddin A6-16-15 (135) PERUGIA 32 37 8 6 4 1 t 10 36 44 polPAvollino 2-2; L'Agvila-Baria 

2 corsa: 1) BlriTO ^ Su^. ‘VCI^ZIA 31 36 7 8 3 1 7 10 21 27 ,cara-T«m.n. M; Salwnilana-I 

21 TobyXX Tobey 14-10-10 (17) ‘MESSINA 31 36 8 7 3 1 « 10 20 37 2-1 Ha rinoiato 

3 corsa: 1) Pisani. 2) Alber- -nOVARA 30 36 6 9 3 1 7 11 27 38 1 

to L’Orso, 3) Radetzky 19-11- ‘POTENZA 22 36 4 8 6 0 6 12 20 46 CLASSIFICA: Tarnana • Caaart 

12-13(35) • Manno rÌHNtl.to un turno di ripw 

4 corsa: 1) Marinella. J) ^ Coionza 32; L’Aquila 29; Nat 

Lilla 28-13-12 (21) CANNONIERI Chioti 28; Mauiminiana 26; Al 

•'i^Hort^sla^ ^“ì***"? Traapadini; con 14; Piocari; AvellirxsCaMrtana; Chieti-Maisi 

” 6 corsa: l> Gapoggio. 2» Palliizaro, Enzo Farrari, Anintonli, Meralli; con 12: napoli-Cosarua; Lecce-Pescara; 

.Astese 3) Anliloco 21-1444-16 ■*'•» '•®: CalloMi, Strada, Manaarvizi. tana; Ternana-L'Aquila; Trani-Ni 

(.340). ’ 


g. a. 


SERIE c 


Ha riposato il Palarmo Riposa: Parwgia 

CLASSIFICA 

in casa fuori casa 



punti 

- G. 

V. 

N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

S. 

'PALERMO 

48 

36 

11 

7 

1 

5 

9 

3 

37 

21 

PISA 

46 

37 

12 

5 

1 

5 

7 

7 

45 

28 

‘FOGGIA 

43 

36 

10 

5 

3 

4 

10 

4 

37 

30 

‘VERONA 

42 

36 

11 

4 

2 

4 

8 

7 

37 

25 

‘BARI 

. 42 

36 

15 

2 

I 

1 

8 

9 

50 

37 

‘REGGIANA 

40 

36 

8 

8 

2 

5 

6 

7 

35 

29 

‘LIVORNO 

39 

36 

9 

7 

2 

6 

2 

10 

28 

26 

‘MONZA 

38 

36 

9 

7 

2 

2 

9 

7 

41 

39 

‘CATANIA 

36 

36 

8 

7 

4 

4 

5 

8 

36 

31 

‘REGGINA 

36 

36 

8 

8 

2 

4 

4 

10 

37 

40 

‘PADOVA 

35 

36 

9 

6 

3 

3 

5 

10 

30 

29 

CATANZARO 

3S 

37 

6 

10 

3 

2 

9 

7 

24 

27 

‘LAZIO 

35 

36 

9 

7 

2 

0 

10 

8 

23 

27 

‘GENOA 

33 

36 

7 

9 

2 

2 

6 

10 

34 

28 

‘MODENA 

33 

36 

8 

9 

1 

1 

6 

11 

36 

38 

LECCO 

33 

37 

5 

9 

5 

2 

IO 

6 

33 

38 

PERUGIA 

32 

37 

8 

6 

4 

1 

8 

10 

36 

44 

‘VENEZIA 

31 

36 

7 

8 

3 

1 

7 

10 

21 

27 

‘MESSINA 

31 

36 

8 

7 

3 

1 

6 

10 

20 

37 

‘NOVARA 

30 

36 

6 

9 

3 

1 

7 

11 

27 

38 

‘POTENZA 

22 

36 

4 

8 

6 

0 

6 

12 

20 46 


* Hanno rispattato un turno di riposo 

CANNONIERI 

Con 19 rati; Mujasan; con 16: Traspadini; con 14; Piacari; 
con 13: Palliizaro, Enzo Farrari, Anintonli, Moralli; con 12: 
Bui, Joan; con 11: Sala; con 10: Callotti, Strada, Manaarvizi. 


GIRONE ft A » 

RISULTATI: Alassandria-Biallasa 4-1; Entalla-Mastrina 2-0, Mar- 
lOtto-Lagnano 1-0; Como-*Piacanza 2-1; Pro Patria-Pavìa 5-1; 
Savona-Solbiatasa 3-0; Trevigliasa-Triastina 1-0; Treviso-Rapallo 
2-1; Udi n aso B olzano 5-1; Vcrbania-Monfalcona 1-1. 

CLASSIFICA: Como punti SI; Piacanza 45; Savona 42, Verba- 
nia a Udinasa 40; Pro Patria 39; Alassandria 36; Marzolto e 
Solbiataso 34; Traviglicsc a Entalla 33; Lagnano, Triastina, Mon- 
falcona a Traviso 32; Biallasa 31; Rapallo 28; Bolzano 24, 
Pavia 22; Mostrina 21. 

B elisse-Verbania: Bcbarc-Trevig'-eie. Ccn-c Pro Patr.^, Lec-^-c- 
A'sssandria; Mestrira-Ud'''ese. .VC'-'a'ccne.E'-.'e.’a, Pavia-'Za'iC 
;c, Raoalic-Savcna; Sc'b atese-Piacenra ir.es'-'-a-Treciso 

GIRONE « B n 

RISULTATI. Ancenìlana-Casana 0-0; Arazzo-Spaiia 2-1, Citta di 
Castallo-Macaratasa 2-0; Ravanna-*Dal Duca Ascoli 3-0, Empoli- 
Ponttdara 1-0; Massasa-Jast 3-1; Pisteiese-Torras 1-0, Samba- 
nod a tta sa ‘Rimini 1-0; Siana-Prato 0-0; Vis Pasaro-Carrarasa 2-0. 
CLASSIFICA: Casana punti 44; Samba n adattasa 42; Arezzo, Spa¬ 
zia e Prato 41; Macaratesa 39; Siena 37, DO. Asceli, Pesaro 36. 
Anconitana 34; Empoli e Torres 33; Riminì 32; Masscsa 31; 
Ravenna a Jasi 28, Pistoiasa e Pontadara 27; Citta dì Castello 
26; Carrarese 24. 

Cesena-P.stO’ese, De' D.,.a Asce .-bivc'; i; Jcj-Sémbe'ede;’e>€. 
V.aceratese-Rim r.r /.'asscie-AreJic, Pc-itecera-Ciita c Caste'c, 
Pra:o-Carrares«; Raveira-APCcnita-a; Soe;ia-V;s Pesale, Tc''res- 
Siena. 

GIRONE ac C » 

RISULTATI: Casartana-Cosanza 3-1; Chiati-Siracusa 2-0, Intarna- 
poli-Avallino 2-2; L'Aquìla-Bariatta 2-0; Crotona-‘Nardò 2-1; Pa- 
scara-Tarnana 1-1; Salarnilana-Trani 1-1; Taranto-Locca 2-1; Tra- 
pont-Akragas 2-1. Ha riposalo la Massimimana 
CLASSIFICA: Tarnana e Caaartana punti 46; Tarante 41; Sa¬ 
lernitano o Lacco 39; èscara 37; Avalline o Intornapeli 35; 
C oaon z a 32; L’Aquila 29; Nard6, Barletta, Trapani, crétena a 
Chiati 28; Mossiminiana 26; Akragas 23; Trani 22; Siracusa 18. 
Avellino-Casertana; Chieti-Maisiminiana; Crctcne-Barletta; Inier- 
napoli-Cosarua; Lacce-Pescara; Siracusa-Trapeni; Taranto-Sa'arni- 
tana; Ternana-L'Aquila; Trani-Nar»fò. Riposa: Akragas. 


IIAHG.VrOKK: ncll.i rqiri-.s.i 
al T .Alorrtiiu-. 

UX'/.IO: /.allctti. Aihinii: 

Solilo, l’agiii, Iton/on; (io- 
wniato, .Tlassa. Fortunato, 
Morrone, Dolso. 

liATANZAKO: Gimiiul; Mari- 
ni, Loreiiziiii: Ghclfi. ’l'oiia- 
nì. AlaL'caceuro; Fellizzuro, 
Orlandi, ’/.iiiolo, ì\la.schi‘roni, 
Braca. 

AitBITItO: Giligaris, di Alcs- 
sumiriu. 

ROMA, 26 iiidggij 

La Lazm ha faticato niaio- 
dcttaniente a battere il Catan¬ 
zaro: ce l’ha fatta alla fine 
con un goal di Morroiu* vi 
/iato da un fuorigioco gros¬ 
so come una casa, ma non 
SI può dire certo che sia sta¬ 
ta una vittoria esaltante. E 
non solo ptM- il goal in fuori¬ 
gioco ma anche jjenlie la 
sciiiadra c aiiparsa male im¬ 
postata; con un centrocampo 
in teoria rafforzato i per la 
jiresenza di Massa. Dol.so, 
Governato e Morrone» ma in 
pratica deboli.ssimo per l’as 
solula inconsistenza di Dolso 
e Ciovernato almeno nel pri¬ 
mo tempo, e i-on un attacco 
ridotto ai minimi termini, ov¬ 
vero al solo Fortunato, pri 
vo per di pili dell’appoggio di 
almeno un’ala. 

Si aggiuna che in dite.sa 
le cose non sono andate me¬ 
glio perche lo stesso Zanetti 
ha ballato brutto con Braca, 
mentre Adorni doveva lottare 
allo stremo per riuscire ad 
arginare le folate offensive di 
Pellizzaro: e si vedrà in con¬ 
clusione come si sia trattato 
effettivamente di una delle 
peggiori prestazioni della La¬ 
zio. 

Dal canto .suo. del resto, il 
Catanzaro si era battuto be¬ 
ne con una certa intelligenza 
ed una certa incisivitii: ha a- 
vulo anche le migliori occa¬ 
sioni prima per andare in 
vantaggio, poi per pareggia¬ 
re, ma alla fine si è sfasciato 
rassegnato alla sua sorte ed 
evidentemente scoraggiato. 

Onestà vniole si dica comun¬ 
que che non meritava di per¬ 
dere; un pareggio sarebbe sta¬ 
to senz’altro il risultato pm 
rispondente aU’equilibrio regi¬ 
strato in rampo. Ma faccia¬ 
mo punto e passiamo al film 
deH’incontro che si apre con 
la Lazio aH’attacro e con due 
tentativi di Massa, come al 
solito il pili vivace ed il piu 
intelligente. 

Replica il Catanzaro al 8’ 
con una fuga di Pellizzaro ed 
un traversone per Mascheroni 
<'he tenta il colpo di tacco 
proprio dinanzi a Cei senza 
riuscire a sorprendere il por¬ 
tiere. 

Insiste ancora il Calan/aro 
con uno scatto di Braca e 
con una conclu.sione di Ma 
•scheroni a lato di poco, e .su¬ 
bito dopo c’e un pallonetto 
di Orlandi che Cei bloct-a pro¬ 
prio .M)tto la traver.'-a .A que¬ 
sto punto 1 fischi dei pochis¬ 
simi tifosi laziali «sono ^ei o 
settemila» svegliano la squa 
dra di casa che si rovescia 
nuovamenle in area del Ca¬ 
tanzaro. para m due tempi 
Cimpiel su Morrone. ancora il 
portiere calabre.se «veramente 
poco sicuro» se la cava alla 
meglio s(j colpo di testa di 
Fortunato, ed al 3.T. pur sbi¬ 
lanciato. Cimpiel nesie a de¬ 
viare di pugno una autentica 
staffilata di Fortunato, che 
sembrava destinata a finin- 
nel .sacco 

Il temjx) SI chiude con un 
salvataggio di Cei che inter 
«ella un traversone di Pelliz- 
zaro a Zinolo. Come dire che 
in questi primi 4.5 minuti le 
due -squadre si sono perfet¬ 
tamente equivalse 

La ripresa si apre con io 
L.Ì7IO aU'attacco e con una 
bella azione Morrone • Mas 

sa - Govemalt) il « professo¬ 
re ». incuneatosi bene in area, 
sla per tirare quando .soprac- 
giunge Morrone. che gli to 
glie la palla e mette a lato, 
a guisa di riifen.sore 

I fischi SI sprecano, ma pre¬ 
sto SI tramutano in applausi, 
in venta pcxxi mentati, in- 
fatli Morrone raccoglie in fur» 
rigioco di almeno tre metri 
un allungo di Zanetti «che a- 
veva fermato Mascheroni i ed 
elude Fu-sciia disperata di 
Cimpiel .segnando il goal oe- 
cisivo 

L'arbitro convalida subito, 
i gtocaton del Catanzaro non 
nescono nemmeno a protesta¬ 
re e si va avanti 
Per un po’ il Catanzaro si 
lancia alla controffensiva al¬ 
la ricerca del pareggio* co¬ 
glie la base del palo Braca, 
manda la pialla a stampiarsi 
sulla traversa Mascheroni, al¬ 
za prodigiosamente sopra la 
traversa Cei una punizione di 
Zinolo. 

II forcing SI esaurisce qui. 
anche pierche evidentemente 
il Catanzaro si fa prendere 
dallo scoraggiamento, allora 


la Lazio dilaga. Dolso iiiial- 
incnU* M ricorda di giocare a 
pallone, i bìancoazzurri han 
no almeno altre due occasio 
ni per segnine con Dolso piri- 
ma e Morione pioi. Ma il 
finale « maramaldo » n«jn rie¬ 
sce a lai* dimenticare quali 
lo e avvi'iuito |»riina 

r. f. 


Le Coppe 
della setliniana 

ROMA, '26 ) 

la ili Kit liiiiM'Kiii (Itll.L liti 

/tuiiali- azzurra la-Il.t lasc liliali 
(Iella Coppa «rriiropa. la prossiina 
settiiiuin.i cali isli(-,i pir'-enta uku.iI 
niente un i aleiul.irin interna/.ìona 
le interessante tinpernlaln sulla 
partila (li ritorno fr.i fiologn.t e 
Kerenevaros v.ilevole per la semi 
liliale (lell.i Coppa dille Fieri, ma 
sopraltiitlo sulla duale della Cop 
p.i dei Campioni die >-1 dispuienr 
mereoledì prossimo allo stadio di 
VVeinblty Ira il Manehc-lei luilted 
e II Ilinrita 

i-ceo kI> imonin prua ipali del¬ 
la settimana 

I l’NKPr JT .MAC.CIO seniilmale 
della Coppa delle Fiele «ritorno» 

.1 fioIoKna Hiilnciia - Fereiiciarus 
land.Il a 'J’l> 

.\lERC01.F;ur •_>'» MACCUC) liii.de 
della Coppa d’F;uropa dei Campio 
ni. a I.ondra-Wemliiey «ore l'J,4'ii 
Mani liesler I iiileiMb-nfiea di l.i- 
slxiiia 

C.IOVEDr :ti» M.ACKIIO incontro 
amichevole, a Rotterdani: Olanda- 
Scozia. 

SABATO 1 GIUGNO: Incontro 
amichevole, ad Hannover- Orrnia- 


SABATO 1 GIUGNO: Incontro 
amichevole, ad Hannover- Orrnia- 
iiia (H ( idenlale-Inchilierra. 

D0MF:NICA J giugno: Tonico 
prculimpico, a Osiravn* Cecoslo- 
vardiia-UK.SS (ondata ’_'-3». 


(AT.WI.X: lladii; iluz/acilic- 
ra, UiuTi-, ’lViu'ggl. Stnic- 
ciii, Vaiaiii: Vnlpato, (iavaz- 
zi. Vitali, Artico, l*as(|iialini. 
.TIKS.SIW: Baroncini; (i.irliii- 
glia. Bagiiasco; Benfatto. 
Cavazza, l’esce; (ioiiella, I ri¬ 
soni. Villa. Bonetti. Loppi. 
AltBI’i'ltO: De iMarehi di i’oi- 
deiioiie. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 26 md(j()io 

Il risultato ha soddislatUi 
tutte e due le squadu*. .so 
prattutto il Messina per il 
(piale ogni punto signitlea un 
passo verso In salvezza 
(Questa partita non e stala 
eeito ad alto livello leenieo, 
ma. specie dal punto di vi 
sta agonistico non ba deluso 
le aspettative, msonuna ha ri 
spettato la Ir.idiziont- dei dei 
by Ila t’atania e Messina 
sempie tirati fino aH’ultimo 
ed agomstieainenle inleres 
santi 

Il (’atania pei roeeasione 
ha riniineiato a Fara, sosti 
ludo da Artico «he e stalo 
una eompleta delusione. Quan¬ 
tunque il gioco (il Fara, spe 
eie in ipiesti ultimi teinjn. a- 
vt'ssc dato luogo a seveie eri 
tiche. proprio oggi che il 
Inondo interno era assente. 
SI e visto come egli rappre 
senti in definitiva l’elemento 
(Il maggior classe della sepia 
dra etnea 

Il Me.ssina '■i e eonquistato 
questo paviosissirno jninto 
(lisputuiuio una partita oia- 
sta ed accorta; anzi, nel pri¬ 
mo lempo. (‘ andato mollo vi 
einc» al goal che solo per la 
imprecisione dei suoi .iitae- 
eanti non e venuto 
Al 27’ Frisoni, al :tli’ Villa 
hanno avuto a portala di pie 
de la grossa occasione jier 
segnare, ma vuoi per la gran¬ 
de abilita di Rado, vuoi pei 


la poco lucidila iielh* eoiiclu 
sioni. la sipiadia ospite unii 
e iiiiveita ad infilare la poita 
avversaria 

In cpiestii la-'f di gioco nel 
(’ataniii si e messo In Ime Fa 
sipialmi (he con il suo dina 
niisnu» (■ I MIO! guizzi h.i vi 
\a( iz/:it(i luna la mauovni di 
atlii( ( o della s(piadia 

ila latto molto tiene Man 
nocci il sc.iinhiuie la mareatu 
la sulla pericolosa ala rosso 
azzuira. athdata dopo pochi 
iniiuin di gio( o al piu espello 
Ciaihugha 

Il iirimo tempo avrehln* po 
tulo chiudeisi con il Messiiiii 
in vautiiggio. Nellii ripiesa il 
Catania ha cerciito di assume 
le la ini.-'iativa del gioco, l’un 
troppo lit sua tuiiiiovra c sta 
la handicappata da un mloi 
tiiuio (appaio a l’tistpialim 
che tanto heiic si eia mosso 
net pumi 4.'>' 

•Si distingueva nelle hle dei 
locali il terzino filiere che si 
prodigava iii discese di una 
certa peiicolospa tutte pero 
malaiiieut(‘ sliuttate dai eoin 
pagm della iirmia liiu*a 

Il Messina non ha mancato 
anche m (piesta tasi* di gioio 
di 1 elidersi peiicoloso Rado 
e int(*ivenuto con grande an 
tonta pei sbrigare certe si 
tua/iom peiicolose venutesi 
a creale dtivanli alla sua 
I)orla 

Il gioco nel frattempo si e 
latto sempre piu acceso dal 
))unto di vista agonislico. L.i 
j)osta m i).iho era troppo un 
portante pei ambedue le 
squadre 

Il liscino di ( hiusura ha a 
vuto lellello benevolo di 
int'llere tulli d’accordo sul 
risultato DI» 

Note (il mento da una pal¬ 
le pi r Rado, t’nere e Pasqua 
lini, e dall’altra pei Biuonci- 
ni. Gaibiiglia e Gavazza 

Roberto Porto 


Il Lecco ha saltato il Perugia (3-tl 


«Tris» dì Azzimontì 
ossìgeno ai larìanì 

Due rigori contro gli umbri che erano riusciti a pareggiare con Balestrieri 


.TIAKf.'ATOKI: Azziniuiiti (L.) 
al 24’ del p.t. su riRore. Ba- 
Ic.slrieri (P.) al 14’. Azzi- 
munti (I..) al 19’ e al ’ii’ su 
rÌRure, della ripresa. 

I.ECCO: TIeravigiia: Facca. 
Sensibile; Drhi». Bacher. 
Sacelli; .Saliutti. Alazzida 11. 
Paganini. Xzzimunti. Inno¬ 
centi. 

PERL’fil.A: Val.sccclii: Panili. 
Olivieri; Polcntes, (ìrossetti. 
Bacchetta; fihiaraluce. Dugi- 
iii. Bale.strìeri, Piccioni. .5Iai- 
iianii. 

.ARBITRO: Hrrnardis, dì Ro¬ 
ma. 

NOTE calci d’angolo .5 a 3 
I>er il Lecco. Ammoniti Val 
secchi del Perugia e Paganin. 
del Lecco per proteste 

SERVIZIO 

LECCO, 26 r> àcg 6 

O.ssigeno a getto continuo 
jier il Lecco che (on una tri¬ 
pletta di Azzimonti ha supe¬ 
ralo. e (IO che piu conta an- 


Galoppo a San Siro 


che in classifica, il Perugia, 
bisognoso almeno (luanto i la 
nani di tare propri i due pun¬ 
ti in palio 

I ragazzi di Longoni in que¬ 
ste ultime partite di campio 
nato sembrano avere acipii 
stato finalmente una certa 
chiarezza di schemi che '•«• 
non SI esprime in gioco ad 
alto livello, trutta reti e lon- 
seguentemente punti prt-ziosi 

Oggi, ^eppure privi di P.i- 
sinato e del centravanti fnrer- 
ti. I blucelesti hanno dato bai 
Taglia sin dai primi minuti 
denunciando chiaramente le 
loro intenzioni di vincere II 
Perugia ha risi>o‘-to (ia par 
suo, disponendosi con un 4 3-t 
che ha rischiato di mettere m 
crisi Papparato lecche'-e intc¬ 
riore aeli avversari ■-ulla fa 
scia di centro campo, retta 
saldamente jn-r tutto rari», 
dell’incontro da Grossetti. Ph . 
Cloni e Chiaraluce di'-post: 
dall’alfenatore .Mazzetti ri 
spettivamente ■'Ui «re uomini 


Tambou irresistibile 
nel Premio Lombardia 


MILANO, c =.c= 6 

Dop<j aver divorato il ghioT- 
to boccone del Premio del 
r.Amo a Firenze, lo scattan 
le Tambou ha fatto piazza 
pulita anche a San Siro, nel 
premio di Lombardia I gros 
>1 handicap -■emhrano fatti 
sii misura per lui .Anche in 
questa occasione il quattro an 
ni della .'•cudena del Levante 
era poi'c» appoggiato nelle 
scommes*-e. e la sua vittoria 
a sorpresa ha bem remune 
rato I giocatori che gli han¬ 
no mantenuto la fiducia 

Nove I (^avalli scesi in pi¬ 
sta a disputarsi i sette mi¬ 
lioni in palio. Stratford. della 
razza Ticino. Dom. della scu- 
dena Vicn. Metsu. della razza 
Vallelunga; Marc, della scu¬ 
deria Ramazzotti. Endshpil. 
della signora Shipway Prati. 
Tambou, della scuderia del 
Levante. Nbssala, della scude¬ 
ria Fedel Glas; Romiti, del 
signor Franco Fanoli; Man- 
dlngo, della srnjdena Enea. 

Favoriti Strattord e Dom. 
offerti a due e due e mezzo 
sulle lavagne dei Ixxik-makers. 
mentre Marc era a tre e mez¬ 


zo, Met'U a (piatirli (iii a! 
tri a quote variabili fra sei 
e dodici < ontro uno 

■Al via --calla al comando 
Melsu. che r-onduif davanti 
a .Stratford. Romiti Mis.sa1a 
Dom. Mandmgo. Tambou. End 
shpil e Marc Posizioni inva 
nate sulla grande curva, dove 
Missala appangha Romiti, ai 
secondo posto in retta dar 
rivo Met.su cala di timo, e 
Missala cerca di prendere il 
largo, ma le balza subito al 
fianco Tambou. che con azio 
ne superiore .slaixhcra po: 
per vancere con netto mar¬ 
gine 

Intanto anche Dom. Strat¬ 
ford e Endshpil si produco¬ 
no nello sforzo finale. .Al tra¬ 
guardo. pero. Mis-sala e net¬ 
tamente seconda, precedendo 
Dom e EncLshpil nelPordine 

Il vincitore ha (xiperfo i 
2.400 metri del pertxirso in 
2’33 

Le altre corse sono state 
vmte da. Goti (secondo CJor- 
don); Dragon Blond (secondo 
Cllastelfranco); Basilico (secon¬ 
do Numero Cinqi; Red Dra- 
goness (secondo Anice); Fu¬ 
ribondo (secondo Samesui, 
Rockstone «secondo Lugann»; 
Gigiotti (secondo Arancio». 


di propiil-sione del Lecco; 
Mtizzola II. Dehb e Azzimonti. 

I.a manovra .sarebbe riusci¬ 
ta perfettamente .se proprio i 
tre lecchesi non .si fossero di- 
moslrati i migliori in campo. 

•Alla resa dei conti il pun¬ 
teggio e certo troppo pesante 
per gli umbri, che nella ripre¬ 
sa hanno dominato per lun¬ 
ghi tratti .sospinti da un Gros- 
v'tti onnipresente. 

Ci simo volute due prodi¬ 
giose parate d: Meraviglia al 
e al (»■ per risvegliare i 
blucelesti riportarli a 

(ontra-stare la supremazia de¬ 
gli ospiti che (on Mainardi. 
Balestrieri e Dugini metteva¬ 
no m continua frisi la retro¬ 
guardia l(K-ale 

li primo gol dei lanani e 
v(-nuto a! 24’ su contropiede 
dopo una fase iniziale di su 
premazia lecchese «spunti di 
InniKenti al 3' e di Sensibil*- 
al 12’> Discesa sulla deslr.i 
di Azzimonti e lancio calibra 
Io a tre quarti di rampo in 
ar(-a del Perugia verso Inm»- 
(enti che evita Panio. entra 
in area lanciato, ma aH’altez 
za del disch(-tTo del rigore e 
stretto fra Bac(netta e Oliva- 
ri e messo ,-( terra Bernardi- 
non ha ah una esitazione a 
concf-derc il rigore che Azz: 
monti realizza sulla sinistra 
di Va’-erjni 

N'eli.a rinres.t e il Perugia 
ad a"-umere le r(d;ni deU'ir. 

( ontro. al 2 una girata al v(, 
io di .\Iair.ardi fa gridare a. 
gol. ma ;i bravissimo Mera 
viglia aevia m tuffo in r^lcK» 
d’angolo 

.Al 6’ sj prova da ’Jtl metr: 
Panio ma :I sm, violentissimi) 
Tiro e preda di Meravngiia (h*- 
s; nutta 

-Al 14' li pareggio. Fallo ri 
Deho su Grossetti, punizior.* 
battuta dallo stesso che indi 
rizza alto al centro dell’area 
Cercano invano di colpire la 
sfera di testa Sacchi e Bacher 
«disastrosa la sua prova», e 
palla SUI piedi di Ba’.esiner; 
(he non falh.sce 

E’ il momento migliore dei 
Perugia che insiste trascinan¬ 
do in avanti perfino i terzmi 
Ed e in (>mtropiede che al 
!f»' che il Le<xo lo trafigge an¬ 
cora con Azzimontì che rac- 
(^glie di testa un centro di 
Mazzola II e batte Valsecchi 

Sei minuti dopo, la terza 
rete, sempre ad opera di Az- 
zimonti che 'ealizza un sc¬ 
iando rigore concesso da Ber- 
nardis per agganciamento di 
Saitutti lanciato verso rete, 
da parte del portiere perugi¬ 
no Valsecchi superato dall’ala 
lanana. 


Italo Furgtri 
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1 Polverizzando il priiiialo d<‘l ee- 

I #H 0 M H M 0 eoslovae<*o Liidvik Haiiek (in. (m 

Solo il porcysìo cotturoto do Cori 
mette pace nel clan di Valcareggi 

I I . 1 // c.t. soildisfiitlt* dei «Under Ci 


Il ferencmos a Bologna 

Si difenderà 
con l’attacco 

Il quintetto dì punta ungherese è il reparto più 
forte: ((proteggerò» il Yantaggìo dell'incontro 
di andata tenendo sotto pressione i rossoblù 
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DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 26 niaggiu 

Tanli 1 motivi tecnici eli 
nologna - Ferenevaros, semiti- 
naie della « Coppa delle Fie¬ 
re t) in programma domani, 
lunedi, al « Comunale » di Bo¬ 
logna (ore 21,15). 

Ce, ad esempio, la lorma- 
zione ungherese che difende¬ 
rà il gol di vantaggio ottenn¬ 
io mercoledì non rinunciimdo 
ad attaccare; giii di per sé 
questa constatazione è un mo¬ 
tivo ajiprez/abile. cono.scendo 
le abitudini « catenacciare » 
in circolazione. Che il Ferene¬ 
varos «debba» attaccale isia 
pure con comprensibile cau 
iela> costituisce una esigen- 
/a. dato il notevole valore ot- 
leiislvo della jirima linea, qua¬ 
lunque essa sia. Cioè giochi 
<1 non giochi il «grande» Al- 
l)(>rt 

Poi c’e il Bologna stretto 
dalla necessita di superale il 
turno per valorizzare un tan 
Milo una stagione mediocre 
i: per superare il turno do¬ 
vrà vincere 

-Sara inleressiuitu seguire le 
prestazioni dei due interni, 
Ilaller e Bulgarclii, al cui ap¬ 
porto e legata la sorte dot 
rossoblu. IVIu cosa penserà 
Helmut Haller? l.’interrogati- 
vo SI impone perche i « cal¬ 
coli » che lui fa in questo 
momento, cioè alla vigilia del¬ 
la .sicura cessione, saranno de¬ 
cisivi ai fuU del .suo rendi¬ 
mento. 

Bisogna vincere, dunque. Is 
qui li discorso si sposta for¬ 
zatamente sulle « punte ». so¬ 
litamente* scarse per incisività. 
Ma è anche noto che nei con¬ 
fronti casalinghi qualche uo¬ 
mo, solitamente pavido in tra¬ 
sferta, miglioro il proprio ap¬ 
porto .se stimolato dal soste¬ 
gno del centrocampo 

Sulle formazioni, .sarti me¬ 
glio andar cauti, anche se nei 


due campi si registrano pre¬ 
cisi pronunciamenti. 

Nel Bologna (tuttora in ri¬ 
tiro a Riolo Terme) il dub¬ 
bio sussiste per la maglia nu¬ 
mero (). Fogli e Turra non 
sono in buone condizioni fisi¬ 
che, anche se il primo oggi 
si 6 leggermente allenato. Ma 
se ci sarii necessità di schie¬ 
rare il doppio stopper, allo¬ 
ra questa maglia potrebbe 
piussare al giovane Frinì (op¬ 
pure a Furlanis, con Rover- 
si, che si è aggregato oggi al¬ 
la comitiva, spostato a ter¬ 
zino). Importante poi risulte¬ 
rà la condizione morale del¬ 
la squadra. Che i rossoblù sia¬ 
no. fra l’altro. « brontoloni » 
e dogli eterni scontenti, c no 
to. se pero Timpegno di do 
mani sera verrà considerato 
stimolante, c’e allora la ga¬ 
ranzia che certe polemiche 
per lui momento pa.ssino in 
second’ordine 

Sulla formazione del Fereiu - 
varos e necessaria ancora 
maggior prudenza ( nessuno 
mercoledì scorso pensava di 
vedere Szucs col numero H). 
'Tuttavia appare certa la con¬ 
ferma del diciannovenne Bran- 
nikovich. tenuto in naftalina 
in questi ultimi tempi per 
non... dispiacere ad Albert, che 
nell’incontro di andata e sta¬ 
to il miglior uomo in cam¬ 
po. non solo per i due gol 
segnati, ma per la sua co¬ 
stante pericolosità. 

Ecco le probabili forma¬ 
zioni; 

TJOLOCfNA; Vava.ssort; Fur¬ 
lanis, Ardizzon; Guameri, Ja- 
nich. Fogli; Peroni, Bulgarel- 
li. Clerici. Haller. Pace. 

FERENCVAROS: Geczl: No¬ 
vak, Balint; Havasi, Pancsis, 
Szucs: Szoke, Varga, Albert, 
Brannikovich. Katona. 

ARBITRO; Tschenscher 
( Germania occidentale i 

Franco Vannini 
















TRIESTE — Il portiere degli 
difensore). 


«Under 23» Inglesi Springeti, eniieipa Anadasi ( «emicoperlo da un 


I neotricolori a squadre ad oltre 41 km. l'ora 

Lo Coppo Adriano al 
Pedale Trevigliese 


SERVIZIO 

TREVIGLIO Zo maggio 

La squadra allievi del Pe¬ 
dale Treviglie.se si c laureala 
oggi campione d’Italia a cro¬ 
nometro aggiudicandosi la 
Coppa Adriana disputatasi a 
Tre viglio su un tracciato di 
74 km. 

Foresti, Guaalndris, Belotti 
e Bonacina hanno volato la 
distanza alla... rispettabile me¬ 
dia di km 47.'_’17 orari mi¬ 
gliorando di cinque metri il 
record delia manifestazione 
che apparteneva alla Ciclisti 
Padovani delTex campione Se¬ 
verino Rigoni. 

I neo tricolori, che prati¬ 
camente gareggiavano in ca¬ 
sa. goderono dei favori del 


proonstico per la bella Im¬ 
presa compiuta quindici gior¬ 
ni fa quando si erano impo- 
.sti nella eliminatoria lombar¬ 
da. 

Sono partiti abbastanza for¬ 
te ma .senza dare l’impressio¬ 
ne di dannarsi troppo e dopo 
meta corsa (a Zingonia) han¬ 
no prodotto il loro sforzo, de¬ 
bellando le velleità della for¬ 
mazione veneta della Giorgio- 
ne che conduceva la corsa 
con una manciata di secondi 
di vantaggio. 

Sorretta da un Foresti in 
splendide condizioni, incorag¬ 
giata dalla folla che assiepa¬ 
va i borrii del circuito, la for¬ 
mazione trevigliese ha impres¬ 
so un ritmo vertiginoso. 


COMMENTO DEL LUNEDÌ 


«Casi», corruzioni e scandali 


Quando scrivevamo che il prestito-Coni (concesso 
con tanto di beneplacito ministeriale) avrebbe sottratto 
ima decina di miliardi allo sport dilettantistico c non 
avrebbe affatto contribuito a « ri.sanare e moralizzare ». 
come si affermava da tante parti, il football professio 
nistico. eravamo purtroppo facili profeti. Nel mondo del 
« grande football » non e cambiato nulla; le società 
continuano a sperperare milioni con una disinvoltura 
che non offende .soltanto chi vive del duro lavoro d: 
ogni giorno, ma persino le piti elementari regole del 
buon senso 

11 mercato calcistico rimane sulle i \ecchie quotazio 
III », e I debiti continuano ad ammucchiarsi, del tanto 
■stronbazzato risanamento, della tanto prome.s.-a mora 
lizzazione non si vede l'ombra I ■'istemi restano quelli 
di sempre Alcuni esempi'? Sono stona di questi giorni 

La Roma -- tanto per citare un caso — m dibatte 
nuovamente in una grave crisi finanziana. il suo capi 
tale versato, con la trasformazione in società per azioni, 
non esiste piu e già stato superato di qualche milione 
tlai debiti e il patrimonio dei giocatori e diminuito. 
\uoi per il bratto campionato disputato dalla squadra 
(c imputabile alla dirigenza, prima che ai giocaton*. 
vuoi per la clamorosa svalutazione di qualche giocatore 
che doveva rappre.sentare il « .grande affare » .Alludiamo 
a Capello, operato in sedilo ad un infonunio occor¬ 
sogli ad Alatri. alla vigilia della recente competizione 
elettorale, quando la squadra e .stata fatta trottare » 
per far pubblicità al suo presidente. Cajx'llo ero stato 
acquistato per 280 milioni, ora ne vale duecento di meno 
sul mercato II quale mercato, proprio in questi ciorni. 
ha aiuto il suo « boom » con l'acquisto di .Anastasi d.t 
parte dell.i .Ime iH*r 880 milioni di lire quanto un 
('jH-raio sjiecializzato non riuscirà mai a giuda.sm.ire in 
una iniero vita di l.ivoro’ F non e • he .Ana't.-i-i rap 
•presemi l'eccezione, anzi 

11 primo'« bo«)m » avra presto '.in seguito i i c c« ma 
1 hi I- prontii a pag.ire T(X),S(X) milioni pt'r Ri'..», nicz/t.» 
ti'.r.iardo per Haller. 200 milioni per Muje.san. 4tXi mi 
'.ioni jx'r Bertini ni Bo’.ozna. jx'r fare ancora *ui cscm 
pio. ila offerto Fogli. Clerici «■ 2.Vt niilio-.j pt-r B-^rtini 
f .Aniarildo' «• cosi \i.i 

Potreninio mniimiar»' .♦ citar c-.tre <■ l.tii; in.i .i > i.e 
servirebbe.’ I presidenti, qiiest.i e Li verit.i < ontiniamo 
con 1 vecchi sistemi, salvo p»): s,-.tric.ire .e re.s}jonsab; 
'.ita sugli allenatori se ’.e cose vanno male r. « i asi • 
Herrcra » ne e Tennesima testimonianza Ma non e tutto. 

Notizie di scandali, di corruzioni, di tentativi ni co: 
razione, sono su tutti i giornali e non mancano > 
cuse agli organi federali di non .avere saputo andare 
a fondo nel piu benevolo dei ca.si II v ca.so » dei tre 
portieri «offerti» al Livorno per facilitare la sua prò 
mozione e clamoroso La Salernitana e stata rinviata 
H giudizio, la Pro Vercelli e l'Impena sono al l'entro 
di un'altro scandalo; quattro partite (tra le quali 5qvr 
.so-Ólbia o .Acireale-Marsala) sono sotto inchic.st.a. la Fol 
gore Carpi e stata condannata per « illecito sportivo ». 

Il fatto che piccole squadre stano coinvolte in queste 
brutture non e certo di second'ordine; significa, pur 
troppo, che il metodo dell’addomesticamento dei risul 
tati dilaga, con gli effetti che si possono immaginare, 
sulla fiducia del pubblico, nella regolarità delle partite 

Sugli arbitri sono state dette e scritte parole di fuoco- 
non tutte a proposito, d’accordo, ma quando si mnr 
mora.... 

Pro poco il calcio .si riunirà a congre.sso per eleggere 


1 nuovi dirigenti per il prossimo quadnenmo olimpico 
e per discutere (ci auguriamo) i suoi problemi, pro¬ 
blemi che riguardano i sistemi e le strutture. Ebbene, 
a poco più di un me.se dalle elezioni, non un solo diri¬ 
gente ha sentito il dovere di proporre soluzioni che 
taglino i ponti con il pa.ssato e us-icurmu un futuro più 
tranquillo e pili « pulito » al mondo calcistico. Tutti 
tacciono; vuol dire che nessuno .sa come ristrutturare 
la giustizia calcistica per renderla piu snella, più effi¬ 
cace. piu sicura, piii inflessibile e soprattutto piii giusta, 
nel senso di metterla i.n condizioni di poter giudicare 
con lo .stesso metro la grossa squadro e la squadretta 
di provincia? A'uol dire che di fronte ad arbitraggi che 
non offrono quelle «aranzie di obiettività che dovreb 
bero offrire - e non già per « partigianena » ma px-rche 
l’intera orsanizzazione non ha quella autonomia, quella 
indipendenza, che sole possono sottrarre le giacchette 
nere alla pressione che. volenti o nolenti, sono esercì 
tate .sii di esse da quei dirigenti che hanno maggior 
influenza sulle strutture federali — nessuno .sa co.sa fare? 

L’idea di una federazione arbitri e giudici di tutte 
le discipline e sempre piu attuale, ma non riesce a far 
breccia nel conservatorismo che caratterizza Taiteggia- 
niento della maggioranza dei dirigenti di Via Allegri 
e della Lega. 

I quattnni continuano a « girare *; senza controlli, al 
di sopra c al di fuori di tutti i regolamenti sugli sti¬ 
pendi e sui premi-partita, .sugli mgacei e su: reingagei 
«• intanto i eioc.it()ri continuano a r.-'tare ir. 'nali.a delle 
'-imp.atie dei ^ir.gxi'.i dirigent.. '•e-.z.» .v'.cana '-•.ciirezza 
})»^r I.’ loro futuro »• j)er l.i loro salute, dal momento 
• he A- loro ri. hic'te oi i-tituire u.'i.i previdpr.za (ht- 
.i"irun loro una pensior.»- un aiuto in ca.'o d; maiat 
ti.i o di infortunio vieii- regolarmente -snobbata 

i ‘iir.ic.i niisiir.i presa e v ti;i queh.i di .is**:!. orarli 
v;i.i. m.a ni*n nei ioro iniere^—c. i;. tavole '.oro f.'i 

uu'zl'.e. liensi neirinterew,- delle . s.n ;» • j coi, i.i 

■» po izz.i » s; sono < op'-f* o.t un.i .w-rn.'.i d: 

< .«-pit.aie’ 

qUf-'to p.l.nto si.ir.ir .eimelUo 'l.ellZlo s,, Tij-ill 1 

vross; peob'.emi 'ospefo <r.e .lo'oi.i paur.i 
li: urtare !a voionta nei presiden'i .dia visdi.a de/e 
eiezioni tederai; divenia legittimo Ma almeno Fra.nen; 
devt- 1 om.inciare -» -parlare Fr.ini hi e -.'i dirigente p.i; 

< n.tv:s..i:o >. piu esperto e -p-.u capa< e e induh 

b;i»< dei ( alcio d'ogg. ed e a. tempo 'li s-o i'uo;i,i> i he 
sii ur.inientc dovrà guid-vre i.i tederazione anche per i. 
prossimo quadrn'i'.nio Giunto alia pres-.den.'.i ifderaie 
aiciini m.e'i fa in sostituzione di P.a'qu.i;e. e.zii non n.» 
iKitiito fare in quest,, breve teim,-»» qiie'.ie innovazioni 
senza le qii.ali il mondo calcistico .andrà meritabiimente 
incontro .al fallimento. Fi noi si.amo stati i primi a rico¬ 
noscere che bisognava dargli il tempo di « a.ssesrarsi » 
nella nuova ranca, d; rendersi conto deile esigenze e 
dei problemi ri.a nsttivere Ma ora. alla vagiha delle 
elezioni, per Franchi e gumto il momento di parlare 
Di dire chiaramente cosa fara se sarà neletto; deve 
presentare un programma e deve farlo per tempo per 
dar modo a tutte le forze calcLstiche di poterlo dLscu- 
tere e di poter dare il loro contnbuto E’ questo d 
solo modo giusto per avviare a soluzione i problemi e. 
a nostro parere, il .solo modo democratico per accre¬ 
scere il prestigio e l’autorità delTuomo che dovrà pren¬ 
dere su di sè il gravoso incarico di guidare il più 
importante settore sportivo. Ma parlerà Franchi prima 
delle elezioni? 


SERVIZIO 


// C.t. .siffitiisfiitto dei tKtstri « Under 
» - Mancato alVappuntamento Hìea 
La mafifilare atienzione sa Anastasi 


l 12 " di ritardo a Zingoma 
( km. 116 > sparivunu rapidamen¬ 
te e quando mancavano ‘20 
km. al traguardo. Foresti. Gua- 
landris, Bonacina e Bel<ti 
avevano saldamente ui pugno 
la bituazione. L’ultima parte 
era per loro un’apoteosi e co¬ 
si chiudevano con 57” di mar¬ 
gine rispetto ai tenaci avver¬ 
sari veneti. 

La Giorgione, seconda clas¬ 
sificata. ha dovano lamentare 
la giornata poco favorevole di 
Marchierò mentre la Vittorio 
A^cneto (terza a! traguardo) 
ha perso dopo 40 km. l’appor¬ 
to di Fadel 

In ombra le formazioni del¬ 
la Viris di Vigevano e so¬ 
prattutto del Vare.se Canna 
jier il quale un Borgognoni su¬ 
perlativo non ha potuto can¬ 
cellare le pecche dei compa¬ 
gni 

Ottima rorganizzuzionc del 
Pedule ’Trevigiie.se Ha pre.sen 
ziato alla manifestazione il 
presidente della Fcdercjclo 
Rodoni 

Hanno preso parte alla ga¬ 
ra '21 delle 25 .squadre am- 
mes.se. Mattinata umida e cie¬ 
lo nuvoloso, ma foriunatu- 
mente ha .'messo di piovere 
qualche minuto prima della 
partenz.a della prima squadra 
avvenuta alle ore ù 

Classifica; 

1. Pedale Trevigliese. km. 74 
in ore 1.34'02''. media km. 
47.217. 2. LL C Giorgione. a 
.57”; 2. U C. Vittorie) Veneto, 
a rii". 4 S C. Rostese (To 
rino(. a 2’H". 5 Vins Vige¬ 
vano a .T2K". 


Ripresa dei a pistards » 

Verzini 
domina nella 
riunione 
di Mantova 


MANTOVA, «b c-.b9c;.o 
L'indaio del tandem Dino i 
A’erzir- della Ciclisti Padova i 
m '1 e agg.udicato fi Tornei» , 
I di velfTCìi.i. ;>r<»v.« ri; «entro I 
I della r:;ir..<*r.e r..iz:-riile: ! 
' lanti't..-.» ''.olla-;, iiat;: al \'e ' 

* l(HÌr»>m-i M.irieLi (i. Mar.'.*- . 
j va r. ;»3d->\,it,o »- irò-..»-*- I 

I ITI liliale t-i,; < ijinpainio ri. < 

j s.s le'.i e d; -al.Clelli C..»li.<’.l'o 1 
{ it»:. i. roin.trura» Tt.iirei* * 

1 Ro". il. eVinen'i* molo* u, { 
»ere".tn:e che 'i e rivela'»! ! 
lino de -iiiz.ior: '«.t'ii'ii <• mi | 
.'Iran: - r. qiu-s',» pr ;n., ,,7 j 

t-.ii il. '-.tz.m.e • 

Ver/.n: ha Lt'-";.!-,! «omi.ir- ^ 
re 'in-t -i! Ao meir: Cifmz.t ‘ 

•li iiiii.i.inrio': .1 l'.in'rohrt 
re .»■ ir.os'e d: Ri>"i , he 
.s».iT;av.t deciiameiite mK' ii. 
gre"o ile; lung»» reiiilinisi d; 
arrivi» <^u; A'erzir.i orod.iceva 
il 'iM 'forzo, riu.-ii-endo a pis' 
sare .ilLiniemo vincendo r.»T 
to in 12 ’I 

Il irioniatore della giorna 
ta e .'iato pero il mantovano 
Liii.gi Roncaglia che, «orretto 
dal tifo del suo pubblictr 
(.soar«o per la venta), si e 
imposto .agevolmente, insieme 
al monzese Tonoh, nelFinse- 
guimento a coppie sulla di¬ 
stanza dei 4000 metri percor¬ 
si in 4’48”3 «media 49.920 1 

Il solito Gorini. specialista 
del chilometro, ha vinto age¬ 
volmente il giro a cronome¬ 
tro con il buon temoo di 32”5 
alla media di km. ,50.147. 


SERVIZIO 

TRIESTE, 26 ipiaggio 

Nei giorni della vigilia tra¬ 
scorsi con gli « azzurrini ». 
Valcareggi aveva fatto girare 
fino alla noia il disco delle 
raccoinandaziom Un « re 
frain » che esortava a badare 
essenzialmente alla qualità del 
lavoro ed alla necessità di 
stringere 1 tempi, per impor¬ 
re il proprio gioco agli ingle¬ 
si. dei quali era scontato il 
maggior affiatamento e la piu 
marcata prestanza atletica, 
sebbene il caldo afoso — co¬ 
me si è puntualmente verifi 
calo — Il potesse costringe 
re ad una pili accentuata fa¬ 
tica per la naturale difficol¬ 
tà di accliinatainento. 

11 risultato, secondo le più 
o meno ottimistiche previsio 
m del C.T., sarebbi* giunto 
come conseguenza positiva se 
gli italiani avessero saputo 
dipanare le loro manovre con 
rapidità e raziocinio, e se ne¬ 
gli scambi, purtroppo studia¬ 
ti frettolosamente, ave.ssero 
dimostrato altruistica preci¬ 
sione. essendo infatti parimen¬ 
ti scontata la loro suprema¬ 
zia sul piano individuale 
Alla prova dt‘l nove, la si 
tuazione si e pero sciolta in 
modo diver.so. e la conseguen¬ 
za è stata che dojio un pn» 
mettente avvio. 1 nostri han¬ 
no denunciato sensibili eri ine*- 
vitabih sfasature (pianto a 
manovra corale e ipiinrii ari 
effìei(*nza lattica Non si larii 
qui un discorso critico sulla 
formazione manciata in cam¬ 
po da A'alcareggr. tutto som- 
muto, egli ha scelto la mi 
gliore che gli consentivano 1 
giovani disponibili 111 questo 
momento, compreso il portie¬ 
re Vecchi, preferito infine a 
Cipollini, con felice intuito 
del C.T.. visto che il giova¬ 
ne milanista s’e dimostrato 
il piu eccellente degli Italia 
ni, .sbrogliando con consuma¬ 
ta sicurezza alcune situazioni 
abbastanza pericolose. E sul 
gol. giunto nel periodo in cui 
il gioco piu organizzato, se 
non esattamenti* armonioso, 
dei britannici, aveva preso 
netto .sopravvento su quello 
smozzicato ed improduttivo 
degli azzurri (e tuttavia favo¬ 
rito da un’indecisione delle 
retrovie) nessuna imputiizio 
ne andra a carii'o di Vticchi 
Gli Italiani hanno comunque 
reagito in prontezza, metten¬ 
do sul piatto dell’incontro vo 
lomcrose energie e carica ago¬ 
nistica sufficienti per ribut¬ 
tarli nirassalto della rei e di 
Springctt. sfruttando anche il 
migliorato apporto di Vieri c 
la più costante partecipazio 
ne di Gori. che stava .supe 
rondo il disagio per Tinron- 
suetu ruolo affidatogli di c- 
strema destra. 

Il pareggio, catturato dallo 
stesso Gori, e stato il logico 
epilogo dell’atteso confronto, 
con buona pace e .soddisfazio¬ 
ne dei due clans 
■Mister Nicholsoii, il trainer 
' che accompagna 1 britannici 
nelTattualp tournée continen 
tale, ha accettato il pan e pal- 
j la con flemma e senza ombra 
di disappunto. Ha ncono-iciu- 
to agli Italiani notevole tem- 
' pcnimento. li ha ben giudica- 
' ti per quel che riguarda le in 
i dnuìualita. ha [jurc preconi/ 

, /alo alla nostra « l'nclcr 28 >• 
! un buon avvenire se la squa 
I dra diverrà «piu .'quadra». 
1 rageiungcncio il necc.s.sano a 

• malsain.i. ma 'opraiiutto 'i c 
riiffu'i! 'ulia 'ua loniia/iom-. 
per ribadire quel i he gli spet 
latori ilei « Gre/^tr ’• avevano 

I con'iataio F'. cioè « he la squa 
! rira ineicsc ha prc'CjiiaTo una 
< intelaiaiura piu cspcna, ui> 
mini che forse spiccano me 
1 no (Nicholson soltanto rii pas 
I 'aggio ha citato tra i miglio 
1 ri il redditizio » libero aian 
I /alo » Harris ed il grande e 
( robiLst»» fhivers. che in elfet 

• ne stato pero pm temuto che 
j realmente temibile) ma che si 
; ritrovano quasi ad occhi ehm 
I s!. mui)\cnriosi 'Ufi.» ba'»* rii 

'Cìiemi 'einpln-; e iii.igari u: 
j ':iiii>nu n*a iu.tnu.tii a nien.i> 

I i:a ampiamente collauriati e 
j '.>'t»-n'iti da un."» l’ondi.’ione a 
I 'lei.! .1 ..lii-'.i'tt'i luit ahrii I he 
. iii.ii'zrarii> ri '-a. 

J (lo (iel !>>»iiirrigi;;o 

, ( !,:>■» t'.ii- .il..-he A'.i.i .irez^; 

1 !H-: Ut.liti, pan r,lei,ino e 

1 ' t” ".ino iK-i •; tiU'ir. :i.:,-:o 
j e i>fi 1 < ir ai iv',!! "< I l‘torno oe. 
; ' 101 raLaz/. *■ :« I le prii'-,)»-;- 
j t;-, f , 1., -.(,;i.iflr.t oifrir.i 

j mal. 11 .ano . h- p. T.i .i.*:;.» :. 

! '.tre !.i uri!pri.t e'p**r:f*n.’.t 


1.1 lorii. 


dal giusto desitleno ili misu¬ 
rare col metro di un impe¬ 
gnativo confronto lo stato at¬ 
tuale dello stesso Riva, in pre¬ 
visione di un suo eventuale 
ritorno in niizionah- contro 
riTnione .Sovietica 

Si vuole chi* pine -Anastasi 
richiamasse la pailicolaie at¬ 
tenzione di Valcareggi. eri m 
questo caso il picciotto non 
Tha tradita sebbene lo scai 
sissimo anìatameiito dei com¬ 
pagni abbia nuociuto anche al 
neo-juventiiii», costrmgenriolu 
sovente a eereare prima se 
stesso e poi la squariia. m 
ogni modo era il l'agliarifano 
aci attirare innanzittutto su rii 
se gli sguardi interessati del¬ 
la panchina Ebbene, bisogna 
sehiettamenie riconoseeie che 
Riva e mancato alTappunta- 
iiiento, rieluilenrio al punto da 
risultale il meno efficace del- 
rinteri» prima linea. Ha cer¬ 
cato di battagliare con pun¬ 
tiglio. tornaiulo per ingaggia¬ 
re alcuni tackles e nncorrt'ie 
qualche pallone, si e sposta¬ 
to anche al centro e talvolta 
sulla destra, impacciaiitlo 1 
compagni rii rei).\rto nella va¬ 
na ricerca rii una favorevole 
posizione per il successo per¬ 
sonale Questo e un segno rii 
buona M»lonla. ancorché rii 
confusione, e lascia pensare 
clit* sotto 11 iirofilo jj'icologi- 
ei» Riva sia quasi lecnjicraio. 
Ma la lumia per sollecitaK* il 
.suo lem'erinienlo nelLi Na¬ 
zionale. e ovviamente un'al 
tra iosa 

Valcareggi. alle riumaniie 
I dei gioì iialisii, ha riinlomati- 
! camenie reijlieaio ene Rna 
I non e ancora al cento per 
cento. s(‘n/a .igguingei» a 
quafi* perceimiale lo consiiie- 
ra oggi. Per riinpegiiu prolu- 
.so riiH giudicato benevolmen 
le. rammentando che di qui 
a Nanoli e’e ancora ti'mpo per 
decidere il ria farsi altra di¬ 
plomatica via ci’uscit.i 

.Ma poiché il lcin[)o. ari oli¬ 
ta deH’ora legale, non si fer¬ 
merà per aiutare lo .sbiadito 
Luigino Riva rie! « Grezar » e 
poiché Anastasi « fiu appena 
venf’anni e tullii una rarnera 
davanti che gli sani prodiga 
rii sodriisfaz.ioni ». .si può con¬ 
cludere che rincontro coi 
biiuichl d’Inghilterra proietta 
poca luce sul prossimo im¬ 
pegno di Napoli 

Non sani fine a .se stesso 
se si vomì utilmente insisn*. 
re sulla via dei giovani, ma 
difficilmente avrà aggiunto 
Idee nuove a qu(*lle i he Val 
careggi già teneva iii testa 

Giordano .Marzola 


L’altro exploit mondiale, ancora nel disco, è 
della tedesca della RDT Christine Spielberg 
che ha lanciato l’attrezzo a m. 61,64 - 1 pri¬ 
mati italiani sono di Crosa (m. 2,12 nel salto 
in alto) e Gentile (m. 16,34 nel salto triplo) 













■ \\ ■ 


MODESTO — Jiy Silvetler luenlrs effellua il lancio record 


MODESTO, -(■ t icjggiy 

La riunione di atletica Icg 
geni svoltasi ieri a Modesto 
(California) daviuiti a 1.5 mila 
spettatori ha ri.servato un ri 
sultato .sensazionale' il niioio 
pnmuto del monriu m*! lancio 
del disco realizzato dairai»**- 
riciuio Jay Silvester con metri 
(>5,54. misuro che praticamen¬ 
te polverizza il precedente h 
mite, in (i.5.2'2. che il eeeoslo 
vaeeo l.uclvik Danek aveva 
raggiunto il T2 ottobre l!)fo 
a Sokolov ( Cerosluvaeehia » 
Silvester. che ha 20 anni, si 
classifico quarto .u Giochi 
Olimpici di Tokio 


REGIS-BREITINGEN, .n ci .g o 

Imi leriesca delia RDT (ùui 
stille .“Spielberg ha stabilito il 
nuovo record iiionriiale del di 
SCO temniinile con un lancio 
di bl.t>4 metii II reiurri ♦- 


j stato leali/zjilo .n secondo 

tentativo nel eor.si» di una rui 
mone smUaii a Rcgis Breitin 
gen. in .Sassonia. 

l.a Spielberg ha miglioratii 
(il 8.5 cenlunetrl il record jin* 
cerieiite della leriesca otcìden 
tale Liesfi Westeimann 
* 

ROMA, 26 rii4(,j - 

Nel corso della fa.se regio 
j naie della « ('ojipa Italia » di 
j al letica che sj svolge allo sta 
I dio delTAcqua Acetosa. Gin 
I cunio ('rosa ha stabilito i! 

nuovo record italiano del sai 

10 in alto ( un metn 2.12 L 
primaio iJiecedente apjiarteiK' 
va a Eriiunin .Azzaro con me 

i tri 2.11 

Nella .Stessa tmnione Giu 
seppe Gentile ii,i migliorai' 

11 jinniato italiano del salti! 

triplo, portando ri limile a 

m lfi.:i4 II i)reced(*nte te 
eord apijartenev.i allo stc'So 

I Cientile I OH n. I(i8'j 


Solito predominio recchese n ella pallanuoto 

Scottano le acque della Lazio 
per le grandi del campionato 


! , SERVIZIO 

i GENOVA, * C> *' QsJC O 

J " 

I orv, 1 risuliaii della ler 

Za giornata del lampionaio 
ITall.ino (il ij.ill.muoro sene 
« .\ I- siaTiiriii 'anato s,.r,, 
bulino m modo delimtr.o. f.it 
To nautragart- le iegittime spe 
1 ranze del < 'et'»- « della Snor 
I Tivii .\i-rvi 

I I ..1 1 oinij.i'zii.. ni rvie.'*- 
falli .i!!;i vigili.! di questo 
campionato, era indicata dai 
tecnici e dagli .cporlivi » ome 
l.i squ.adra capace di inter 
rompere il predominili rei 
l'hese Invece, nelle acque d*-! 
la » apiiale. il « st-tm „ dell.i 
.sport iva Nervi ha lasciato la 
inten; [losr.i alla Inizio dop-i 
una II i:iih,tt ; .iTissuiKi pariiTa 


duranTe ia (piali- ; capitolini , sono 
sono rius»-iti ad imporsi n»-r , avvei 
' -T 4 1 .-Ani 

L.i mani anza di .‘'pii.oia n»; ' di 

le Iile del Nervi i.on può 'gni I II « ' 
'Mlicare la 'Confuta l'n " ' i rita 
'e» ih»' i-ome qne'rio n.-rv:»- ' '‘-rio 

se aspirav.i allo si-ocli tih i.o:, .lii.i 
DUO sentiri- i.i m.ira .in/.i in , u.i 
un gio» aiure .iricj.e iie’.lf, i su"i 
lorza di .Spinola 1 rn.i/i 


(lUai al « .'elii- i i un \eiiei 
ta di v’tton.i fin.de. che iii 
lond.i imporre o ea'auz/are 
il giiKO su d: un 'it.golu gio 
eaTore 

Con qiie'To 'la »>»■;! ( hiaru 
non imendiamo 'oiTovalutar»- 
la brillante affermazione dei 
laziali aiizi tutto CIO dev«- 
mettere in guardia . vari «se- 
•»’. Iz- acque rii Riiina jais 


* lillà e '»• :ni''er N.i i’.oi'o;. s. 

• da»- i.e'o (il qu.iiiio ha oti*- 
r.ut«i pur eor.s.rieranrio < he l.i 
n.ivicat.i !or:n:iziu:.(- dei biai. 
chi m.iniav.i rì»-l i »*ntratTarco 
tiT<»l.'!re Osgtuid rimpiazzato 
I»iUTtii'to mediocrement»' da 
Birchenall, non crediamo deb 
ba scnTirs; jjroprio deiu'o ri 
su.» collcTiia it.aliano 

.A jiropusito del iiiturii pe 
ro. a pre.scinderc dalla seel 
ta degli elementi che doven 
do essere ricercati tra le gio¬ 
vani leve potrà parzialmente 
vanare di volta in volta. Val 
careggi non si è soffermato 
molto .suH’imminente ed im¬ 
portante tappa di Napoli. FI’ 
arcinoio che rimmi.ssicne fra 
gli « Under 2.8 » del fuon età 
Luigino Riva non era tanto 
dettata dalTintenzione di raf¬ 
forzare it settore Attaccante 
! per inseguire un »'ontingente 
I risultato di prestigio, quanto 


Il torneo di scherma a Villa Olmo 


// «Fioretto d'Argento» 
aiia sovietica Novjkova 


DAL CORRISPONDENTE 

COMO .c f „ 

1,1 J.i'iu.e NiiviKiiVrt F..;;. 
s'uaemessa aliisiiiui.» :»-ria 
gogieo di Nfinsk. h.» v inro ,.i 
14- edizione deri'internaz.on.» 
le i-Fioretto d'argenTo » svo'.Tm 
M oggi nelle s,i;e q. Vil.a 
Olmo a Como 

Nella giorriTiia inaugurale 
che ha visto in pedana con 
correnti di 10 nazioni. veniv.i 
no eliminate le nostre Coloni 
betti. Masciotta e Lrirenzoni 
mentre la sovietica Zabelina. 
campione del mondo, olimpio 
nica e già due volte vincitri¬ 
ce della manifestazione coma¬ 
sca, cadeva nelle .semifinali. 
Così l'unghere.se Rejco per 
opera della Ragno. 

-A conclusione dei turni eii- 
minaton si classiiu-avano jier 


.» U- '.r. .t-I Ci,- '.it.. 

II. )sf>n.so » Nic, isiiva le r.im- 
iir Drimbii >* .'sza'on ni* 

si r.i R.'igr.ij 

1 :..i fo.la s*ra.o.K i nf. i>.(- ;».! 

A's;'*ri. ,-,n:u' asmata ug : 

'Cor.ir; «ne laureavano vinci 
ir.ce ii'soluia La sovietiva No 
vj'ko.-.i che, con la viituri.» 
siill.a .‘^z.ibo. terminava ; pr«i 
pr: cinq'ie incon'r: senza scor.- 

flTIe 

Flco la f.a-sslfica firiale 
I » N'ovjkova EIen, Umone 
Sovietica (.5 vittorie». 2» Sza 
bo .Arman. Romania (4 vitto¬ 
rie). .8» B«ibi 3 Ildico. Unghe¬ 
ria (2 vittorie»; 4) Ragno .An 
tonella. Italia (2 vittorie». .5» 
Dnmba Ileana Romania, «2 
vittorie I 

Etrusco Marchetti 


solili Slottale ja-r ()iials,.ts-. 

avversario 

.-Anche a Sun tacile 'Ui < i-s 
'o dell.i ProRecco jier 4 .« ; 
Il « se'ie 1. di Son ix-r la v* 
rita tioi, .-r.i «eriamenie n: 
'eriii M-s- I .«pac*- li: !'ie''er»- 
.lii.i frus ’,1 ; lampioni rì'Im 
il.» P«rt.iiii<i .»:.( he s*> f.n; 
su'sisiono iltilx»; sulla 'iii»r« 
rei chese .ir.che neH’a' 
Tiiaie «atnpiona'o 'zli sguai 
di d(-‘gli spfirlivi 'Ot.o punta 
Il .sulle difficili aique di N'a 
jToii e di Ruma dovi-, ap|)u;. 
to la Compagine di Rizzo ou 
vra trasfenrs. 

.‘Salomonico «• orevispi 
reggili nel derov p.irTerii»pe< 
tr.a Li CanoiTieri •• la Rar 
Nanies Nnixi;: Un }»ari i.i.A- 
< ta- i»- ' riiii.c ni- nanno del: 
n,'o g.us'o. (;'. ilgr.jd'i » .he r.e; 
!'■ f:!'- d'ila ('an«'Mer; m.ai. 
i.i''» M • «ni.i.i; c.’■ I I>,irs« 

1.1 Pii] \ ili'* ' !'I‘ir'n';.i 

-li.' i.i i-' ipr < .1' »; L.i 

(!.:; II :! 'U.i '"h 

'• I gr.i ii.c•> !.(•< 1 . ( I 

. ei . il... (e' -T .1 .( A'.'l.r 

'* ri .) “i-gL.o »■ I fi 

'■f. ini i; .'-ìr.i • • -'.i • d ino: 
',.".1 •- '-.l’.i ..1 v .''ir-.i fi»: 

g l'ni- 1.ili t).- M.« 

-■‘'iris g.(«.!'r i'- 

pr* o:'. ' V.' .:'i.;>iii'-niiii «o 

'.Ili CI-; o i n'i-r*-" iiC. 
il i:..ir.'i': d<- • n.-e. i .e 

• (..i/;i li .ili 

\r,( iji.i .:*,i viii'.i l.i .Aliii, r. 

A'ii’.'ri . 1 . i .-I di ('an.'ig. . 

li.l (hl.'u’o ’ft.iJrtTl Io sCfiT'.i 
fi'll'.i.f'pf r.i-nz.! I voi're'i 
r.ii!!-. ;..ir,T... iif,* .-n funtro 


. Ai.icr.i .:*,i viii'.i 1.1 .Aliii, 

I A'ii’.'ri .1. 1 .-I di ('an.'ig. . 
, li.i (hi.'u’o p.igrtr» Io scf.T'.i 
1 fi'll'.i.f'pf r.'-nz.! I voi're'i 
' r.uri.i i-.ini.-i \i>' .'Il fontro . 
I p. I e'p/-r. gKK-.iTon di ( a 

I .T.o'g;: .in ;'.»- se r.el fmai*- 
( d»-!!;i :,,«rTi'.i haiino. ioti u:. 

rabb.vi'o qmirio lemjKi, «-er 

• ca’ii (il accorci.ire maggior 
j menie le distanze Ma : » a 

i mogiin: non s, .vono lasciati 
. sorprendere e con una rena 

• taf Ulta himno potuto control 
] lare l uliima p.ane della con 

! tesa 

t Fxci» la cla-vsiiira dopo la 
terza giornata di campionato 
Recco punti 6. I.azio .5; Fio 
rentia 4. Can Napoli 3; Ca 
mogli 3. Nervi 3; Civitavet 
chia 2; R N Napoli 2 Son 
1. Mameli 1 


Elio Scroscero 
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Le lotte hanno creato tutte le premesse di una decisiva svolta politica 


’ ormai possibile in Francia 
costituire un governo di sinistra 

Il PCF insìste affinchè le sinistre unite diano subito alle masse una prospettiva chiara e concreta suila base di un programma comune • / sindacati chiamano i iavoratori a proseguire gii scioperi per sostenere 
i loro rappresentanti nelle trattative tuttora in corso • Anche ia TV ha sospeso il lavoro a tempo indeterminato per protesta contro ii serviiismo filo-governativo delia direzione - La battagiia contro il reterendum 


lunedì 27 maggio 1968 / TUnità 
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PARICI — Il Boulevard St. Germaìn dopo gli scontri della notte tra venerdì a sabato fra studenti c polizia. 


.Telefoto APj 


Al Palazzo delle Conlerenze di Avenue Kleber 

Oggi a Parigi quinto incontro 
tra vietnamiti ed americani 

t 

«Il cinismo alla base della lattica del rinvio adotUrta dagli LSA», commenta a 
Mosca la «Sovietskaia Repssja» - Inaiato sovietico alla RDÌ' continuerà - In 
«abisso profondo» {topo il rifiuto americano di seguire la via della ragione 


Vice ministro 
degli Esteri 
della RDV a 
Dar Es Salam 

DAR ES SALAM, 26 maggio 

E’ giunto oggi in visita uf¬ 
ficiale nella capitale della Tan¬ 
zania il \ice ministro degli 
Esteri della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam. Hoang 
Van Loi. Egli e giunto a Dar 
Es Salam dal Cairo o\e e sta¬ 
to dopo una \isita ulliciale 
di una settimana in Siria. 

Ei Repubblica unificata 
della lanzania mantiene rela 
.Moni diplomatiche lon la 
RDV II Presidente Njercre 
e gli altri dirigenti della Tan¬ 
zania condannano risoluta¬ 
mente nei toro diseorsi pub 
blici e con la loro attuila 
concreta rimperialismo amo 
ricano per l'aggressione al 
Vietnam e sostengono la gin 
‘Jva causa del popolo vietna¬ 
mita 

La Tanzania aiuta ambe il 
Eronte nazionale di tiberazio 
ne del Vietnam del Sud El’ 
noto clic il goccrno (iella Taii 
zania ha deciso che a Dar Es 
Salam cenga aperta una rap 
presentaiiza i>ermanente del 
ENL 


Morto a Mosca 
il compagno 
Vasili Kazakov 


MOSCA, 2c> iMdCv'.v 

.''1 e 'ix?nto ieri a Must a. 
dopo lunga malattia, il mare- 
'-cialto di artiglieria Vasih 
Kazako\ 

Nel necrologio uthciale che 
reca la hmia di Leomd Brez- 
iie\. Andrej Grecko e alte 
jiersonalita deU’cscrcito e del¬ 
lo Stato. M alterma che nel¬ 
la persona del maresciallo 
Kazakov « le forze armate so- 
Metiche hanm» iierduto un 
grande dirigente » 

Negli anni della seconda 
guerra mondiale Vasili Kaza¬ 
kov diresse le forze di arti¬ 
glieria di diversi fronti. Pre¬ 
se jiarte alta difesa di Mosca, 
alla disfatta delle truppe na- 
zifasciste di Stalingrado, par¬ 
tecipo alla liberazione di Var¬ 
savia c alfattacco su Berlino. 


PARIGI, 26 maggio 

Le porte del Palazzo delle 
Conferenze di Avenue Kleber 
SI aprono domani per il quin¬ 
to incontro tra le delegazioni 
della Repubblica democratica 
del Vietnam e degli Stati Uni¬ 
ti II capo delegazione amen 
cdiio llirrnman. .secondo indi¬ 
screzioni raccolte in (lue.sti 
giorni di pausa, avanzerebbe 
proposte che non abbandone¬ 
ranno la pretesa di « recipro 
cita » da parte del Vietnam 
del Nord. 

Questa .sera Tambasciatore 
Cynis Vance ha improvvisa¬ 
mente annunciato che doma¬ 
ni partirà per Washington. 
Vance ha precisato che par¬ 
imi dopo rincontro che e 
fissato per le l()..'Ut. Nonostan¬ 
te le dichiarazioni di funzio¬ 
nari americani .secondo cui 
nulla significherebbe Limprov 
VISO Maggio di Vance negli 
USA. sono 111 molti oggi a 
chiedersi il vero significato 
di questa partenz^i 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, Ib megg.c 

.Alla vigilia del nuovo in 
ientro, la stampa sovietica de 
dica vari commenti alla ne 
gativa lonclusione del quarto 
colloquio RDV-US.A a Parigi 
Respingendo la richiesta viet 
namita per la •-ospen>-ione to 
tale e •-enza i ondizioni dei 
Iximbardamenti e presentando 
te loro proposte sulle « con- 
«•essioni reciproche » i rappre¬ 
sentanti degli Stati Uniti vor¬ 
rebbero — scrive Snnet^kain 
— raggiungere quel 
successi) ( he e loro sin qui 
mancalo nonostante l'impiego 
di .-OOOOU soldati nel Vietnam 
La posizione assunta dagli 
americani e dunque grave e 
pericolosa «Quali concessio 
ni" possano {reiisare ni riu 
'lire ad ottenere dall.i RDV 
che continua a subire barbari 
bombardamenti’!. «Come s; 
può parlare di de t"'Colatu"i 
reciproca — mntinu.i il cior 
naie -- Ira un aggressore i he 
viola tinte !e norme di', di 
ritto intemazionale e ìe vit 
lime deir.aggress’one ’ n 

r II cinismo che e alla baso 
della tattica del rinvio della 
diplomazia americana — af¬ 
ferma anicini Soi iet\\aia Ro< 
:.fa — e dunque evidente, tan¬ 
to pili ihe il governo degli 
Stali Uniti non aveva e non 
ha altra via d'usCita che quel¬ 
la della trattativa » 

In due settimane dimon 
tri « nessun passo avanti e 
stato compiuto nel campo di 
una delle questioni piu .scot¬ 
tanti della vnia intemazionale 
contemporanea j>. constata da 
parte .sua il (rommentatore del¬ 
la Ptarda, Nikolaj Braghin. 
II motivo con.siste nel fatto 
che gli USA « SI rifiutano con 
jrervicacia di e^-aminare la 
questione deH’immediata ces¬ 
sazione dei bombardamenti a- 
mericani e degli altri atti di 
guerra contro la RDV ». 


Dopo aver ricordato che il 
governo della RDV e stato co- 
.stretto a rivolgere la settima¬ 
na scorsa im ammonimento 
agli US.A circa la necessita 
che venga posta fine alla tat¬ 
tica dilatoria. l'articolista 
scrive « L'eroico popolo viet¬ 
namita non intentJe accettare 
che dietro il paravento dei 
"collotiui” gli aggressori ame¬ 
ricani estendano ogni giorno 
di piu le dimensioni dei bar- 
b.iri bombardamenti sulla R 
DV e delle operazioni di rap¬ 
presaglia nel Vietnam del 
.Sud. Difendendo la propria 
giusta causa il popolo del 
Vietnam vibra colpi distrutti¬ 
vi agli invasori e ai loro fan¬ 
tocci >1 

« L'Unione Sovietica e gli al¬ 
tri Paesi socialisti — dice in¬ 
fine la Pravda — continue¬ 
ranno a prestare ai fratelli 
vietnamiti il poliedrico aiuto 
di CUI hanno bisogno sino a 
quando gli invasori non ces 


seramio di far da padroni 
nel Vietnam e non se ne an 
dranno da questo Paese » 
Commentando le prese di 
posizione di Hanoi dopo il 
fallimento del (piarto incontro 
di Parigi, il corrispondente 
della Prnidii Vassiliev. rileva 
dal canto suo. che l'opiniune 
pubblica e i oncorde nel rite 
nere che. in seguito al rifiuto 
americano di seguire la via 
della ragione. le due delega 
zumi sono, a Parigi, «divise 
da un abisso profondo » 

« Mentre la delegazione del¬ 
la RDV - (ontuuia Vassiliev 
— ha dato prova di hiiona 
volontà per ottenere la cessa 
/ione incondizionata dei boni 
bardamenti e degli altri atti 
di guerra, quella americana 
non ha. in realta, dimostrato 
alcun desiderio di voler con 
j tribuire a cenare la via del¬ 
ia soluzione politica del (on 
f'.itto ». 


Contro le leggi di emergenza 

Operai e studenti 
in RFT ihiedono lo 
sciopero generale 

Crescente malcontento alla base della SPD per la po¬ 
litica dei loro i leaders 0 • Nuova ondata di proteste 


Nella (ìermania in'cidentale 
SI estende il fronte della loi 
x.ì contro la lesi*-lazione ecce 
zumale che apre la .-trada alia 
l'taurazione di un revin.e rii 
dittatura militare 

Partecipano alla lotta crup 
pi sempre piu va'ti di mtellet 
tiiali progressi'!! e di studen 
ti .A Francoforte .sul Meno gli 
'tudenti hanno interrotto le 
lezioni e bhxvalo le vie d'ac 
l'esso alFuniversiia Gli s!u 
denti di Monaco e di altre ( it 
ta hanno decuso di seguire il 
loro esempio Gli .studenti di 
Bochum hanno dichiarato che 
la loro università e il ('entro 
di resustenza contro le leggi 
eccezionali nella Ruhr Molti 
professori ed assistenti delle 
università hanno espresso la 
loro solidarietà agli studenti. 

Negli ambienti della base 
.socialdemocratica cresce il 
malcontento per la posizione 
capitolarda dei leaders del 
partito. Undici delegati alPul- 


' tulli. < iJiii!ressi) dell,! sPI) ed 
' ani he dueicntn per'(in.dit.« s., 
cialdemiK raiu h • di pruno pi.« 
no hanno fumato un.i (iichi.i 
razione in (Ui •.iene risolili a 
menie »und..nriato -.1 . oniixir 
tan.en'o od gruppo p.irlan.t t. 
tare sof i.Tìdrnio» raiuo <'ne a' 
Bundestd" ha apposciato .t 
levgi eccezionali Izi dichiara 
zume contiene un appello alla 
unu.ne di tutti i s<x'i.'iidenu>- 
rratici (he 'i (jpixmgono a 
queste lecci I.a raccolta del 
le fumé ( ontinuii 
I lavoratori tedeschi ik'ci- 
dentali e le organizzazioni sin 
dentesche domandano «empre 
j piu decisamente l'attuazione 
di uno sciopero generale con 
tro 1 pericolosi di-segm dei 
gnippi dingenii di Bonn. la> 
sciopero e chiesto anche (iai 
rappresentami dei consigli 

( produttivi di una sene di im- 
portantivsime aziende della 
Ruhr e da un comitato di azio¬ 
ne contro le It'gci eciozionall 
4 costituito ad Erlangen. 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, 26 maggio 

Ei trattativa tiu sindacati, 
padronato e governo, apertasi 
ieri alle LA presso il imniste- 

10 degli Alluri sociali, e ton 
iinuuta (Illesi 'oggi con gli al 

11 e bassi inevitabili in que 
sto geneie di liiscussuini an¬ 
che se potrebbe in definitiva 
(oncludeisi con uii grosso 
successo per i lavoratori fian- 
cesi Esprimendo, alle (luuttro 
(Il questa muttinu, dopo Li 
ore di discussioni, un « otti¬ 
mismo moderato ». i dirigenti 
sindacali hanno voluto soprat¬ 
tutto evitare qualsiasi annun¬ 
cio prematuro capace di in 
debolire lo slancio delle lotte 
operaie quando ancora molti 
tiroblemi di carattere .snidai a 
le e sociale rimangono inso 
luti 

1 rappre.sentanti delle orga 
luzzazioiii operaie puntano in 
latti al laggiungimeiito di un 
accordo globale che compren 
da il .soddisfacimento di tutti* 
te rivendicazioni, sia sul piano 
eionomico sia .sul piano del¬ 
le liberta sindacali e delle as¬ 
sicurazioni .sociali Soltanto 
allora si potrà parlare di -siic- 
ces.so dei negoziati e decideie 
la firn* dello sciopero. 

D'altro canto la Confedera 
/ione generale del lavoro esi 
gc - lo ha dichiarato questa 
sera il suo segretario Seguy 

- che le trattative per i di 
liendcnti del settore privato »' 
(luelle pei i dipemlciiti del 
settore pubblico siano simul¬ 
tanee e non separate come 
V orrebbe il governo « La CGT 

— ha dichiarato Seguy dopo 
avere ribadito le rivendicazio 
ni economiche già note - 
chiede con la piu grande tei- 
mezza Fuidennizzo delle gior¬ 
nate di sciopero, lo .stabilimcii 
to di una scala mobile dei 
salari, la riduzione dell’età di 
pensione e. come principio es 
senziale. la non separazione 
delle trattative del settore 
pubblico c del settore priva 
to » 

.All’alba di uggì, cuinimque. 
sembravano già pressoché rag¬ 
giunti 1 seguenti punti ter 
mi 1 ) il salario nummo 
passerebbe da '2,22 a H 1 ranch: 
l'ora. Cloe da .’iKO a .A‘20 fran 
chi mensili (circa flT.OOO lire' 
con un aiiinento oscillante tra 
il .'LA e il 40'... 2> lutti i salari 
verrebbero aumentati fra il 
7 e il 10 .1 dal 1* ottobre 11 
padronato pioponeva il .A, i 
sindacati domandavano il 1*2 
pei cento. 2* l'orario di lavo¬ 
ro settimanale verrebbe ridot¬ 
to progre.ssivamente a 40 ort' 
settimanali e senza diminuzio¬ 
ne di .salano. Si discute an¬ 
cora la progressività di que¬ 
sta riduzione, che i sindacati 
chiedono avvenga m '.i anni, 
mentre il padronato ed il go¬ 
verno in .A 

Buone prospettive avreb¬ 
bero anche per l'accordo sul¬ 
la liberta (leU'attivita 'inda 
cale nelle fabbriche L'accur 
do. secondo indiscrezioni, con 
sisterebbe in cinque prua ipi 
elle formeiebbero un progcl 
lo di leggi* Mille liberta sm 
dacali Questo progetto garau 
iirebbe l,i liberta (razione del 
le se.Moni sinduiaii airint«*r- 
iio delle imprese < on !'(*'( hi- 
sione dei smdai.iti di em.iua- 
/lune padronale, ia proiezio¬ 
ne delle deleg.iziuiii snidai .i- 
li. le prerogative delle delega¬ 
zioni stesse, la liberta di e 
'pressioni* (giornali murali, 
giornali di fabbriea. manite- 
stini. rai ( ulta di son(»seri/io 
m. iH ( I e infine i mezzi ma 
teriali (congedi pagati |h-i la 
formazione (iei qiiadii 'ind.i 
«ah, ecc '. il governo dai «.tu 
to suo. non ha atuora espic' 
so una opinioni* suH'aboh/io 
ut* delle leggi speciali i on le 
quali lo scorso anno er.iiu» 
stati drastiramenie ridotti i 
benefìci delle a"U ura/:(*n’ 
sociali 

le trattalivc sono siate n 
prese in secluta plenaria alle 
17 di questo pomerig'zio dopo 
«he due (ommissioni .ivev.uio 
diS''iisso separatamentt. a par 
lire dalle tA. i problemi dii 
seltore pubbluo e quelli del 
settore privato Pompidou ha 
fatto (cnosiere la posizione 
del governo relativamente al 
la aool'.zione delle leggi sulle 
assicurazioni soi lali. ma. al 
! ora in cui scriviamo, nessu 
:*a indisi rezior.e pernidle (b 
« aoire sf altri progressi ^ono 
siali (ommuti 

Ovviamente que~ia sei onda 
delle iraltaiive 'i pre 
'( iita m<.ìto piu difhi ile « oi 
la !eg'_« riniUliva (ielle a"i 
( unt/K .11 '«siali u governo 
PI ir«.'.aio un.i follie di red 
d:i«> all.i qu.d- e }h>«’o rii'Uo 
'Io » iiiiUriiare 'ei/.« <«im 
uromtti<-re la \.in’.«ia «'*.« 

bilita ' «fi (,u. I* dilli» «.'ila fd 
i ns« hi magguiri Già l.i i oi 
le '«orsa v(rs«> ìe 2 le trai 
’aiive ( rar.o .irnvate 'UlTor 
lo deil « roiiiira aitoriio al'.i 
it:s» us';« i.e I gl! .uin en': 
s.nlaf »al 

Domai.; .a ir.iii.(iiva f '»> 
spesa per* he il « oi.s'.glio dei 
ministri 'i riuiiis«v o» r .q)- 
uri.vare il prugeiut di legge 
(he 1 ^.)- 'ara '«itiopo'to al 
rt fere'idum a meta giugn»> 
he l accordo globale verrà 
raggiunto i lavoraior: fran 
(e'i «ompiranno un passo 
avanti considerevoli* dal pur* 
Io di vi'ia economKO. smda 
cale e sociale, passo avanti 
paragonabile soltanto agli 
«* accordi Matignon » stipula¬ 
ti nel IfL'iiì dopo la vittona 
del Front® popolare Degli au 
tori di quegli accordi di 32 
anni fa. uno solo e presente 
alle trattative di oggi Be 
noit Frachon. presidente del¬ 
la Confederazione Generale 
del Lavoro 

Un fatto, ad ogni mixio. ha 
stupito ima finn ad un cer¬ 
to punto! gli osservatori la 
rapidità con la quale gover¬ 


no e piidronato hanno ai col 
tato di affrontare i iiroblemi 
concreti, e sono scesi a certe 
(oncessi'jm economiche Ala 
dieci milioni di lavoratori in 
scioperi) compatto da una 

settimana, «* decisi a «« tene- 

le » fino m fondo, costitui¬ 
scono ha detto iin dili¬ 

genti* smdiuitle — un argo 
mento decisivo davanti al 
quale nessuno può testate in¬ 
sensibile 

In effetti, lo sciopero non 
solo e pioseguito hno ad og 
gl .senza una defezione, bloc¬ 
cando totalmente rattivifa del 
settori pubblici e privati, ma 
SI sta estendendo ancor piu 
il cali'goriL* diveise, non sol- 
lanti) perche la possibilità di 
la'ggiungere vantaggi economi- 
« 1 aiin.ue oimai come una prò 
spetliva «ontiela. ma perihe 
— va (ietto c sottolineato 
({ucsia imponente onciata di 
rivolta popolare contro il po 
tcre personale, ioni io le sul 
(ocami strutture del regime, 
ha creato e sta sviluppando 
nel Paese un’atmosteru i ivile 
c detnociallea nuova che si 
tniduce m una presa di co 
scienza collettiva dei diritti 
del citiadim 

L’altro ieri, i tipografi del 
Pansieii l.therc uno dei piu 
diffusi quotidiani di Parigi, 
•avevano bloccato la tiratura 
del giornale perche un suo 
lilolo costituiva una ualesc 
deformazitmc dellii venta su 
gli scioperi Va rii ord.ilo, .i 
questi proposito, «he i tipo 
grafi hanno accefl.ito di lavo 
rare, pur aderendo alla lotta 
degli operai francesi, per as¬ 
sicurali* alla popolazione una 
inloi inazione indispensabile e 
obiettiva dei gr.mdi avvem 
menti che sconvolgono il Pae¬ 
se. Oggi e il iiersonalc tei 
nico e redazionale della TV a 


scendere in sciopero illimita¬ 
to per protestare contro la di 
rezione che due giorni fa 
aveva impedito la trasmissio¬ 
ne delle reazioni (per lo piu 
negative» al discorso del ge- 
nei ale Di* Cìaulle 
tilt elletti degli scioperi si 
fanno sentire essenzialmente 
suirappruvv igionainento della 
benzina. Parigi è a secco 11 
traffico, senza autobus, senza 
metro, senza taxi e con un 
numero di automobili sempre 
decre.scente man mano che i 
serbatoi si vuotano, ricorda 
quello di una iittu prima 
della motorizzazione di mus¬ 
sa Il governo ha pubblicato 
una lista di « categorie prio 
mane » che potranno rifor¬ 
nirsi di benzina presso i di 
stnbutun ancora m funzione 
Alleile le sigarette — almeno 
le marche pm richiesti* — co 
minciaiu) a scurseggmre e i 
iaba''cai ne danno soltanto 
un uacchetto a persona Mon 
Ugni* di ritinti formano mu- 
leodoranti bariiere sugli orli 
dei marciapiedi e i pochi ca- 
mioiis messi in servizio dal 
l'esercito per sostituire quelli 
della nettezza urbana, sono 
assolutamente impotenti a n 
pulire la citta. Per contro la 
popolazione riceve, per deci¬ 
sione dei lavoratori e delle 
organizzazioni sindacali, gas. 
luce e acqua Anche i rifui 
nimenti di generi alimentali 
sono piessoche normali car 
ne. peste, latte, burro e uova 
affluiscono ai mercati gene 
rali nei quantitativi abituali 
c- soli unto la stampa specia¬ 
lizzala a seminare il uanico 
parla di carestia imminente 
La Francia e alla vigilia di 
una grande svolla politica che 
tra qualche mese potrebbe 
concludersi con la formazio¬ 
ne di un governo di sinistra, 


Corteo di bandiere rosse nel centro 

Battaglia a Stoccolma 
tra polizia e giovani 

Olì scontri sono durati oltre tre ore • numero¬ 
si manifestanti e poiiziotti sono rimasti feriti 



STOCCOLMA .e n aoc o 

11 «entn» della capitale sve 
rìcsc e stato ieri teatro di una 
vu)I®nt.( battaglia tra studen 
ti c ixihziotii durata oltre tre 
« rt- (ili studenti. i.ddilaTi in 
c]u il« ne inigliaui marnavanu 
II» «orif-i jxirtando bandiere 
rosse t *jridando *« 11 poptili» 
vili» tra), «.Abbiamo ii diri! 
To di ruxlì.ir»!» Mentre c er 
«■rivallo di dir'ger'i ver'o il pa 
l.izZi) reale I verso la « an 
1 eli» ria 'i.ti.de s«<no stati ag 
•jrediTi dalla polizia e rc'pin 
M '.tT'o il palazzo neirOpc 
ra 1^11 e .ivvenuio un gigan 
tps» o Mf jf; «he ha bloiiato 
il trpRifo per piu di un'ora 

I-t polizia potenziata da un 
numero im redibile di rinfor 
ZI '1 e scagliata contro sui 
denti ** pa.s.santi Ne e nata 
una battaglia, durala, ixime 
abbiamo detto, oltre tre ore 
Un numero imprecisato di 
giovani e di poliziotti sono 
rimasti feriti 

Nella AR-fUnita un agen¬ 

te sta colpeniJo con vn manga¬ 
nello un giovane che cerca di ri¬ 
pararti. La scena si svelge da¬ 
vanti alla sala dei concerti. Sullo 
sfondo altri politietli picchiano 
i dimostranti. 


Cohn-Bendìt 
clandestino 
in Francia? 

AMBUR(SO .r <■> i,.-c 
.'sedifido il diffuso giomal® 
domenicale di .Amburgo U'elf 
ani Snnrdaa — il quale cita 
ambienti suidcntcschi di tale 
« itta - Daniel C'ohn Bendit 
lo studente organizzatore di 
numerose r(*centi manifesta 
ziom di protesta a Parigi, sa 
rebbi* rientrato in Francia 
rlandesi inamente Interrogato 
in proposito, il presidente del 
la SDS (l'organizzazione so 
nalista degli studenti tede 
schi» Karl Fnedrick AA'olff 
non ha voluto ne confermare 
ne smentire la notizia, ag 
giungendo che. per ora. non 
aveva commenti da fare 
■ Dany il rosso ». il quale e 
cittadino tedesco e nei cui 
confronti e stato disposto il 
divieto di soggiorno in Fran¬ 
cia, è tornato a Francoforte 
venerdì, dopo (*e le autonta 
francesi gli avevano vietato di 
entrare in Francia al posto 
di frontiera de « I.a Breme 
d'Or» (Saar*. 


di un governo di unita demo 
crutien La proposta lanciata 
ieri sera dairUfllcio jxilitico 
del per per un immediato 
incontro tra dirigenti coma 
insti, della Federazione del 
la sinistra e dei sinclacuti al¬ 
lo scopo (Il elaborare un prò 
gramma di governo da pre 
sentale ai cittadini come prò 
spetliva concreta, scaturisce 
appunto da questa realtà in 
movimento ver.so sinistra. Il 
Paese, pensano i comunisti 
francesi, rischia di e.ssere di 
sorientato dalle ultime mano 
vre del potere gollista e dal 
suo governo che lircsentano 
reventiiale crollo del regime 
come l'inizio del caos, come 
l’anticamera della guerra ci 
vile .Si tratta invece, in una 
situazione di piolondo risve 
glio di*lla coscienza civile dei 
cittadini, (il dire loro cosa 
propone un governo di sini 
stia, di offrire loro una prò 
spettivi! chiara. Soltanto in 
questo iiKxlo e possibile con 
vugliare attorno ai milioni di 
lavoratori in lotta e già urien 
tati verso un profondo imi 
lamento del regime e della 
società, nuove masse di citta¬ 
dini oggi ancora esitanti 

Come potrebbe realizzarsi 
nella pratica la svolta defi¬ 
nitiva'^ De Gallile ha detto 
che se il suo progetto di leg¬ 
ge sulla « partecipazione » ve¬ 
nisse respinto dal relerendum, 
abb.induneia la carica di Pre 
sidente della Repubblica II 
regime e già condannato nel 
Paese. Può essere definitiva 
mente abbattuto proprio col 
referendum. Se io iosse, la 
Costituzione vuole che sia il 
il Presidente del Senato ad 
assumere temporaneamente la 
carica di Capo dello Stato 
mentre il governo resterebbe 
m attivila per il disbrigo de 
gli affari coirenti A (piesto 
punto diventerebbe realizza 
bile « la parola d'ordine di 
scioglimento delle Camere (* 
di nuove elezioni ». « Dine al 
fennava leii la dirhuirazio 
ne dell'Uflicio politico del PCF 
perchè la Camera attuale non 
rispecchia in ah un modo la 
realta politila del Paese 

Queste sono h* tappe della 
lotta alla quali* il PCF chia 
ma tutte le loizc di sinistra 
e democratichi* «•omini lando, 
naturalmente, «'ul dire no al 
referendum. La Francia, oggi, 
può esprimere veramente una 
maggioranza di sinistra La 
questione che rimane aperta 
e di sapere se tutlu la sini¬ 
stra sapra capire Fiirgenza e 
la necessita di un.i azione « o 
mime per rispondere alle esi 
genze di rinnovamento di que¬ 
sta maggioranza 

In campo universitario, men 
tre rUnione nii/ionale degli 
studenti di Francia annimna 
pel domani alle IT una gioì 
nata nazionale di manifesta 
/ioni. Il segrelario generali* 
del sindaLato degli insegnati 
Il iiniversiiari Ahiin Ciismar 
h.i dichiar.ilo i he « bisugna 
riminciiire alla violenza per 
passare a nuove forme di 
azione » Il dirigente sindii 
« ale universitario pensa « lie 
se le lolle «he hanno < on- 
dotto m questi giorni gli stu¬ 
denti sono servite a risveglia 
le la coscienza della mag'gio 
ranza. esse tuttavia rischiano 
(Il spaventare una opinione 
pubblica che diventerebbe co 
si preda della propaganda del 
regime e quindi rischierebbe 
di appoggiarlo al prossimo re 
fcrendum Ceri are nuove for 
me di lotta, spiegare a tulli 
I cittadini I diritti degli stu 
denti e degli insegnanti imi 
ver=itari e il «ompito che .si 
pr(»pone questo sindacato por 
appoggiare la lotta «-onln) il 
referendum 

II Quartieie Etimo, teatro 
nella notte ira veneriii c sa 
baio dei pui duri scontri av 
venuti Itti 'tudenli e forze 
dell ordine, e stato oggi meta 
di turisti e « urio'i che. nono 
stante fa peniina di benzina 
hanno affrontato ingorghi di 
trafili o ix'i vedere le tran e 
(iella sommossa 

-Al tavolini dei «-atfe. affol 
lati da studenti molti dei qua 
li portavano le tracce dei col 
pi ricevuti. le discussioni so¬ 
no -State animale Giornali al 
la mano, gli imiversitan di 
sculevanu infatti degli inci¬ 
denti avvenuti la notte scor¬ 
sa a Bordeaux tra manife¬ 
stanti e polizia, della cui vio 
lenza il bilancio delle vnttime 
e testimonianza elcxiuente 
circa duecento feriti tra i ma 
nifestanti. una cinquantina, di 
CUI uno grave tra le forze del 
l'ordine 

I.a manifesiaziune di Bor 
deaux era iniziata verso le IR 
Ciri'a quatiromila persone si 
erano (iiretie in lorteo verso 
il municipio scandendo lo '!«* 
gan « De Gamie dimissioni » 

I primi siontri sono romin 
nati verso le vrnii. e ben pre 
sto hanno raggiunto una gran 
de VMoIen/a spccialmen’c ne; 
dintorni delia far ulta di let 
tere dove gli sTude.nti. sai;’: 
SUI tetti, hanno bombardato 
le forze oell'orriii.e < on pie 
tre e lego!* 

Come la nijite pret'edente 
a Parigi, i manifestanti ave 
vano costruito tutto intorno 
al quartiere delFumversita del 
le barricate alle quali aveva¬ 
no poi dato fuoco per rallen¬ 
tare l'avanzata delle guardie. 
Verso l'ima di stamani, quan¬ 
do tra I manifestanti si con¬ 
tavano già un centinaio di fe¬ 
riti. il prefetto di polizia, su 
mvito dell’DNEF. ha deciso 
una tregua di un’ora e ha in¬ 
vitato I manifestanti a ^per¬ 
dersi. Scaduto il limite con¬ 
cesso. le guardie caricavano 
gli studenti. Le manifestazio¬ 
ni sono contmuate suixessi- 
vamente, con scontri in diver¬ 
si quartien. fino alle anque 
del mattino 

Augusto Pancaldl 


prima 


mentalo ampiamente nei gior¬ 
ni scorsi. Il pericxio In cui la 
giunta di centro sinistra ha go 
vernato alla Regione, .si è ca 
rattenzzato per l’aumento 
massiccio d e 1 l’emigrazione, 
con la diminuzione dell’occu 
paziunc. con la fuga dalle cum 
paglie, con l’aumento del co 
sto della vita. 

Se una cosa, in questa Re 
gione, VI è «senza precedenti 
e senza confronti ». è l’abban 
dono in cui e stata gettata, la 
crisi in CUI e stata precipitata. 
I Proprio ix?r uscire da un ta 
I le prixiesso di pauroso dech 
I no economico e sociale, il no 
stro Partito ha lanciato l’ap 
I pelli) a tutti (>li elettori, affili 
1 che diano piu voti e piìi fui 
za alla lista del PCI 
Soltanto /('Udendo ancoia 
I piu netta la condanna già su 
* blia domenica scorsa dal cen 
I tro-sinistra, .si potranno cani 
I blare U* co.se anche nel Friuli 
I Venezia Giulia, si potranno av 
viare a soluzione i gravissimi 
liroblemi della Regione Pei 
que.sto chi ancora oggi non ha 
votato, lo faccia domani ("e 
ancora tempo, fino alle ore 14. 
per votare la lista del PCI 
Alle 17 di oggi, la percentua 
le dei votanti oscillava intor 
I no al 4() per cento 


Ceausescu oggi 
a Belgrado in 
visita ufficiale 

BELGRADO, 26 iiidggic 

11 Presidente romeno. »Ni 
collie Ceausescu, giungerà do 
mani a Belgrado con una lui 
ta delegazione di partito e di 
governo, per una visita ufii 
culle rii cinque giorni. Durali 
te questo periodo egli avra 
culluiiui con il Presidente Ti 
to e gli altri dirigenti jugo 
slavi 


Paolo VI 
invitato 
a Hiroshima 
nell'anniversario . 
del bombardamento 

ROMA, ',’(> inagg ^ 

Pel il h .igoslo prossimi) 
veniitreesimo anniversario dei 
bombai (lamento atomico di 
Hiroshima. Papa P.iolu VI 
sani invitato .t r(*caisi in (|Uei- 
la fitta Ne ha dato uiinuii 
« io la radio giapponese «< N 
HK ». pr(>eisan(lo che l’mvitu 
saia rivolto uificialmente ai 
Papa, dal sindaco di lliroshi 
ma. nel corso dell’udienza spe 
culle concessagli m Vaticano 
mercoledì nrossimo. Yamada 
consegnerà a Paolo A’I un 
messaggio del Pruno ministro 
giapponese, Eisaku .Salo, in 
« 111 SI esprime la speranza 
che l’mvilo possa essere a« 
cettato 

.Non e dato sa|H‘re se n 
Pap.i alletterà rinvilo nei 
mese di agosto Paolo Vf ha 
già programmato una visita 
nelFAmenca Latina e sara 
molto difficile che nello stc' 
su mese possa recarsi in Giap 
pone. 


Contadino 
di 81 anni 
uccide la 
moglie di 84 

NAROLI, 26 «nìcg z 
Un vecchio contadino, .Sai 
valore Varnale, di 81 anni 
ha UCCISO stasera con un col 
po di bastone alla testa la 
moglie. Carolina Maione, di 
84 II fatto e avvenuto, do 
po una lite f)er futili motivi 
nella ca.sa dei coniugi Var 
naie in via Cuma a Bacoli 
.Sul posto SI sono recati i 
carabinieri che hanno arre 
stato l'uxoricida 
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Grande folla agli Uff hi al comìzio dì Mapolitano (PCI). Dì Prisco (P5IUP) e Simone Gatto (MS A) 


Positivo biiancio delia «Pergola» 


; _ / 

Salutata da migliaia di fiorentini 

la grande avanzata delle sinistre unite 


Solidarietà con i lavoratori francesi - Cinque nuovi iscritti al Partito comunista italiano 



Con una grande manifesta¬ 
zione svoltasi sabato sera al 
piazzale degli Uffizi i demo¬ 
cratici fiorentini hanno salu¬ 
tato la grande avanzata delle 
sinistre unite e la sconfitta 
del centro-sinistra: alla nume¬ 
rosa folla di compagni, di sim¬ 
patizzanti, di giovani operai e 
studenti presenti, hanno par¬ 
lato i compagni Giuseppe Di 
Prisco, del Comitato centrale 
del PSIUP, il sen. Simone 
Gatto, del Movimento sociali¬ 
sta autonomo e l’on. Giorgio 
Napolitano, della Direzione del 
PCI. Piazzale degli Uffizi era, 
come si è detto, nonostante 
il tempo bnitto, pieno di fol¬ 
la; centinaia di cartelli, le 
bandiere rosse e vietnamite; 
sul palco oltre agli oratori 
erano presenti alcuni neode- 
pututi eletti nelle file del PCI, 
il presidente della Provincia 
compagno Gabbuggianl c il 
dott. Pavatl, aderente, insie¬ 
me ad un altro gruppo di cit¬ 
tadini, all’appello di Ferruc¬ 
cio Parri per l’imità delle si¬ 
nistre. La manifestazione è 
stata aperta dal compagno Al¬ 
berto Cecchi, segretario del¬ 
la Federazione fiorentina del 
PCI, il quale ha sottolineato 
il grande contributo dato dai 
comunisti, dai socialisti uni¬ 
tari, dai democratici fioren¬ 
tini all’avanzata della sinistra 
che, a Firenze ed in Tosca¬ 
na. vede notevolmente raf¬ 
forzate le proprie posizioni: 
PCI e PSIUP hanno in/atti 
aumentato rispetto al '63 in 
percentuale, in voti ed in seg¬ 
gi (un deputato in più è 
toccato al nostro partito). 

Le sue parole sono state sa¬ 
lutate da un caloroso applau¬ 
so; hanno quindi parlato, nel¬ 
l’ordine, Di Prisco, Simone 
Gatto e Napolitano. 


Per il pogoffleofo degli interessi passivi 


13 miiìonì della Provincia 

a favore degli artigiani 


L* Amministrazione provin¬ 
ciale erogherà una somma pa¬ 
ri a 12 milioni e 865 mila li¬ 
re ad alcuni istituti di credi¬ 
to quale contributo nel paga¬ 
mento degli interessi passivi 
che risultano a carico di im¬ 
prese artigiane per mutui da 
queste contratti recentemente 
ai fini di una ripresa e di un 
potenziamento della loro atti¬ 
vità dopo la crisi conseguente 
all’alluvione del novembre ’(ì6. 

L'atto deliberativo, adottato 


Un nuovo deposito di armi è 
stato rinvenuto nella casa di 
im gio\'ane di Castel del Pia¬ 
no in pro\'incia di Grosseto. 

I carabinieri del nucleo in¬ 
vestigativo di Firenze, in col¬ 
laborazione con i loro colle¬ 
ghi di Grosseto e della stazio¬ 
ne della cittadina maremma¬ 
na, hanno rinvenuto neH'abi- 
tazlone di Gastone Teodora- 
ni, 28 anni, residente a Molin 
del Piano, in conso Masint 
19. diverse armi fra le quali 

2 fucili mitragliatori «Brenv, 

3 mitra «Sten», 2 maschine- 
pistole, 1 mitra americano, I 
fucile « Winchester », 1 mo¬ 
schetto 91-38, 2 fucili « Mau¬ 
ser ». una pistola semiautoma¬ 
tica e una grossa quantità di 
munizioni (7 caricatori per 
maschine-pistole, 19 caricatori 
per «Bren», 2300-2500 cartuc¬ 
ce ecc.). 

Le armi, che sono state se¬ 
questrate dai carabinieri, era¬ 
no sistemate in tre nascondi¬ 
gli in tre punti diversi dell'ap- 
partamento dei Teodorani: 
una parte in soffitta, una par¬ 
te sotto un divano nella ca¬ 
mera da Ietto ed una terza 
piarte, infine, in una interca- 
p^tne nello scantinato dell’e- 
dificio. 

II Teodorani è stato arresta¬ 
to per detenzione abusiva di 
armi. Si tratta del terzo ritro¬ 
vamento di armi che i carabi¬ 
nieri compiono nel giro di po¬ 
che! giorni. Il primo, come ri¬ 
corderemo, venne scoperto in 
un appartamento fiorentino, 
nella casa del giovane studen¬ 
te Giovanni Francesco Hub- 
bard, 33 anni, in via della Per¬ 
gola; il secondo deposito ven¬ 
ne scoperto mercoledì scorso 
nella casa di un giovane sene¬ 
se laureato in giurisprudenza, 
Oreste Cortigiani, 25 anni, re¬ 
sidente a Siena in via Maz¬ 
zini 10. 

Qual è quindi il rapporto 
che intercorre fra i primi due 
detentori di armi ed il Teo¬ 
dorani? 

A proposito di quesfultimo. 
sembra che sia di famiglia be¬ 
nestante ed è sposato da oltre 
im anno. Ha una bambina. Se¬ 
condo quanto ha riferito agli 
inquirenti le armi sarebbero 
state la sua passione e ne fa- 


dal Consiglio provinciale nel 
dicembre scorso, ha ricevuto 
in questi giorni l'approvazio¬ 
ne deli'organo tutorio. La Pro¬ 
vincia assegnerà, secondo le 
convenzioni previste nella so¬ 
pracitata deliberazione. 7 mi¬ 
lioni e 865 mila lire alla Cas¬ 
sa di Risparmio di Firenze, 4 
milioni alla Cassa Risparmi e 
Depositi di Prato e 1 milione 
alla Banca Toscana. Tali con¬ 
tributi comporteranno la de¬ 
trazione dell’l per cento dagli 


ceva collezione da diversi anni. 

Quelle ritrovate — sempre 
secondo il racconto del ■ gio¬ 
vane — o sono state rinvenute 
in più luoghi e in più occa¬ 
sioni o sono state acquistate 
diversi anni or sono. 

Tra le armi rinvenute in 
casa del Teodorani c'è anche 
un moschetto 91-38 che egli 
avrebbe acquistato 9 anni (a 
dal Cortigiani, del quale era 
vecchio compagno di scuola, 
all’epoca in cui il Teodorani 
frequentava l'tstituto tecnico 
di Siena. Il giovane grosse¬ 
tano, a differenza degli altri 
due, non sembra essere lega¬ 
to a organizzazioni neofasciste 
di estrema destra. 

Egli però, sebbene dichiari 
di non conoscere l'Hubbard e 
gli altri giovani implicati nel¬ 
le rapine (Tiziano Montagnl 
e lo studente Giuseppe Bos¬ 
soli), ha studiato per quattro 
anni nella nostra città dove 
frequentava la facoltà di eco¬ 
nomia e commercio. Inoltre, 
non è forse a seguito della 
inchiesta sulle rapine e sul 
ritrovamento delle armi di via 
della Pergola che sono stati 
scoperti i due depositi di ar- 
mi di Siena a Castel del Pia¬ 
no? 

Circa eventuali legami di 
questo genere, però, gli inqui¬ 
renti mantengono per il mo¬ 
mento il più stretto riserbo. 
La vicenda è, comunque, piut¬ 
tosto complessa. Og]^ o do¬ 
mani, ad ogni modo, il Teo¬ 
dorani sarà messo a confron¬ 
to con il Cortigiani e l’Hub- 
bard nel tentativo di fare 
piena luce sui legami che in¬ 
tercorrevano fra 1 giovani. 

Un furto di un milione e 
mezzo è stato compiuto ieri 
notte a Sesto Fiorentino, in 
un negozio di salumeria. So¬ 
no stati asportati 7 prosciutti 
per un valore di 900 mila lire 
ed un registratore di cassa 
del valore di circa 750 mila 
lire. Il furto è avvenuto nel¬ 
la salumeria di proprietà di 
Alessio Bongiani, con sede in 
via Donatello 97, a Sesto. I 
ladri sono penetrati nel ne¬ 
gozio aprendo la saracinesca 
con una chiave falsa. D furto 
è stato denunciato ai carabi¬ 
nieri. 


oneri degli interessi passivi 
gravanti sulle operazioni di 
credito effettuate da ditte ar¬ 
tigiane, in eggiimta al concor¬ 
so deiri.50 per cento a carico 
della locale Camera di com¬ 
mercio. 

A beneficiare dell'assistenza 
creditizia saranno esclusiva- 
mente le imprese artigiane del¬ 
la provincia di Firenze, iscrit¬ 
te all’albo, che avranno con¬ 
tratto mutui non superiori al 
milione e mezzo. I tre istituti 
bancari autorizzati a utilizza¬ 
re i fondi messi a loro disposi¬ 
zione, sono in facoltà di con¬ 
cedere o meno il prestito a 
loro insindacabile giudizio e 
trasmetteranno all’ Ammini¬ 
strazione provinciale comimi- 
cazione contabile per ciasetma 
operazione, con l'indicazione 
deU’ammontare del concorso 
negli interessi a debito del- 
i'Ente. 

Tale iniziativa è stata assun¬ 
ta dal Consiglio provinciale al 
fine di agevolare — come si è 
detto — la ripresa delle attivi¬ 
tà artigianali dalia grave si¬ 
tuazione nella quale erano ve¬ 
nute a trovarsi dopo l’autunno 
'66. L’AmminLstrazione ha an¬ 
zi, a questo proposito, l’inten¬ 
zione di adottare, possibil¬ 
mente migliorandoli, analoghi 
prov'vedimenti anche per il fu¬ 
turo, tanto più che essi ven- 

ono a collocarsi nell’ambito 

i im indirizzo politico-ammi¬ 
nistrativo che ha già trovato 
espressione nel bilancio 1967 e 
nello schema programmatico 
approvato insieme ad esso, 
volto a favorire lo sviluppo di 
forme associative fra piccole e 
medie imprese artigiane e 
commerciali nel quadro di un 
incremento generale dell’eco¬ 
nomia provinciale. Ciò va det¬ 
to anche se gli atti deliberati¬ 
vi che ad essi si riferiscono, 
ad eccezione di quello che è 
oggetto di questa comimica- 
zione, sono stati purtroppo fi¬ 
no ad oggi regolarmente re¬ 
spinti dall'autorità tutoria. 

• • • 

Gare d’appalto per 930 mi¬ 
lioni si sono svolte in palazzo 
Medici Riccardi. Fisse riguar¬ 
dano importanti lavori di si¬ 
stemazione e in taluni casi di 
allargamento di alarne stra¬ 
de provinciali e in particolare; 
la Certaldese nel tratto San 
Pancrazlo-Quercione (previsti 
94 milioni, ribasso d’asta del- 
ril,I2^«); la Montalbano nel 
tratto Vinci-Pornello (37 mi¬ 
lioni e 38 mila lire, ribasso 
d'asta dell’8,70**), nel tratto 
Empoli-Bivio dì Strada (49 mi¬ 
lioni e 758 mila lire, ribasso 
d’asta del 9,65* •). nel tratto 
Bivio di Streda-Vinci (51 mi¬ 
lioni e 418 mila lire, ribasso 
d’asta dell'II.71*i): la Cipol- 
latico-San Pancrazio (113 mi¬ 
lioni e 330 mila lire, ribasso 
d'asta del 941* •); la Val di 
Pesa nel tratto Montehipo-Cer- 
baia (68 milioni e 883 mila 
lire, ribasso d’asta del 10J51 
per cento); le strade di Cam- 
porbiano e San Oimlgnano 
(64 milioni e 731 mila lire, ri¬ 
basso d’asta del 740**). 

Gli importi più consistenti 
si riferiscono alla (istruzione 
dello svincolo suU’arterla di 
s<»n1mento veloce Flrenze- 
Prato-Pistoia aH’altezsa della 
località di Mezana (903 mi¬ 
lioni e 700 mila lire, ribasso 
d’asta del 5,3S*«). e del rac¬ 
cordo sulla stessa strada in¬ 
terprovinciale in prossimità 
del torrente Calice (147 milio¬ 
ni e 300 mila lire, ribasso d’a¬ 
sta del 6,16*,*). 


E’ il terzo in una settimana 

Scoperto un nuovo 
deposito di amn 

L’arsenale rinvenuto In una casa di Castel del Plano 


Nessun elemento nuovo è finora venuto alia luce 


Sempre più escura la 
vkentla dellaggressìone 


Ancora completamente oscu¬ 
ra rimane la vicenda della 
anziana signorina aggredita e 
brutalmente seviziata l’altra 
notte al Galluzzo. Lorina Rul¬ 
li (xintinua a dare una ver¬ 
sione dei fatti molto incom¬ 
pleta che non riesce a for¬ 
nire agli inquirenti nessun in¬ 
dizio che possa permettere di 
aprire uno spiraglio sul mi¬ 
sterioso fattaccio. 

La donna, intanto, non è 
più Isolata all'ospedale di S, 
Giovanni di Dio. E’ stata tra¬ 
sferita in una corsia, dove 
parenti e amici si recano a 
farle visita. Cton ognuno di 
essi la signorina Rulli cerca 
di comprendere — anche lei 
che prima fra tutti non riesce 
a capacitarsi di cosa può es¬ 
serle successo — attraverso 
tentativi di ricostruire i fat¬ 
ti svoltisi in quella misterio¬ 
sa notte fra mercoledì e gio¬ 
vedì scorsi nella sua casa. 

Sembra che, quando la 
donna rientrò in casa con 
l’amica, nelle stanze adiacen¬ 
ti la camera da letto non vi 
fosse nessvmo. Ella sostiene 
che qualcuno poteva essersi 
nascosto sotto il letto. Ma la 
cosa non sembra troppo at¬ 
tendibile specialmente se si 
pensa che — come ha rac¬ 



contato ia Rulli stessa — ad 
aggredirla sarebbero stati in 
due. Sotto li Ietto (im pic¬ 
colo Ietto ad una piama) è 
poco probabile che potesse¬ 
ro nascondersi senza essere 
scorte due persone. Le inda¬ 
gini comunque pro.seguono, 
mentre la vicenda che diven¬ 
ta ogni giorno più oscura, 
continua a destare preoccu¬ 
pazioni nella zona. 

NELLA FOTO: Lorina Rolli. 


Questo voto — è stato detto 
— non solo decreta il falli¬ 
mento del centro-sinistra e del¬ 
la strategia socialdemocratica, 
ma rappresenta già rindicazio- 
ne di una reale alternativa 
alla politica di stabilizzazio¬ 
ne capitalistica perseguita dal¬ 
la D<3 e dalle altre forze di 
centro-sinistra. La sinistra uni¬ 
ta vince: questa è la grande 
lezione che viene dal voto del 
19 maggio; il PSU perciò — 
è stato osservato — deve pren¬ 
dere atto di questa spinta 
a sinistra dell’elettorato, di 
questo rifiuto politico e mo¬ 
rale dei compromessi con la 
DC e con le forze conserva¬ 
trici e rivedere profondamen¬ 
te la propria politica. 

Questo è l’impegno che tut¬ 
ti l democratici, e tutte le 
forze della sinistra laica e cat¬ 
tolica devono sentire il dove¬ 
re di prendere per dare con¬ 
cretezza politica al grande suc¬ 
cesso elettorale del 19 mag¬ 
gio. Nel corso della manife¬ 
stazione è stata espressa la 
totale solidarietà dei lavorato¬ 
ri fiorentini con i democrati¬ 
ci francesi in lotta contro il 
regime personale del generale 
De Gaulle e per la trasfor¬ 
mazione democratica della so¬ 
cietà francese. 

Intanto sull’onda dell’entu- 
siasmo per il grande balzo 
in avanti delle sinistre unite 
e del nostro partito, continua¬ 
no le iscrizioni di nuovi com¬ 
pagni al PCI. Dopo quella dei 
venticinque giovani ( ^r lo piu 
ragazze) avvenuta giovedì 
scorso al « Vie Nuove »> altri 
cinque simpatizzanti hanno 
fatto domanda d'iscrizione al 
PCI, alla sezione «Gozzoli» 
di Porta a Prato: tre di que¬ 
sti appartengono alla cellula 
del teatro Comunale. 


Nuovi scioperi alla Targetti 
Moranduzzo ed Edison giocattoli 



Domani e dopodomani 1 la¬ 
voratori della Moranduzzo e 
della Targetti effettueranno 
tm nuovo sciopero, mentre i 
dipendenti della Edison gio¬ 
cattoli proseguono nella loro 
lotta articolata ebe prevede 
tre ore di sciopero og^ gior¬ 
no. Queste nuove astensioni 
a v vengono dopo cpielle della 
scorsa settimana ebe hanno 
visto la partecipazione com¬ 
patta dei dipencànitl che han¬ 
no scìrmnto oltre il 96 per 
cento, nr domani è prevista 
anche una assemblea dei la¬ 
voratori per fare il (ninto 
della situazione. Si ha noti¬ 
zia, intanto, che i lavoratori 
del remorto metalmeccanico 
delia Btoranduzzo hanno aper¬ 
to una sottoscrizione per so¬ 
stenere la battaglia dei dipen¬ 
denti in stdopero 1 quali deb¬ 


bono sostenere forti sacrifici 
a causa della intransigenza 
del padronato. 

SUPERPILA 

Anche i lavoratori della Su- 
perpila, che già nei giorni 
scorsi hanno effettuato ripetuti 
scioperi riusciti al 96-98®». 
scenderanno nuovamente in 
sciopero domani dalle ore 14 
in ^1 per sostenere le loro 
rivendicazioni in materia di 
incentivi, di (pialifìche, di la¬ 
vorazioni nocive e di mensa. 
Alle ore 15 i lavoratori si 
recheranno presso la sede del¬ 
la CISL dove avrà luogo una 
assemblea convocata dalle tre 
organizzazioni sindacali di ca¬ 
tegoria PIOM. PIM-CISL, e 
UILM, per fare il punto del¬ 
la situazione. 


BELLINI 

I dipendenti della ditta Bel¬ 
lini effettuano domani un nuo¬ 
vo sciopero di 24 ore per 
esigere il pagamento del sa¬ 
lario. L’azione sindacale è sta¬ 
ta decisa dai sindacati di ca¬ 
tegoria aderenti alla (X3IL ed 
alla CISL, dopo aver <x>nsta- 
tato il fallimento di tutti i 
tentativi di coiHdliazione e la 
elualone degli impegni che la 
direzione aziendale si era as¬ 
sunti rispetto alla liquidazio¬ 
ne dei salario arretrato del 
mese di aprile e l'ùitera li¬ 
quidazione delle gestioni «E- 
mibel » e « Telalo d’oro ». 

NELLA FOTO: wna MwmàlM 4»i 
laveraleri Mie Merandvize In 
teiepere. 


A «lasigaonèdabuttare» 
gli iimissi più triti 


Registrata tra gli spettatori una forte affluenza di giovani 


Si c conclusa il 30 maggio 
scorso al Teatro della Pergo¬ 
la la stagione teatrale 1967-68 
deirETI. Si è trattato di una 
stagione forzatamente breve 
poiché il protrarsi dei lavori 
di restauro — iniziati nel¬ 
l’aprile del '66 o prolungati 
per riparare I danni provocati 
daU'alluvione — ha permesso 
la riapertura della Pergola 
soltanto 11 21 dicembre dello 
scorso anno. Da un punto di 
vista tecnico, infatti, la risl- 
stemazione del teatro si era 
resa particolarmente comples¬ 
sa; la brutale sferzata dcH’al- 
luvione aveva portato alla lu¬ 
ce una infinità di gravi ma¬ 
lanni che resero necessario 
un restauro radicale e che 
prolungarono oltre le previ¬ 
sioni l’Inattività del teatro. 

L'avvio della nuova stagio¬ 
ne — come si rileva in un 
opuscolo redatto a cura del- 
FETI — presentava una gros¬ 
sa Incognita poiché era neces¬ 
sario riprendere quello stret¬ 
to contatto fra il pubblico 
fiorentino e l’unico teatro di 
prosa cittadino, proprio nel 
momento in cui. malgrado il 
disastro dell’-alluvlone sem 
brasse onnai lontano, dietro 
la nuova e linda facciata del¬ 
la « rinascita » fermentava an¬ 
cora la sofferenza di una eco¬ 
nomia cittadina alterata e 
sconnessa. Anche l’attività de¬ 
gli altri due teatri, il Meta- 
staslo di Prato e il Piccolo 
di via dell’Orluolo, non pote¬ 
va rappresentare un test suf¬ 
ficientemente attendibile delle 


reazioni del pubblico avendo, 
il primo, assorbito soltanto 
una minima parte del pubbli¬ 
co fiorentino ed essendo II 
secondo di troppo piccola ca¬ 
pienza per dare indicazioni 
sufficienti. 

La risposta del pubblico al¬ 
la riapertura del Teatro del¬ 
la Pergola, spazzò via ogni 
preoccupazione: alla ripresa 
delle vendite degli abbona¬ 
menti alle « prime », nel giro 
di un'ora furono esauriti tutti 
1 biglietti disponibili. 

Cosi, il teatro registrò ben 
presto incassi notevoli che 
raggiunsero, anche nel mesi 
successivi una media di l mi¬ 
lione e 300 mila lire, media 
che scese — in alcuni cosi — 
al disotto del milione, per la 
scarsa accoglienza del pubbli¬ 
co ad alami spettacoli meno 
fortunati. 

Per ben valutare il successo 
riscosso dalla stagione teatra¬ 
le della Pergola, occorre ri¬ 
cordare anche il collegamento 
stabilito fra questo ed altre 
iniziative o teatri cittadini. 
L’enorme successo riscosso 
dalla Rassegna intemazionale 
dei Teatri Stabili, realizzato 
In collaborazione con l’ammi¬ 
nistrazione provinciale e il 
Comune, sta a sottolineare — 
proprio nel momento in cui 
altre iniziative ormai scadute 
da un punto di vista cultura¬ 
le stanno clamorosamente lan¬ 
guendo — la validità di una 
linea che rifugge dal provin¬ 
cialismo per mettere a con¬ 
tatto una più vasta parte di 
pubblico con le più valide e 



Stasera concerto 
con Kubelik 



Il msMlro Rafael Kubelik. 


Cresta sera, alle ore 21,.30, 
al Teatro comunale, avrà luo¬ 
go l'atteso concerto dell’or¬ 
chestra sinfonica delia Radio 
bavarese di Monaco diretto dal 
maestro Rafael Kubelik. Il 
programma è il seguente: Bar- 
tok: Concerto per orchestra; 
Janacek: Preludio deU’opera 
«La casa dei morti» (prima 
esecuzione a Firenze); Jana- 
cek: Sinfonietta (prima ese¬ 
cuzione a Firenze). 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Vi3 Romagnoli . Te¬ 
lefono 483.607) 

Gangster 70, con J. Cotten 
(V.M. 18) G ♦ 

ALHAMBRA (Piazza Beccaria - Te¬ 
lefono 63.611) 

Cùuigster '70, con J. Cotten 
(V.M. 18) G ♦ 

ARISTON (Piazza Ottavìani • Te¬ 
lefono 287.834) 

I.a porta sbarrata, con G. 
Uoung (VJII. 18) G ♦ 

ARLECCHINO (Via De’ Bardi - 

Tei. 284.320) 

Un cadavere in fuga 

CAFiTOL (Via dei Castellani . Te¬ 
lefono 272.320) 

Gapriccio all’ilallatui 


COLUMBIA (Tei. 272.178) 

In nome della legge, con M. 
Girotti DR ♦♦♦ 

EOLO (Borgo S. Frediano . Te¬ 
lefono 296.822) 

Banditi a Milano, con G.M. 
Volontè DR ♦♦ 

FULGOR (Via M. Fintguerrs • Te¬ 
lefono 270.117) 

II mio sangue brucia (V.M. 
19 anni) 

GALILEO (Borgo Albini . Telefo¬ 
no 282.687) 

L’armata Brancaleone, con 

V. Gassman SA ♦♦ 

IT7LIA (Via Nazionale . Telefo¬ 
no 21.069) 

Manon '70, con C. Deneuve 
IV.M. 18) S ♦ 

MANZONI (Via Mariti . Telefo¬ 
no 366.808) 

Manon '70, con C. Deneuve 
(V.M. 18) S ♦ 

NAZIONALE (Via Cimatori . Te¬ 
lefono 270.170) 

Benjamin, con P. Clementi 
(V.M. 18) S ♦♦ 

NICCOLINI (Via RIcasoll . Tele¬ 
fono 23.282) 

Grazie Zia, con L. Castoni 
(V.M. 18) DR ♦♦♦ 

VITTORIA (Via Pagninl . Telefo¬ 
no 480.879) 

Col cuore in gola, con J.L. 
Trintlgnant (V.M. 18) 

G ♦♦ 


TERZE VISIONI 

ALFIERI (Vie M. del Popolo - 
Tel. 282.137) 

Come le foglie al vento, con 
L. Bacali DR ♦ 

A. G. COLONNA 
11 profeta, con V. Gassman 

SA ♦ 

ASTOR (Via Romana • Telefo¬ 
no 222.388) 

II profeta, con V. Gassman 

.SA ♦ 

AURORA (Via Pacìnctti - Telefo¬ 
no 50.401 ) 

14 * avventure e gii amori di 
Miguel Cervantes, con H. 
Buchholz A ^ 

AZZURRI (Via Petrelta . Telefo¬ 
no 33102) 

Don Giovanni in .Sicilia, con 
L. Buzzanca (VJd. 18) 

SA ♦ 

CRISTALLO (Piana Be:caria - 
Tel. 666 552) 
l>r professioniste 

FIORELLA (Via G. D'Annunzio • 
Tel. 660.240) 

I segreti che scottano 
FLORA SALA (Pana Dalmazia - 
Tel. 470.101) 

Ad ogni costo, con J. Leigh 

A ♦ 


nuove esperienze che si verifi¬ 
cano sul plano intemazionale. 
La rassegna dei Teatri Stabi¬ 
li, che è stata caratterizzata, 
durante tutto le 17 serate, dal¬ 
la presenza di \m pubblico 
strabocchevole e soprattutto 
di giovani, ha infatti presen¬ 
tato 7 compagnie ed ha regi¬ 
strato una presenza di pub¬ 
blico complessivamente non 
inferiore alle 11 mila unità. 

Complessivamente, possiamo 
calcolare che il Teatro della 
Pergola durante la trascorsa 
stagione abbia registrato ol¬ 
tre 100 mila presenze, con un 
Incasso che si avvicina al 130 
milioni di lire. Ecco, comim- 
que, alcuni dati statistici, che 
dimostrano l’intensa attività 
del Teatro della Pergola e so¬ 
prattutto la partecipazione del 
pubblico fiorentino. 

L’ETI ha ospitato quest’an¬ 
no 11 compagnie, che liatmo 
presentato 14 lavori teatrali 
(di cui 12 di autori italiani» 
con 88 reclte. L’incasso tota¬ 
le è stato di 95 milioni 742 
mila 950 lire con una media 
di 1 milione e 87 mila 988 li¬ 
re per recita. In media, il 
pubollco ha occupato il 67® a 
circa del posti messi In ven¬ 
dita. 

Particolare successo hanno 
riscosso gli spettacoli presen¬ 
tati da Darlo Fo o Franca 
Rame (« La signora è da but¬ 
tare ». che ha inco-ssato. In 
media, 1 milione e 530 mila 
lire a recita ottenendo prefe¬ 
renze di 1021): e la compa¬ 
gnia Raf Vallone. Alida Valli, 
che ha incassato complessi¬ 
vamente circa 12 milioni c 
mezzo. Un dato altrettanto 
Interessante è stato — come 
abbiamo già rilevato per la 
rassegna del Teatri Stabili — 
la massiccia partecipazione 
agli spettacoli di giovani e 
studenti. Basti pensare che la 
particolare politica del prezzi 
— ridotti per tutti gli studen¬ 
ti — ha permesso In alcune 
occasioni di affidare la ven¬ 
dita esclusiva del posti del 
loggione e di numerosi posti 
della platea alla biglietteria 
deirORUF. 


Dibattito alla SMS 
Andrea del Sarto 

« I comunisti 
per l'unità 
della sinistra» 



Domani sera, alle ore 21. 
presso la SMS Andrea del 
Sarto (via L. Manara 8), per 
ìniziaiiva della sezione del 
PCI del Madonnone, avrà luo¬ 
go una conferenza dibattito 
sul tema « 1 comunisti per la 
unità della sinistre ». 

Introdurrà il compagno on. 
Roberto Marmugi. deputato 
del PCI al nuovo Parlamento 
Alla manifestazione sono sta¬ 
ti invitati i rappresentanti del¬ 
l’Azione cattolica, delle AGLI, 
gli aderenti aU’appello di Par- 
ri. le commissioni interne del¬ 
le fabbriche del none, ed i 
partiti della DC, del PSU, del 
PSIUP e del PRI. Questa '■e- 
ra, frattanto, attorno alla 
grande av'anzata del PCI e 
delle sinistre unite, nelle re¬ 
centi elezioni politiche, avran¬ 
no luogo i seguenti comizi- 
ore 21. Ruflna. on. Roberio 
Marmugi. Ore. S. Niccolò, Ai- 
varo Bonistalli. 

NELLA FOTO: Il compagno on. 
Roàorto Marmugi. 


EDISON (Piazza Repubblica) 

La sposa in nero, con J. 
Moreau (V.M. 18) OR ♦♦ 

EXCEL5IOR (Via Carretani • Te- 
lefcno 272.798) 

. New York: ore tre, con T, 
Musante (V.M. 18) DR ee 

GAMBtINUS (Via Brunelletchi) 

Helga DO ♦♦ 

MODERNISSIMO (Via Cavc-jr - 
Tel. 275.954) 

Io, tm» donna 

ODEON (Via dei Sestetti • Te'e- 

fzr^o 24C63) 

3Ioache(te, con N. Nortier 
DR ♦♦♦♦ 

FRINCIFE (Via Cavcur - T-'efo- 
no 575 891 ) 

Era, U ferità soll’aaiore 
SUPERCINEMA (Va Cimatori . 
Tel. 272 474) 

Sette volontari del Texas 

VERDI (Via Gbibellira . Telefo¬ 
no 296.242 ) 

. I dieci comandamenti, con 
C. Heston SM ♦ 


SECONDE VISIONI 

ALOEBARAN (Tel. 410.(X)7) 

Quella carogna dell’ispettoie 
SterUng 

AFOULO (Via Nazionale . Tele¬ 
fono 270.049) 

Il sergente Ryfcer, con L. 
Marvin DR # 

CAVOUR (Vìa Cavour . Telefo¬ 
no 587,700) 

Banditi a MOaoo, con G.M. 
Volontè OR ♦♦ 


FLORA SALONE (Piazza Dalmazia) 
Loana la figlia della foresta 
vergine 

GARDENIA (Via 0. M. Menni) 

II dolce corpo di Debondi, 
con C. Baker (VAI. 18) 

G ♦ 

dCllO (Galluzzo) 

Per 1004)00 dollari ranunaz- 
zo. con G. Hudson A ♦ 

GOLDONI 

Ijc folli veneri di Akira A ♦ 
KiU (VAI. 18) DR ♦ 

IDEALE (Te! 50.706) 

II magnifico dete^vr. con 
E. (^nstantine G ♦♦ 

MARCONI (Via O. GianncttI - Te¬ 
lefono 680 644) 

porte della Ona, con A. 
Dickinson DR ♦ 

NUOVO (Galluzzo . Tel. 289.505) 
Facce per rinfemo, con G. 
Peppard DR ♦♦ 

PORTICO (Via C. Di Mondo - Te¬ 
lefono 675.930) 

Peggio per me, meglio per 
te, con L. Tony S ♦ 

FUCCINI (Piazza Puccini . Tele¬ 
fono 32.067) 

Il profeta, con V. Gassman 

SA ♦ 

STADIO (Viale AA. Fanti - Tels- 
fono 50.913) 

Luana la l^lia deOa foresta 
vergine 

UNIVERSALE (Vìa Pisana . Tele¬ 
fono 226.196) 

Sexy magico (VAI. 18) DO 
NUOVO CINEMA (Figline VaMerw 
ne) 

Impiccalo pià in alto, con 
C. Eastwood A ee 


Yarìaiionì alla 
circolazione In 
via Pisana 

L’assessorato alla polizia ur¬ 
bana comunica che da oggi 
verranno adottati 1 seguenti 
provvedimenti per disciplina- 
re la circolazione veicolare in 
via Pisano nel tratto dalla 
Porta a S. Frediano a via del- 
r.Unconella, durante i lavori 
di rifacimento della sede stra¬ 
dale. 

VIA PISANA — Tratto com¬ 
preso tra la Porta a S. Fre¬ 
diano e via dell’Anconella: 
senso unico con direzione ver¬ 
so Porta S. Frediano. Divieto 
di sosta permanente da ambo 
i lati. 

VIA DELL’AN(X)NELLA — 
Senso unico con direzione 
verso via Pisana. 

VIA LUNGO LE MURA DI 
S. ROSA — Senso unico con 
direzione verso U lungarno 
SoderlnL 


NOZZE 

L’tialco Ubaldo AltnionU. se- 
tretarto del Centro di coordina¬ 
mento dei Viola Chib ai è unito 
in matrimonio con la lentlle al- 
cnorlna Anna Maria Metani. AfU 
sposi, ebe sono partiti per un 
Ionico riamo di nozze te con- 
gratulaziont de < l’Unità >. 
















